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Erano già due anni da che T Arciconfraternita 
DSL Santissimo ed Iiiiiagolato Coorb di Maria 
PER LA coNVBKSiom DB' PECCATORI eretta in Pari* 
gip prodticeva ubertosi frutti di conversioni e di 
grazie Utre modo oM'OoigUose. Quando U Sig. 
Carlo^Eteenoro Dufriehe Deegenettes Parroco detta 
Chiesa di Nostra Signora delle Vittorie in Pari^ 
gi^ e fot^daiore di detta Arcieoafratemita rifletè 
tendo , che Iddio non concede siffatte grazie per- 
chè rimangano seppellite nel silenzio e neir obli" 
frione f determind nel gennajo 1838 di dark alla ^ 
pubblica luce mediante un libro, che egli intitolò: . 
Manuale d'istruziooi» e Preghiere, ad uso de'mcm*- 
bri dell' Arcicoofralernita del Santissimo ed im- 
macolato Cuor di Maria. La lettura di fatti cosi 
stipendi accaduti allora , e per la maggior parte , 
tu Parigi, ecdtà in quella Capitale un ardente 
selo di spargerne la notizia anche alV estero ; e i 
pia dotti e più fervoroei ecclesiaetiei ne divennero 
gH> zelanti propiagatori, SparsQ questo prezioeo K* 
bro, e diffuso con incredibil celerità per la Fran- 
oia e pei Hegni drcmmcini, prodkase ovunque 
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felicissimi resultati: e in breve si eressero da per 
tutto altre simili Confraternite , che aggregate alla 
Prima , e . animate da simile straordinario fercor^e 
ebbero la felice ventura di vedere esse pure gli 
stessi prodigi di conversioni e di grazie , che avean 
già decorato i primor^ delT AreiconfratemUa di 
Parigi. Allora fu che il suddetto Parroco volendo 
edificare i Fedeli colla notizia eziandio di questi 
ulteriori maravigliosi successi , intraprese P opera 
degli Annali , che formano la continovazione del-- 
r Istoria deWArciconfratemita, che fu incominciata 
nella terza edizione del Manuale. 

Da questi d^e fonti, dal Manuale cioè, e dagli 
Annali, ebbero origine- nel 1842 quelle due operette 
stampate runa in Roma col titolo: Notizie Storiche 
ìutorao ali*Arciconrra(eruita del Saulissimo ed Im* 
ikiatolato Coor di Maria, tradòlte da Giuseppe 
Arcangeli; l'altra in Torino intitolata: Della Con- 
gregazione del Santissimo ed Immacolato Cuor di 
Maria. Quella di R&ma , che è distinta in due partii 
è un Compendio del Manuale e dei due primi fa^ 
seicoli degli Annali ; quella di Torino è und ripro- 
duzióne di guani tutta la prima parte di quella di 
Roma, con varie aggiunte. 

Ora queste due Operette sono ornai divenute 
rare ; e le frequenti ricerche che se ne fanno^ esprit 
mono il desiderio di una nuova edizione dell'una 
almeno, o dell'altra. Determinati noi di appagare 
un cosi' pio desiderio, riproduciamo la Torinese, 
Ma abbiamo creduto bene di farvi alcune utili va^ 
'riazioni; eioi oltre al titolo, e alla distinzion dei 
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.€apiUiU ^meuid pm$ di emfòrnmrei a qudèa di 

Roma , ci è sembrato ben fatto lasciar due cose non 
necessarie , e in^erirvene cinque interessantissime* 
Noi dunque amettiamos IL ieato latino del Breve 
Apostolico; 2.^ Gli statuti particolari della Confra" 
ternita di Toritio*,In quella vece poi aggiungiamo: 

Parecchie note importanti; 2^ Un Capitolo dei 
vantaggi che arreca V Arciconfraternita estratto dal 
Manuale; 3^ i/» Capitolo di ichiarimenti estratti dal 
Manuale che poeeon eervir di regola aUe Confrater^ 
nite da istituirsi; 4° Alcune orazioni estratte dal 
Manuale per usq de' Membri deW Arciconfraternita; 
5^ On^ Appendice in cui si darà contezza della cosi 
detta Medaglia Miracolosa, che troppo interessa} 
e perchi i il dietintivo dell' Arciconfraternita , e 
perchè a chi la porta è promessa una spedai prò-- 
tenzione della SS. Vergine» 

Ma la parola Oompendio potrebbe foree far 
ombra a' nostri Lettori , sapendosi , che non suol 
con^mdiarei la narr€tzione di un fatto , senza va-- 
riar diciiu^ra , e che qitestQ mriair di termini , ad 
onta anche di tutte le diligenze , riesce sovente a 
coartar più • o meno l' idea che vuol esprimerei jpttf 
m móeinto. Non i perà in questo senso , che son 
chiamate Compendj le mentovate operette. Com- 
pendi ^ chiamano in qumtochi . non contengono 
tutto V originale , ma solamenU una parte ptà o 
meno estesa^ secondochè sembrò più opportuna al 
divereo scopo dei due diversi Eduiori^ Jìel resta, ri- 
guardo a quei fatti storici che contengono , non vi 
4um varia^Lioni , nè accor^^iamenti , ffui tutto è tale 
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' Italiano , quale lo scrisse in Francese il i^rimario 
Autore. 

Quanto poi àUa fede che merita un tale Autore 

nei suoi racconti, i racconti stessi lo provano. Egli 
pubblica questi fatti in Parigi, e asserisce esser 
èB9i accaduti, tnditandùne F epoche reeentissitnamen^ 
(e , e per la maggior partC' in Parigi , ove ognuno 
ha tutta la facilità di smentirlo', e ove non man^ 
dono Increduli , ifui troppo intereeeé di confkitarló. 
Contuttociò noi vediamo f che nella stessa Parigi, 
non éolù nessun tecìama , ma gli EceleiiaeHci i 
più dissennati, e più circospetti, cioè i componenti 
ia tanto venerata Congregazione di S. Sulpizio,in* 
vece di titurbare-^ o di muover dubbj su coA fatti 

prodigi i essi son anzi % primi a darsi V impegno di 
propagarli. QuaV è quella Critica così rigida, e 
CoH incontentabile i cui non bastino' tali prove f 

Quindi la grande stima , in che era questa noi} 
men mirabile che divota Ardconfr^ernita presso il 
somniù Pontefice Gregorio XVI, il quak oltre f averla 
arricchita delle più ampie Indulgenze , e de' più di-» 
stinti. favori, parktvane co^più dolci trasponi di 
tenerezza* Una prova di ciò ce la somministra il sig. 
Dufriche Desgenetles nel 2^ fascicolo degli Anna-- 
li &ve parla delle accoglienze che ricevette dal 5. 
Padre nelle due udienze avute nel Luglio 18i2: e " 
piit specialmente nella seconda , il giorno innatizi 
alla sua partenza dà Roma per ritornarsene m 
Francia. Giova qui ascoltare lui stesso: Ci pre- 
scnUmmo airudicoza per accomiatarci dai Soiuiuo 
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Ponleflce^ il qoal« accollici nék mo ffabinetto, 

degnossi inlcrleucici per ben tre quaiLi d'ora con 
inefTabil boulà , parlando aflv^Uuosameate della 
Francia, dell' Àrciconfrateraila. $qI punto di 
congedarci , ci gillammo ai suoi piedi per rice- 
Yerue la benedizione, lo gliela dimandai per TAr- 
deoorraternita : e siccome io teneva inchinata la 
lesta per riceverla , il Santo Padre sollevolla con 
la sua mano sinislra ; onde levai gli occhi verso 
di lui, ed inlesi uscir dalle sue labbra queste 
parole» che io vorrei Confralelli amatissimi, ira- 
ftodetlervi scolpite in lettere d' oro : L' AacicoNFRA- 

TERNITA I Oh I IO LB. SONO BICONOSCBIITB , RICONO- 
SCBNT1S81M0 P£R TDIIO IL B£NÌ2; , CHE ESSA fiA OPE- 
BATO m VaAUCIA , E NELLA CHIESA INTERA : LA B&- 

TiEDico, LA benedico; RACCONTATELO, E quando 
pronunciò queste ilerate parole: la benedico, og^ni 
Tolla fece V augusto segno di Croce. Si noU , che 
ad avere questa seconda udienza il divoto Parroco 
era stalo espressamente inviliUo » anzi pregalo dal 
mederimo Sonia Padre : e ciò si ha dallo iiésio 
fascicolo degli Annali pag. 78 in questi precisi ter'' 
mm:' Mentre, ci diparli vanio {Dalla prima udienza, 
ehe non era etaia men lunga, della seconda) il Santo 
Padre ebbe la bonlà di raccomandarci, che prima 
di dar le spalle a Roma « tornassimo a rivederlo. 
Tania era la slima e predilezione che dimostrava 
un si gran Ponte/ice verso C ArciconfraUrnila , a 
ti suo pio Fondatore. 

Ma ciò, che dee viepiù infervorare gli animi 
ad abbracciar questa divozione, si è che gli stur- 
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pendi ptoÌi§j , di mi §i parla neWa presente €pe^ 
retta , non solamente non san eessati , o diminuiti , 
ma anzi san sempre andati crescendo , e crescono 

tuttavia , come può vedersi nel seguito degli Annali» 
Il perchè f o divoto Lettore , tu sei pregato a non 
contentarti della lettura di questo solo libretto, ma 
a procurarti ancora gli Annali. Leggendo questi, sii 
pur sicuro , non potrai trattenerti dal versar la-^ 
grinte di^ tenerezza in vedete gli stupendissimi effetti 
che in questi ultimi anni ha prodotto questa divota , 
e ornai estesissima Confraternità tanto cara al San- 
tissimo, ed Immacolato Cuor di Maria (Ij. 

(t) 91 La lettura del Manuale e degli Annali dell'Arca 
« confratèrnita del 88* ed Immàcolato Coor di .Maria, è te* 
« stswle a «oii«ifiC9re i più increduli delle abbondevoU gra» 
« zie» che Iddio eoneede ogni giamo alle orazioni delle anime 
<c cristiane sopra una moltitvdine di peccatori , che ebbero 
« la mala ventura di vivere separati dnlV unità cattolica. » 
Saint-Cheron nel Hb, intit, VUa, lavori» e conYeraioni di 
Federigo Hnrier , |)ag. SO. 
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GLI EDITOUi TORINESI 

AL LETTOaC. 

* 

■ * » . 

Sentòra che il Dwino amore abbia teeUo nella CMeea 
Cattolica U regno di trancia come la terra eletta de' suoi 
Bfitghi amoroti iMTfo gli uomini* Imperocché nella misera, 
condizione degli uliimi tempi > dopo che il funesto influsso 
delle eresie raffreddi^ nella erislianHà il calor della fede p % 
Meetee nella Francia per ravvivarlo un* anima piena di 
serafico ardore , la quale diffondesse sopra V immensa fa'* 
migUa ' de^edeU la /iantina eeleele, cnd'eUa si eeniia 
soavemente consumare. Questa è V ammirabile Vergine f 
MargHeriia Alaeo^ » religiosa della VisUasUme, cui Gesà 
Cristo medesimo ordinò ^insegnare e propagare nella 
Chiesa di Dia la divozione ai Sacratissimo Cuore. QtMnle 
foriwMde eemsegiuense venissero a prò delle euUme :da ,que^ 
sto divinissimo cullo , tutti sei sanno. . . 
■ ' Indi paìrimenle in Francia nacque , crebbe, e si dif^ 
fuse Vineliio Ordine a lui consacralo di Religiose tanto 
benemerite ài Cristianesimo pel zelo onde allevano nella 
saldekia della fede , e nella purità -dei suore tante anven* 
turose giovinette in tutte le contrade dell* Universo. Queste 
teneralriei speeiali dell' ineffabile amore del Cuor di G. 
C. che come oceano di carità inonda i cuori degli nomi* 
ni , fortnano una dedicazioae solenne di quel culto parti' 
sohre, che IHo volle nascesse in Franeifs , e daUa Fran- 
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età pigliasse le prime mosse a benefizio dei si$u>eri inna- 
moraU deW infinUa amabilUà del Redentore. 

Or flnedmentei da quella Premeia eteeea t eW i filila tfa 
tanti anni teatro degli umani deliramenti, volle che mo- 
fìeeee un lumeUo fmU di eabOe pei mieeri peeeedorù Femia 
derivato daW etema carità di Dio , che si trasfase si im- 
meneamenU nel dokieeimo Cuore ^ Maria Vergine f la 
quale tiTtgd del euo purieeim eangue il cuore di 6eeà 
Criito, ne senti nel euo seno i primi battili d'^amore 
vereù gli uomini , ne fuetò i primi /Trulli » ne bmite b 
prime dolcezze , ne ammirò V infinita virtù , ne adorò le 
divine prerogative, nè magnificò la gloria, ne dUpemò le 
frassie. Il Cuor d\ Maria , che i tanto eimite a quelh di 
6eeù, palpita anch'esso di sy^sceratissimo amore verso i 
peeealori, d^quali è enflodia, alito, e rifugio faieik^ 
euro, e da niH/na possa umana od infernale impedito ^ et* 
eM vi ricorre. Maria gradi sempre da' suoi fedeli ti cuUo 
alVàmofroso suo 'Cuore ^ e moetrò con eeginalaiiewKd hemo^ 
fixj • quanto ella generosamente corrisponda a* suoi divoti. 

Ora poi per infinita ItòmIIld ma ri porge in modo 
più cospicuo e solenne per indurre tutto il mondo ad arnar^ 
lo t a pregiarlo , veuorarlo eolia massima effusione. Poi^ 
éki moeea a pietà di temii mali, ohe travagliano t Univer^ 
so f ispirò a Parigi il piissimo Parroco della Chiesa di 
Santa Maria detto Vittorie , if eignor Cmmjo Eimwmio 
Dupeiche-Desgenettes , d' istituire una particolare Con- 
gregfusione dedicata al ouìto .delC amahiUseimo Cuore di 
Lei ; assicurandolo , che troverebbe in oeeo toeeH inmem^ 
ribili di compassione e di benignità verso i poveri peccai 
fòri. Bsea non doln&nda a tpmta eoa cara CongregasUma 
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€h$ miau. Sion fwr$ inféd$H , iietia eorroUi, ikna mafh 
gn$, deno per'duU. Essa U rammollirà, essa Is laverà , essa 
ìs furificherà , essa U risargenà dalla morie aUa vUa della 
'grafia. Ftiol akbm, non dòmomla ehe anime , non'ii fa- 
sici che (T anime ; e quanto più peccatrici , tanto le son più 
gra^. A qfàiM eccessi «K «orifd mule I0 persone fedeli 
accorsero in folla ad aggregarsi per sì bella, nobile e divina 
impresa» GU effetii vitifero ù sperale. Peccalori in ira a 
JNo e a s& n^sieeimi, einldero eubtlamente HeomMii alta • 
e tia amicizia ; e mentre poc' anzi rinnegavano la divina 
Maestà 9 0 r ooMiieiMaiio eob per tei Immiarla ei videro 
erihmìUìH eineeri, e magnificalori zelanti delle sue mise- 
ricordie. 

IVonerai 0 lellore , nel presenie Ubretto proee eott mo^ 

ravigliose di quaaUq ti annunziamo , che non crederesti a 
le medeeimo, se wm ei Usuasse di. Maria. Questi froditi 
moltiplicati ogni giorno , furono come una tromba , che ri- 
suonò pejr iuM la Francia , anzi per moUi regni deUa eri- 
jtfaniiA* / eonj^r^oli olirefiafkaraiio in el pochi anni ben 
Ufi milione. Il sommo Pontefice, Vicario di Gesù Cristo, 
per emimare viepiù i fedeU ad aggregarei . accordò alia 
Congregazione i preziosi tesori delle sante Indulgenze. 

Commossa a Umii prodigi del divino amore dei Cuor 
ài Maria » onefte ToKiio, eapilab M el /SrKee e eaUoHed 
regno , non tmoi essere V ultima ad associarsi ad una Con- 
gregazione eoH eabstare. / peeealori non eono in Francia 
soltanto; di questi infoici fratelli ne troviamo per tutto, 
e forse noi eieeei abbiamo bisogno di ricorrere per la nòstra 
eomerekme aìle ferverle preghiere 4s' Congregati che ianio 
possono sul Cuore amabilissimo di Maria. Chi vuol perdono 
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ricùrta a-U^i^: chi vuoU tele$U Muotofionì ricorrala 
'Maria ; Maria è il rifugio dei peccalori , !a coìisolalrice 
degli affimi, lauHUo validisiimo de' criiiiani. 

B perciò VBeeiMiniiiiimo Mtmngnore Atehmeoéo^ 
Luigi de* Marchesi Froiùni , nostro zelanlissimo pastore » 
non iolo di bwm grado approvò il diagl^o de' PP. delia 
Compagnia di Gesù d' erigere nella loro Chicm da' ss. Mar» 
Uri in Torino la 'della Congregazione, wa vaUe di più 
enervi aeeriUo per ilprimo perafretlarH ad onorare il Cuor 
di Maria^ e aprirlo sopra l'amalo tuo gregge in fonie \ 
eopiotù di gràtie e di mieerieordie» B eoei tf Si noombra \ 
deW anno ora scorso lS4i , dopp d'essersi ,grazìOsamenle 
ollenulo il diploma di aggregazione aUa frimaria di Pan 
rigi, la pia unione ebbe il suo ineomineiamenlo. 



I 
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PARTE PRIMA. 

mim sioBiuifi d£ll: iUbucomifiRNUA. 



CAPO PRIMO. 

€hrigiae della ConfraiernUa in onore del eaniisnimo ed 
vmnaeolato Cuore di Maria e eua apgrofmione a 
Parigi. 

Ai Ire di dicembre deiranno 1836 prese inco- 
nMDeiameoto l'Àrcicoofraterniia eretta io onore del 
santissioio ed immacolato Coor di Maria per la^ ood* 
versione de'peccalorL Molli giudicando solo dalle^ 
apparenze, ci appellano fondatori di questa pia iati^- 
tuzione.. Ma essi vanno Innfi dai vero ; perciocchò- 
noi non ne siam fondatori , ma a Dio solo attribuir • 
se ne dee- T onore e là gloria, ^ku non avevamo al* 
cuna (li quelle disposizioni di men(c e di cuore che 
a tal uopo render ci potessero idonei. Anzi dobbiamo 
confessare, ( cbiedendono perdono a Dio- e a Biada) 
che noi figliuoli di Maria , e (Ui dalla puerizia co- 
stumati ad amarla e venerarla come la più tenera 
tra tutte le madri* f nulla intendevamo della divo- 
zione al suo sacro Cuore, e ne fuggivamo anche il 
pensiere* Aggiugneremo inoltre che un pio religioso 
il P. Maccarthy avendo un di predicato nella nostra 
Chiesa delle missioni straniere sopra il Sacro Cuor 
di Maria non traemmo dal suo sermone alcun sen- 
tì meu lo di divozione, Lodawno ben^ì V eloquenza 

1 
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del predicatore, ma dolenti eraramo ch'egli Iratlato 
avesse uq &ubbieUo tale» il quale pareaci inulile 
noQ meno per gli alfri die per noi. Tale è siala la 
coslanle noslra disposizione (ino ai 3 dicembre del- 
l' anno 1836. Io tal di celebravamo i saoli luisieri 
air altare di Maria » che dipoi dedicato abbiamo al 
suo sanlissimo ed imniacoialo Cuore. Il noslro cuore 
era immerso nel dolore pensando al deplorabile 
slato delle anime' a noi affidate, ali* inutilità dello 
nostre premure , air afTaonoso uoslro adoperarci da 

. ornai cinque anni. Si svegliò in noi il pensiero di 
consacrare la nostra Parrocchia al santissimo ed 
immacolato Cuor di Maria per oUcnere la conver- 
sione de' peccatori : ma non parendoci conformo 
a' nostri divisamenti lo respingemmo come una di- 
slrazione. Ma quei pcosiere ci si presentò di bel 
nuovo , e ci ségni costantemente fino ai Sanctus 
benché ci sforzassimo di allontanarlo. Entrando al- 
lora in qualche timore per quella idea fissa la qualo 
ci tormentava agitando ed occupando lo spìrito, di* 
mandammo a Dìo che si degnasse dileguarla inte- 
ramente , acciocché potessimo aUendere a ciò che 
facevamo. Ne fnmmo liberati, é non ritornò se non^ 
in sulla fine del nostro ringraziamento. l>opo un' al- 
lenta considerazione non iscorgcvamo altro che un 
non so che di mistico e d'indeterminato in nna 
maniera , giusta il parer nostro inetta ad appa<s'ar 

. r intelletto , c contentar^ il cuore^ Stanchi al fine 
degl* inutili sforzi fatti a discacciar Jel tulio questo 
pensiero y cedemmo alla troppa lunga pugnai II 
consenso nostro non era liberoi era strappato dalia 
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stanchezza del nostro spirilo» rd era privo di con- 
fidenza* Ecco in Gne il ragionar che facemmo* Egli 
è poi finalmente un atto di divozione alla santis* 
sima Vergine che può sortire buon esito : provia^ . 
molo. Rientrammo nei nostri appartamenti, o sempre 
intenli a liberarci da questo pciisiore , ci ponemmo 
a comporre i nostri Statuti. Avevamo appena in 
mano la penna , che^il siìbiello apparve agli occhi 
nostri chiarissimo» e ne furon tosto scritti ed ordi- 
nati gii statuti. 

Cosi la sapienza di Dio ha operato nella fonda- 
zione di questa Congregazione» come allorquando 
nelle soe grandi opere vuole adoperare il concorso 
delle cause secondarie , elegge ciò che v' ha di più 
debole» di più vile e. miserabile» aifinclìè, come 
dice i* apostolo » njono si glorii vanamente» e lotti' 
dair insuflicienza ed inabilità dello strumento posto 
io opera vengano . condotti a ravvisare la potenza 
infinita e la soVram Sapienza del supremo artefice. 
Adunque noci siam noi fondatori » ma istrumenli 
soltanto in mano di Dio. 

Disposti i nostri statuii , ci recammo ai IO di 
dicembre dal nastro Arcivescovo per solioporli.al 
soo giudizio» e alla sua approvazione. Monsignore 
approvolli , e ci permise dMncominciarc le nostre 
preghiere ed i nostri esercizi il di seguente 11 di, 
dicembre che era domenica.. U giorno 16 dello stesso 
mese con suo decreto eresse egli canonicamente la 
Confraterniia. Non dobbiamo qui dissimulare che 
con poca speranza > del successo intraprendevamo 
quest'opera. E ad intendere dónde procedesse cosi 
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fatto timore fa d'uopo rappresentare lo stato mo- 
cak della Dostra Parraccbia* 

CAPO II. 

I 

Slato lacrimevole della Parrocchia di Nostra Signorn 
dsUe ViUiàrie prima della fondaxMne é^WArctcon- 
fraurnita. 

é 

La Parrocchia dì nostra Signora delle Vittorie (1) 

posta in mezzo a Parigi , ceniro del commercio e 
de' negozi pienissima e cinta di teatri e luoghi dt 
sollazzo e di piaceri , Tedntd uvea estingaefai nel 
suo seno pressoché ogni sentimento, ed ogni idea 
di religione. L' essere ella posta -in ena parte delia 
città' doTe pià regnavi! Ih copidigia e la premara 
di procacciar danaro , e dove le passioni sfogavansi 
più sfrenatamente in rei diletti » avea fatto si che 
in essa nascesse e si fomentasse F ìndiUBferenza la 

più manifesta per la religione, ed il fastidio e il di- 

♦ 

(1) Questa medesima Parrocchia volgarmente in Pari^j! é 
anche della les Petits-Péres, Vuoisi però sapere che quivi ab 
aulica gii Agostiniani scalzi vivevano in sì stretta povertà, 
^ io sì male agiata abitazione , che il popolo soleva chiamarli 
^ con questo nome. Nella seguente maniera poi ne avvenne 
la fbadazione. Dopo la presa delia nocella , e dopo altTi fe- 
lici soccessi dì goerra f Tolle Loigi XIII. ia rioonofeensa df 
tali ISiTori dedìcaire alla Regina del Cielo fin tempio col lilolo 
di Noiira Signora delle Vittorie. Pertanto jl di 9 dicembre 
dell'anno 1699 accompagnalo da latta la corte , e se^foito da 
una moltiludine immensa di popolo, ne pose (^^W stetiso la 
^ìma pietra , benedetta daiì' Arcivescovò di Parigi* 



Digitized by Google 



sprcrzo deile tue pratiche.. Collocata nel eaor di Pa- 
rigi • era ella di vernila negli uUimi anni della ri- 
slaurazi9ne, e nei primi anni del governo preseale 
come il punto cenlrale pnde partivano, e , dove an« 
davano a terminare i moviménti politici t le sedi* 
zioni, le ribellioni che hanno agitato o sconvolto 
Parigi per tanto lempOt; Le poliiicbe passioni t i 
furori di fazione trasformarono cotesta indifferenza 
e cotesto dispregio in un odio furibondo contro la 
religione, e principalmente contro i suoi ministri t 
i quali non ardivano pur comparire in àbito eccie* 
siastico noli' interno della Parrocchia. La Chiesa 
parrocchiale era <ieserta eziandio ne*giornt delle più 
grandi solennità , non più rieorrevasì a' Sacramenti 
nemmeno al punto della morte. Questo orribile stato 
durava gii da circa sei anni, e andavà vie più -peg- 
giorando senza apparenza alcuna di umano rime* 
dio, quando ramjninistrazionc di cótesta Parrocchia 
ci venne nell'anno 1832 affidala. Non ricorderemo 
quante difficoltà, quanti perìcoli s'incontrassero a 
quel tempo in cui gli odi , t pregiudizi politici ed 
irreligiosi erano tuttavia nel massimo bollore. SI 
diremo che il nostro ingresso , la dimora nostra in 
questa Parrocci^ia fu la più amara e crudele prova 
pel nostro cuore. Ptidre e pastore d* un immensa 
famiglia, senza comunicazione coi suoi membri, co- 
atretti a restringere i sentimenti e Tamor nostro ad 
un picciol /numero di anime fedeli , solo a pìé del 
Santo Tabernacolo sfogar potevamo il dolore che et 
Irafiggeira 41 cuore, ed ij cielo stesso parca fossa, 
sordo a* nostri gemiti, e a' nostri volK 

1* 
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CAPO. IH. ' 

Come si fondasse la Confi aunàla sul declinare 

» 

Il giorno 11 di dicembre dell' anno 1836, terza 
domenica dell' avvento, annanziamiiio nel sermone 
della messa cantata^ che la sera alle ore sette vt 
sarebbe un ufficio divolo per implorare dalla divina 
misericordia» mediante la protezione del Cuor di 
Maria, la conversione de' peecàtorì. Esortammo i 
presenti ad intervenirvi. Eravi si poca gente, e nel 
piecol nomerò tanti i quali non potevano Teoii^e « 
che non ci aspettavamo gran cosa da quesl* invito* 
Moo potevamo neppure sperare che la nuova se oc 
spargesser al di ftiori , perciocché Jni qaerta ParroC'^ 
chia , ove non parlasi che di danaro e di piaceri, 
f non accadeva mai , che in seno alle famiglie si ra* 
gionasse di ciò che si faceva e 'diceva in Cbiesa. 
Discendemmo dal pulpito inquieti ed afflitti. La 
bontà divina si degnò sollevar l'abbattuto no$tr<^ 
€soraggio. Rientrando in sagrestia cLtemiero dietro 
due negozianti , cui non eravatn soliti di vedere ia 
Chiesa. Amendue ci proposero di ascoltarne le con^ 
fessioni, amendue hanno perseverato e sonò tuttora 
' cristiani ediGcanti. Ecco le nostre prim« conquiste, 
e queste furono il preludio delle innumeraUli e pro- 
digiose grazie che» la divina misericordia ci tenea 
preparato. w ^ • • . " 

In tolto il rimatieòle ^i quel giorno ondeggia- 
vamo tra il timore ; T inquietudine ed alcuna lieve 



Digitized by Google 



« 



7 

speranza ; audaraiD noveraudo qaaiili fedeli sareb- 
bero intervenatl all' ufficio; non ofiravamo spingere 
le congellure nostre al di là dei numero di cin- 
quanla o sessanta; ed ecco che la sera trotamoMi 
in Chiesa un concorso di quattro o cinquecento per- 
sone. Gio^mmai , tolte le solennità di Natale e di 
Fasqea , non aYevamo veduto altrettanto. In meno 
a questa frequenza di genie scorgcvasi un gran nu- 
mero d' uomini* Chi gli avea condotti e ragunati ? 
I più Ignoravano del tutto che si trattasse. Il vedere 
la Chiesa aperta fuori di uso, ad ora sì tarda, 
molti ne avea traiti ad entrarvi. 

I vesperi della Santìs^ma Vergine furono con 
quiete , ma con indifferenza ascoltali. Non snpevasi 
a qual fine si ordinasse quella radunanza. Segui 
r istruzione ^he spiegavane 1 molivi é lo scopo ^ e 
fu udiia con attenzione c raccoglimento. L' impres- 
sione ch'essa avea fatta, apparve tosto : perciocché 
questa fdia di fedeli ebe sembrava non aver preso 
parte airufQcjo de' vespri, caulò con sentimento ed 
espansion di cuoce le preghiere del divolo esercizio 
che dipoi si fecero. V'ebbe principalmente un rad- 
doppiamepto di ardore durante le litanie al cantar 
r invoeacione iRe/t^^mm peccatorum, che. (ul sponta-- 
neamenlc cantalo tre volle ; c al Farce Domine 
chiaro appariva trovarsi in queir uditorio un non 
piccol numero di peccatori, i quali sentivano, forse 
la prima volta dopo molto tempo, il bisogno della 
misericordia divina, e^a imploravano colla media- 
. 2Ìone della Regina del cielo e della terra* 
. Il pa&lore era genuflesso dinanzi al Santissimo 
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Sacramento» A questi toc! ài penli melilo a d'amorid 
fi scio cuore' tripmiiò di gioia: alzò {^li ocehi bafi^natf 

di lagrime verso l'immagine di Maria, e si disse: 
Oh ! mia buona madre , voi ascollale queste voci 
di amore e di confidohza, si voi salvale quesli po- 
veri peccalori che vi appellano loro rifugio. Accet- 
tale , o Maria , ed approvate questa pia società , e 
per conlrassegno del voslro gratìimenlo e della vo- 
stra approvazione concedetemi la conversione del 
signor N. N. lo stesso andrò da lui in voslro nome. 
Questo Signore era un antico ministro del virtuoso 
Luigi XVI. e fu rullimo che in quell'onorevole cu- 
bica servisse all'ottimo monarca. Addetto alla setta 
dei pretesi filosofi del secolo decimo ottavo non 
usava' dall'età di quindici anni in poi pratica alcuna 
di religione. Il soo caore era slato corrotto dà tutti 
i diversi sistemi d'empietà che abbracciò Tun dopo 
r altro. Stanco della falsità toro , stanco itelle as- 
surdìtà che ne seguono , e cbe ben ravvisava eoi* 
r accortezza del suo criterio» aveagli tutti abbando* 
nati, e vivea da gran tempo da materialista ed 
ateo. Ora , benché fosse in età di ottanta e più an- 
ni , cieco ed infermo da molti mesi, le facoltà in- 
tellettualt non gli si erano punto alterate. Profonda 
giurista egli era tuttora il consigliere di molte fa* 
miglie i cui domestici interessi governavav Dieci volto 
il suo pastore crasi alla sua pòrta- presentato, e 
dieci volle gli venne negato V ingresso. Il lunedi 
4ei 12 dicembre ei di bel nuovo presentasi» si cerca 
ancora di rimandarlo, ma egli insiste, e infina 
vicu' introdotto. Dopo quuicbe minuto scorso in meri 
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conriplimcnli , il Signoro dice al sao pastore senza 
preamboli : Signor Curato , mi fitrebbe grazia di 
darmi la saa ImiedizioBe? Ricevuta che l'ebbe^ oh 
quanto mi consola ^ soggiunse, la sua visita, signor 
Curato 1 io non posso vederla ^ ma ben mi accorgo 
della saa presenza. I)a€cbè olla mi sta qui vichia^ 
gusto una pace , una quiete , un' interna gioia che 
aon bo mai .conosciuto. Ad un' anima n^la qualo 
cosi apertamente operava la grazia non fa malage- 
vole far intendere parole di salute. Pertanto il Par- 
roco aon sì diparte dal $ao infermo se non dopo 
aver incominciato ad ascoltarne la eonibssione. ld« 
dio colmò quest'anima d'immeqsa grazia^ ed ella 
fedelmente corrispondendo ae lece nn santo- uso. La 
vita dì quel Signore fu prolungata fino ai 10 aprile 
del 1S37 9 e tutti i giorni cbe trascorsero dopo la 
saa conversione (ìtìrono consacrali, alla fede^ ad una 
dolce fiducia nella misericordia divina , al penli- 
ffiìento, all'amor di Dio^ ed aUa.iSOmmissione al suo 
divino volere. Avviene comonemente, cbe nel mondo 
a noi si attribuisca, ma con improprio linguaggio, 
r onore delle conversioni cbe la divina misericor* 
dia degnasi operare per mezzo della grazia cbe 
annessa al Santo nostro ministero. Udirete sovente « 
il tale é stato convertito da quel sacerdote. Ma nel 
caso nostro non é possibile prendere somigliante 
abbaglio , perciocché si ponderi attentamente ogni 
particolarità. Quel Signore non avea mai usato, 
conversato , parlalo , o in alcun' altra maniera co- 
munìcatO/ col suo Parroco ; ignorava i tentativi cbe 
«gli a?ea latto per tederlo. 11 Curato poi non avea 
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pur incon(ra[o Topportunilà d'indirizzargli uno pia 
parola. Aggiugnelc, eh* egli essendo ialerameiilQ 
ciecot oca polca oemmeno travedere U suo pastore. 
Eppure sentiva la sua presenza la quale rccavagli 
gioia» pace ed inlerna calmat cui confessava di dou 
aver mai per io innanzi gustalo. Tributiamo dun- 
que a Maria la gloria di quella conversione, e ri- 
conosciamo qui la sua dolce e poderosa ìnterces-- 
sìone. 

In questo giorno fu fondata la pia Associazione, 
e questa prima grazia cotanta manifesta fu per 
tutti i fedeli che la riseppero come un felice augu- 
rio di tutti quei favori che essi dovevano aspettarsi 
dalla protezione di queir eccelsa Signora che tutto 
può in ciclo ed in terra , e in possanza cede solo 
air onoipotente Iddio. 

Questo pegno cotanto visibile del proteggimento 
di Maria , con<^iun(o alla preghiera che a lei ave* 
Tarn fatto dissipò tutti i timori» tutte le incertezzOf > 
debolezze e dubbiezze nostre, ci' desiò io cuore una ! 
dolce confidenza , e ci rese certi che T opera nostra 
era accetta a Dio e €be la sua infinita bontà si de-* 
gnerebbe benedirla. E però ci parea mille anni che 
giungesse il giorno di domenica 22 gennaio, in cui 
monsignor Arcivescovo di Parigi permesso avea si 
pubblicassero gli statuti, e si aprisse il registro 
della Confraternita. Alquanti pii fedeli ai quali con- 
fldavamo le nostre speranze, ad esse non prende^ 
vano punto parte alcuna: solo si pensavano che 
qualche anima fervorosa si unirebbe a noi , e pre- 
vedevano al più un centinaio di aggregali. £ noi 
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ancora non isperavam di oltrepassare di molto quei 
numero. Ua ecco che dieci giorai dopo I* apérlura 

dei rogislro duccuto quattordici aggregati pressochò 
luUi abiiauti della nostra Parrocchia erano già scritti. 

CAPO IV* 

Mirabile cangiamento di. costumi in tutta la Par- 
rocchia. 

Appena fa istituita e formata la Confraternita* 

e praiicali veiiuero gli esercizi di essa , che tosto 
si scorse un cambiamento di costami nella Parroc- 
chia, crebbe la frequenza alla Chiesa e la premura 
ed allenzioue a' suoi uffizi, e con somma consola* 
sione del pastore vi fa nel tempo pasquale mag« 
giorc concorso alla sacra mensa. Potremmo riguarda 
a questi esercizi di religiuoe bramare qualche cosa 
di più t ma convien limitare questo nostro deside- 
rio, considerando, che quasi tulli gli abitatori della 
uostra Parrocchia sono applicati al traffico, e di* 
8tratti da continue occupazioni in tutto il corso 
della setlimana. E però il bisogno urgente di risto- 
rar il corpo affaticato e di ricrear lo spirito, gli 
obbliga ad ascir di città e recarsi a respirar Paria 
delia campagna uella domenica , che è V unico 
(giorno in cui possono godere del riposo. Ma al- 
meno r assistenza è numerosa alle messe del mat- 
tino che precedono le partenze per la campagna. 

Meritevole poi di peculìar considerazione si è il 
religioso impeguu, lo spirilo di piolà con cui i fe- 
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deli frcqoeQtaoo la nostra Chiesa. Soventi Tolte ab- 
biamo udito i Sacerdoti, f Parrochi delle più reli- 
giose diocesi della Francia msDifedtarci la soddi- 
sfazione, ia edificazione che loro area dato il no- 

coglimcnto de* nostri parrocctìiani, durante i divini 
uffizi, e iusicm palesarci il loro rammarico del non 
aver provato mai simiglianti consolazioni nelle loro 
Parrocchie. Nò sullaolo le domeniche e le feste ci 
è dato a vedere questo divoto spettacolo ; percioc- 
cliè vi hanno pocbi istanti ne' giorni stessi della set- 
timana in cui non miriamo d'intorno all'aitar di 
Iblaria de' tedeli, e sopra lutto degli uomini, pregar 
con fervore : un non so qual impulso di divozione 
li conduce a'piedi dell' immagine di Maria. Non pa- 
chi tra loro ci parlarono con sensi di rallegrameato 
della facilità e del gustò che sperimentavano essi 
nel pregare dinanzi al suo altare, e ci raccontarono 
le grazie ed i favori spirituali ivi ricevuti. Ma i 
più teneri ed alTeltuosi segni di pietà si danno se- 
gnala mente neir esercizio di pregliiere offerte a no- 
me della Confraternita tutte le domeniche e feste 
alle ore sette dopo il mezzogiorno. Questo eserci- 
zio divoto consiste nel canto dei vesperi della San- 
tissima Vergine , in una istruzione familiare sopra 
le verità ed i doveri della nostra santa religione , 
e neir adorazione e benedizione del Santissimo Sa- 
cramento, nel qoal tempo si cantano le litanie deU 
la Madonna. Questa sacra funzione si fa senza pom- 
pa. 11 Parroco, ak{uauii sacerdoti, due cantoH can- 
tano i Salmi e le proghiere ; e sono accompagnati 
da una numerosa udienza. Durante l' istruzione t 
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parecchi saccrdoli si veggono nei loro conressioRali, 
ed ascoUano i peailenti che cancorroDo fino aUe 
dieci ore in circa. Non trascorre qaasi alcuna do*^ 
menica che uomini da curiosità spinti ad entrare 
io Chiesa, in ora Predata > intempestiva, colpiti po- 
scia da quel religioso spettacolo , commossi dalla 
isiruzione che ascoltano, non sieno di repente dalla 
grazia di Dio illominatì ed eccitati • e doq si ac<* 
costino al tribunale di penitenza , ovvero vengano 
poi a eonfessarsi ia alena giorno della settimana 
medesima. 

Il numero poi delle comunioni sin dall'anno 1837 
superava iocomparabilmeole quello degti anni pre^ 
cedenti. Nell'anno 1835 si coniavano al più set- 
tecento 0 vcnli comunioni, laddove le comunioni 
Deiratino 1837 ascesero ài numero di noveroila 
cinquecento cinquanta. Seguivano frattanto delle 
conversioni, ma non si che fossero da alcuna stre- 
pitosa' eircostaoza accompagnate. Chiedevamo di 
quando in quando le preghieré de' fratelli in favore 
de' peccatori a noi noti , e degl' infermi che stavan(> 
in peric(rfa Questa pratica essendo stata notata dai - 
fedeli , essi furono solleciti e premurosi di porgere 
ogni Domenica occasione di esercitarla. 

Questa schietta e semplice narrazione di faltf 
notissimi a tutti coloro che frequentano la Chiesa 
di nostra Signora delle Vittorie prova chiaramente 
che l'augusta Madre di Dio ha esauditi i voli dallo 
zelo e dalla carità offerti, alla divina misericordia, 
sotto gli auspicii e colla mediazione del suo Cuore 
compassionevole. Si Maria madre di misericordia 

2 
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ha sparso grazie di conversione e di salvezza, so- 
pra molle anime infelici che andavano ciecaiuoiUo 
traviate nelle vie della irreligione e della perdiiio^ 
ne. Intere famiglie ciie avean dinienlicali ed ab^ 
bandonali i loro doveri, e già da molti anni noa , 
avean posto il piede né^ aaeri templi , son ora del 
tulio cambiale» gareggiando tra loro padre, madre^ 
figliuoli neir adempiere a lutti gli alti della pietà 
crisliana; ogni eia , ogni condizione, ci ofTrc queslo 
giocondo ed edifìcanle spellacolo. Molli giovani scuo- 
tono il giogo delle passioni , abbracciano la saola 
severità della purezza evangelica, e in mezzo agli 
scandali di un secolo corrotto mantengono fedellà 
a Gesù Cristo. Sessagenarii, setluagenarii d'ambe- 
due i sessi, allri di treiila , di quaranta, di (ia- 
quant' anni che non banno mai praticalo alcun atto 
di religione, né ricevuto alcuna sorta dSstrusiooe 
religiosa, vengono collo, spirto iufaslidito e slanco 
di tutti i sistemi d' errore successivamente abbrac* 
ciati ed abbandonati^ coi cuore freddo e divenuto 
per cosi dire insensibile per le lunghe abitudini di 
una vita data senz^ freno in preda alle ree pas- 
sioni , vengono essi con scaiplicilà e con docilità 
da fanciulli ad ascoltare le cristiano istruzioni* La 
parola divina desta que' miseri dai loro letargo 
mortale ; e a noi tocca la beala sorte di ammet- 
terli ezi^indip in sul declinar dell'età loro a rice- 
vere per la prima volta il pane degli Angioli. Le 
dolci lagrime che vec:giam. loro scorrere dagli oc- 
chi a^tesl;ano le grazie di cui vanno ricolmi > e le 
consolazioni che loro inondano il cuore. 
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Ossertiamo. ancora che una qualità comono a 
queste cooversioiii e da esse non mai disgiunta si 
è una viva» ieoera , illueninala e puuio nun illusa 
divozione verso la Madre di Dio. Ogni cosa in que« 
ste opere ammirabili porta impresso il suq^gello 
(IcirOnDipossenle iolercossione dell' augusta Hegina 
dei cielo e della terra. Nè solo ai peccatori nati 
in grembo alla Chiesa cattolica volgesi la tenera 
compassione del suo cuore materno, ma veggiamo 
eziandio^ dei protestanti aprir gli ocelli alla luco 
della vera fede e abiurare i loro errori , dei Giu- 
dei adorar Gesù Cristo ed invocar Maria madre di 
grazie. 

CAPO V. 

Idea generale delle stupende conversioni avvenute^ ia 
tutta la Francia per h preghiere cfeito Confra-- 
ter aita* 

Queste grazie di conversione non si ristringono 
entro i conOni della Parrocchia di nòstra Signora 
delle Vittorie, ma in tulla la città di Parigi, in tuttta 
la Francia, in parecchi regni d' Europa, e fio nei« 
l'America a larga mano si compartono. Se ne vedrà 
la prova nel picciol numero di esempi di cui ab- 
biam chiesto licenza di parlare* Nondimeno prima 
di passare alla narrazione di alcune di quelle mi* 
rabili conversioni , conviene sapere che oltre lo 
preci pubbliche nelle domeniche e nelle feste a nome 
deirArciconfraternila, oltre le orazioni quotidiane, 
che gli aggregati indirizzano alla bS. Vaegina ad 
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otteaerc per la mcdiazion possente c pei mcriU del 
sao santissimo ed immacolato Cuore la conversione 
de' peccatori , degli scismatici , dcn^li eretisi , degli 
ebrei e degf inredeli t sparsi per tutta la * terra ^ 
rArciconfìratemita ha eziandio la pia consnelndine 
di raccomandare in tutte le domeniche e feste dc^- 
r anno i peccatori pei quali le vien chiesto di fare 
speciali suppliche. E noi sappiamo che le anime 
divote e pie non si contentano di quelle orazioni 
fatte in comune, ma ogni giorno, e principalmenio 
nelle loro comunioni pregano Maria Santissima che 
implori la divina misericordia a favore de' peccatori 
che sono stati loro raccomandati. 

E però quanti favori , quante conversioni non 
ottengono dal cielo queste suppliche che partono da 
un cuore animato dalla carità cristiana ? Poche set- 
timane si contano in cui il direttore della Confra- 
ternita non riceva ringraziamenti, e non oda con sua 
gran consolazione la conversione di alcono di quei 
che erano stati raccomandati alle orazioni della 
Congrejsazione (i). È accaduto aovente che pecca* 

(1} Quanto sieno aumentati qnesti favori e conTcrsioni» 
rilevasi da^Vt Annali Fase. 7.® che è 1* ultimo pervenutoci 
stampato nel nostro Idioma Tanno ora decorso. Ivi a pag:. 
30. leggesi: « Tolte le settimane riceviamo richieste per 
« azioni dì grazie oitmerosis»ine riguardo a coofertioni , gna« 
« rigioni josperate, ed ailre grazie tfMritoali» o temporali» che 
« I nostri corcispondenli rignaf dano come II frollo delie preci 
« deli*Arciconfraternila« a "coi si erano raccomandale • e molti 
c di loro ci altesiano , che queste grazie , queste conversio- 
« ni. queste guarigioni , ebber luogo, o hella notte, o nel 
Hi maliino successivo, alla raccooiandaziooe , ed alcuni nel 
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tori giaeenU già sul lelto di morte, ì qdalì ad ogni 

santa esortazione resistevano , anzi la ributtavano 
con iscSierni e derisiooi sacrìleghe e con parole 
da empì ed increduli ostinatissimi, si sono poi 
convertiti il di seguente , oppur nella notte slessa 
in cui era stato chicMo il loro rav?edlmento , ed 
lianno consegnilo Ih grazia di fare una morte cri^ 
siiaoa. Altri in gran numero i quali neppure im<» 
magìnavano clie la pietà cristiana prendesse pen- 
siero c cura di loro, il di susseguente, o alquanti 
giorni dopo che sì era pregato per essi hanno de- 
posti i disordini della loro vita , lianno rlnnnìiato 
agli empi loro sistemi , e son ora cristiani fervo- 
rosi ed esemplari. Altri peccatori sparsi io diverse 
regioni della Francia, tra* quali alcuni avevano la 
loro dimora a ducenlo e più leghe lungi da Parigi; 
convertili il giorno che avea seguito la supplica of- 
ferta pel loro ravvedimento, sono venuti a Parigi 
e sono andali dal direttore deir Àrciconfralernita,, 
riférendogli tutte le particolarità della loro conver- 
sione , manifestandogli la loro gioia e felicità, pre- 
gandolo di disporli a ricevere la santa comunione 
che voleàn fare air altare del saero Cuor di Maria 
in riiigrazianjento delle grazie conseguite per la 
sua inlercessipne: dicendogli inoltre che il loro ar- 
rivo e soggiorno a Parigi » altro scopo non avea so 

« nirdcsimo istante, in cui rArciconfralornila pregava. Tutte 
« lo Damcniche accenniamo fino a IO, 50, CO, eii anche? 70 
« «li qi.'oslo richicsic di azioni di ptazic, che ri «ono state 
« i'aUc nrl cofo della ^rttimnna , e <(ir tira melile non abbia- 
« mo reiazioiie che dei oumero minore* j» 
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noD tributare a Dìo e a Maria Santissima le dovute 
grazie^ e poter la domenica assistere aglreserem 
deir Arcicoofraternita , scoDgiurandolo flnalrocnle 
di ringraziar tutti gli aggregali della carità ad essi 
usala , e di raccontar loro tulle le minute circo- 
stanze della loro conversione , e di farli consapc- 
Toli che essi i convertiti erano presenti* Tante 
grazie producono i loro frulli ! Quante famiglie si 
godono ora una pace ed una felìcilà che Gn a quel 
punto conosciuta non aveano , e cbe debbono solo 
alla conversione di uno o di molti Ira'loro luembri? 
Quante riconciliazioni operate ! 

CAPO VI. 

Lue infermi neW ultima loro malallia inaspettata^* 
mente tornano a Dio* 

Nel momento in cui scriviamo ci vicn recata la 
felice nuova della conversione di un'anima la cui 
eterna perdizione parca certa. Compresa da peri— 
coloso morbo nella Parrocchia di nostra Signora 
della Buona Nuova» e affidata alle pietose e cari- 
tatevoli cure dì una virtuosa e zelante sorella della 
Casa del Buon Soccorso ^ ributtava con dispregio e 
con orrore, anunpnimenlit esortazioni e suppliche. 
Anzi parea che ne peggiorasse il suo male; e però 
le persone cbe le stavau d' intorno impongono si- 
lenzio a quella virtuosa ed .amorevole esortatrice. 
Ella tace, ma si appiglia ad un altro mezzo più 
efficace. Viene ella, come si fa da tulle le parti di 
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Parigi t a nostra Signora delle Vittorio , ei apre il 

suo dolore ed i suoi timori , chiede che venga im- 
plorala per mezzo delle preghiere dell' Àrciconfra* 
tornita la mediazione del saniiasimo ed immacolato 
Cuor di Maria a prò di quella povera anima Ira- 
Tiata. La domenica 23 settembre la raccomandiamo 
e per lei si prega. I^inno Ira noi eonoseeva il suo 
nome e la sua abitazione. Scorse una settimana, 
il morbo va peggiorando » e la spaventosa disposi- 
zione deir inferma non si cangia punto. Saputo il 
perìcolo imminente in che stava» ne demmo avviso 
alla Confraternita nella congregazione della dome- 
nica 30 settembre. Replichiamo poi la pubblica 
preghiera» Maria si è degnala ascoltare ed acco- 
gliere i nostri voti , le nostre suppliche. Nella notte 
dalla domenica al lunedì, la grazia della convcr-* 
sione visitò questa pecorella smarrita f.quesl^ anima 
allontanatasi dal suo bnon padre come fè già il fi- 
gliuol prodigo. Colei che il precedente giorno non 
udiva a ragionar di Dio e della sua infinita mise- 
ricordia senza fremito, agitazione ed orrore, colei 
che proibiva se ne parlasse, senlesi all'improvviso 
dnimata da' dolci sensi del pentimento , della con- 
fidenza e delP amore. Chiamata con forza , ma in- 
siem soavemente tratta» si arrende e dice : Surgam 
ei ibo ad Pairem meum, TOglio sorgere dall' orribile 
slato in cui sono caduta, mi recherò alla casa dr 
mio padre che ho abbandonato» e che ho si cru- 
delmente offeso. Mi prostrerò a suoi piedi e dirogli : 
Mio Padre , Dio di clemenza e di misericordia, ho 
peccalo contro il cielo e contro di voi, non merito 



Digitized 



20 

più di portare il glorióso titolo di vostra flgliaola, 

ma voi non lasciaste di essere per me il più tenero* 
il più paziento di tatti i padri. Ah 1 degnatevi goI- 
r accettare il mio pentimento, e col perdono cbo 
dall' infinito amor vostro imploro , degnatevi com- 
piere l'opera misericordiosa che in me cominciò 
la divina vostra grazia. Ed il lunedi primo otjo- 
bre ella invia la sorella del Buon Soccorso, a cer- 
care il sao pastore ; il sig. Curato di nostra Si- 
gnora della Buona Nuova. Lo stesso giorno la pe- 
corella smanila vien dolcemente ricondotta alTovile» 
la figiiaola prodiga rientra in tutti i diritti suoi» 
il suo cuore cotanto gravemente infermo vicn risa- 
nato di tutte le suo piaghe, è rivestita novellamente 
delta candida stola deir innocenza , gli angioli do 
fan festa in cielo, c il divin Pastore delle anime , 
il divio Salvatore > vien egli stesso col dono incfTa- 
bile della santa comunione a colmarla di tutti i 
favori .e donarle un pegno della beata immortalità. 
Yengon meno le sue forze ; non le rimane favella 
se non per esprimere la sua gioia, la felicità che 
a lei proviene dalia sua riconciliazione con Dio, 
e per significar l' omaggio e 1* offerta che gli fa 
delle proprie sofferenze. Un'ora prima di morire, 
in mezzo ad una crisi atroce, ella offriva pure alla^ 
divina giustizia i propri! dolori iknìti ai meriti di 
ffcsù Cristo in espiazione de' suoi peccati : e cosi 
santamente muore il quarto giorno dopo la sua 
conversioiie. 

Ecco dunque ancora un'anima strappata alla 
tirannìa di Satana e ali' abisso infernale. E questa 
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vUtoriaVob quanto n'ò caro il pubblicarla alta- 
mente 1 la dobbiam pure alla proteiiooe della pes^ 
gentissima c benignissima Maria. Cade ora in ac- 
concio narrare ad edificazione de'nostri Iciiorì alcuni 
di que' tratti misericordiosi di coi tà^vao ognora 
teslìmopi. Per giusti riguardi siam costretti a tacere 
i nomi de* casali di coloro cbq verranno rammemo- 
rati» talora nondimeno gli appelleremo col nome 

del baliosi nio. 

Desiderio N. N. in età di. treni' anni, nato con 
nn* indole dolce , schietta e leale si area goàsf ato 
e corrotto io spirito dandosi ai pretesi sistemi filo- 
aofici* Di errore cadendo in errore» era poi preci- 
pitato nel più grossolano materialismo. Avea egli 
principalmente in orrore la religione cattolica, e 
in odio il più implacabile i suoi ministri , che gli 
appellava il flagello dilla umanità , e ne chiedeva 
ad alta voce la distruzione* Consunto da una Usi 
polmonare si andava appressando alla morte« Sua 
sorella, giovane virtuosa, da lui teneramente amata, 
con ogni sollecitudine lo assisteva. Si adoperò ella 
premurosamente ma indamo , per richiamarlo a 
miglior senno e ricondurlo nelle vie della fede. 
Desiderio protestava sempre dì non credere che vi 
fòsse no Dio e respìngeva còlle bestemmie tolte le 
verità che a lui venivano proposte. Una pia Signora 
della Parrocchia della Vittoria « amica della sorella 
di Desiderio, conoscendo lo stalo e le disposizioni 
di quesl' infelice, concepì Tidea di farlo raccoman- 
dare alle preghiere della Qonfraternita , ma s* im- 
maginò che il mc^zo ad ottenergli , per quanto em- 
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pio si fosse , la proiezione Ai Maria sarebbe di 
farlo scrivere al novero degli aggregali in onore 
del santo Cuore di Maria. Per giungere a quesf in- 
tento conveniva che al Parroco si occultasse la ve- 
rità. A lui pertanto ella si reca il sabato 17 giugno 
e lo prega di scrivere Ira gli aggregali un giovano 
pericolosamente infermo e di raccomandarlo alle 
consuete preci per impetrargli mediante la prote- 
zione della santissima Vergine la grazia di ricevere 
gli ultimi sagramenli. Il di seguente che era do- 
menica alle sette ore e mezza della sera egli à 
raccomandato; fannosi per lui pubbliche preghiere; 
il lunedì 19 molle comunioni furono offerte per lo 
slesso intento. Quel giorno fu tormentosissimo pei 
povero ammalato: ei provò successivamente di molla 
crisi che gli apportarono una estrema prostrazione 
di forze. La sera sulle selle e mezza ricevette la 
visita del suo medico , uomo crisliano e religioso. 
Lo interroga sul proprio stato ; il medico gli ri- 
sponde che non v'ha più rimedio che la morte ó 
vicina : ed aggiunge: a Signor caro, le si o!Tre una 
c eterna felicità , se ella meritar la vuole, è ancor 
a in lempo d. Desiderio nulla cambiandosi di volto 
e con luon di voce risoluta; « Io, ripiglia, ho 
« già fallo la mia profession di fede, signor dottore; 
« non voglio udire simili discorsi ; io non mulcrò. 
«r Non credo in Dio ; e per altra parie se pur v* è 
<( una eternità non ho che rimproverarmi. Sette 
* anni or sono che io mi sacrifico pel ben essere 
K dell' umanilà, e per essa appunto io muoio ». Ab- 
biam tralascialo di dire che Desiderio era non so- 
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lamenti^ schiavo di una empietà brulalo, ma com* 
preso da faDatico spirilo avea parie a-loUe quelle 
ani fantastiche di politica colie quali tanti ciurma^ 
lori da 4Ìieci o dodici anni seducono la gioventù, 
li medico Gonlinoò alquanti minali i sooi pii av- 
verlimcnli ; T infermo rivolse allrovc il capo, e 
p^rvQ/^he più noi sentisse. Una sorella del buoa 
Soccorso era slata chiamata a prenderne cnra^ ella 
è quella slessa che dianzi memorammo. Dopo par- 
titosi il n^edico, Desiderio volgendosi a lei: « Quanto 
a mal mi A fastidioso ! già più volte mi ha parlalo 
« di religione ; indarno gii dico e ripeto che tali 
cr discof^i mi stancano , ei non vuol tacere. » Scor- 
geiidolo-ella oppresso e debilitato assai, non gli 
dice se non queste parole: a Ma puro, mio caro « 
« se. vi ha un Dioiche sarà di lei? Noa i^4iiWMI' 
^ alcuno che sia irreprensibile dinanzi a luì. » Oh! 
benigna e poloniissima Maria, ecco Torà del vo- 
stro trionfo 1 Desiderio rimira la sorella , sta un 
istante pensoso , e poi con una forza straordinaria 
al suo stato « Sì; mi ricordo, disse, di un miracolo 
« che non si può negare, un intero popolo l'ha 
« vodufo. Quesfè la moltiplicazione dei cinque pani 
« nel .deserto, lo. riconosco Gesù Cristo pel mio Dio. 
«I Chiamale un sacerdote ed io mi confesserò questa 
« sera ; domani l'orse non vi sarà più tempo ». Oh 
grazia di Gesù Cristo, onnìpoteute grazia « ella ò 
ben questa V opera vostra !' Alquanti minuti fa , 
cotesto peccatore era un euìpio che rinunziava a 
Dio : che. sfrontatamente sfidava la sua giustizia , e 
di presente a uu volger d*octhio,^nc faceste voi 
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un peccatore pcDitente , un Qgliuol sommesso fe- 
dela* £rav lardi » Desiderio era rifioilo di forze, ma 
il pericolo era si imminente, e il suo dimandar si 
?ivo che Doa si credeile dover differire ali' indo- 
maoi la raa coofeasione. Parecchi preti procarato 
aveano di vederlo nel tempo di sua infermità; al- 
cuni erano alati ributtali altri pocbi erano stali ac- 
colli i ma poi licenziali sdegnosamente. Indie6 egli 
stesso uno di quelli cui avea fallo peggiori acco- 
glienze» aifineliè diss'egliy ciò valga di riparazione 
al passalo; Qdesto ecciesiaslico era medòlnro di ana . 
venerabile Congregazione, ed abitava nelle vici- 
^MÌM ddUa casa di Desiderio. Al suo arrivo gli 
1^ it inalalo: « Padre mio, sono alle porle^del* 
« r eternità > bramo di confessarmi ». La sua con-* 
fi»sioné dorò cinque quarti d'ora. 

Da questo punto non riconoscercm più Desiderio. 
L'uomo vecchio, empio e schiavo delle passioni 
si ò tramatalo in oomo nuovo e in mansueto e dolco 
cristiano. Era dianzi da tetra melanconia intorbi- 
dato , e ora è tutto allegro e ridente , nè sa come 
dispiegar la saa gioia : era abbattuto , rifinito di 
forze y moribondo, e ora sentesi slraordinariamente 
rinvigorito. Non chiude l'occhio in tutta la notte» 
ragiona di continuo della sua gioia e della sua Te- 
licilà, e vuol che gli sian recitate devote preghiere. 
L'invilado al silenzio e al riposo t « Oh 1 questo 
« no, risponde egli di coulinuo: io slò assai meglio, 
« non sono stanco; sono lro[)po felice, sono il più 
« felice degli uomini ». Ai 20 giugno di bel ndovo 
ei si confessa cqa un profondo 6cguo di pentimento. 
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Nel corso della giornata egli palesa molte volle un 
ardente 'desiderio della Comunione: <c E (fuaudo 
« dunque, diceva, riceverò il buon Signore e Dio? » 
La mallioa del giorno 21 il suo confessore gU an- 
nunzia che stà per amministrargli il S. Viatico e 
la cslrcmà Unzione. Dimanda ogli che cosa sia 
la estrema unzione : uditane poi la spiegazióne., si 
mostra tutto maravigliato che Dio si degni colmarlo 
di lanle grazie: vuole se gli ripetano gli articoli 
della fede , e 'ne chiede le spiegazioni, e spesso ri»- 
pcle : « Ah ! mio Dio , quanto adunque andava io 
« erralo ! quanto era io infelice, allorquando non 
« credeva ciò che sembrami ora si facile a cre>* 
tf dere ! » Dopo il rendimento di grazie per la co- 
rauniooe non rinveniva parole da spiegare la sua 
felicità; il suo cuore era come inondato: « Obi 
« quanto sono ricco! » andava egli esclamando; 
si ferma, alquanto , e poi ripiglia a dire : « Come 
« potrò io ringraziare il mìo Dio! Non troverò mai 
« parole per.... » Si Iraliicne di bel nuovo, sol- 
leva gli ocbbi al cielo, e conchiude dicendo : « Per 
«r dimostrargli la mìa gratitudine. » Gli toccò la 
beata sorte di ricevere il sagramento della Cresima. 
Monsignore Arcivescovo di Parigi andò ad ammi- 
nislrare questo sagramento nella Comunilà di S. 
Clotilde ai- 23 dì giugno, e recossi in casa del- 
l' infermo per cresimarlo. Da questo momento in 
poi parve crescere il suo fervore; non ragionò più 
che di Dio e della religione: e ne ragionava con 
una foggia ammii;abile tanto da far credere che il 
suo spirilo non 5i fosse in tutta sua vita occupato 

3 
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che dì quo' sublimi obbicUi. Ei diccfa lOTcntc : 
« Noa dimando a Dio che alquanti giorni di vita 
, € per far tesoro di solTerenzo, ed offrirgliele iii 
« espiazione do' peccali miei , poiché io non posso 
« quasi pregarlo. » Egli avrebbe senza posa pregalo 
se non glielo avessero vietato. Era stato giudicato 
necessario esigere da lui che dimandasse il per- 
messo ; quando voleva pregare 9 ed ei vi si solio- 
metteva eolla docilità dì un ranciullo. L* amor suo 
per. Iddio fecegli desiderare ardenlemculc dì con- 
sacrarsi al suo servigio in un Ordine religioso* 
Chiese ed ottenne il permesso di farne il volo nel 
caso che Iddio gli desse vita. Spesso replicava : 
« Se Dio vuol Gbiamarmi a «è, son rassegnato: ma 
a se mi dona la vita « io converlirò luUi coloro 
c che amo; io convertirò gli amici miei. Se io 
« sono Curato dì campagna » converrà rb'io con- 
« verta la mia Parrocchia, se empia ella è. Mi 
c condurrò a visitare i poveri. j»Se gli, sfuggiva 
di beccar un lamento, volgeva un guardo at suo 
CrociGsso e diceva: « Oh! come soffri il mio 
« Salvatore eppure io, io stesso Tho posto in croce. 
« Ah I non mi lamenterò più; facciami pur soffrire 
« tutto che Egli vorrà 9 non proromperò più in al* 
« eoa lamento. » £ eongiungendo divotamente le 
inani : « Perdono o Dio mio , che io soh tornalo a 
« peccare, perdonoé » Ed era d'uopo di subito 
rassicurarlo. « Come sarei felice, un giorno ei disse 
« se Iddio concedesse la gra/Ja d' udire una volta 
« la santa Messa a me che ho negalo i sagramenti, 

« la divinità di Gesù Cristo, la religione intera: 
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« con ciò darei a diredere che ho ben cambialo 
« seiilimeoiì ; sarebbe questa aoa qualche ripara- 
« xiooe al passalo. Ma iofine, se non vuole, ei vede 
m e penetra il mio cuore, vedo bene egli come io 
« sono alla volontà sua soUomesso. » 

Gli fu dato comunicarsi parecchie volle dopo 
la sua conversione. Pel corso di Ire settimane godò 
una gran libertà di spirilo neir esercizio continualo 
di questi prezioisi senlimcnli. La quarta settimana 
che fu V ultima di sua vita , delirò per molti gior» 
oi, e in questi momenti pur si vedeva ch*egli era 
d'idee religiose occupato. E tra le altre cose: « A- 
« mici miei ^ diceva » amici mici , lutti mi dicono 
w dì avere una religione . . . • il materialismo ... il 
« materialismo... ohi verrà tempo che gli uomini 
m comprenderanno di non essére in sulla terra per 
« seminar soltanto delle spighe... Chi sono dun-:- 
^ que coloro che non credono air inferno? • Obi 
« infelici quelli che ncki si convertiranno! » Tornò 
in sè gli ultimi due giorni di sua vita, e li passò 
in una continua unione con Dio* Finalmente il di 
16 luglio festa di Nostra Signora del monte Cari- 
melo, egli ancor profTeriva questa preghiera. Ge- 
sù f Maria i Giuseppe ^ io vi offro il mio cuorCt il 
mio spirito e la mia vita , quando ei perdette i 
sensi , e rese al suo creatore V anima colmata di 
tante grazie t mentre per lui si offriva il divin sa* 
griOxio in onore di Maria, rifugio dc^peccalori per 
supplicarla di vegliare in Guo alla estrema ora su 
questo figlio della sua misericordia. 
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CAPO VII. 

■ 

Stupenda mutaxiùn$ di un altro cK 71 amò m un 
fervente cattolico , avvenuta in Parigi nel 1837. 

La domenica 30 aprile Qàa Signora inglose cat'- 

lolica , abitante nella via del monic dei Martiri 
dalla parie che appartiene alla Parrocchia della 
Boona-Noo?a , passava alle ore otto dell^ éera per. ; 
la strada di Nostra Sij^^nora delle Vittorie. Si ri- 
mane ella maravigliala al vedere de' lumi nella 
Chiesa in ora siffatta ; vi entra* Celebratasi V uP* 
ùiio del santo Cuore di Maria* il sermone era sul 
finire. £lla sente il Curato a far la raccomanda-^ 
ziooe dei peccatori. Dopo rulDSzio ella s' avvicina a 
due 0 tre Signore rimaste a pregare innanzi la 
santa Vergine » dimanda' qaale sia T associaiione di 
cui il signor Curato ha ragionato, ed udendo che 
quelle Signore ne facevano parte » le scongiura di 
pregare per nn peccatore da lei eonoscloto per ém* 
pio ed ostinato. Promettono esse di farlo. Negli ul- 
timi giorni della settimana ella sente il desideria 
di unirsi alle preghiere che ha dimandale, e vuole 
entrare nella Confraternita; va dal Curalo, lo prega 
di raccomandare quel suo peccatore alle consuete 
preci; e perdergli nn saggio del qunto sem)>rava 
difficile roUeoero questa conversione gli disse: a La 
« persona che io vi raccomando é il flgliuolo di 
« uno de' princìpi d'Àlemagna : nato da un matri^ 
« monio segreto che suo padre aveacontraUo prima 
« di godere del suo principato » ei perdette sua 
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« madre air età dì aei ^mu Suo padre contrassa 
m allora uri malHiiHiiiio convenieiile alla eccelsa 

m sua condizione , e per ragioni poliliclie lo allon- 
« laaò dai ^uoi Siati» volle ch'ai prendesse un no* 
« me estraneo « V inviò in Francia e lo consegnò 
« ad un aio» Questi era un illurninato di AIcma- 
a gna, un empio » e di costumi sregolaiissimi.. E 
« non ha mai permesso cbe si desse la più piccola 
« idea dì religione al suo pupillo durante T iufao* 
« afa e la gtovineiaa , é F ba formato un ateo e 
« maleriaiìsta. Egli ha fin dalTadok scenza corroKÒ 
« i suoi costumi ; treni' anni insieme vissero, nè si 
« separarono che alla teorie dell* aio. » 

« Questi pur troppo relicemenle è riuscito nel 
é SUO disegno» U signor di • • « • voccl^io di settan*^ 
a fan' anni , 6 un nomo dolalo di mollo ingegno » 
« ed assai erudito, ma empio, ateo furioso a segno 
tale cbe non può pronunziarsi il nome di Dio in 
a sua presenta» ch'egli non pròrompa in orrenda 
« bes(emmie. È ignorante affatto delle cose di re- 
c ligione; non Ja conosce che per meato di Voltaire^ 
m Era egli tempo fa nomo di conversazione, ma ora 
« infermo non vede quasi più alcuno, e poco esco 
« di casa. Sono già venl'auni che lo conosco; la sua 
« compagnia e la sua conversazione mi dispiacciono. 
« Rade volle vo a vederlo, e solo per compassione 
a della solitudine in che ritrovasi', ogni quindici 
« giorni, e sempre il venerdì, gli fo una breve vj^sita. • 
La preghiera per lui si fece la domenica 7 mag* 
gio, il venerdì 12 la saddelta signora fa la sua visita 
ordinaria , lo scorge alquanto cambiato , aspetto 
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agitato , r aria inquieta*. « Che cosa ha vostra Si- 
« gnoria? — Nulla, non i$lò mate; ma da lunedi 
« in qua mi passano per la mente ccrli pensieri 
« chef mi daano.fa^idiOf e mi si aflbilano e m'as^ 
« sediano senza che possa discacciarli. M qoel ebe 
« reca meraviglia, sono pensieri di religione. Oh! 
« pensi nn poco ella quanto mi stiano bene queste 
« idee* Ma^ pure una cosa molto singolare si è, che 
« io non posso più soffrire la conversazione coi 
M protestanti. £lla conosce le Signore^... e««^«; due 
« volte da lunedi in qua sono vènote a vedermi, c 
« in ogni visita mal volentieri conversava con esso 
« e con qnanr. altri protealanti mi hanno visitalo^ 
« Mi sentiva un urlo di nervi che non mi ha la- 
« sciato che al loro partire: ciò non mi accade coi 
« cattolici* » La Signora .... si fe' animo a dirgli : 
« La cosa è beir c spiegata; Iddio vuole sen/a 
« dubbio che vostra Signoria sia cattolico. » (£lla 
ciò diceva perchè nato da nn padre luterano , it 
credeva eretico; ella ignorava, come poscia da lui 
medesimo il riseppe, che la sua madre era catto- 
lica e che in età di cinque anni e mezzo lo avoa 
fatto battezzare da un prete cattolico nella sua me^ 
desima stanza in tempo deir ukima sua infermità, 
e di lutto questo sì ricordava ottimamente. ) A que- 
ste parole della i)ttona Signora , preso un sembiante 
severo, le rispose con vivacità; « Lasdiam tali con« 
« sigli, lasciam tali discorsi. Ella mi conoscer^ e sa- 
« ciò che penso io di cotesle miserabili supersti-* 
« zioni. Non se né traili più tra noi; nXa Signorsì .... 
va il sabato dal Curato c gli rende couto della sua 
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visita. Vi; scorge egli una cDOzione ed un impulso 
della grazia solieiipiiata dalla preghiere della' Con- 
fralernita, le aiuiunzia che va à dimandare e a far 
si che si replichino la preghiere , o V Qsoria a vi- 
sitar r infermo il venerdì séguenle. £lla a grave 
slenlo vi si determina, ma pure il prometle. La 
domenica 14* maggio pregasi con una gran divo-* 
Tione per ^uesl' anima infelice. Il venerdì 19 mag* 
gio , ella trova si abbattuto V infermo , che a mala 
pena poleva, alzarsi, dal suo seggiolone, Irasiormalo 
il Tollo , e torvi .e slralnnati gli occhi. Avea alle 
mani un libriccinp. « £h ! come sia ella ? — Io 
c non posso pisi, goffro pene indicibili; il mio 
« sonno è stalo turbato nella notte della ultima 
« domenica da sogni orribilissimi, c da quell'istante 
c non. potei più chiudere un occhio; giorno e notte 
« io non trovo riposo. La slaochezza, roppressione, 
« r abbattimento mi fanno chiudere per un istante 
« le palpebre, ma poi qualche sognQ funesto mi 
a sveglia tutto ad un tratto. Mi sento prendere ed 
« abbracciar per la vita, mi sento trascinare innanzi 
« ad un tribanale per render conto delle mie azioni 
« e odomi condannare per non aver fatto la volontà 
« di Dio. Se per alquanti minuti ripiglio un po' di 
« sopore, la stessa 'visione si affaccia, e mi ri- 
ci sveglia, in una maniera del pari orribile. In lutto 
« il giórno qiiesto pensiero non mi lascia un.mo- 
c( mento dì quiete c mi tormenta fleramcnte; Ho. 
« immagiuato di leggere un libro cattolico c di, 
« provare se cosi trovassi òalma. Ne ho dimandato 
« uno al mio servo c mi ha dalo questo. Egli si 
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« eomilia (oUa TaUeozione» t som piò tranquillo 
« dacché lo legG^o. » (Gtiefa mostra; era U Cale- 

c'faisaio di Parigli. « Ma che farò in questa notte? 
« che sarà di me? 11 mio sialo e spaveotevole » noi 
« potrò a lungo sopportare. Noo ba cosa alcuna 
« cui non sia. risolato e fermo di eseguire per li- 
« berarnìéiie. » Intanto parea dimandasse un con- 
siglio ; ma la signora .... intimamente commossa 
non ardi parlare; ed ei ripigli^ : Jo T ho intesa 
« ragionare > noti ba molto « di nna .medaglia mi* 
« racolosa, che cosa è dossa? o Gli dice ella quan- 
ir to no sa, ed aggiungo*: — Ne vuol una? SI 
<r mi faccia il piacére di recarmela. ' Domani 
« vostra Signoria l'avrà in mano o (l). 

La signora. di si conduce immantinente a 
darne ragguagliò al Curato ; egli non dubita più 
della conversione di questo povero peccatore» ma 
scìnte por la 'necessità di raddoppiare te preghiere^ 
per ottenerla. Le da una medaglia benedetta ed 
arricchita d' indulgenze. Recatala air infermo, egli 
eomeccbè la debolezza a malapena il permettesse 
si alia a riceverla, la bacia rispcltosamehle , se 
la pone addosso dicendo: <r Ella^ non mi abbaa- 
donerà giammai, a La precedente nòtte fa ancora 
più delle altre penosa. La domenica 21 si rinno- 
vano le preghiere. 11 Curato domanda che tutte le 
comofiioni stano fatte nella settimana secondo' la 
sua intenzione. Il venerdi 26 maggio la signora 
di/.* ?a a vedeire il suo infermo* £lla si rimana 

(!) ÌTsdì in fondo : Àppeniièi alta UedagUa 4nira§olosm» 
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sorpresa éA camUameAto che in lui ravvCs^. Era 

egli ilare, e si Irovava bene, per quanto le, 
sue infermità il comportavano. La ringrazia e le 
dice: ff Appena sabato scorso «ila si fii da me di- 
a parlila, che io fui liberalo da tulle queste idee 
Q sinistre cbe mi trafiggevano acerbamente il cuo* 
« re ; non mi (ornarono più ad inquietare. Le doe 
a nolti di sabato e domenica ho dormito prpfonda- 
a mente , essendo io tornato nello stato mio nalu<- 
«r rale. Nella notte dal lunedi ^1 martedì io mi 
a sentii svegliar» doicismeivle ; aprii gli occhi c 
« vidi la. mia camera mirabilmente illuminata* 
«r Frasognalo cercava ragioni a dispiegare questo 
(t fenomeno^ quando una signora in un portamento 
« il più maestoso t con volto spirante tutto dignità 
a e bontà , di candida veste ammantala, verso me 
a avanzossi e mi disse che er^i tempo di porre 
a termine a' miei peccati coi quali avea stancata 
« la giustizia di Dio fin dall' incominciare di mia 
« vita f che era bene ora dì convertirmi e di (arno 
« la penitenza ; che se morissi nel pi^sente statò 
it sarei, perduto per tutta T eternità; ma che se 
« avessi la. buona sorle di convertirmi, di ricever 
« la grazia della riconciliazione col sacramento 
a della penitenza , e di perseverare in questa 
€ nuova strada,. ella promisemi che Iddio mi oon- 
<r cederebbe F eterna felicità : e con essa disparve 
0 quella luce meravigliosa. Nulla io compresi in 
« quèstó prodigio; lasciommi in uno stupore da 
0 non potersi esprimere , ma nello stesso tempo 
« ì^ uua dolce gioia cui non posso esprimere, la 
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it fililo il martedì Hi conlinuo \i posi menle, e 
t( mi riusciva impossibile dispregiarlo. Mi adope^ 
^ rava a niuoVeriie dubbio » ma noo potéva ; era 
« io bone sveglialo. Nella nolle dal marledi al mer- 
li coledit eccomi sveglialo dejla slessa maniera, colia 
« stessà "visiofle; cogli stessi ragionamenti. Andava 
« inuUImeole ravvolgeado uella menie mille pen- 
« sieri seoca- apoigli^raii ad alcun parlilo; Final- 
fi menle la notte dal mercolecfi al ^ioved)^ ho di bel 
' « imoYO pedule questa Signora che parlò alla stessa 
« foggia aggiui^eodo^ Per V ultima volta mi faccio 
« a darvi qucsli avvisi; ponetevi ben raenle, da 
« ciò dipende la salvezza vostra. Ella disparve* nò 
« più r ho rivediita. 'rivolgendosi r infermo alla 
« Signora di . . . vede ella e comprende tutto ciò 
« che mi é avvenuto da Ire selli mane in poi? lo 
« non ne bo parjalo se non a lei. Sono rìsolulis* 
« Simo di convertirgli , e divenir cristiano, e con- 
« fessarmi^ Ma come faref lo non so nulla. Mi sono 
« altre vòlte abbaHuto in un prete irlandese, lui 
(f soliamo io conosco, potrei a lui rivolgermi. Farò 
« lotto ciò che si Vorrà, ne sento la necessiti, ebbi 
« a soffrire di troppo crudeli prove. Io son proprio 
« obbligato di conlessare die v' ha una potenza su- 
« periore air uomo, cui dev^egli sotloporsi. Oggi 
« io aspettava lei; cbè se non fosse venuta, Tavrei 
« mandata a chiamare. » - 

Xa Signora di... non sapendo che si risjpon- 
<lore , scansò la dimanda che le aveva falla, il 
fe^ cottsapevote cbe v ' era nella Chiesa di nostra Si-* 
gnora delie Villorìe una Confraternita di persona 
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pie che ?i si riunivano per chiedere a Uto la con- 
Yersiuoe dei peccatori; che ella ayca supplicalo il 
Curalo di raccomàn^arlo » che gli avóa palesato 
lutlo ciò che avea saputo dei suo sialo e delle suo 
prove; che il Parroco avea preso sollecita cura di 
lai , e fino dal principiar del mese si era mollo 
adoperato acciocché per lui si porgessero fervoroso 
preghiere^ A lai diseorso si mostrò non men ma^ 
raviglialo che riconoscenle. Slabilirono poscia fra 
loro d^ inforinare minutameale il Parroco di que-^ 
ale ultime porlicólarità , e di consigliarsi coov essi^ 
lui intorno ai mezzi da prendersi per condurre a 
buon lermine un' opera si feliceaiante incominciala.. 
La Signora di«.» era d'avviso che il Curalo si do* 
vesse incaricar per dirigere la sua coscenza. Ma il 
Parroco giudicò conveniente cosa cbe al Sacerdote 
irlandese, al quale il Signor di . ... avea pel prima 
pensato, fosse i|uesla opera commessa* Kiguardo 
air istrusione prestò egli il Catechismo di Cbaren- 
cìs , e mandò esortando il neofilo a non leggere 
altro prima di averlo dui lutto percorso con atteu- 
2Ìone tale da poterne rendere ragione. 

Il Signor di si diede con ardore e coslanza. 

a questo studio per quattro mesi , Bel quale spazio- 
di tempo egli ebbe afcuhe conferenze col Sacerdote 
irlandese , il quale dovendo spesso assentarsi non 
potea dirigerlo comodamente e giusta il bisogno» Ma 
avendo Questi dovuto nel mese di ottobre abban- 
donar la Francia , il Curato cbe non avea per anco 
veduto il Signore • . • • , il quale, per quantunqm^ 

Volle gli mandasse chiedendo suoi consigli non avcn 
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tioadìQieuo mai volalo trattare con lui in persona 
fa da Itti pregato dì aiìdaro a vi^iljlrlo, e d' inca- 
ricarsi delia direzione delia sua coscenza. Il Par- 
roco lo trovò in eccelleiìte .appareiichiò riguardo al 
cuore ; conosceva e isapeva af mente la dottrina cri*- 
stiana: ma la sua fede non avea ancora la sodezza 
e fermezza necessaria. Saperva, credere Toleva» ma 
il suo spirilo Irovavasi di sovculc imbarazzalo per 
la memoria dellò false idee , le quali in tutto ii 
còrso di sua vita occupato ed accecato l' aveaùo. 
Non andò mollo che ragionando si avvide non con- 
venirgli punto la via della discussione e potergli 
anzi divenire assai pericolosa. Avvisò che T attenta 
Icllura di un' opera polemica arrecherebbe a lui 
maggiore vantaggio : gli fu dato in mano il trionfo 
del Vangelo. La lezionó di questo libro dissipò tutti 
i dubbi, e lo pose in istato di dar principio alfopera 
della sua riconciliazione cbn Dio. 

Dacchiì si fu accostalo al fribunalé della peni- 
tenza, la forza vincitrice della grazia in lui apparve 
cbiarambnte negli sforzi ch'ei fece per coìnbatière 
il proprio naturale. Era e=;ìi di spirilo superbo ed 
ambizioso, di naturale violento ed impaziente della 
taenomena contradizioné; eppure diventò paziènte , 
dolce, ùmile come un fanciullo. Lo spirilo di pietà 
di lui s* impadroni, e non trovava più gusto se non 
nella preghiera. Rimproverandosi tante ree conver- 
sazioni,, non voleva egli ragionare altro se non di 
Dio e della religione. £bbe la beata sorte di fare 
la sua prima Ck)munione la prima domenica del- 
l'^ Avvento 3 dicembre 1837, giorno anniveriario 
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del suo naseimcnio , essendo giunto air età di sei* 
taoladae aiiai. 11 di segoentjB alia sua prima Comu* 
nione Tenne a farci consapevali di un disegno che. 
ei volgeva qualche tempo e di cui già prepa- 
rato avea V esec'azione. a Padre mio » ci disse , la 
a Chiesa Cattolica nel mio paese natio c dall'ere- 
# sia perseguitala. Non ho più che fare a Parigi ^ 
a ove vivo nella dimenticanza, e ove ninn vantag- 
« gio posso ritrarre dal richiamarmi alla memoria 
a di alcuno* It mio posto si è in .mezzo ai catto- 
« liei. Io non mi vi presentetò come (Hrineipe, chò 
a nè stato , nè famiglia mi rimane al mondo , sì 
a bene come semplice fedele. Nella età ii^ cui sono 
« non sono atto a' grandi cose» ma contribuirà* 
« forse a confortare i miei fratelli raccontando 
0 loro le misericardic • di coi Iddio, mi ha colma- 
« to. » Si partì pochi giorni appresso. Iddio gradi 
senza dubbio i suoi desiderii; ma si è egli conten- 
t^ito deli' omaggio del suo cnore , poiché saputo 
abbiamo che il rigore della stagione, la fatica <lel 
viaggiare, e senza fallo Tessere tuttavia convale- 
scente , apportarongli lungo la via una malattia: 
infiammatoria» la quale lo tolse di vita prima che 
giungesse al termine del suo viaggi). Considerino 
di graiia i lettori nostri con noi un istante le cir- 
costanze del fatto che abbixim narrato , e tutti in- 
sieme convercà che adoriamo T onnipotenza di 
quella infinita sapienza, di quella provvidenza 
adorabile che dall' un capo del mondo air altro, 
tutte raggiunge e penetra con una forza intìnita^^ 
ma del pari dispone ed ordina soavemente i suoi 
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mezzi ; di guisa (ale che nulla può ad essa resiste*^ 
re; Aiiingii a /En« wque ad finem fortiut, ei dh 

sponit omnia suaviler. SapicnU(]e c. 8. v. i. 

CAPO Vili. 

■ 

Un mmeaiù dopo tre mei% di reiUtmife $i eùnfdM 

ed edifica la sua patria. 

h B • • . . aTTOcato in ona delle principali città 

del mezzogiorno della Francia, in età di' (rentadue 
anni, era stato, nella sua prima giovinezza cristia- 
namente educato ma nel fare il corso della filo* 
sofia alTelà di quindici anni in un liceo, s'imbattè 
egli in un professore di matematica , uomo em- 
pio , materialista e licenatioso, il quale s^impadroni 
del suo spirito , e ne corruppe il cuore. Ad una 
scuola si abominevole perdette il giovine e i co« 
stnmi e la fede. Divenne ateo « e coir afidar del 
tempo ateo per sistema. Privo di freno, di regola, 
divenne lo schiavo del suo orgoglio e de* sensi saoi. 
Ma in questo stato di di^unnline , che durò dicias-' 
sette anni , non trovò la felicità. Ebbe a soffrir 
durissime prove » e pel corso di ben dieci anni il 
pensiero orribile del suicidio gli si andò ravvol-^ 
gendo nella mente. Sul cominciar del mese di ot-* 
tobre erasi recato a Parigi per non so quale affare. 
Quivi la sua suf)erbia e la sua libìdine ebbero lo 
smacco il più acerbo. 

Slavasi in sulla sirada di nostra Signora delle* 
Vittorie^ e recarasi alla sua abitazione , sUuata in 



Digitized by Google 



39 

una deir estreme e più ^pp<iria(e parli di Parigi, 
quando un colpo venne a ferirlo. Ne fu sì violenta 
r imprefisioae 9 cb'egU « trovò fuori di senno com- 
preso da una specie di frenesia. L'orgoglio, la col- 
lera» lo spirilo di vendetta il trassero ad un ec- 
cesso di furore. Non area mai ceduto ad altri in 
tutta sua vila, eJ una f(jrza maggiore il costrinse 
ad abbandonare V obbietlo d' una rea passione. £ra 
loori di se , e la violenza della sua agitaiione ma- 
ni fcstavasi colle lacrime, coi singhiozzi, e con un 
fremito nervoso che lo avea tutto compreso. Con- 
siderò di non potere in questo stato giungeré. nella 
sua abitazione; egli brama un luogo ove possa ri- 
tirarsi per acquistare un po' di calma. firanJe sei 
della sera, camminava rasente .al muro della Chiesa 
di nostra Signora delle Vittorie. Entra in essa , e 
la trova deserta : s' inoltra Ano al cuore ; qnivi 
volge a dritta , entra nella cappella del sacro 
Cuore di Maria , si gitta sopra una sedia «dirim- 
petto all' aliare ; ma in mezso all'estrema sua tur- 
bazione non ha veduto ed osservato nulla. 

Colà lungi dal rinvenir la calma eh' egli desi- 
dera f sentesì più orribilmente agitato , la frenesia 
raddoppia con impelo la sua forza. Contro Dio se 
la prende pei dispiaceri che |Nrova > contro^ Dio di 
eni egli nega resistenza. Forsennato alza più volle 
in atto minaccioso stretto il pugno verso la volta 
della Chiesa, e profferisce o;^ volta quest'orribile 
bestemmia : « Oh ! s' egli è vero che tu esisti , 
a perchè mai sono io si sfortunato? Provami dun- 
€ , que la esistenza tua ; io ti sfido a provarmi che 
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e esisti t. Stanco dì so medestmo vuol cambiar 

positura , giUasi ginocchioni sopra un inginocchia- 
laio che gli sia dioanzi. Nei moversi %ìi vien os- 
-servata la bianchezza della statua della SS. Ver* 
gine , hi va considerando coir occhio, e le dice con 
^accento di farore : a O voi che dicono essere la 
« consolatrice degli afflitti , porgelemi scriMevo sé 
a pur avete alcun potisre. Questa dimanda co« 
-tanto indegna e pel tono della voce e per le pa- 
role ingiuriose , vien nondimeno ascoltata dalla 
Madre della misericordia. Questo povero peccatore 
é quivi sotto gli occhi dell' avvocata dei peccatori 
in quel recinto donde si partono in tutte le ore 
del giorno tanti voti, tante suppliche che vanno 
^sollecitando la tenerezza, la compassione del cuore 
tlolla migliore delle madri in favore de' più infe- 
lici 'infra suoi figliuoli.' JNon avea pur terminato 
che sente diminuirsi il turbamento e V ablazione. 
Ben presto il sopraffa di nuovo il nervoso accesso. 
Di nuovo si rivolge a Maria : a 0 voi dice egK 
« allora, voi che siete^la consolazione degli afUitli 
a abbiate pietà di me, consolatemi-, alleviatemi 
/« queste pene* i> Ed incontinente provò una più sen* 
sibilo e lunga calma. Tre fiate, ad ogni nuovo as- 
salto della tentazione, ei rinnuova <]uesta preghiera 
^ollo stesso successo. Dopo essersi^ fer«»to circa 
un'ora in Clùesa, si vede in fwze da tornare a 
•casa. Entra nella sua stanza, scorge. un libro in 
sui cammino , lo apre , é trova' che era V Imita- 
zione di Gesù Cristo: tanto più rimane sorpreso 
"Che egli non avea questo libro,, e niuno dj sua 
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GORWMenift r ba potuto iMeiafè ui «diMst.* sua , 4:h^ 

non eravi alcuno alla 8ua parleu/a, né poteva al- 
tri averlo posto in si^a assoluta , giacciié egli solo 
'teneva la chiava deli* appartameBto. Citta sbadata* 
niente uir occhiata sull' aperta pagina, e vi legge 
queste parole :« !•* U(»ika sarà punito ia quello 
« stesso *in cui avrà maggiormente peccato* » Onesta 
sentenza il colpisce , ne comprende la ragionevo- 
lezza e ne fa ^applicazione, a Qual è, disse egli a 
•r sé stesso, qual è la cagione delle pene che ora 
« io solTro? Egli è il mio amor proprio, il mio 
« òrgogliò che . non' vuole nvai cedere ad aleono 
<r pur d' un passo , che è irritato per essere stato 
a obbligato a ritrarsi ; ella è pur anco una srego- 
lata passione Y un amore illecito cbe va in furie 
« vedendosi strappare Tobbietto della sua colpevole 
« aOe/jone. Queste due passioni ban tenuta la sì- 
<i gnoria del mio spirito e del mio cuore : esse 
<t dacché esisto sono state le motrici di ogni mio 
. a pensiero f d'ogni mio desideriOf d'ogni mia^azio- 
a ne : ebse- ora mi straziano. Dote^ pià ho peccato 
« ivi appunto son punito. Jt> Fermasi alquanto a 
riflettere ; riapre il libro e legge : « Col resistere 
tr aile proprie passioni, non già col farsi schiavo 
a di quelle si trova la vera pace del cuore, b In 
un alfro passo: « Figlio mio» non vi fate a bck 

cr guire i vostri smodati desiclerii, e riuanziate 
a alla vostra volontà. Ponete tutta la vostra con- 
« t^ntezza nel Sìgncnre, ed ei yt darà quanto il yo- 
<r stro cuore desidera. Amai la felicità , dice egli , 
a la cercai avidamente» io la poneva- nelle gioie e 
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a soddisfazioni dell' orgoglio , ne* piaceri de' sensi, 
a ed in cambio della felicità ho incontrato solo di- 
or singanno, umiliazioni e dispiaceri. Era io lo 
(c schiavo delle mie passioni , che non lasciaron 
a mai di tiranneggiare il mio spirito ; e martoriar 
<r il mio cuore: esse mi han reso pesante ed odiosa 
c( la vita. Ah I che non conobbi mai la felicità , e 
or non so che Yoglia dire pace del cuore. » ,^ 
H II di seguente era egli libero dalla violenta agi- 
tazione della precedente giornata, naa era sotten- 
trata una telra malinconia che tutto gli assorbiva 
lo spirito. Recossi a nostra Signora delle Vittorie 
nella speranza di trovarvi qualche consolazione. 
Quivi fece serie riflessioni sulla passata sua vita , 
incominciò a pregare , e continuò questo esercizio 
per olto o dieci giorni , e sempre sen tornò dalla 
casa di Dio più quieto e tranquillo. Prese a consi- 
derare que' sistemi cui si pretende filosofici ; coi 
quali era ito per diciassette anni pascendo la sua 
mente. Maravigliossi di non trovarvi più se non 
ragionamenti mal concatenati , inverosimiglianze , 
contradizioni; ravvisò non aver- qssi per principii 
che le passioni , e che la conseguenza loro inevi- 
tabile si era la rovina della società , e T infelicità 
di chi gli adottava. Erane egli stesso un esempio 
assai manifesto. Rimembrò allora i principii, le ve- 
rità cristiane che avea apparato nella sua infanzia, 
lesse e rilesse il prezioso libro della Imitazione, ed 
ogni lettura era un balsamo al suo cuore , che 
trovava la pace e sentivala aumentare a gradi a 
gradi, Pregava e dimandava perdono degli errori 
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staigli ciò. che far dovei 

Gliel dicea la coscienza , ed ei già prende, il 
«QQ partito, Vuol essere buon Cristiano. Ma il pri* 
mo passo da farsi per rientrar in questa via , la 
confesisioae , è uno ^s^glio contra cui pur troppo 
va spesso a roti^re uà animo superbo. E però fò 
resistenza per tre mesi, c quantunque risolvesse 
più volte 9 quantunque sentisse vivamente l'urgente 
bisogno in che si ritrovaTa, nondimeno non sa- 
rebbe andato più oltre, se le frequenti visite a no- 
stra Signora delle Vittorie , le preghile che egli 
a Maria, dirigeva non gli avessero ottenuto la gra* 
zia di scuotere infine il giogo del proprio orgoglio. 
Dopo non poche settimane di agitazione e di eoa» 
Irasli vittorioso usci dalla lottai é da che si fu eoa* 
fessato nella condotta sua , ne' suoi sentimenti e 
nelle sue disposizioni si ravvisò un totale cambia* 
niento. Ebbe la sorte di suggellare la riconcilia- 
zione con Dio ai 25 gennajo , festa della Gonver- 
3Ìoiia di S*. Paolo. Da questo giorjno jn poi non si 
vkle in ku che un fedele e fervoroso cristiano, e 
ben presto conseguì la felicità di venire ammesso 
alla frequente comjunione. * 

Nulla pia ir trafténeva a Parigi , a casa sua 
tornar dovea ; ma lo ritenne il pensar die non 
poteva là ricomparire dove dato avea tanti scànr 
dali, senza al tutto ripararli; e che per esser troppo 
pqco assodato nella pratica delle virtù cristiane, 
non doveva esporsi alle tentazioni déir umano ri- 
spetto , ai pericoli di tante occasioni che per lui 
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poleTaao rinascere; $i ^piglia quindi al partito di 
noD lardar Parigi , che aUorqiiando egli^ aTrebte 

una si grande abitudine nell* adempire ai suoi do- 
yeri , e osato una cosi costante cooperazionp- alla 
Itraiia « da poter fondatamente 8p<»^re di salvarsi 
da tanti jpcricoli. Non abbandonò Parigi che il 27 
agosto $$fi|jeiiite. Egli ò ora ntt^a wa eittà un esem- 
plare di edificazione: perocché la condotta sua sem- 
plice, e senza plinto di atTcUazione è una predica 
continua; e noi aggiungiamo di aver veduto paree- 
chi abitanti di quella città, mossi dall'esempio 
suOf recarsi a Parigi ad implorare per loro stessi 
le grazie i cui* fortunati efFelti ammiravano nella 
condòlta del loro amico e del lor parente; ed essi 
pure hanno ottenuto la grazia ciie eran venuti con 
^duqia ad implorare* ^ ---i^^ 

■ . ■ ■ ■ 

9 

In quali. tempi la Confraternita impetri maggiori 
grazie^ Si narr^ distes(mmte la conversione di 
un prode tapitàno , ath quàk aggiungonsi due 
' altre occorse nel giorno stesso nella Chiesa di 
Nostra Signara dMe ViUorit. 

La Confraternita del sacro Cuor di Maria ha i 
suoi terarpi felici , i suol giorni di benedizione. Im- 
perocché abbiamo noi osservato che la solennità , 
la devozione del mese di Maria, le feste della 
santa Vergine, i loro ottavari eonduconci un earto, 
numero di peccatori; il maggio però sovra ogni 
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altro mese eì fa coglierò un abbondante messe. Ab- 
tiamo noi de' giorni di benedizione, e fra questi 
fier assai rinomalo, teniamo la domenica 3 seltem* 
brc 1837. Cclèbravamo noi in questo giorno la fe- 
sta di S. Agostino secondo protettore della Parroc- 
chia , ed il predicatore neiruffiano del sacro Cnore 
di Maria avvisò che riuscirebbe di molta edificazio- 

è 

ne ai fedeli T sdire T istoria delia yìta tlt questo 
Santo. Pria di raccontar le f^ra/ie , cui |)iacque à 
Dio colmarci in questo giorno» convien premettere 
àlcaa racconta 

Un capitano dell* armata francese, antico luo- 
gotenente della p^uardia imperiale, tìglio di un ge- 
neral di brigata che mori al servizio delU Francia 
sotto r impero , nato sotto la tenda nel campo , 
nomo di quarantaquattro anni avea militato nel- 
f esercito che conquistò Algeri,- ed era slato man* 
dato in Ispa<;na c^)m8 capitanò in un deVearori menti 
della legion d'Algeri. Quivi ferito gravemente fu 
ricondotto in Francia a ricuperare la sanità. Da 
parecchi mesi egli era a Parigi al tutto guarito, 
Questo valoroso officiale che portava sul petto quat- 
tro decorazioni, la Ooiona di ferro^ la Legion di 
onore , gli ordini di S. Ferdinando , e d' isabella 
la CaUoUca , i duo uitimi meritati alla guerra del 
1893 , questo valoroso officiale non avea ancor ri- 
cevuto il santo battesimo* Katò, come dicemmo » 
sotto la tenda durante le guerre del Belgio |d co- 
minciar del 93 ; si ricordava ottimamente di aver 
più volle , all' età di dicci o dodici anni , inteso 
sua madre dire àL ano marito jclie insognava bat bat? 
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teznre questo faDchdlo che non Io era flato al 

suo nascere , c il padre rispondere che non impor- 
tava nulla « e cbe quando fosse cresciuto in età si 
sceglierebbV^lL una religione, seppur gli andasse 
a grado. Nato ed allattalo in mezzo all' armi » ed 
aUerato in una scuola militare al tempo dell' im- 
pero francese, era staio educato senza alcuna istru- 
zione di religionci Àvea ben egli talora pensato a 
far$i battezzaiie ma non se ne prendea gran pen- 
siero; e d'altra parte le sue occupazioni , le distra- 
zioni , r agitazione , V attività deka ^ vita gliene 
derabayano il tempo opportuno. 

Nel soggiornare che fè per alquanti mesi a Parigi, 
questo pensiero twnogli alla mente, ma privo di 
ogni istruzione , e per poco d* ogni religioso sen^ 
timento , non vedea in quest'atto cbe una semplil^e 
formalità , la i|uale potea recargli alcun vantaggio 
nel corso della vita civile. Palesò la sua brama a 
Monsignor di Forbin-Janson ^ vescovo di Nancy, 
che a noi l'indirizzò verso la metà del luglio 1837^ 
Ci adoperammo a convincerlo della necessità d'i- 
struirsi intorno alle verità della fede e intomo agli 
obblighi che verrebbe a contrarre ricevendo il bat-^ 
tesimo; gli proponemmo de'libri c l'invitammo 
ad una conferenza fanoiiliare da tenersi parecchie 
volte la settimana, per dispiegargli quanto egli stu- 
diato avesse. Maravigliossi egli all'udir tale prò- 
posta , e poco mancò che non. la ributtasse affetta 
Ma pure rispose eh* egli era istruito, cbe udtto 
avea assai volte a ragionare della religione* E nel 
vero trovammo che U suo bucm senso naturale gli 
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hio , e cbe ei sapeva di non essere crìstìaiìo ; ma 
più oltre non si stendevano le sue eognirioni* Im« 
perciocché nulla conosceva epli né dè'TOisteri nè 
de' sacramenti , de' quali ignorava perQno il nome* 
Si diparti da noi alquanto rattiepidito nella brama 
conceputa. Lo rivedemmo una sola volta nel mese 
di maggio , d spronò egli allora é ci pregò ferri* 
damente di por termine a ciò ch'egli chiamava il 
suo affare. Ritornammo in sulle condizioni, ed ei 
ae ne pwtl mal contento* Credevamo che non si 
facesse più vedere ; ma la bontà divina avea sopra 
di lui de' disegni di una parziale misericordia. 

La domenica 3 settemlnre mentre il predicatori 
saliva il pulpito, a sette ore e mezzo della sera, 
quest' ufficiale traversava la piazza appellata dei 
Piccoli Padri , vede , due donne entrar nella Chiesa 
di nostra Signota delle Vittorie, spensieratamente 
le segue e giunge dinanzi all' altare del saero Cuor 
di Maria. 11 predicatore esponendo la giovinezza di 
S. Agostino 9 nomina lagasto, Ippona, Cartagine» 
nomi cbe per essere lui poco fa tornato d' Algeri 
non gli riescono nuovi , e però traggono la sua at* 
tenzione. Udendo poi raccordar la partenza sua 
dall'Africa per Roma Tuffiziale sta vieppiù /attento, 
perciocché si é trovato nelle guerre d'Italia. InGne 
ei non avendo special peccatore da ricordare », sì 
senti Inspirato di raccomandar alta pietà de fedeli 
nella pubblica preghiera che slava per farsi a prò 
de' jpeccatori » V anima della persona che presento 
fossa all^ufllzio e che più abbisognasse deUa gra- 
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lia <MIa eofiTerskme» Il capitano eh^era quivi 
torà, rimase colpilo e scosso da tutto ciò ch'egli 
aYcavveduto e udito»^ ma spedataneote dalla racco^ 

mandazionc che il Parroco avea fatto. Cadde egli 
giapcchioui, e pregò ; e forse noa avea mai in vita 
aaa fatto sdlreltanto. Ala lasciamo a lui stesso il 
contarci le impressioni colle quali la dolce e on- 
nipotente grazia dei Signore prese a muovergli il 
cuore. 

11 lunedì 4 seitcmbrp venne a trovarci. La sua 
l^esenza ci giunse nuova ». perchè ,aveaci di conti- 
nuo favcllatà (àe*due familiari discorsi insieme te- 
nuti ] dello stretto obbligo suo di raggiungere il 
suo corpa d' armata. Credevwio ch'ei non. fosse 
più a Parigi, a Padre mio , ci disse , son venuto^ 
a ieri sera alia messa nella sua Cliiesa. Atlraver-- 
~ a sando per la piazza de' Piccoli Padri alle sette 
« ore e mezzo della sera, vidi entrare in Chiesa 
«r due donne. Io mi pensava che ia siffatta ora non. 
^ si dicesse- messa, e però volli vedere che cosa 
« mai andassero a lare. Spinto dalla curiosità en- 
a trai» mentre ella saliva il pulpito. L' udire lei 
« far menzione d' Ippona, di Cartagine» città che 
a un tempo sorgevano sulle spiaggie d' Africa , c 
<r di cui intesi a parlare d^ante il mio soggiornar 
a in Algeri,, destò la mia attenzione. All'andare 
a che fe' sant' Agostino dall' Africa in Italia, ia 
a dissi fra me stesso ; oh! veggiamo un poco se 
a egli è passato. per la città che io conosco, poi- 
a che io ho percorsa tutta V Italia , e mi son tro- 
a vate col mio padre in tutti i fatti d' arme e in. 
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ff tulle le battaglie, avendo incQixuacUto a mili- 
« lare in età di -quattordici anni f sono andato 
cr spesso a Roma , ed ho fatto lunga dimora in. 
a Milano. Quando ella, Signor Parroeo, parlò di 
« sant' Anibro^o tosto mi corse al pensiero; il se*. 
« polcrp del Santo che avea veduto ; mi ricordai 
a incontanente del trattar^ e del visitare clie avea. 
« fatto spesso V ArciveseoTO • di Milapo. Ascoltai 
e con avidità ogni cosa, ma sopra tutto mi colpi 
« il vedere clie sant' Agostino convertito si dispo- 
cr nesse a ricevere il battesimo, q per apparee- 
a chiarvisi si ritirasse a Cassi in solitudine o iu 
«r esercizi di penitenza. jCassi è nn piccolo >illag- 
« gio arme ben noto poco lungi da Milano, pieno 
a di casini ove la domenica concorre molta gente 
cr Yoglìosa di divertirsi ! come appunto vediamo 
« alle barriere di Parigi. Oh , dissi allora , ho ve- 
ce duto anch'io Cassi, e vi sono andato. più voKe 
« a ballare è divertirmi , e di subito pensai : 
a Arrostino vi si recava per fare penitenza e pre- 
« pararsi al . baitesimo , ed io v' andava per darmi 
a bel tempo^ e tutto abbandonarmi in braecio alle' 
a passioni , ed io non sono^ ancora battezzato , io 
a non son <^tiano. Da quel momqito mi vennm^ 
a alla mente mille pensieri da cui non poteva lì- 
a berarmi ; rimembrava tutti i pericoli di una vita 
a menata in mezzo alle battaglie, lo mi dicea: che 
(f sarei mai divenuto se fossi stato colpito dalla 
a morie prima di ricevere il battesimo? Un sudore 
cr freddo mi correva per la vita sedo al ripensarlo» 
a Inlaato a:>sorto da' miei pensieri stetti alcun 
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« istante senza udir e seguire il filo del discorso. 
€ Mi riebbi , e porsi attento V orecchio a ciò die 

« ella narrò di S. Agostino dopo ricevuto il hai' 
^ tesimo. Quel die mi desta meraviglia si ò che 
« a tutte queste cose non ayea mai posto mente* 
« Quando raccomandò alle preghiere degli assi- 
« stenti colui che più di tutti ne abbisognasse» 
cr pensai tosto a me medesimo, e sì dicea : sei tu 
a quel desso , tu non sei cristiano tu non sei al 
cr certo figliuol di Dio. M'inginocchiai e pregai 
« Iddio con tutto il cuore , gli domandai la grazia 
a di essere battezzato , e gli promisi di essere cri- 
« stiano, come S, Agostino. AUórchè mi uscii dalla 
a Chiesa, mi aspettavano i compagni al Palazzo 
«r Reale ove avevam divisato di passar insieme la 
cr' sera , e verso là era incamminato quando entrai 
in Chiesa , ma mi era svanito ogni desiderio di 
a andarvi. Rientrai in casa e mi posi a letto ; la 
r notte non potei prendere sonno per quei pensieri 
a che di continuo mi. si ravvolsero nella mente, 
cr Le so grado non mi abbia battezzato quando io i 
a ne la pregava, perciocché non sapendo allora 
a che cosa fosse il battesimo, non, mi sarebbe stato 
cr giovevole. Ma óra vi' ho posto mente, e scorgo 
or che per esser buon cristiano mi conviene togliere 
cr le mie cattive abitudini , e soggiogare e repri- 
cr mere le mie passioni. SI lo farò, percióccchè yo- 
a glio essere buon cristiano come il fu S. Agosti- 
cr nò. Gli dimostrammo la necessità d'istruirsi 
intorno ai prìncipii , e intorno alle verità della 
fede I e di comun accordo stabilimmo che » fin a 
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tanto ehe iion fos$e basteYolmeato Istruito per 
riceyete il battesimo ed accostarsi alla prima coma- 

nione , studierebbe i libri che gli daremmo, e ver- 
rebbe a ragionar con noi intomo a ci(> che avrebbe 
studiato. Gli demmo a leggere V eccellente Gate-* 
cliismo di Couturìelr ; studiò con ardore e venne 
puntualmente ogni giorno a conferir con noi per 
un* ora dai 4 settembre fino al sabato 17 dello stesso 
mese» Fummo cosiretli ad interrompere qui il corso 
delle nostre, istruzioni : che egli ip prima era suf- 
ficientemente istruito, e poi spirava il tempo del 
suo congedo , e dovea partir da Parigi il giovedì 
seguente* il sàbato 16 settembi^e noi gli ammini- 
strammo sotto condizione il sacramento del battesi- 
mo. Fecesi la cerimonia senza alcuna pompa. 

Sarebbe difficile ^esporre i sentimenti di* cui 
era pieno il nostro cuore neir amministrazion di 
questo saa*9mento. Si dolce cosa j^a per. noi aprir 
la porta della eterna salute ad un infedele, cui la 
divina misericordia e la protezione dell'augusta 
Maria concesso aveanci la grazia di rigenerare in 
Gesù Cristo ; ma la nostra gioia a mille doppi 
cresceva ti^ttavia al vedere la religiosa compostezza 
del nostro neofiik). Lagrime di tenerezza gii sgor- 
gavan di continuo dagli occbi durante la ceremonia 
e nel suo volto Inaraiale si leggevano dipinti tutti 
i sentimenti che destava in lui ogni atto di quella 
sacra funzione/Ne comprendeva il significato, cui 
studiato avea per consiglio nostro nella spiegasioM 
che ne ha data il dotto abate Dulcot Ob! con 
qual fermezza ai rispondeva dlle dimando , colie 
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qaali gli faccvam conlrarre i sapli obblighi del 
cristiano; e quando giungemmo a questa interro* 
gaziojae: Kinunziate voi alle opere di Salaaa? scor- 
gemmo nei lineamenti suoi un severo sdegno: 
<rSi, padre mio, ci disse, rinunzio e giuro in- 
a nanzi a Dio eh' e qui presente (e percolendo 
« forte eel pugno sulla tavola ) di fare ogni stono 
€ per non cadere mai più in quesli peccali che Dio 
« oflesero c me hanno disonorato* d Interrogato s'ci 
credeva a Dio Padre onnipotente, a Gesù Cristo suo 
unico figliuolo, al santo Spirito, alla Santa Chiesa 
cattolica , mostrò egli un sembiante pensoso c fer- 
mo, e. poi disse: si, padre mio, io credo fer- 
mamente in Dio mio creatore, in Gesù Cristo mio 
Salvatore morto per me , e accennaodo il Crocifis- 
so, soggiunse: cui non conosceva, ma che erra ado- 
ro: credo nel santo Spirito, credo nella santa 
Chiesa cattolica, credo tutto, ciò ch'ella insegna, 
perchè non può insegnare se non quello che Gesù 
Cristo mio Dio ad essa ha rivelato. Dopo il. batte- 
simo,, gittossi tra. le nostre braccia , ci stringeva al 
suo cuore , ci bàgnavà il volto delle sue lagrime , 
dicendo: o padre mio, quanto le son grato! quanto 
bene mi ha recato! io sono cristiano! io son tigliuol 
di Dio ! 

Hoa vogliam qui tacere una circostanza per se 
stessa di niun conto, ma che congiunta con tutto 

il fin qui narrato dimostra quanto quel novello 
cristiano pieno fosse, delia grazia che àvea Ticevuta. 
Passato era un buon quarto d* ora dopo il battesi- 
mo , ne avevamo sleso V allo , e interlcuevamo aii- 
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cora e (Mio entam eomiDMti che boo ci avvede- 

vam che le candele erano rimaste accese. Le spe- 
gnemmo ambedue. Qoella del capitano si riaccese* 
Ob ! padre mio, gridò egli , si 6 riaccesa la mia 
candela, oh quanto ne godo ! E per qual cagione? 
Lo dirò , ma è una. pueriliià ; nella mia poerizia t 
noi altri gioranéCti , quando facevam delle promes-» 
se, solevamo accendere T estremità di picciolo 
sch^ge di legno , se toroavano a spleoéere dopo* 
chò ne avevano estinta la* fiamma , era questo Ira 
noi un seguo dell' adempimento fedele delle pro- 
messe. £Ua già intende bene che io non fo alcan 
conto di tale fanciallagginc , nondimenò mi gode 
l'animo nel veder riaccesa la mia candela. Percioc- 
ché voglio attener le promesse che ho fétte a Dìo. 

Son divenalo figliuolo adottivo di Dio, e godo ora 
di troppo grande feUcilà perchè non la voglia 
perdere. • 

11 di appresso fa più felice ancora pel nostro 
neofilp : lo mandammo in casa del Vescovo di Nancy» 
come il venerando prelato ne avca dato permissione. 
La domenica 18 settembre fu ammesso ad acco- 
starsi per la prima volta alla Mensa £ucarislica, 
o a ricevere il Sacramento della Cresima. It mef-r 
colcdi 21 veqne ad accomiatarsi da noi, il di s(^- 
gttehta si pose in viaggio^' Gli regalammo alcuni 
libri di pietà , e lo esortammo a leggerne ógni 
giorno alcun passo* Per ragion degli incomodi dellp 
pubbliche rétture, viaggiar dovea-fino a BaiMa in 
diligenza , gli consigliammo alle letture supplir pki 
liflcssioni. a O padre mio, ripigliò egli, farò esal^ 

a* 
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« ncir acceonciar le mie valigie ho lasciato fuori 
« r imitazione di Cristo, il manuale cristiano, e la 
<r giornata del cristiano por aver questi libri sem- 
« prc pronti alla mano. Ma potete incontrar viag- 
cr giatori a cui porgerete materia di discorrere. Che 
u discorrere, padre mio, niuno discorrerà. Che se 
a taluno si meraviglia, gli dirò che son cristiano, 
a e cristiano da troppo poco tempo perchè possa 
« aver dimenticato i miei obblighi ; dirò loro che 
(i sabato fui battezzato , che domenica ho fatto la 
(f prima comunione e che in tal giorno ho ricevuto 
« il sacramento della Cresima, la cui grazia mi 
a ha tolto ogni umano rispetto e debolezza. Se vor- 
« ranno , racconterò loro la storia della mia vita , 
a e io son certo cbe niuno avrà più da discorrere. » 

li medosinio giorno e allo stesso tempo che il 
nostro uITici'ale entrava in Chiesa , un medico di 
cinquant' anni che abitava in uno dei dipartimenti 
posti sui confini della Francia, trovavasi a Parigi 
da alquante settimane pe'suoi affari. Attraversava 
egli pure la piazza dei piccoli Padri, ed era avvialo 
ad un gabinetto di letlura della galleria Vivienno 
per leggervi il giornale. Vede aperta la Chiesa e vi 
entra per considerarla. Eravam noi in sul principio 
del predicare, egli ascolta, la conversione di s. Ago- 
stino il colpisce, vi fa questa riflessione: s. Agostino 
tuttoché infedele si arrende alla grazia, abbraccia 
la cattolica fede, pratica tutti i doveri ch'ella im- 
pone , e vi trova la felicità sua infino alP ulhmo 
giorno di vita , ed ella è la sorgente di una gloria 



85 

cbe Doa si è punto dopo Unii seooli otewala ; eé 

10 nato c allevato in questa fede, io (son treatotto 
anni ) io^ V ho abbandonata. Da quel tempo in poi 
3ono io lo schiavo di passioni bratali é tergogoose 
che non mi lasciano pace e quiete, e cui non giungo 
mai ad appagare, lo .non posso non arrossire di 
siffatto mio stato^io non sono punto felice^ . Qmito 
pensiero gli si fissa nella mente e non dà luogo ad 
alcuna altra ìd^ Lo stanca a segno tale che. al 
finir del discorso i^li esce in traccia 4i alcuna di- 
strazione ma non può giur>gere al suo intento, che 
la grazia va per cosi dire perseguitandolo. Dovuiie 
que egli sen vada sempre lo insegue quel penslet 
salutare. Il dardo che l'ha ferito più e più entro 

11 cuore s'interna» Quel pensiero molesto gli occupa 
la mente, e lo «forza in Une à farne una seria 
considerazione. Vinto ed abbattuto da tante agita- 
zioni stabilisce di venir da noi il di vegnente a 
palesarci i suoi affanni. 

11 lunedi entra in Chiesa mentre si apriva, ci 
vede andare innanzi, e indietro, vuole a neri presen- 
tarsi , ma una falsa vergogna, Torgoglio il rattiéne. 
Passa sei ore entro la Chiesa in un combattimento 
da non potersi agevolmente descrivere. Cento yalte 
egli è in procìnto di rendersi vinto alla tentazione, 
vha egli si trova sotto gH occhi di Maria , senza 
dobUo egli d di già una conquista dell'amor suo 
* verso i peccatori. Si vuol che la sua risoluzione 
venga confermata e rassicurata dall' interna guerra 
e dalle prove, ma T ottima Madre, non permei^ 
terà mai eh' egli cada vinto ; uscì parecchie volte 
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dalla cuoia , fece alquanti passi per ritirarli, ma 

era sempre ricondoUo là da un' inlerna forza cui 
resister ooo potea. Ci vide uscire dalla Chiesa a 
mezzogiorno, ci tenne dietro , ci raggloase per via 
e €i dimandò un particolare abboccamento. Alle 
due entra nella nostra camera. Mou è egli ancor 
seduto che' pt*ofoinpe io singhiozzi. Haravigliati gH 
dicemmo , (r che è mai, Sig^nore, quella viva com- 
« mozione che dimostra ? ha desiderato di trattar 

meco , e io mi stimerei felice se pùte^sf appor- 
a tarle alcuna consolazione. Ed egli, signor Cu- 

rato, ecco dinanii a lei un uomo che ha abhando* 
m nato il suo Dio e la sua fede , e che da tren*^ 
« lotto anni è il vile schiavo delle sue passioni , 
a un uomo il quale se fieno abbandonato a sé 
« stesso va a perdersi per la disperazione. Di gra- 
IX zia mi stenda la mano soccorritrice e non mi 
a abbandoni, b E ci raccoitè minutamente quanto 
accadevagli da dieciotto ore. Non abbisognava 
quest'anima tribolata se non di confidenza nella 
difina Misericordia per porre in sicuro la sua 
conversione. Ci venne fatto la Dio mercè di ani- 
marla alla fiducia. Si . confèssò prima di partirsi da 
noi, e riacquistò la pace del cuore. ' • 

La grazia fece de'maravigiiosi progressi in que- 
sto euore, ei difenne un uomo di- orazione, ed 
uno dei nostri più ediOcanti parrocchiani. Vcdeasl^ 
ogni giorno consacrar più ore all' orazione entro 
la Ghiera t fi ai^af a te mattina , e fi rilornafa 

dopo il mezzodì. Quindi si diede in brievc compia 
mento all'opera della sua riconciliazione con Dìo^ 
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e noti andò molto che fa amAnesso alla mensa degli 
angioli , e merilò anche di accostarvisi freqaenle- 
inenle. Àlcuui giorni dopo . la sua comuuione . ci 
disse : Nalla ntii rattiene più a Parigi avéndo io 
dato buon termine a tutti i miei affari , voglio 
nondimeno indugiar alquanto la mia partenza. 
Meno qui niia vita mollo rìlirata e mi godo lina 
santa libertà le quali fanno sì che io possa agevol- 
niente contrarre, i buoni abili del ¥ivere cristiano. 
Son padrone di me, non son legato coi vincoli del 
matrimonio , il* mio paese niun danno palirà dalla 
mìa lontananza, non mancandovi colleglli che po- 
Iran fare le mie veci. Egli si è parlilo da Parigi 
ai 2 settembre 1848, dopo aver pel corso di un 
anno prallcato un tenor di vita pura» santo ed ac- 
cettevole agli occhi di Dio. 

Finalmente in quel giorno di S. Agostino « e 
quasi allo stesso tempo, nn giovine di ventitré 
anni e studente di medicina che era venuto da un 
dipartimento della Provenza passava anch'esso per 
la piazza cosi* nomato de'pìecic^i Padri, e vedéridò 
la Chiesa aperta vi entrò. Quel giovine abita a Pa- 
rigi già da cin(iue anni , ed ha la sua abitazione 
nel qaarlitre latino. Egli é stato educato cristiana- 
mente colle cure di una pia madre, ed ha sempre 
adempialo ai suoi doveri fino al suo giungere a 
Parigi/lia poscia ahii che ogni cosa è stala posta 
in non cale e in dimenticanza. Non ha forse ancor 
perduto la fede , ma certo ne ha molto ottenebrata 
la luce, e nemmeno vi pensa più. Al pari di fanti' 
altri si e lasciato strascinare dall' amore de' ver- 
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gognosi e colpevoli piaceri » a sfogare i quali g*ÌQ- 
cóDtrano par troppo nella moderna Babilonia mille 

. inccDlivi ed occasioDi, Egli è al lutto un vero liber- 
tino, lia sua povera madre lungi pià di daecenlo 
leghe , non può far altro che esortarlo colle sue 
lettere a conservare i principii che gli ha ella istil- 
lati t a non .perdere quella saviezza che tanto la 
consolava. Sovente gli scrive e sempre con una 
viva tenerezza. Egli ama assai. sua madre, e non 
ardisce rispondere a quelle sante, esortazioni, ripe- 
tute in ogni lettera, e ben comprende come devo 
tornarle acerbo questo ^yilenzio. ' 

Egli viene in Chiesa appunto allorquando rap- 
presentavamo le inquietudini, il dolore, le lagrime 
di santa Monica pei disordioi del suo figliuol9 Ago- 
stina Commosso vivamente i^el cuore, gli sembrava 
di vedere altresì la sua madre pianger sur suo 
stato deplorabile. La gioia r la consolazione di 9. 
Monica alla conversione di Agostino, quella de* suoi 
ultimi, momouti al mirare suo figliuolo dive- 
nuto cristiano fedele e fervoroso , gli fa pensare 
alla crudele amarezza onde saranno nvvelenatì pli 
ultimi momenti della sua buona madre , qui egli 
ama é a cui rende amaro ed infelice il vivere s« 
non si discosta dalla fangosa via nella quale ei corre 
e va precipitandpsi nella perdizione. Intenerito nel 
cuore ineomincia a piàngere dirottamente. Esce di 
Chiesa , ma per dare più libero campo a que'suoi 
pensieri, ed aiJelU cbe dappertutto lo seguono. La 
mattina seguente si reca ad • uno nostri confra* 
telU addetto alla nostra Chiesa , gli espone quanto 
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Ja grazia gli ha ispirato: palesa il desiderio di pre- 
scolarsi a noi e gli dìiBanda se noi Y avremmo ac- 
colto. Risposto che si ; fu fissato il giorno, ma id^ 
dio dispose diversameale, perciocché questo studente 
essendo uno di quelli che assistevano ad uno spe- 
dale , quel di medesimo ricevette V ordine di pre- 
star la sua assistenza. Dovea questa durar lungo 
te^po , e però scrisse al sopralodato sacerdote che 
serbava il desiderio di parlarci e che aspetterebbe. 
Gli maudammo dicendo essere più opportuno che 
subito ricorresse al cappellano .deir ospedale* Si ar* 
rese ài nostro consìglio e ricevette la grazia della 
ricoDciiiazioue. Abbiam sapulo che persevera e fa 
da apostolo , in m^eizo ^11 amichi compagni dei 
suoi disordini, e che la divina grazia benedice i 
suoi sfarzi e che parecchi dal suo zelo sono stati 
riconjioUi nella via del Signore. Aggiungiamo in 
fine che iu questo gioruo molle persone si conver- 
tirono. 

CAPO X 

Numerose conversioni di peccatori in tutta la Fran- 
cia ed America per le suppliche della Confraietr 
nita nel 1838. 

Ma la misericordiosa potenza di Maria non ri- 
splende già solamente a prò di quei che vengono 
alla sùa Chiesa > ella ha operato altresì mirabili 
risanamenti spirituali nell'interno della Francia, 
neir estreme sae parli e perfin nelle regioni oltre* 
mare , come da principio accennammo. 
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PodM anni sono unà Sif^ra émbfàfti ìà^V^ 

rìgi col suo mari lo. Piena ed ebbra di mondane 
idee abbandonatasi smodatamente alle feste e ai 
piaceri del mondo. La leggerezza e V inconsidera-* 
zione del tenor di sua vita avean già falto nascere 
mala voce sulla sua riputazione. Aggiungasi che; 
ella avea perduto ogni sentimento di religione. Suo 
marito 9 .uomp saggio e cristiano, avendo inutìK 
mente tentato la via delle rimostranze, sentì hi 
necessità di allontanar sua moglie dalle amicizie 
che la trascinavano al precipizio. Andossene in wot^ 
dipartim^ta lungi dalla capitale più di cinquanta 
leghe. Quivi più inutilmente ancora si adoprò a 
richiamare a miglior sennp quest'anima Irayiata» 
Quando egli faceasi a ragionare di religioBe, ri-: 
spondeagli con empia fermezza: « Quanto mi dite 
a non serve a nulla » non credo neppure in Dìo. .jk 
Avendo egli sapula V istituzione della Gonfrater-^ 
nita, vi si fece scrivere fln dal princìpio, e chiese, 
con istanza le preghiere dei confratelli^ Noi la rac- ' 
comandammo e facemmo il giorno dopo la pre- 
ghiera pubblica. Ma non derivò alcun buon effetto* 
£gli per lei pregava , e Dìo volea provar la sua' 
fede e la sua con6denza. Pensando continuamente 
e bramando la conversione di quest' anima a lui,^ 
per vincoli cotanto stretti congiunta , immaginò di 
farla scrivere tra i congregati, come per conse- 
crarla a Maria e muoverla. co^i. a rivolgere ija)i- . 
sei^rdìosi suoi occhi sofHra il miserabHe WÈifWi 
sua moglie, promettendo a Dio di recil^jfc ogui^^ 
a suo nome e per essa V Ave Maria , ordinajtifi^ 
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preghiera dei cimCratelU. ManifestiU^cv il suo de- 
siderio per mezzo di una Signora' siia parente , lo 
compiacemmo. Era queslo il giorno di sabato, e 
iu un caso cosi dciicaCo non ci conviene indicare 
la da(a.\La segaenCe domenica per lei offrimmo 
la pui^lica preghiera , il lunedì alle oUo della 
|iiaUiBa,.Qolefsta pignora ésca di camera tuUa in 
lacrime , ht singhiozzi, va dal' suo marito , gktasi 
ai suoi piedi , gli dioiauda perdono della passala 
sua condotta , gli .dicè ^, che Jddiq nella notte le ha 
mostrato chiatamcofe Io stalo orribile nel quale 
ella ora si trova, e che si vuol convertire; lo prega 
di.seegliérle Un confessore, acciocché possa inc^^ 
minciarc sin dq questo giorno t'opera della sua 
riconciliazione. Sno marito recasi di repente ad 
iorormaffe del felice evento il Curato della, Parroc- 
chia che ben presto riconduce all' ovile questa pc-' 
corclla , la qjiale se n' era si orribilmente allon-r 
lanata. Abbiam poco safkuto c|ie questa Signota' 
per la glia cristiana vita e ora la consolazione di 
suo marito, :.e4 obbielto di edificazione perla città 
in cui vive. * ' 

Una Signora vedova di una fra le città mari^ttime. 
disila Francia avea un figliuolo di ventitré anni. Que- 
sta piissima Signora datò afea/.a suo figlio la più re- . 
ligiosa educazione. In pòchi anni di soggiorno a 
Parigi questo giovine perde i principi! e le massime; 
colle quali era^'Slaio allevato.- Avendo poi fatto ri- 
torno a sua madre da lui teneramente amata , a 
li^ $ì mostrava al sommo tenero -e rispe^loso figliuolo. 
iFna cola sola, feriva il cuore di questa huona ma- 

6 
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dfé , ed era A veder siici figlio alieno da filalo»- 

qae pratica religiosa. Ella esorlara, pregava , 
ceva caldissime islanze, ma tulio indarno. 

Frattanto ella Tetme a Parigi, e prese abitazione 
nella nostra Parrocchia. Assisteva agli tiifizi soliti 
a farsi in Chiesa nostra^ e intese che vi era un' as- 
sociazione di preghiere a. chiedere la conversione 
de' peccatori. Vuole aggregarvisi , ci palesa il Ma 
deàdeiio , e raccomanda alle nostre preghiere il 
sao figliucAo, e toìrna alla sua patria. Poco teoipo^ 
appresso, un amico del suo Gglio gli dà a leggere 
Tempio libro inlitolato Parole H m eredente. 
La leltora di quel «hre tatto sconvolge lo spiritcr 
del giovane. Fin allora non era uscito in parole 
conlto la religione; ma appena r ebbe letto cadde 
in un empio fanatismo^ La fisica costituzione del 
corpo ebbe a soffrirne al pari de' suoi costumi. Un 
ardente febbire V assali e gli andò consumando le 
forze. Gli occhi snoi ^e d* Ordinarle ispiraran dol- 
cezza e mansuetudine , presero e mantennero an^ 
guardata da furiosa Pallido poi e magio per or- 
ribil maniera, non polca più prèndere un momento» 
di sonno t uè natridaenlo di sorta alcuna. La me- 
moria di sua madre ♦ e tìà che aveaci detto del 
suo figliuolo, ci tornava spesso alla menfè é i^ 
àvéi spronalo a raccomandarlo più volle alle con- 
suete preci. . 
Una domenica mattina una Signora straniera sf 

pr^enta a noi in sagrestia e : <i Signor Curato, ci 
« dice , mi riconoscete? — Ottimamente, Signora, 
« ella i la madre di un giorane cui mi ha ricbia- 
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< s!o di raccomandare alle preghiere della Con- 
« fraternità. Si appunto, Signor Curalo, ed io son 
« venuta a bella posta per parlarne a lei , e rin- 
« graziare la SS. Vergine della grazia che ha ot7 
j« tenuta a mio Oglio. Egli è convertilo, egli mi 
<r dà tanta consolazione, quanta pena mi recò per 
cr lo passato. Non solamente egli è divenuto pio, 
a ma é stato nel punto slesso guarilo da una 
« malattia che posto l' avea nel più grave pericolo. » 
Ci racconta tulio quel che già esponemmo di sopra, 
e aggiunge: a Un giorno (e raffrontando le date, 
c si vede che accadde nella settimana che segui la 
a domenica nella quale per lui V ultima volta pre- 
« gammo), un giorno eravamo a cena, mio Oglio 
a a me dinanzi: non poteva egli prender nulla, e 
« io non poteva mangiare; gli occhi miei scioglic- 
« vansi in lagrime, e non mi bastava l'animo di 
« mirarlo. Non potei più contenermi e: Mio figlio, 
« gli dissi, in quale stato sei tu mai? Tu non hai 
<r voluto seguire alcuno de' miei consigli ne hai 
<r voluto rientrare in grazia di Dio. Ei ti punisce 
j« ora. Oh! quanto crudele cosa ella è mai per me 
<c il vederti morir così lentamente sotto i miei occhi, 
€( Una sola cosa mi rimane a chiederli, le la chiedo 
« per me, per mia consolazione. Ciò dicendo mi 
«f tolgo dal collo la miracolosa medaglia che vostra 
« Signoria mi avea dato in ricevendomi alla Confra- 
« lernila. Ti poni questa medaglia al collo, quando 
<r vai a dormire, prometti di tenerla lulta la notte, 
« e neir istante in che te la poni reciterai quella' 
« preghiera che v' é incisa. li promette e si partc^ 
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a II giorno appresso lo vidi più tardi del solilo. 
<r Prima di pretéittarmiai et mi cliiamòi màmmfi: 
«41 sttoiio^enà sua voce mf giunse al cuore, era 
« tornala piena e naturale. — Mamma, oh! come 
é ìio dormito bene in tuUa la notte i io sto bene 
(T questa mane, ho lo spirito tranquillo, e non più 
« lornienlato da lutti quei tetri pensieri che Tas- 
« sediavano. 11 snò aspètto in £91110- era quieto^ 
« perduto avca quella contrazione nervosa che lanlo 
a mi affliggeva da alquante settimane; avea ripreso 

i( cofinre , e il ^uò guardar^ era anch* esso tor- 
« nato mansueto e tranquillo. Vedi tu, figlio mio» 
a gli dissi,. tu non nsovesti che un passo verso il 
i (no buon Dio, e di già.ei ti concede 1;a sua gr^- 
<r ila. Ah! se tu volessi purificare il tuo cuore con 
a una buona confessione » ritornar sinceramente al 
ir diyibo servigio, io sono' persuasa oh* éi ti iguari- 
or robbc. Si arrende egli al mio volere. Vado pel 
«r Signor Parroco , e il i/oAq. figlio incomincia lo 

Stesto giorno la sua confessione. Ha fàtto la sua 
cr general confessione ed ha ricevuto la santa co- 
e mónione. Alcuni giorni dopo paflava^i^ hn s'uft 
cr próscnza di un n(yslro «dico yecel^ di scs- 
a sani' anni ,k pericolosamente infermo, che non yo- 
« leà panlcr con Dio riconcfliarài. Come dice egli ; 
9 Isi lascierà che perdasi per T eternità un'anima 

ricomperata dal Sangue di Gesù Cristo? £ per- 
« cfaò ittioli gtiel dicòno ? SI , gli è istato detto » ma 
« avvenne per non avergli saputo ben parlare. Vo- 
a glio andarci io. ~ Voi andate ; ma ei >i rimanda 

c e vi dice , cìie trojppo siete gióvane per dar^ 
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« gli delle lezioni. — Dica pur quel che vuole, io 
K gli parlerò. Gesù Cristo ha salvato T anima mia ^ 
« mf La tratto fuori delF abisso » io voglio per seo* 
« timenlo di gratitudine adoperanni a rcsliluirgU 
a questo povero peccatore. L' iofermo che ignorava 
4t il di luì cÀmlNiaiiifiiilo ^ fu sulle ptinie^ assai sor* 
« preso e gli fece cattive accoglienze. Ei però non 
a. $i perdette d'animo» gU. parlò di un tono dolce 
« e ferino, gli: narrò quanto eragli ayvewato. Sém** 
a farò che F infermo volesse rimanersene ostinalo 
« . nello stato • suo e nella sua foggia di pensar^ , 
« però una.- men*OM dopo la sua pàitenza egH ba 
<r mandato per un prete, si èconfiessalo ed è morto 
« cristianan)ien4e« Mìo tiglio è, ora un» cristiano, fe« 
«r dde e .feryoiOso. > Giùdici orn^ Signor GumtOy 
« se io son felice; questo era quanto desiderar poteva 
c sulla ierrii. Perciò io venni a ringraziare la» S& 
i Vergine, e lei prego, Signor Coratòtdt confessar- 
M mi» ^o desidero, comunicarmi air altare del Sacro 
é Cuor d^* Umàf ed' i^isBtere questa • sera-in rèn-* 
« dimento di grazie all' uffizio per la t conversione 
« de'peci^tori. Ringjrazi i confratelli delle pre- 
a g^uese the m'hanno procaecialo si gran^ felicità» 

« racconli loro con tutte le circostanze la convar- 
« sione di mio Aglio» affinchè Iddio. ringrazino e 
« la SS.. Vergine per mio figlio e per me; e ^ica 
« loro ch'io sono appunto in mezzo a loro, d Adem- 
pimmo tutte le sue ititea^ìoni, e ci sarà ben dif* 
fic^e esprimere i sentimenti di gioia» 'di drreeione» 
di santa emulazione , onde i fedeli furono pene- 
irati in ascoltando un si edificante racconto* 

6* 
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ibeM di luglio 1837 , ma Signora amartrmt 
cattolica , avendo udito parlare della nostra Con^ 
fraternità , nen da ooi » c' informa eh' ella ha un 
figlio onico maritato » in njMi delle principali citt A 

degli Stali-Uaitii ricco per maggior suo danno, per* 
eiocchò V essere preyvedato di rièchetse fa èì, clié 
non ponga alcun freno alle passioni ond'cgfi é 
schiavo; che senza alcuA, rispetto a sé stesso e alla 
sua consorte, ha egli arceolto in- casa donne^ colle 
quali yive scandalosamente c colpevolmente, che 
la sua nuora è nella disperazione, e ci comunica 
di più una lèttera » io eoi questa disgraEiala donna 
di nuovo la rende consapevole della sua Vergogna 
e dolore* £Ua ci supplica di far pregare Maria per 
la contersione di questo ^n peccatore. La se- 
guente domenica il .raccomandiamOi e per luì prc* 
gbiamo. 

J)op(» qoatlro settimane qnesta Signora ritorna 

da noi. Ella ricevuto avea un'altra lettera della 
sua. onora la quale la informava che suo marito 
aenaVavere alcun wtivo« un lunedi alle otto della 
manina sgombrò sua casa da ogni lordura che la 
deturpava 9 eh* egli si pose io orazìotie ( e non V sh 
véfa mai fatto da che erano maritati); ditegli si 
recò nel giorno stesso dal suo Curato, che dipoi si 
ò crafesaato; ch'egli admpie i sudi religiosi do- 
veri ; che usa a lei delle attenzioni, eh* élla giA 
felice e si conGda dì godere felicità ancor maggiore 
in avTeillve. Significava alla suocera la. mara- 
viglia sua per un cambiamento si repentino, quando 
nulla poteva indurre io lei speranza di alleviare il 
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suo dolore. Noi però , noti ing^tmaimno , poicM 
noi raffirontammo insieme le date della lettera e il 
tempo in eoi questa Sigtiòra venuta era a parlarci 
di suo Aglio , ed aitibeduc rìconoscemHio ehe il lo» 
nedi in cui ebbe luogo la conversione era appunto 
qa^o ebé segui immediatamenfe la domenica 
nella quale avevamo per il suo figlio pregato. • 
Non è egli già il solo aUo di misericordia eser- 
citato negli Stati-Uniti, e da Maria eonoeduto alle 
preghiere di chi onora la potenza c la tenerezza 
del silo Cuore. Possiamo eziandio parlare di due 
gioràni cugini apparteikentt ad Qnia rispettabile fa- 
miglia di Parigi , raccomandati alla misericordia 
* di Maria io stesso giorno, e covertiti uno il giorno 
.dòpp le cousuiete preghiere, Taltro alquanti di ajp^ 
prclsso. Il primo che si arrese alla voce della gra- 
zia era da una pericolosa malattia compreso^ Per 
lui sembràVa non eìsservi più speranaa di vita , e lo 
orrende disposizioni d' animo nelle quali si era in- 
durito ed ostinato presagivano ed annunziavano 
inevitabile 4a sua etenta riprovaziooe. Finò a quél 
punto disdegnoso, rispinto avea con empio disprezzo 
qualsiasi discotao di religione. Ù lunedi ei si fti a 
gridare, senza che da indizio alcuno si scorgesse 
il cambiamento delle sue disposizioni : a Un prete! 
tin prete I per conféssarmi. a Di fatto d si con-- 
fessa. Sub fratello t virtuoso prete col quale non 
avea più alcuna relazione, accorre al suo letto* Le 
Sue pene sono atroci , ei non si lagna t anzi bené- 
iice^ Iddio f lo riconosce e dice a quanti il circon- 
dano f che Dio ha usato con lui un tratto delia sua 



uiyuized by Google 



08 

misericordia , p^oàtalidolo con <|oeflÌii laniM mUh 

laUia , che altrimenti perseverato avrebbe nelle sue 
. ittiqvutà* Non chiede a Dio che di protrarre le sue 
vpene per polm oAirgli qualche aioddisrazione per 
tutti i suoi peccati^ ^ muore pareochi giorni dopo 
né* sentimenti di un tero pei^nienfo» tra le brac- 
cia di rao fratello 9 e circondato da uoa cristiana 
iainiglia. che le misericordie iufiaite dpl Stignore 
adora a benedice. . i>,itt t.>)^dlflr 

^ Vogliamo eziandio qui parlare di un giovane 
insensato di ventidue anni » al iiuale taiUi ajtri so- 
migliano. Di . animo é di mente guasta » resa wnite 
ai bruti per le peslilcnziosc lezioni dei maestri della 
4 pretesa filosofia de' giorqi nostri, nulla di più bello 
e più degno 'di ini ba trovato»' cbe collocarsi tra 
le bestie: egli è un materialista. Per coiisegaenza 
è lo schijivo delle più. vergognose passioni. Qi par- 
lano 4eUa sua imsera comUsione t .et i/fttf^nù di 

raccomandarlo alle solite prej?luere. 11 giorno dopo 
.a quello iiella. preghiera, ofiferta pei? lui al Cuor di^ 
Maria» questo infelice insensato . esce df casa la 
maitipa con due pistole , e va a rendersi colpevole 
d^'>^tiii^4^ài delitti, a porre m termiiie ad «uà 
vita che egli ha macchiato con ogni sorla M ech 
ces3i e che si è re^a gravosa. Al luogo del desi- 
l^iala.^oiqpbi^ j^/epara/le pvtoiet. ne 

prende una per mano, sta per 'consumare il suo 
lleiiUo ; ma il suo braccio tutto ad un tratto si \ 
stende » irrigidisce come ima s^barra 4i iém f ^ non : 
ha movimento che allorquando^ piglia la pistola 
colla manca; fa con quella Ja sto^sa prova» ^accade 



Digitized by Coogle 



69 

lo^stesso eflètto 9 troTa il niedeoinro ostacdo. La sua 
ft^nesia aumenla/TiDnòya parecchie Tolte lo stessi 
esperimcnlo , e sempre inconlra gli stessi impedir 
menti. Questo poTero insensato nulla comprejide in 
tutto ciò , nulla vi scorge, non gli rimane che uno 
stupido sbalordimento eh* egli palesa alla fami^ia 
narrando quanto gli è avvenuto. 
- 11 caritatevole cristiano che ayeaci parlato di 
questo giovane I ci racconiandò eziandio una madre 
còn sua «figlia, amteditò sen^a principii religiosi 
lapto che neppur si curavano di andare io Chiesa* 
Le raccomandammo lo stesso giorno; ed ecco che 
il giórno seguente la Ggliuola passa di muttina in* 
nanzi la Chiesa di s. Sulpizio, e presa da capric- 
ciosa curiosità f entravi con indiiìerenza e sentesi 
di presente tutta comprésa e mossa da' Tèligiosi 
pensieri ; e malgrado i suoi pregiudizi e la sua re- 
sistenza, la trascinano ad un confessionale, ov' ella 
incomincia là confessione de*duoi peccati N-esce 
contenta e felice, e recasi dalla persona che aveaci 
di lei parlato, i.cui principii ella ben conósceva, 
fnsL di cui non poteva pìir sospettaire che per lei si 
fosse adoperata, narra con giubbilo quant'ella dianzi 
fece, conta il ben essere che fke risente, e la prega 
di domandare a Dio la cóiiver8i0nè~'di sua madre. 

Aggiugncrcmo qui la conversione di un officiale 
ragguardevole: maritato e padre di famiglia, do- 
miciliato in una fra 1è città detla^ diocesi di Bayeux^ 
La vita sua passò in un costante esercizio delle 
più lodevoli virtù sociali , nia nbn animate da 
principi! 0 sentimenti religiosi. Cade maialo, e sua 
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moglie , i suoi amici lo esortano a rientrar nella 
grazia di Dio. Per tutta risposta francamente pro- 
testa che non iia di quella bisogno alcuno, che 
non vi ha fede alcuna , che egli è vissuto da uomo 
d'onore in tutta la sua vita, che non ha di che 
rimproverare se stesso , e proibisce il ragionare 
più oltre su tale proposito. Infatti ninno più ardisce 
di farne motto. Passano intanto alquanti giorni 
nc'quali una lettera riceviamo di raccomandazione. 
Appena ebbe la Confraternita per lui pregato, che 
egli palesa immediatamene la brama di vedere il 
suo Curato, il quale inteso del fatto si affretta a 
visitarlo , lo riconduce ai sentimenti di religione e 
gli amministra i Sacramenti. V infermo dei motivi 
della sua condotta rese ragione a qualche persona 
la quale, visti gli antecedenti suoi portamenti, ne 
sembrava maravigliata, a Quel che feci: ei disse, 
c( il feci per divenir fedele al mio Dio, come io 
« sono stato al mio re, il feci per salvare l'anima 
« mia, e altresì per consolare mia mogiie e i miei 
« Ggliuoli. J> ' ■ 

■ Una commediante parigina non avea di cristiana . 
che il battesimo. Messa da' suoi genitori all' età di 
sei anni in sui piccoli teatri della capitale come 
ballerina, impiegò la puerizia ed una parte della 
sua giovinezza in questo scandaloso mestiere. Di se* 
dici e diciasette anni sentendo inclinazione al tea- 
tro, vi si applicò. Stava esercitando suo mestiere in 
provincia. Una infermità la sorprese in Parigi ov'e- 
rasi per affari recata. Fecesi trasportare alFospe- 
,dalc Dubois. Una pia persona che altra fiata cono- 
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sciuta r area , saputo della sua dimora in Parigi e 
deir attuale posizione, venne a parlarci. 11 racconto 
ci mosse a compassione e tremar ci fece sulla sua 
sorte. Noi demmo parola di far pregare per la sua 
conversione. V infelice ne avea il più gran biso- 
gno : che praticato mai non avea un atto di reli- 
gione ; giammai in sua vita udito avea a parlar di 
Dio ! Eh ! che cosa era mai d' aspettarsi da una 
vita incominciata con sì funesti auspiciì e conti- 
nuata in mezzo ad ogni falla di corruzione? Giorni 
innanzi avea veduto entrar il Cappellano di que- 
si' ospizio nel salone , ove inferma si giaceva. Que- 
sta visita ispirato le avea un sentimento di orrore» 
ed avea gridato : « Che ha da far qui quel miui- 
er stro di morte , non si permetta che a me si ac» 
cf costi. » La infermità era mortale ; ed una simil 
vita con delle disposizioni cotanto empie non an- 
nunziavano forse la eterna riprovazione di questa 
sciagurata peccalriee? Alla persona, che tulle que- 
ste parlicolarilà ci espose , raccomandammo di vi- 
sitar questa povera pecorella smarrita, di ragionar 
con lei di Dio, c di esortarla e indurla a penti- 
mento e a conversione. Eseguì il pio mandato con 
carità e costan/a. La pòvera inferma ascollò il lin- 
guaggio che punto non comprendeva, ma non prese 
di subito partilo alcuno. Incominciammo per lei 
a pregare la domenica 4 novembre dopo una rac- 
comandazione nella quale facemmo sentire tutti i 
bisogni di questa povera anima. Il giorno dopo gli 
mandammo una medaglia miracolosa. La ricevetléj 
ascoltò i cristiani consigli che le furono dati, prò- 
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mise d| seguirli » ma dieesdo sempre : « Che f«r6 , 

a cbo dirò io ? Io Dull^ couosco t nulla mi è stato 
e iosegoato* » Facemmo ainrertìre il. Cappellano» 
ed ci l'ammaestrò, la confessò e le amministrò I 
Sacramenti ai 15 o 16 navembfe. La domenica 18 
alle nòve delia mattina rese Tanima a Dio^ Le ul* 
lime parole che le intesero profforire si furon 
queste : « O Maria senza macchia conccputay pre* 
« gate per me ebe a y<H fo ricorso, a 

CAPO XL 

// Sommo Pontefice Gregorio XVI conferma con 
/Breve Apostòlico la pia Istituzione e k ébna il 
. nom e % p9^i9ilegi di Arekmfratemiia. 

Le luminose testimonianze della protezione di 
Maria ci animarono a rivolgerci al Vicario di Ge- 
sù Cristo e di scongiurarlo di arricchire d'indul- 
genze una società di anime pie i cui omaggi Maria 
degnavasi gradire. Ardimniò pmr .di pregarlo d'in- 
nalzare la nostra piccola compagnia alla dignità 
di Arciconfraternita per la Franicia .soltanto , chè 
non osavamo più lungi spingere 1 nostri desideriì. 

In sui primi di mas^gio 1837 fu la supplica 
inviata a Roma* Nqu )a si potè deporre ai piedi 
della Santità Sua che nel mese di aprile 1838. 
L' indugio ^opponevasi ai nostri voti , ma era egli 
un di quei mezzi onde la divina provvidenza si 
vale per porre ad efletto i suoi adorabili disegni. 
La nostra buona Madre aveaci già di molli favort 
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eolmati , ma le grazie fino allora concedute non 
Mfobravano aaeoca uscir dell' ordine cousueto di 
queHe , onde la /sua dilezione si compiace di rìeol* 
mare gli uomini ; che anzi neppur ps^reyano uu 
ai luminoso carattere offrire da fiiadagnarai V at* 
lenzione del siqMreino Gerarca dèlia Chiesa,, e de** 
lerminarlo a concedere ed. approvare l'erezione di 
ima AreiconAraternita^ 

Dorante qveela interTalIo' avyeiuierO' le sopra 
riferite prodigiose conversioni » e la pia Società 
propagossi nelle diiferse dio^i della f rancia , in 
«tnasi lutit i regni enropei, e penetrò eziandio per 
vie a noi sconosciute negli Slati Uniti di America» 
a 8. Domingo» alle Isole Bermudi, alla Mar Unica 
fino alle spiagge abitate nel Lago superiore. Questa 
nioUitudine di prodigi e progressi accrebbe V ardore 
de^ nostri destderii. Aeeennammoi al ^nfiratelk- al- 
cune preghiere, e senza palesar loro chiaramente 
r oggetto, ad o^i raccomandammo di pregar Maria 
per qualche lempay- affinchè hepedicesse e pcospe* 
rasse un disegno cui ci accingevamo a porre iu 
opera pel vantaggio e T aumento della ConCrater- 
nila. SpedimoKK a. Apma uà esalto ragguaglia 
delle grazie e dei pros[ressì che Iddio conceduto 
avea all'opera nostra (l)t pregando che la no- . 
sira siipplica Cosse preseotàla ai santo' Padre. Er^ 
giunto il momento' preGsso dalla divina prov- 

(1) Questa prudente Parroco avrebb^egli inTìato al Sommo 
Pontefice un» relazione di falli che non fossero ben provati 
da incontratUbili leslimoqi^ Dunque 4|iiestO eMtto r«gg,«Migli<» 

«peitito r Roma è méU» «Kibiie» 

1 
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\idenza; perciocché il Vicario di G. C. andando 
molto al di li dei nostri desideiii' (noa avevaiu 
soUedtaìo cbé una picrola Ardconrraleridta per la 
Francia) il Vicario di Gesù Crislo dì suo proprio 
moto erige in Acdconfraleratta » cbe per tutta la 
liciTa si stenderà , la piccola sdCkftA di preghiere 
in onore del saDtissimo ed immacolalo Cuore di 
Maria' per ottenere la conversione dei peccatori , 
istiluita nella Chiesa dì nostra Signora delle Vitto- 
rié in Parigi : concede in perpetuo ai Curali di 
essa Patrroechìa la facoltà di aggregttPe all'Arci-- 
confralenila Inde le Compagnie e Confralernile che 
fonderanno in seguito sotto lo slesso nome e colio 
atesso scopò, e ad; essa permette di comnniear loro 
le grazie, i favori e le indulgenze ond'egli arric- 
chilo ha r Arciconfralernila. 

11 BreVe Apostolico (1) dato in Roma li 21 aprila 
1838, ci fu consegnalo la domenica 24 del seguente 
giugno mutailo della firma di Monsignor Arcive- 
acbvo di Parigi» Lo stesso giorno il pubbliieammp, 
e quindi ne derivò una santa gioia in tulli i cuori. 
Tante benedizioni del Padre comune dei cristiani, 
Tenore voi favore end* egli gloriftoava la pìccola 
società facendo nascere un assai dolce presenlimcnlo, 
destavano in tutti ì cqorr grati sensi verso la di-* 
vina bontà. Facemmo quindi promessa ^ offrire 
à Dio una novena di ringraziamento e di Tofi per 
la cotoserva2Ìoue e >salute del nostro santo Padre. 

(tj Ysdi Par. 2, Ca|i. 1. 
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CAPO XU. 

5t pubbUeà U ManUdle, che daUa Cmgregèakne di 

'S,' Sulpizio è diffuso in ogni parte. Prodigiosa 
propagazione delV Arcicùnfraiemitc^ * ^ 

La digoità di Ai«i€(mfrateroito uniyersate ifriTt 

alla piccola congregazione un' immensa via a per- 
correre, e le preparava gloriosi destini. Per lutto il 
mondo doi^eva eUa piaotare il. yessiUo del santis^ 
Simo ed immacolato Cuor di Maria, da che ella il 
santo mandato riceveva d'i»pirare ad ogni crìstìaiia 
cuore il desiderio e il voto ardente |ier la eoiiTer^ 
sione di quelPimmensa folla di peccatori che vanno 
a perdersi iame^ao a cosi grande iadiffereiiza. Fin 
dal pHneipio seDtfmmo la graadeasa e la diffieolià 
di queir opera , tanto che eravam non poco sgo- 
mentati ; peroc^è soli eravamo , al futto soli , e 
la salita òpera » ohe la bcMità diyiaa alla datiolecza 
nostra degnata erasi affidare,, divenuta era un sogr 
getto, di sarcasmo e di derisioiie. Un povero sacer-» 
dote sm»i verap appoggio al mondo t senza credi* 
to ♦ isolalo, scjonosciulo e nascosto in mezzo a questa 
capitale che sembra un mondo ella stessa; sperar 
non poteva di fermare e mantenere corrispondenze 
0 relazioni dalle sue abitudini 6 dall' indole sua af- 
fisUo aUme. L'Arciconfrateroita avea^ già de^figliucdi 
sparsi in parecchie partì del mondo, nella niaggior 
parte degli Stali europei ; ma non erano che al- 
quanti modesti preti , ali|oan4i pii fedeli cui sem-^ 
brava che la Provvidenza destinar non volasse a 
promulgai^ ed eseguir così grand* opera* 
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Intanto noi ei fàetvaiiiò èpmo a raccontare ad 

alcuni pii cortfralelli le grazie e i favori, oude Ma- 
ria ricompeasava i voti daU'Amconfrateirnila a lei 
offerti. Uno di questi uomini .i^nerandi la cui pa- 
rola ha gran forza sul nostro animo , ci dicca so- 
lente: ebe. Dio immi «onoedeva aì|htte graùe perchè 
«8M> rittaneiMro sepolte nel ^lenzio e neUa di- 
menticanza, e che noi dovevamo farle di pubblica 
ragione. Troppo noi x^onoscevano la édbo^yLSi no- 
alra per -osare di arrendenci.al pio coniglio. Bi 
non rimase dall' eisorlarci : e finì coir ìacaricarue 
ia nostra còsdeniea. Onesta «peeie di sentjBnta diede 
i^tdUma apfnta alla nostra risoluzione. Nel {Mrofondo 
sentimenti della nostra insufficieoza^ Maria pre- 
gamÉftO ad iUammmi , guidarci lo spirito « e U 
Maméfè (i) fu il frutto della nostra fiducia nella 
{protezione della migliore delle madd. < 

Mft non bastava l' aver narrato le novelle grazie 

che la bontà divina compiaceasi spargere sopra gli 
uomini, facea anche di mestieri x^beae ne spandesse 
la notizia per la terra Intia^ JB qui pure la possente 

protezione ravviseremo d^iia Sovrana dj^i cielo ^ 
della terra. 

Dna infra le glorie «della Cliiesa di FrfNicia la 

Congregazione di Sulpizìe sopravvisse a quella 
{nondazione* con cui l'empietà coprì la nostra pa« 
Iria di arami e^ di-revìne in sol decUnw del, pas- 
sato secolo. Sa ben tutta la Francia con quale anu)- 
re, con qual venerazione- Maiia viene onorata 

» • : 

* • - • . ^ • • •* -, • . 

(1) À il Manuale accennHo nella Pralaziont. 
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^pvMA tanta sobialà: iB»aa.{mr bcM MM/U alorQ 

4i {Francia quanto questa saggia Congregaxiouc t43* 
ma fin F apparenza uofUà ^el culla e oelte 
firatiche religio^, i|Qioto quei jotilaH acUa ataaaa 
Parigi y i pii cioè c modesli Ggliuoii del Tencrabilc 
OIHer, comecché sicno rcligiamaimi ^ jipufOttio 
tallavia aé iuMMabiarsi nelle ofm^a eatenet qaando 
elle non hanno direlta relazione coi dovjcri propri! 
ilella lor professUme^ Niuna ragione a'inflooeva a 
penaara cbe 'da qMsla' saiMa famiglia ne termbba 
li soccorso, senza cui non potevam far nulla di 
*benc.^Noi ateaii.aiainò Mslri^ti a c^HifeaiarlOt 
.tenararan^ ilDeali^ TirHioai eeeleataaiki t ma non 
avevamo con loro alcuna relazione. Niuno o quasi 
niona^ nal aemìnprji^i di Parigi i|dìio av^ a, ragio* 
nare dille grazie , colle quali la divina bnnià ri* 
apondca agii omaggi che rArciconfralermU li^ndeva 
ni Sanlisaìiao Gnor dji Maria» 

Yml Ilaria benignamante ricompensare k ter 
nera pietà dei direttori ..e. |ljBgli alUefi;.el\a ha scelto 
lo «iiin caie di *S« Snlpiitoi a^^atigi ad a Jaajr« dn 
esse vnole che esca quel fuoco ciie ben presto ii|« 
fiammerà la £rancia e si propagfierà Gno all'estrer 
patti del «Mndok £ itaal «eaao la Spfrann del 
cielo e. della terra iidopera air uopo? Il più ^m-* 
plice.je il meno acconcio in apfiarenaa a |)iradu|rr0 
np aomtgliaiite elfe^o. Un mannaie pfenelra in un 
seminario f e in -leggendolo subito que' pelli già ben 
disposti si. accendono di santo zelo: e Maria di lutti 
que* lévUt n? forma altreltànti mlasionari • allrat*^ 
tanti apostoli delU devozione al suo Santissimo e 
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IrtuÉièolili Cmm^ifef' to eonttiiioM M fmmf 

tori. Essi propagano il manuale iti quasi Latte !• 
lUocesi deUa Francia ; essi lo mandano «all' Irlaoda 
eattoKoa , 4il CaMKlà, agU Steli Umiti, essi lo ao* 

compagnano con lettere infuocale di zelo e di amore 
a Marig ^gkuigeadovi opporittae ^iegaziooi. I loro 
saggi direttori in iMaad»aé4»a^aaÉla*ftoia veggono 
la prova dello zelo di si Tervorosi allievi: il perchè 
hm^ presto la ^poaMolo^- veoecata loro voce vi ap-. 
poM 11 suggelto^^deUà ate aantioiip (1). quasi' 
stante eomincta la Francia a dedicarsi al Saniissi- 
mò ed loMiaeolalo Coar di Maria.; e r AroiconUra^ 
temila itMmMiiodsi a gran pam terse il glerioao 
destino che le assegnò il Vicario di. Gesà Crista 

-Qoi iocOBiiMia le pvodigioie propi^aiioiie deK 
rA^rciconfraternìta. La prhM ediaieoc del MMmmb 
usci il primo gennaio 1839: alquante cenUoaia di 
esemplari distriboile facono io Parigi nel con» di 
questo mese ;. pochissimi nelle provincie pervenne- 
ro. Tra i primi ecclesiastici che lo riceverono ^i fu 
41 Signor Corale di C oeHa diooeai di Maoà. Jl 
atto nipote { prete missionario che si è per la Cina 
imbarcalo il Maggio 1839 ) glie Tavea maadalo. Lo 
Hcetelte ai a Febbndo- ietta delle poriieMiooew 
Questo zelante pastore nellà mattina alla messa can- 
tata pria di awr ricevuto il libro aoottoziato avea 

(1) La Sanzione di nomini • si aatera?oli , è una delle più 

convenienti prove della veracilà ili ^uei.faUi, che qui $i 
narrano , conforme già abbiamo osservato neUa nostra Pre- 
raziono al paragrafo che incooiiacia: Quanto poi alia fed$ 
ctìs marita '€€• * * » »... * • . 
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doRoa che incominciar devea il lunedì seguente' per 
la felice riascìut della' selenirilà Mie 4iaaraDta ore 
che cadevano nella ^itommim di ^qalflquagcsifna• 
Quando ,ebbe esauiinalo il libro giudicò bene di leg- 
gerlo a'auòir parrocehiaai. La domenica di aessn^ 
fesiflia sei portò seco in sul pulpito , e ne lease al- 
icuDÌ passi. Tutto \1' uditorio ne fu colpito e com* 
mosso , ed ef(li «i^maMiMiaeila tommoiioM pet 
' esortare il suo gregge alla conversione c alla p(^ 
lìitenza ; quindi si fece ad annuoaiarò che due mis- 
sioffàrii * della^' diocesi si Qoirebbero a loi ed a' snoi 
tre Vicarii pet ascollar le confessioni durante la 
settimana. VeDoe bei| accolta Fin vi io ; perocché la 
Chièsa fa pér«ol(o giorni^ coi^-assidiiità frequeniata» 
i sacri tribunali circondali d^ una folla di penitenti: 
alle tre deUà oiaUina le coafessioni incominciavano 
è non* terminataAó che alle andiiei della sera. Le 
comunioni furono neutre giorni mille oltoceiHo o in 
quel toroo » e per manc^za di 4empOf le iiteoniia- 
€iate' conf!6ssidm di'^dvoa eeitto psevsiiiiè non* si 
terOno termiìiare. Ecco di die ci fa consapevoli il 
missiòDario di caìr pàrliatDo colla èvlA lettera dei 
I9:febbrai«. - ^ - ^ ^U u 

Ecco intanto il ragguaglio che ce ne dà questo 
haù^ Covato ; in data del i9-lDar20. a Mtò'uipots 
^ 1ianiCDt <sp«Klifo il ManUak della vostra '^Cmfra-^ 
<c iernita ch€ dato gli avevate nel mese di genciaio 
a e cbeTicévei il di della Pàrificatìoiie. La maitióa 
tf di tal 'giorno aveva io annunziato una nweufà in 
« onore della Madonna' per la buona -rioscita delle 
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a nostre quaranta oro m^llq quali doTorano renirri 
« in aiulo due de' nostri nìissÌ4)nari diocesiani per 
a rinnovare i frulli del ritiro che nel!' nllima qua- 
(( resima dato essi ci avevano. Come ebbi ricevuto 
a il vostro Manuale , deliberai di farlo conoscere 
« alla mia Parrocchia e feci notare la felice circo- 
« stanza dell'essere a noi pervenuto il libro deliri 
novena il giorno avanti incominciata. Poscia che 
<r ebbi loro dato un'idea della vostra Confraternita 
nr mi feci a leggere due fra le più strepitose con- 
(( versioni dalle preghiere dei confralcUi. ottenute; 
n quindi esorlai tulli a raddoppiar la confidenza o 
« il fervore; esortai pur coloro che nello scorso 
(( giorno incominciato non aveano alfìnchù in que- 
.<r sto vi dessero principio, rieneralmente ella fu 
(f falla ; e quindi i fruiti si furono prodigiosi. Nei 
• « tre giorni delle quaranta ore, avevamo quattro 
« esercizi al giorno : la Chiesa era costantemente 
« piena, e ben sei confessori eravamo di continuo 
<i al sacro tribunale. Di una popolazione di Ire mila 
<r e sei a sellecento anime, mille e ottocento in 
« circa si comunicarono. Io solo ascoltai le confes- 
<x sioni di cinquecento e. trenta due persone fra le 
« quali ducento sessanta due uomini. Questo buon 
« successo che sorpassò tutte le mie speranze, vien 
a da me attribuito alla protezione dell' immacolato 
<c Cuor di Maria. La mia Parrocchia ha raddoppiato 
(( la confidenza e il fervore verso sì pietosa madre, 
a Confido bene di stabilire qui la vostra istituzio- 
a ne , e son d' avviso che ella vi metterà profonde 
« radici. Tutto ciò cadrà in acconcio pel mese di 
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«r lltria f qì già facevamo, ma cbe più soIcdM-- 
« mente in quest'anno cercheremo di fare, b 
fli pov/gà 4nmiB m tratte alle cìfcmUnze del 

fallo che abbìam narrato, e vi si vedrà una prova 
dcir assistenza e mediazioae di Maria* Di fatto ana 
semplice léttùra agita e macnre qHasi'tatla una ob« 
numerosa popolazionoi Dove mai un somigliante 
rsempio? Questa Parrocchia è composta di viilag<ri 
lotitanissimi ^lla Chiesa; la stagione é la pìà 
fredda e piovosa , fa di meslieri valicar campagne; 
sentieri resi pressoché impraticabili ancor di giorno 
daDe pioggie, dalle net! e dall' intemperie del Ter- 
lìo, a fronte dì tutto questo, di notte que' buoni 
Jedeli si espongono a tante molestie ; # ta^lt^peti^ 
coli, é allestire della mattina piangono in ChiesA^per 
lìon abbandonarla che alle undici della sera. Quella 
stagione ha le ^iie cònsuetodini é i suoi sotlazil » 
ci sono assnissimo àffi^zionafi gli abitanti delle cam- 
pagne del Marine^ di modo che nulla vale a spie- 
calmeli e però ctAivetoné loro far^di lutti quésti m 
generoso sacrifizio. Niuno ignora che le prediche, 
i ripetuti religiosi esercizi rianimano la pietà,. il 
ferrore' di nn popolo naturalitoenté religioso. Si 
fiinno tulli gli anni ncMre giorni della quinquage- 
sima; ed ogni anno, secondo la relazione di uir 
preié'chè n'era leslimonfo^ si* appressano «Ila s»- 
cra mensa tre o quatlrò conto persone. Quest' anno 
non si variò il segno, e quegli esercizi ebbero luogo 
né' tre di delle qaarml*ore. * ' • » * ^ 

I sei precedenti giorni sono stati da sei preti 
impiegati ad ascollare le confewoni dalle t«e 4eUa 
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HialtiMi -fióo alle tiiidici Min. fftm. Là spinte era 

stata data 9 poiché una semplice lettura accompa- 
goata da .una esartafion»» la modeaiiBa presso a 
pooo degli aniti precedenti , bastò a condurre atra- 
dompimento di un dovere tenuto pel più penoso 
della religione, in un secolo qsale' si è il nostro* 
i Ire ^quarti almeno di coloro che sopra una popo- 
lazione di 3,600 anime possono accostar;»! ai Sacra«* 
menti. - 

Ella è stala dunque assai viva , forte , profonda 
r impressione die ha prodotto la stessa idea c in- 
dotto a fare T atto stesso ad* onn si grande moHi-* 
tudinc di uomini, di animo» di cuoro e di 
scnlimento cotanto dillerenti. 

Lo stesso onore in mokìssimì e diversi loo^i« 
e nelle città e nella campagna venne al Manuale 
comparlito. Ha per^t4lUo ha rianimato e fatto na^ 
scere una, aCTotlttosé compàssiotie ai peccatori , da 
per tuUo ha ispiralo una d(3lce , viva e tenera de- 
vo/ione.al santissimo ad immdcoiafo Cuor di àlaria. 

Tutta 4a Francia cattolica atea . gli occU Terso il 
novello e raggiantissimo aslro, con isperanza e con- 
solazione contempla quest,* iride misteriosat che la 
divina iniserieordia presentaci»in pegno di jsua cle« 
menza , la quale vuole al luKo trarci fuor del di- 
Invìo do* mali e delle iniquità che ci sommergono» 
Tutti togliono essere a parte 4M tesoro che ci ap- 
parteneva e (he punto noa conoscevamo , e che la 
bontà inflnita di Dio non ha' guari si degnò riyelarci. 

Il numero dei donfrafelli in Francia é prodi- 
gioso. Bcochò non possediamo xagguagli da poterlo 
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eoo eiitlefaMi.4i€Marai^« Micorare tMaxia po»^ 

siamo che oltrepassa i duecento mila. Ceutociu* 
quantacre .Coofraieriiile aon 4i già aggregate, a 
sparse sono in quaraBla^uttró dioeasire ben sap- 
piamo che ve ne ha di quelle ne' cui registri aa- 
povimast w^<k>f e .dieei , dove sei» do?e cinque mila # 
in altre Ira mOa , in altre due mila cinquecento 
nomi di confratelli. Le campagne non la, cedono 
alle città nell' ardore e oetlo lelo. Noi conoacia^ 
mo delle Parrocchie di mille c ccnlo o doecento 
anime , ove è stabilita la Ganfrateroila il cui re- 
gistro porla scriUo il nomo di bea selltoeoto oomi. 
Il registro poi parlicolarc dell' Arciconfraternila in 
Parigi (son già quattro volumi in foglio) ha scrilii 
cioquantalre mila e sei aomit fra' quali dieianoovo 
mila oUoccnlo tre uomini. Qui tutte le condizioni, 
le classi tultc, Tetà si trovano riunite, tutti son 
concorsi ad .offriva gli omaggi lorò al Cuore di 
Maria. Vi si osserva un gran numero di giovani 
che altcodono allo studio delle scienze. Venti Se^ 
minarli almeno son già in sai rooio de'congregati^ 
V noi sappiamo che gii altri sonosi atFrettati a farsi 
scrivere ani ntgistrì. delie diverse Confraternito cbe. 
già vennero nelle lorO' diocesi islitaite. ' u< 

Nè qui Griiscono le maraviglie, che non le sole 
Parrocchie « i Seminarli soli aggregansi - all' Àrci- 
É:fonfraterni(a , ma ciò^cbé ci dà* forza grande e ci 
somministra armi invincibili nella guerra che fac- 
cìonio é. SaHinasso sotto il gloriosa vessillo del Sanr: 
lissimo ed Immacolato' Cuore di Maria, son da ben 
\cnli Vescovi, i quali vengono ad arricciùrc i no-. 
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stri Yoti to* amiti delle Um bmedifioai e delte 

sante loro soilccHudini ; c fra questi alcuni pure 
adi' America che vi aggioageranuo grioMoeuai 
frjiUi degli a|io0lalicì loe tratagii* Uialra a questi 
venerandi pastori delle anime sono venali ad arro- 
larsi nella nostra Congregazione i "niiiirii f pi b|u 
leali dalla Cliieai, i religitosi delja graa Tnppa 
nella diocesi di Bezanzone; i Certosini di Bosserville 
diocegi di Nancy: le Congragaaioai dei.PraU|ii||rièl^ 
Mtiaiiotte, di Saalo* Spirilo a saD Lorenaa àopirà 
Scvres; della società di Maria a Lione ; gli insti- 
tuli dei Fraiallì delle scuole eriMiaoe i» Parigi p 
della DoCirkia GrisliaDa a .S. Lureina sopra Sé?res 
ed a Ploérmel ; di san Giuseppe nel Mans; delle 
Figlie della Carità di S. Viocenao deTaoU, le Coor 
gregazìeni delle sorelle del Bma Soccor|K> a Parigi, 
della Carità a Nevreres, ec. ec. * . 

ArcioooCralemila fioalmeate .varcati t oosfloi 
della Frauda prepara le sue affiliazioni neir Ea«» 
ropa , e di già ne conia iaUluite una iu Svizzera 
nella Parrocchia di Leaveoboeek nella Chiesa di S* 
Gioiannì Nepomuceoo diocesi di Coite: canloue dei 
Grigioni ; Taltra in Isvezia e Norvegia ueUa QiieSìi 
Callolica dì 8. Eugenio a Stoekolm^ ^ , , 

In breve nel 1839 si formarono cenlo quaran— 
taoove • società, di preghiere ^ l' Àrcicoofcaterni ta 
sr vide appartenere a quarantaquattro diocesi. In 
ahri tempi cioè ucl 16G8 il P. Eudes ottenne dalla 
Santa Sede il primo spirituale favore. per la devo*, 
zione al Santissimo Cuor di Maria * ond* egli era 
sUto il primo predicatore, e noi veggiamo nella 
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storia di quésta devozióne , che nel 1743 non avca 
fondato .«he oCtaalnquaitro Goofralernile io tutto U 
monda dfttiolMD e fra i|iii6ie tote einqaaolatre ki 
Francia ; e nel giorno oggi ne conliamo cento^ 
cinquanta due d>e Qoriscooo' netta Erancìa soltanto 
Igm i U e ptir 1100^ di otto mesi , ili fià MUlò 
le fondate nei due precedenti secoli ebbero loro 
stanca ^^ntro^Aelle Cliiese di comunità nelle case 
fellgloseì«a aV presente fe cattedrali^ le Ghteae 
parrocchiali a gara cercano di possedere questa 
santa is^itutione» Un 4enipo apparteneva questa de* 
irdfdone a pocb^ anime piev^ popolfts>Mi ^ 
alzano da sè stesse y tosto che odono parlare del 
CnoH^ di MntiaN, era con. una aoilecitedine cui 
non é sempre agevole soddislste véigoiio « diman- 
dare di essere arrota ti soUo il Sacro Ufossillo del- 
r immacolato €uore di Maria» Finalmente nd de- 
aleremmo alta meraviglia se dessimo T esalto nu- 
mero de* confratelli in Francia. Dicemmo duecen- 
tomiln^ é aiam tutta di convinti cba è ben di mnlto 
maggiore la reallà : diceaci un venerabile Vescovo 
che Tra poco T Arciconfraternita conterebbe.!, suoi 
èongregati a- milioni (1). IH fattf ella nasce f èlle 
comincia appena ad essere conosciuta , e di già 
sette missionarii apostolici del seminario per le atra*» 
Binr6 missioni annosi imbarcati per l^Asiat e moo** 

(1) Questo Prelibo non s* ingannò; imperciocché dalle 
più recenli notizie cbc noi abbiamo, risulta cbe it numera 
degli asaociali alla Confralernila d«l SS. ed Immacolata ' 
Cuor dì Maria ò al presenta almeno di a^iai ailiooù ( Vedi 

Anoau f aflc. 7 » pif. 7 
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?oiie «Ha volta ^Ila Ciua , del SoleìsieB > M Ton^ 
thino, di Siam 9. deirindoslaQ I di Poodiicbei'y , del 
Malabar# Altri moUi fra im 'laese .|MKtiraiiiio per 
stesse regioni , e tutti propongoosi di pian^ 
tarje lo stendardo del Cuore di xMaria nelle diverse 
loro omaioni, d'istitairvi di^Ue ConfrateroUe in auo 
onore t alle quali ci affrettano di comunicare me- 
diante r aggregazione le indulgenze e le benedi- 
gieni^ onde la GJnea» ha arricchito là. nostra Arci-. 

confraternita. 

Non ci iralterremo pi^ a luogo neH\^porre Ja 
mirabile 'propagazioiié di jqwita pia òpera, per^- 
ciocc hò , quanto sinora abbiam do(to sarà bastevole 
a far si qhe ciascno de' nostri loHorì iosiem cm ooi 
rìcùiiosca qui A» inwo di Dio* . v / ^ 

CAPO XIII. ' • » 

Fa-iuU immensi deW ArciconfratirnUa recati- al po^ 
poh criiiiano: 

Entreremo ora a parlare degli effetti e dc'frulti 
€Ìie ne sono provenuti Dovunque é stala afinaoiiala 
e proposta la divozione ^l'Coor di Maria ha tratto 
e rapilo a sè le popolazioni cristiane. Moltitudine 
gr^and^ di. gente è arrotata soUo^il suo vessillo*. 
Non por le persone pie, avide sempre dei mezzi 
valevoli a nutrire ed invigorire la loro pietà, ma 
ogni sesso , ogni, professione r^ogni stato, ogni con- 
dizione della Società tutti concorrono con egual 
premura a. tributare quesl' ossequioso^ oni^ggia a 
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Maria rifugiò de* [yeccatori. E ciò che dósia mera- 
viglia in un secolo sìgnoregg^to laoio dalle pre* 
gìudieatè opinioiì] e dai rispetto umaiio, ana parlé 
notabile dell' Arciconfralernita é composta di uo- 
mini. Sol solo noslro catalogo di Parigi noveriamo; 
difeiaon^e mila ottocenlo e tre uomini aggregali 
nir Arciconfralernita. Questa divozione non ha in 
aieun luogo iacontrato -ostacolo e resistenza al suo 
slaMlIvsi e propagarsi. È ben però vero che in fkU 
culli pochi luoghi uomini che professano indiffe- 
renza in mmeria di reiigioné e miseràneDle acce- 
cali dalFenipietà le hanno scagliato contro qualche 
insipida e fredda derisione ; ma non si è posta 
ttMftrtfr ài loro det(i^ In breve e da -per tatto si è 
fatlò plauso a quest'opera pia, è slata fatth giu- 
stizia alla santità del suo motivo, e quei che non 
vi hanno preso parte « » e quegli stessi che pr^afed- 
sauo indifferenza in materia di religione non hanno 
potato a meno di provare un sentimento di edili-^ 
«azione al veder Quelle religiose ragunanse che 
non aveano altro scopo se non implorar la miseri- 
cordia divina e ottener la grazia della conversione 
ai peccatori. > ' ^ ^ " 

Da per lutto concorrono con santa premora i 
fedeli ad intervenire ai divoii esercizi, e le Cbie^^ 
se dove hanno hiogo lé piò ragnnanfe in «Icnni 
luòghi non sono baslevoli a contener le moltitndini 
degli aggr^ati; In tutte le ParrQcehfe che pOsse(^> . 
gono quella 'santa istHn^ione si ridesta la fede ^ si 
rianima la pietà» cresce il fervore, i Sacramenli 
sona con più Ireiiuenza ricevuti, vi è maggk>pa^ 



tttidirftà Èlle sacre rat» kniK e fMgdkiQ «Mbe allt 

Chiesa uQoiim che sembravaiii^ jassersi da esse aU 
lontanati par mmffe. Gool* aerinone f raltori di 
quelle Parrocchie, i quali tengono per fermo che 
cosi felici effeili sono stati fruiii delle fervide preci 
oflerta al sacro Cuor di Maria, La giovenlà aem- 
bra più morigerala, e si guarda più diligentemente 
dai diietU pericolosi che sono così funesti alla in- 
nocenza dei oostumi. Molte pratìefae ed aoiidzia 
peccaminose si bono troncate; si son fatle ripara- 
zioni e resliiuzionii liconciliacioni in gran namero; 
famiglia nimiclie per odi che parafano iriocoiiìei-» . 
Uabili vivono ora nnile con istrello legame dì cri*» 
afiana pace e caritìu Tutti quegU avventori afieUi 
aòno tednti ed osservali 4ai popoli ìm maizo a 
cui si producono : tulli se ne rallegrano, tulti gli 
aBNntrano e nell' istesaq tempo atupn^oono come 
nai ban pensato cosi tàrdi di chiedere a Wo la 
grazia della conversione pei loro parenti^ pei loro . 
aflbici lontani dalia >ia della aahile' e uì fravè pe* 
' ricolo di perdizioae scmpilerM. Oa per tutta si 
sono vedute conversioni inaspettate, e quasi da per 
tutto sono state in gran numero. Infermi che ata* 
?ano in procinto di morire impenitenti hanno ec- 
citata la carità de' pii confratelli dedicati al eulta 
del Sacro Onor di Maria, hanno pregato ed ccc^ 
che quelle bocche avvezze alla bestemmia hanno 
chiamato chi solo polca ricondurli nel sentiero della 
aalote; e i loro ultimi istanti eopMeerati ad «n buonQ 
e santo uso delle grazie a lor concedute dalla divi- 
na clem^a valgono a riparare gli scandali pasaaU* 
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fiera in mmkito dò ohe «bbiam ricavato dalte 
relazioni trasmesso dai nostri confratelli dircllori 

delle varie Congregaxioni instituite in Francia» . * 

■ 

CAPO XIV. 

Con quanta devozione sia frequentata la Chiesa di 
tfoHra Signora delU Viititrie. 

♦ 

Ma r accrescimento di devozione verso Mnrla 
ca^inpeggia segnalanieDle nella Chiesa di nostra Si- 
gnora delie Vittorie a Parigi. A qualsiasi ora del 
giorno stanno orando dinanzi air altare della Ver- 
gine fedeli cristiani, più giovani, militari, e spe- 
cialmente molti uomini ogni età e ogni cotidi- 
zinne , e il loro portamento e la loro compostezza 
spirano divozione e confidenza. A questo nostro al* 
tare concorrono in gran nomerò a celebrare i divini 
misteri Sacerdoti non pur di Parigi , ma stranieri 
ancora. I Sacerdoti novelli suir altare dì Maria vo- 
gliono offerire T iucruciilo Sacriflzio ad onore del 
SUO cuore immacolato, per far di sé consecrazionc 
ed ottenere pei suoi oMNti la picnea^za dello Spirito 
sacerdotale. La nostra Chiesa già un tempo dcrelil- • 
ta, deserta , e profanata dal dissipamento e spesso an- 
che da riunioni ed abboccamenti colpevoli, ora asilo 
tranquillo della pietà e del raccoglimento, è divenuta 
come la meta di più pellegrinaggi. Questa pietà e 
quest'amore verso Maria Tengono ancora mani^ 
festati ed espressi da segni sensìbili e durevoli, come 
•OM i voti e i cuori di prezioso metallo appesì 



, all'altare io iMàumenU) di graitlMÌÌM é im testi* 

monianza delle conveiaiooi a delle .guarigioDÌ oi- 
ieaule (1). 

CAPO XV. 

Grazie temporali oUenuU dalU preghiere d$* Con- 
fraiellL 

Abbiam sia qui riferito io^saccinto alcune par- 
ticolarità della miracolosa propagazione deirAr* 
• ciconfralernila da che ella fu dal Vicario di Gesù 
Crislo beoedeUa e ornala di rilevanti privilegi. Ci 
faremo ora a narrare delle grazie di nn nuovo 
genere, quindi delle altre conversioni prodigiose 
che di tempo in tempo succedulesi hanno continua* 
mente rese (eslimoniànze della incesslanlé prole- 
zione colla quale i* augusta Rofjìna degnasi lulfodl 
onorarla , affinchè mai si raffreddi nel cuor dei 
' cristiani lo zelo per una si utile i si possente, si 
pietosa istituzione. 

(1) All' Aliare del Sacro Cadr di Ifsria neUa Chiesa del* 
rArcicoafrateraiU esislofio due Mila taorì appcii w TOt# 
. in rinan^zìamento di beoefi^ rlosTsU per Interceitiaae della 
diTìna lladre. Fra questi cuori Te ne sono quattro che ma- 
ritano speciale considerazióne: Ira offerti da tre €on(;refra* 
zioni di Artifrlanl convertiti, che in tutti erano presso tre 
mila: e ano fregialo di emblemi militari, consistenti in due 
spade incrocicchiale e in due {lalnie, che fu olTerto da olire 
trecento Soldati, e Sotto-nfiziali , che dichiararono di ren- 
dere quell'omaggio alla Madre di Dio, in nome dell' escr* 
cito^FranCese. (Vedi Annali Fase. 4* pag^. SSS. Fase. paf. 

li e Faste, r fug. 30. ) 
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E qui fa aopo notare che dal principio i voli 
'C .le preghiere «noftipe uoa aveao miraio che ad oi^ 
tenere la eoovmioo de* peecalorì, pcFcioccM rico- 
savamo noi nelle pubbliche raccomandazioni della 
domeBica dì far parola de^ maiali e degli affliuit 
ancorché . ne fossimo « caldamenle predali» Né ciò 
avveniva cerlamenle per diflidenza nel sovrano po- 
tere di colei nella quale» dopo UiOt l' intera 6du- 
cia nostra abbiam riposta* Egli é vero che n^n po- 
tevam noi dimenlicare che Maria è del pari la sa- 
lute degli infermi t la eonsolauone degli aillillì come 
il rifugio dei peccatori» ben sapevamo come TOn- 
iiipolenle ha nel suo cuore e nelle sue mani depo- 
sitalo la pienezza di latti i beni f pnd' £lla ne sia 
la dispensalrice in vantaggio dei poveri morlali, ma 
avvisavamo doverci noi ristringere entro il nostro 
speciale oggetto. Ciò dispiacque a Maria che per 
essere la madre della misericordia vuole la onnì- 
p^lUPjillta >sua adoperare in favore di tutti coloro che 
tic pòisono sentire il bisogno. 

Uno dermici parrocchiani è colpito da un'alic- 
ipazioaci.^ mente; si aggrava il male tanto che 
conviene al tulio dalla sua casa e famiglia allon* 
lanario. II sabato IG marzo fummo rithiesti di 
%t|j»(fi||iPMjnandace alle preghiere*, lo sulle prime 
il neghiamo per essel« lo scopo nostro la conyer* 
sione dei peccatori, ma udito quindi della irrepa- 
rabile rovina di tal famiglia r della sorte di due 
figliuoli ittfadi , che T infelice sialo del padre a 
questa co^d^ione li riduce; ci sentimmo in cuore 
nomiMM*! è il giorno dopo 17 noi lo ra(;p>man^ 
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dammo. Il giorno 17 dopo inozzodt T infermo scrive 
iì ^yiiì ìììo'^Vie unii leltorn di quallfo pagine piena 
di senno e saviezza, rendendola consapevole delle 
imprudenze ch'egli ha commesso nel governo degli 
«'liTari domestici i giorni precedenti alla sua caduta, 
rose tulle dalla famiglia ignorale, ragiona accon- 
riamenle sul danno che può venirgliene , ma an- 
nunzia pur anco essersi proposto di adoperare il 
tale, il lai altro mezzo per istornare gì* inconve- 
nienti che dalla sua malattia possono risultare; 
significa finalmente com'egli si è svegliato tutto 
tranquillo e coir uso libero della ragione, come 
egli è nel corpo e nello spirilo guarito al lutto, 
ma che tuttavia vuol cedere ai riguardi di pruden- 
za , e sopraslarc alquanti giorni allo spedale. Sua 
moglie va da lui nel punto stesso, con lui si iral- 
liene il dopo pranzo c si riman sorpresa della tran- 
quillila, del senno con cui egli in ragionando tratta 
gli affari suoi. Al presente si trova in mezzo a* suoi 
al governo degli affari, nè conserva pur un segno 
deir infelice condizione in che era caduto. 

Pochi giorni dopo, una donzella di una fra le 
più rispettabili famiglie della bassa Normandia, che 
sia in educazione in un convitto di Parigi , ci vien 
raccomandala da sua madre e dalle sue istitutrici. 
Di tre luslri appena , ella da parecchi anni pro- 
vava un accorciamento dei muscoli di una gamba 
e di una coscia. Crudelissimi spasimi ne risentiva 
a segno di non potere abbandonare il letto da molti 
mesi, non le permettendo più la raccorciata gamba 
lo starsi in piedi. Ci si domanda una novena di 



preghiere ùvà dOD avevafh più ragione di rfGularg 
Ida che iapevdiiio 4eUa |[rarià testé al' nostro Kar^ 
rocchiano accordata. Nei primi giorni della nove* 
Da alla inferma crebbero i dolori, ed ella se ne 
rallegirava stMoMié 4i oli pegno «fi sua viein glia» 
rigione. Nella manina dei nono giorno ella Tu islan- 
tancjimente al luUo guariia. In un sabato aceoio* 
pofgaaia da una. Véniina di giovatti sue compagne^ 

tcstiriìoni della t^.onceduta grazia, si condusse qua 
ad offrire a Maria un cuore in rieoooscenza. 

l^H^lillimOy ba pochi giorni, un lanciullo éi^ 
sperato dai medici fu raccomandalo alle preghiere 
iu una dtimenica a sera. U lunedi oiatliiia U uie- 
tdicó, ciie'*per séinpKee compiaceBxa ai parenti lo 
visitava , trovollo in si buono stato che ordinò si 
alaasse. Gode ora il faoeiBllo di una buona 'saliiie; 

Dà ehe'qoeslf nuovi beì^ett st forOno da Pa- 
rigi, dalla Francia tutta conosciuti , a noi dirigon* 
si delle sópplìche dà préfiieqlare ai Cuom di Maria^ 
Qui sono padri , madri che dimandano la conser<-* 
vazioo^» la guarigione di un Cgliuolo; là desolato 
spose, alIroTo iigifooii che predano pei loro pa^ 
renti , aUruve amici che pregano per gli amici. 
Sono questi voti offerti a JMaria , e la nostra coni- 
passiooéyote madre vi risponde eoo tenediiioiii, coir 
guarigioni tanto spesso ripetute da non poterle noi 
annoverare (1). • - • ' 

\ ^1) SiHpeadiMiiDe sono le guarigioni istantunee che in 
mellito sono slate oltenata dalle fire^hìera dell' Areieonfra- 
lemtla. ( Vedi Annali Faic. a* Ano a tuUo lir, cha t 1* 
liaia tradoilo in Italiano }. 
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Manifestala che si fu questa nuova sorgoolc di 
grazia, compreBdemmo iioa essere -a noi. per ngMeaso 
di eccettuare »ei nmtn yeti , e di sottrarre alta 
protezione di Maria alcuna delle miserie che sono 
(Mroprie della natura umana. Da questo puolo alle 
dolenti voci elie noi sollervlanio in hrwm dei pee- 
catori , aggiungiamo il nostro teneso supplicare 
pe' nostri fratelli infierai, gemiarao cogli afflitti^ 
dimandiam grazie per chi le desidera , per 4^hi ne 
ha bisogno, e scongiuriamo la Madre di Dio, ^^ui (u 
dato di HBdbiaceiàre il capo ali* iniema) sei^pente, la 
scongiuriamo a cessare le tentazioni che tormentano 
i cuori dei Ggliuoli di Dio. Tutte, le spirituali ne^ 
e^tà , eui siamo in preda sa qnesià .terra « sono 
la matèria delle raccomandazioni nostro in tutte le 
domeniche, 

' ^^SP appuntò Une rispettabile e cristiana ùaàoh 

glia pregavaci di offrire i voti della riconoscenza 
sua a questa celeste benefaKrice. Ella (a sua sog-. 
giorno, in una eiltà vicina a Parigi ; e da lungo 
tempo ella cammina per la via deJle prove e delle 
croci con vera rassegnasione.; ma. per la fralezza 
della natura umana* la erom diveniva troppo darà 
e pesante. Pregarono si dimandasse per loro un 
ftlKevamento., ma sovra totté la grana della som^ 
missione alla volontà divina. Pregossi , e di subito 
fu conceduto il bramalo sollievo, ed oggi vomivano 
essi ad offrire alla loro liberatrice ed a' piedi del 
suo aliare, l'omaggio di loro graliludinc, ed n sup- 
plicare r Arciconfralernila di unire i suoi ai voti 
loro. 
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CAPO XVI^ 

Quàìiià d$lk eorivtriUmi operate dotta mediazione 
del Santissimo ed Immacolato Cuore di Maria. 

- Prosegaendo ora a riferir, gli spirituali favori 
che p^'ineifO del GiKnr Santissimo di Maria a sa- 
lute delie anime derivano, ci convien far osservare* 
che le cODversioai operate dalla protezione del 
Sanlbainio ibA Iimnaeolato Cuore di Maria tianiio 
un peculiar caratlere di forza ^ di magnanimità, di 
fiacrifizio coi* sovente nei desideraoinie in quelle , 
onde ta liontà^nna aveaci fatto frazia d'essere 
gir stromenli pria che pensassimo ad invocare e ad 
tnterpòrihe la mediazione di qneslo Saoto Cuore. I 
nostri Gonverlilì non sono già paghi di scuolere il 
giogo delle passioni , ma ad osse pure fanno una 
gnerm a ttKMrle, ne riportano cdraptole Tiilòrieè 
Onde i lei lori noslri possano giudicorne, siam per 
riferire qni' lre fatti ne' quali con noi ammireranno 
la grtula e la ferina che Iddio taibnde oei sioeeri 
penitenti per valorosamente combattere contro le 
passioni che con più violenza tiranoeggiaoo il 
coore umano. 

Un uomo di quaranta e più anni era nato ricco 
di beai di fòrtuoa. Abbandonato t>en presto a #e 
medesimo I scialacquò e dissipò qnmlo airea ia ìn^ 
temperanzoi in crapule e in dissolutezze d'ogni ma- 
niera; Af èva rioevnto nella sua giovinezza qaalehe 
educazione 9 ma dall'età di sedici anni non aveva 
applicato r animo suo ad alcuna seria occupaziò- 
ne. Cadalo in intera rovina prima d'essere giunto^ 



a Ireot^anni non posiede» pUr nidta ; era affatto <i 

aggravio alla sua famiglia , la qu^lQ gli sommioi- 
strava -albergo t vestilo ed alimeàtcfqpanlo era 
cessano sema grande spesa. Egli non si era mai 
in niuna cosa adoperalo , e non era buono a aulla 
intraprendere, il ano spirita eolla >di)B6olttleiaa« colh 
pigrizia e coir inerzia > era per così dire atmienla-- 
to, e inabile a concepir pensieri saggi. I fuoi giorni , 
passavano per Ini nelt* andar peroorrendo avasando I 
pei baluardi e per le ^ade di Parigi. Aizatosi 
usciva di easa e non si rimanea dall' apdar girando 
qna e là sé non per recarsi di luogo dpve la ana 
Tamiglia volca che prendesse il suo pasto > e non 
.ritornava in casa se non p^. prendere, il. riposo 
della notte. In Ima parola il suo viyeieera sinsile 
a quello di uno stupido animale. Quest'uomo quat- 
toidicl a qnintdici anni or sono , si era maritato 
eontro il votee della saa^ famìglia , la quale «pa 
avea mai. voluto accrescere i mezzi del suo sosten- 
tamento, laonde sua inaglie dovea procacciarsi il 
necessario alla yita collo stentO'delle soe braccia e 
col sudof della soa fronte^ Ma non basiaudo a prov- 
vedere al necessario suo mantenimento , amendoe 
già ormai da due iinm viveano separali. Col con- 
senso di suo marito la donna ritirata si era in seno 
a)la sna famiglia quindici leghe lontano da Parigi. | 

Una domenica a sera quest' uomo per la piazza 
cpsi appellata de' Piccioli Padri aUraver$ando,scorgo 
aperta la Chiesa, entra mentre faceasi la predica, 
e benché nulla intenda, si pone sopra una sedia e 
quivi si rimane fino alla fine del divoto eiorcizio. 
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La srsneiit(j domenica ritorna come por una colai 
materiale osanza o carìosità ; ma non iDconU^a pia 
spettacolo nuovo per lui, e non ha più quella cu- 
riosità stupida cbe ebbe la prima volta; ascolta, e 
gli si de§ta in cuore alcen buon sentimento. Non 
basla , ritorna assiduamente pel corso di sei mesi , 
e in questo spazio di tempo quolF anima avvilita e 
per tosi dire annieiitiata » . che non riOetteva più , 
che anzi non volgoa più alcun saggio pensiero, 
prende nuova vita c vigore. Queir mfeliqe divien 
attento, aseolta, si sforza di richìamrsire alla memo-* 
ria le cose udite, vi pensa e liilette: osserva il 
preisente suo stato , sente , co^a. che a lui da gran 
tempo non intèrvenita più , sente la ignomìnia e 
la miseria del suo slato, s' affligge e brama d* es- 
sere t^on^olala Ha udito rammentare i gìudkt di 
Dio , i. caslisrhi etemi , la felicità ayyeniror e semr 
pi tema » la necessilà di confessarsi. È compresa 
di terrore e teme l'infornò; vorrebbe pregare» nia 
noi sa fare, (ili vien dato il libro di voto che ha 
per titolo; Giornata del Cristiano , impaj*a egli a 
mente le sue premiere, assiste assiduamente agli 
uflìzi sacri , non va più aggirandosi per le vie pub- 
bliche, visita le Chiese ed ivi prega. Quel continuo 
esercìzio ridonò vigore al suo spirito, di maniera 
che divenne capace di applicazione e di risoluzio- 
ne./ Pensa a confessarsi , ma lungo tempo ravvolg(^ 
per V animo questo .pensiere. Finalmente risolutosi 
ricorre a noi, ma verso le dieci delia sera nel 
punto stesso che uscivam di Chiesa. Temea dì es- 
sere sgridato in Chiodai e però ci aspetta nella 



Oigitized 



98 

strada» perchè se vieoo ripreso sta por fug^girscne 
inoontaiieute. Lo rimeMemmo air indomani; ' ^ 

ScorgLiunìo , la Dio merce , le disposizioni di 
quella povera pecorella smarrilai e conoscemmo 
la debolezza dei suo spirito» è fummè persuasi che 
non si dovca lener con lui il metodo ordinario. Ne 
ascoUammo in prima la confessione per date un 
rondameìito alla sua (confidènza. Ma era mtti^ ne* 
cessano insegnargli la Dottrina Cristiana forse da 
lui non mai saputa, o almeno affatto dimenticata. 
Per sei ìhesi hisognò andare a rilento; tntòcórso * 
questo spazio rammollommo alfa Santa Comunione» 
Il povero infelice domandato non avea che la 
grazia della riconciliazione con Dia Ci adoperami 
mo a restituirlo air umana società. Abbandonato a 
w stesso non avrebt)e neppure il pei»iero còncepu- 
to, cbé ÌMnerzia è Tozio erano 'in lui come nna 
seconda natura. obbligammo a darsi da prima 
aMavori Inahualit ma indarno* Gli demmo da co- 
piare e dà scrivere , e dopo alcun tempo da lui 
esigemmo che sostenuto dal credito dèlia sua fa- 
miglia iéhe più noi riconosceva dopo faTrenuto 
cambiamento chiedesse e si procacciasse qualche 
impiego. 

Or tene al presente egli ha tìn impiego che gli 

frulla di rendila mille ottocento franchi all'anno. 
Ben si è qui avverato quel che disse S. Paolo* che la 
pietà è utile ad ogni cosa, e die dd essa sono pro- 
messi i beni della vita presente e della futura. 
Quest' uomo è ora un cristiano fervente. 
Dopo la sua comunione volemmo ch'egli a 
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richiamasse la sua moplio colla quale viveva sepa- 
rato già da quindici mesi. Le avea scrìUo nei ira* 
yaglìosi gionri della saa eooTersidiie , e' T atea 
fatta consapevole del suo cambiamento; ed essa gli 
avea risposto burlandosi di lui Giunta che fa a Pa* 
rigi discoperse il marito che ella con suo disonore 
avea violata la fedeltà coniugale. Essendo egli per 
natura violento , alla visla della sua moglie eirfra 
RI forie , già sta io procinto di abbandonarsi al- 
l' impeto della sua ira , ma un salutar pensiero io 
tratticM ; « 4No » dice egli tra se « Dio ha por per» 
ù donato a me tanti altri folli e peccati a e con 
tal riflessione si quieta. . ^ 

Viea da noi il dopo jpranto : la preaenia sua 
fi sorprendcw Era in uno stato di agitazione vio- 
lenta, e gli scorrevah dagli occhi le . lacrime, o Pa* 
« dre mio,/el ci dice ^ mia moglie' ò arrìtiata, ed 
« io sono assai disgraziato ; io sono disonorato. 
« Quando la vidi il sangue mi montò al cervello, 
« m* infuriai, e slava io per fare un colpo da di- 
<r sperato. Iddio mi tenne la sua santa mano in 
« rapo, egli mi destò nella mente questo pensile: 
« Infelice , la bontà di Dio a te ha perdoni^ tanti 
cf altri falli. Osdi tosto per rimettermi in istato di 
« calma» dimandai a Dio perdono di tutti i pec-* 
« cali miei « io T ho ringraziato di lutti i favori che 
(T Egli mi ha compartito. Sovvennemi quindi questo 
ff pensiero: Iddio ti ha perdonato tanti delitti, tante 
« dissclntene , ta* devi altresì a tna moglie perdo*^ 
« nare , cosi ne otterrai la conversione. Quest'idea 
€ mi tramtaìilò. Rientrai» ed a mia moglie che 
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€ 'p^ arer vedalo 16 stato In cui mi trovaira, èra 

« mila Iremanle di paura: Sciagurala le dissi, tu 
c li sei beffala di me quando li scrissi eh' ki mi 
« volerà conyertìre ; ringrazia Dio che trovi in me 
« principii di religione , lu ini hai ollrairjrialo , e 
«r il priino mio moio fu quel di .loglierii la vìia« 
cr L* avrei fallo incootaneote' sé* Iddio, TÌeiiiaiDaii*« 
« domi alla raomoria la degnazione dell' avermi 
ir lulU i péccali mici- pi^rdonalo,, ispirato . nou mi 
« avesse il pensiero. di condonarti l'oltraggio fat-^ 
a iomì. lo ti perdono , impara che cosa sia reli- 
« giooot e cerca di procacciarti un sì gran beae» 
a aflSnchè Iddio al par di me ti perdonil » 

Dopo alcune seliiaiaue veggiaiuo questo uomo 
nellà nagreslia della nostra chiosa inteso a far no*** 
tare una messa eh' egli chiedeva premurosamente 
in suffragio di ua deiunlo. Ne fummo maravigliali « 
^ pmioGché sapevam cbe l' Impiego a lui procuralo 

polea a inala pena baslare ai suoi bisogni. Ci chia- 
mò a parie, e con non fìnta. aUUzione di cuore. ci 
disse /'U tale «t (era colui appunto dàé recato gli 
a aveva oltraggio nella persona della sua mo- 
^ giie) f il tale è. morto due ore sono oella tale 
41 strada percosso e < schiacciato dà un peizo di le^ 
(c gno cadutogli sopra. Ho inleso che è soprawivuio 
« alcuni minuti dopo riccvuXo il colpo* Ah 1 se 
a quello sfortunato ha potuto riconoscersi e chie^ 
« dere perdano a Uio I Dimando una messa per 
«. lui, e desidero che dimani si dica : Abbia Iddio 
« pietà di quella povera anioia ! a Tante virtù 
bau dato il loro fruito, perciocché egli h^ oUcaulo 
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la conrv<ei*s{bne di'SM mogH<^ A-mmdue nrofio orii 
in pace e ucgli esercizi e nella pratica della pielà 
crisiiajili^; - ^ » • ^ 

Un giovine uffiziaie in elà di ycnliseìlc anni 
era non pur ^enza principio e pénsiorc di roiigio- 
ne, ma empio e materialista* Abbandonato- àènaa 
freno all' impelo delle sue passioni, ed essondo di 
temperaoìenio ardientìssimo insieme e robustissimo^ 
ai daTa ognora ai più viotetiti eccessi. Un suo ami- 
co, di cui la divina grazia aveva già trionfalo, si 
pone a volerlo converlìre. Dopo averlo alcun tempo 
con opporlttne considerazioni ed istruzioni atnmae^ 
strato, gli rischiara Ja mente, ne guadagna il 
cuore f e lo conduce al sacro tribunale della pe- 
nitenza^ 'Ed ècco che la grazia' divina di lai S'im* 
padronisce interamente , è disposto ad ogni sacrifl- 
zio 9 e' la sua conversione si compie e div^iene sImU 
e sktira. Uomo del più ferm'o e risotntò^carallére, 
qual egli è tale si mostra apertamente, e adempie 
palesemente a tutti i doveri ed obblighi del vivére 
cristiaho:*Trascorsi alctini mesi , assalito viene da 
una febbre cerebrale , il cui progresso fu troncato 
dalla cdra di. molti medici militari snoi amici coi 
quali egli abitava. Essendo convalescente , i anoi 
amici, giovani sén^a buone massime e scostumati, 
gli si fecero d' attorno dicendogli èhè 41 nnoTO te* 
norc di vita da lui abbracciato lo condurrebbe 
senza fallo ad una. presta morte, che nella sua 
età t con quei suo* temperaméato non cnra possibile 
tollerare quelle privazioni a cui 'Si sottometteva, 
a £ perchè / buon uomo che siete , soggiunsero 

r 
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« e tome voi pare dian» faceraleT Àmici mici 

if ripigliò egli , il sapele, io sono cattolico. E però 
« ho degli obWighi cui. mi mmietnà ,adeiDpirc« 
« Uebbo prall$;ar la eastità«€ la contiMnsa, sangui 
i( dì questa virtù sarei un'ombra ^la» u»a larva 
« di criatiaiio. :La luraticberò qtt4404ne coala* 
Préreggd tatto dò cbe pu6 a-venirmene; ebbene 
c 96 'jo muoio j la mia morte varrà ad espiare i 
, ir nniei disordini passfitL Queateefeoeroso soldato 
di Gesù Cristo é stalo fedele maotcìoilOFe dcf sooi 
proposili* ' v> 

Va uomo ia età di ciaqtiantaciiiqoe anni ^ an- 
tico militare, menato avea pressoci^è tulta sua vita 
seuxa religione* £ra egli colto, seriOf riflessivo ed 
a?M li;tte assai e segaalameate le pretesa opera.fila- 
soficbe del secolo scenso. Aveva sortito dalla natura 
cuore rettp e bea fatto» e buon cril^rip , ma con 
latto ciò. era, ignoraiite afFattq delle cose di religio- 
ne , di modo che si era formato una sorta di dei- 
smo. Avea per moglie utia douna veramente, cri- 
stiaiia., cai egli lasciava liber^àoMrnte attonderè ai 
suoi esercizi di pietà e. di religione. Occupata un 
impiego che bastava quasi, ad. loro sosteatamenlo, 
é ▼! si aggiungeva la rendita che gli proveoiVa 
da un capitale di trenta mille franchi frullo dei 
risparmii latti in Tentidue anni. « . 

Queist'wmo, quantunque atto di religione non 
praticasse» sentiva non pertanto da uno o due ani^i 
una .grande agitiuioae e, opii forte inquietadine* 
Erasi malto nella poVfit^a tatrì^ato in tempo delja 
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violeati affliti* Gli ai^feniineQti che suceederano e 

dileguarooo le. sue speraaze lecci;o si che la poli* 
Uca gli .venisse a noia. Raso cosi a sò medf^uio ^ 
senti com'era vuoto il^uo cuore» Crasi dato a 

. credere al par di ianli . altri che la religioo callo- 
lica, cui segneiido il suo Voltaire dispres^avA, 
chiamandola sistema di furberie , cadrebbe per le 
scosse a lei 44(e jnella rìvoluzion del mese di lu- 
glia Fu compreso di «sdegno al cedere ^ abban* 
donala a sè i^ltssa senza es&cre soslcnuta dal brac- 
cio civile», ella. di giorno io giorno grandi. e nuove 
forse àcqnisinva, e Wngi spingeva le suo conquiste. 
Provava in se il bisogno di una rcligionCf ma ar- 
Tossiva di essere cattolico. 

In qiiesia disposiiion di spirito il ca^ * epmé 

.dice il volgo, lo fece cnlrare nella nostra Chiesa 
una domenica della .slate del 1^37. Co^eccl^è no- 
stro Parrocchiano f da molti, anni dimo^an^e. nelle 
parli più vicine alla noslra Chiesa, mai però non 
vi si re<;ava« Correva il giorno 10 di ^^Uembrcif d^^ 
cium settima. domanica dopo Penlecosie, giorno ìa 
cui la Chiesa ci dà a leggere nclF evangelio della 
messa il divino precf^tlo d^ir amore di Dio .e. dei 
prossimp«^ Celebravasi T uffizio ddi santo Cuore di 
Maria per la conversione dei peccatori ; il predi- 
catore era sol pulpito, e spiegava in che V amor 
di Dio e del pfossimo consìstesse* Porge V antico 
militare allento T orecchio, e maravigliasi di non 
trovar^voel predicaKnre quel tono soverchiamente 
aulorevoU, quei tono arrogaQte ^ quella durezza ^ 
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<ju(4la< lotoNéramui ciil VoIMMf e gli àrltri' «Bipiì 

scritfori persuaso aveangli che il caraltere fosse dei 
preti cattolici* Per contrario- ei non -trova (sodo le 
é«f»h^Éislooi' sue ) se non* bontà , semplicità t senti- 
mento e unzione. Tutto quello. che ascolta, som- 
bìraglr giudiziimi t :^ifi^ante , e ne iN(bTa^fi|ito 
• feovra ogni altra cosa 11 modesto e ricìtello ci»- 
tegno deir udienza il colpisae , e vi distingue con 
' ìtiariivigga tià^ gran nniiAero di éoniim e di gio* 
-mÌìi. Dopo il sermone si espone il SS, Sacramento 
per le preghiere. Figo a «quel momento non ha 
scólta nella ndienza i^he una 'Hspeltabile atiénttionc, 
vc^è allora tutla la ragunanza giUarsi ia ginocchio 
e dar ségni di profonda venerazione. Ei che non 
prende parte alla fede e al sensi di tutta qoe* 
.sta genie, vcfle che non può starsene qui più 
a lungo , parlé, e va a passeggiar solo per due ore. 
il^a egli Madiosamente riandandò* e rammentando 
qoanto vide e udì. Nulla ei può condannare, non 
giugne nondimeno a trovare la cagione e il motivo 
di questi segnt di Veneràziofie ; <dt questa generde 
genuflessione eh' egli ha osservato. Ella è una crc- 
' denta e persuasione altamente iraw essa , di cui 
^sMpétfat^ Ann jpuò il fimdamehto^ cSl rManente la 
morale del predicatore gli è sembrata pura. Vi è 
stato ^ è Tero, alquanto di esagerazione fteUo^vi- 
'lùppàré f diligo deir amor terso Dio ( ei^ 
' dei^a , e il deismo non é in fatto che un ateismo 
mascheralòr) , ma T amote, il timor d( Dip sMU^ie 
^lAié gràndr macchine che i preti adoperano pi^r 
' lignoreggiare gli animi. Ritardo poi all'amor del 
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prossitiìo, il prole nulla disse di troppo» tioa é che 
pura Qlaoùropia. 11 sabbietlo gli apriva oli bel 
campo di rajrioiiare, i filosofi, i filantropi l'hanno 
trattato in un oìodo cotutilo chiaro ei| amAiirabile* 
u Frattanto io tio6 trovai in IjUfHstò prete quanto 

<r nìi aUondeta. II tuono di voCr è [uoprio del seni- 
a plico e iainìliar conversare. £i par cpnvinlo di 
Ir quanto aifcmili « ibà noè debbo questo recàr ms^ 

ff raviglia, porciocchè i preti son destri ed accorti, 
a Vi tornerò , tion "è possibile eh' ei rappresenti 
«r bene sempre il- sito pérsona(t(|ìo.<Si'cK8coprirà la 

« mapras^na, e non isfuggirà agli occhi di un o^ser^ 
Ir ratote attento e prevenuto qual mi sono io. s> Tali 
erano le riflessioni fl«ie> quali poscia da Ini meéiò* 
siiiio le abbiamo sapute. • ' > : 

Kitornò la seguente domenica. Il subbietto del^ 
r istnwioné * si fo F Evangelio del paralitica ifi6t>« 
dòtto alla presenza di Gesù per queli' apertura fatta 
al tetto della casa. 11 predicatore ragionò dell' ob^ 
blìgo e della neoe^ità della confessione^ detta 
missione dei peccali nel Sacramento della penitenza* 
Ascoltò con. attenzione grande, fu sorpreso/ della; 
scmiriicità d#a fràMhejaa cojlà quale il ptéte 
asserì che la confessione era stata in uso ai tciupi 
degli Apostoli e non era stata dipoi .gianunai in*» 
terrotta* Letto aVea' il contrario ne* suoi Hbri. Ma 
tutto ciò non valse punto a dissipare le sue pre- 
giudicate ^opinioni, aniEi partissi sdegnato « infinto . 
non potea compreodére onde queir intitna persila*, 
sione venisse al predicatore. La terza domenica si 
trattò nei >semiottc dell* in&rao« L' 'annunm dei; 
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iubbielto fa vper Ipi un (rioalb. Qui- a sìffalla ma- 
teria egli aUeiìdea come al varco il s^icerdote cal- 
toUco. AipettaVasi adunque fioalmeole di , vedere 
gli 'ordini e le macx^ine eoi pongono i preti in 
opera per imporre ed aggravare sul!' altrui collo 
il giogo loro. Si pone alt' erta, per non perdere 8il<^ 
làba di quaiilo dirassi* Tncominda* il sacerdote a 
stabilire e provare succintamente 1/ autenticitjà e la 
santità dei libri del vj^cetiio e nuovo Testameiilo» 
Kiman colpito da ciò che ode, perocché non co- 
nosce questi. libri se non dalle bestemmie e dalle 
fioltie che ne scrissero i filosoG» Favella quindi del* 
rinferDO e ne prova T esistenza coMcsli dei due 
Testamenti, il suo orgoglio non potè sopportare 
qnanlo udito avea, partissi pieno di ralMa e di 
furore. Per molti giorni stadiossi di richiamare alla 
mente tutte le inveUive,. tutte le ingiuriose accuse 
lanciate cpatEo i preti catlolid negK empi^litni'da 
lui Ietti. Nulla di meno: ciò che avea udito lasciogli 
una impressione coi non* gli veniva fatto distrug^ 
$ere; Onel prete atea parlato da uomo eoniinto'e 
persuaso, onde non sembrava poter essere accusa- 
. lo di aslueta e d* iìiganiKi., laar al |lìi era no fa-* 
natico. £ a dispetto delle sue riflessioDi fi nostro 
deista non polca da sè cessare un' impressione cui 
4ioiifesìiaT non voleva» cb'era tio efleUo del timor 
dell' inferno. - ' • ' * 

Parecchie settimane ci passa in,mezzo a queste 
agilaarion» di spirito e mm lascia pure vm dome«. 
nica senza ascoltare il sermone solito farsi ai vespri 
d$^l Sanio Cuore- di Maria. £i di già si sdegna ote*. 
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no per ciò die iBlende; ne ravvisa di tempo io 
tempo la ragioneroleiz^i , Io gusla par anco alai-* 
Ila fiala. Egli ha risolulo di venire alla chiesa du- 
rante gli uffizi Farrocctiiali. E in chi mai si abbat- 
te ? in ttomio^ che ub teitfpo' aVeirtao ayato part» 
al pari di lui all' ardore' delle sue pulHiche ideCt 
de' quali conosciuto avea il Tìolento odio contro la 
religiotie: e conth) i suoi miiiialri; li ? ede a^istere 
ali' UlBzio in ginocchio con un libro in mano e 
pregar con fervore. Questo sipeltacolo lo sbalor* 
disce 9 e va destando e nutràido nell' animo suo^ 
lunghe e profbnde riflessioni. Ricorda quanlo nelle 
prediche ascoltò ; non può fare a itieno di; non tir 
conoscere che tutto ere giusto e capace di rendere 
gli uomini migliori , paragona infine ^questa dot- 
Irina coi libri che ha Ietti in tutta ia sud yita« Qui 
Tède cose positive é fondate in cui tatto discendè 
per legittima deduzione, tutto è concatenato. Colà 
ndn ravvisa che asserìfonl negative, feceiie le,ptil 
volle oscene, idée ardile e slravaganli, invettive' 
violente, incoerenze, false conseguenze, contrad- 
diiioni , e tutta ciò che pud lusingare v e favoreg- 
giare le passioni umane, e nulla che valga a ren- 
dere migliori gli uoniini. Uipete più volte questt> 
esame 'e oonchiude sempre con questa riflessione: 
può essere che finora sia stato nelF inganno. ' 

Come uscire di que^sla perplessità? Non aveà 
Mea alcuna éì religione , cui sempre dispreizato 
avea e considerato come un sistema di furberie nato 
dair interesse. Nutriva in seno timore insieme ed 
odio de*su(» Ministri; e giammai rolulo avea trat- 
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lare con essi. Risolve di venire da noi entro il mose 
di ooveiabre» ÌìÀ si«, presentò c^a. una schiettezza, 
€<m una sincerità che c* uu'aolò» Ci narrò qaaalu 
abbiam dianzi raccontato, ci scoprì lutti i suoi pre- 
giudizi, latte le preveojùoiiji sue cooUr^ (a reUgioiia 
e eoQtro noi / né ci dissiiìliulò cbe*noi|'«raoo ancor 
distrutti non solamente scossi , e ci richiese di sod- 
disfarlo eoo .opportuna risposle. Con lui ci dipor* 
tammo come Mani usi di lare colle • persone eho 
sono vivute neli' empietà e ette non banpo cogni-r 
«ioiie. aykuna della . nostra santa leUgio^ew ^on ye* 
niamo a discussioni o dis[)ute, perciocché sarebbe 
questo^ un perder tempo; uomini ^i(TatU non iuteu* 
dono, quanto si dice loro. jMa escxrtianio e inda-* 
ciamo a leggere con attenzione alcun, libro che 
pos6a lor dare un'idea deiia malaria della quale 
Yogijono ri^ionare. Quando. vi i^omnsentano ; Je 
dispute sono di mollo abbreviate, e se essi iianno 
un.po\di buona lede, la converjM<me è sicura, tilt 
demmo il iriunfo del Vangelo coi lesse . attenta* 
menle e a fondo esaminò. A capo di alquante set- 
timane ci venne a trovare. 1 pregiu4^i2i, le preven- 
zioni sne erano distratte» ràgionainniQ insieme, e 
cosi diede compimento alla sua istruzione. Fecegli 
Iddio ia grazia di gustare, la sua celesia doUjrina 
coli tanto, affetto^ clV.^i non volle 'starsene ad una 
ordinaria istruzione, ma voHe essere isl^'uito di 
tutto quel che valesse ad iiluminiirgli V iq)ellatlQ 
e corroborargli la téé^ « $oaò io staio si lunga- 
u menle immerso ncH' accecamento, ci dicea, e 
« privo di questa divina luce^ che* ora soglio rt^ 
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« farmi di prìvazion sì lun^ o procacciarmi, lutto 
«t che mi verrà fatto di rìGògllerne. » 

- Insiem colia fede , le dispostiiooi del emme U 
prepararono al Sacramenlo della penitenza, cui ac«- 
eostaiosi e o(Nifessaiido le sue colpe piaogea di do*- 
lore. Fa ammessò alla Biieiiristiea lfenM'fl giòroa 
della festa della PuriGcazione neiranno 1838. 
- Prese la S» Pasqua e si propose di aocoslarai di 
iitioTO aHa -Sacra IleoM il di delia fenleeosle.. Gi 
accorgemmo eh' egK non erasi in questo di présen- 
laio. La sua assenza altritMiiaHBa ad un raddop- 

* pf ameiito 41 soU&reMe ^ e ti propoMTaoM) già di 
andarlo a visitare» quando il lunedì appresso in lui 
e* tmbatteiDino per via*. Ci si presenta e ci dice per 
primo : é Padre inio » ella nen mi -yide^ ieri V al- 
«r Irò , ed è stata per pie una perdila » ma iìoo bo 

* « potuto Tadré* Sou ben quìadici gioroi che io mi 

ritrovo in grandi imbarazzi, in grandi inquiclu^ 
« dini e in un violento affanno* Non isiava io si 
« libero di spurilo dar coa^ranoi ioterameate «al-- 
tf l'apparecchio necessario a quesla grande^ azioiie. n 
tf £ che cosa mai é accaduta ì Signor Parroco, 
<F si ricorda di quei trenta mila firamrbi frullo^ détta 
« nostra economia, che mi conGdava dover essere 
Q di saxTCUimenlo àll»^ mia veccitiezza iclic sento 
9 appréssarniiii coù rapidi padsi? Divisavamo di- ri^ 
u tirarci in campagna quando non potessi pia fa* 
« ticare, e Quivi vivete colla rendita-di quel de- 
0 naro cbe itf avera-collocato. Ebbebe » padre mio 
t< Fbo perduto per un fallim(»nto dieci giorni or 
•« sono* Concepito^ avea quàlcbe speranza di saliamo 
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m oMi parie, e percMf'SOBO. slato.sfaMra assorto e 

« occupalo tanto che non ho potuto pensare amo 
M « r^^armi dia i^i. conlutlociò ho perduto il mio 
« ttenpo e ie mie (bA^ó, porcioechè Im» saputo poi 
<r.di certo che nulla mi verrà faUo di ricuperare. 
« Ah ! mio caron ,4iuiato-.mi allligge questa, disgra- 
« zia ( Va che vuole , signor .Parroco , questo è ii 
« voler di Dio ; egli sa ottimamente perche abbia 
n pemea^a.oii^ luifa lai p^dita m' i|icoglie«se. lo 
e ito rassegnato die divine dispOsicioni «è prendo 
a. punto a lainenlarmi. È vero ^he la nuova di 
« queslp p^^rdimettio m'é riuscita oliremodo acer- 
« ba, pareva*, io opne colpito da fidmiDe .e sliiva 
« per. ioipazzare. Ma Iddio mi ò. veimto benigna- 
ci mettte'.a ^ceèrer^ e mi lia inspiralo questo peni^ 
« siero 8atuta;re : q.uesla in. vero è upa gran perdita 
« cui non potrai ri pararti « ma inCue .si tratta solo 
e di deaaiO', e simile sventure ai tempi nostri sono 
« comunissioie. Assia più prezioso si é il tesoro 
a di cui Iddio ti ha aj*ricchilo iq quest*anoo per- 
. c cioecàò .li èia fallo flwo della sua gram cbe- mon 
u può esserli tolta dagli uomini ; tu sd Ggliuolo 
« adottivo di Dip, questo buw padre non ti abban- 
« • donerà. Con. quella Qonsideraiione tornai a tran- 
ci quillità di ci^ore, mi sottomisi al voler di Dio, 
4f piett di fidueìa mi abbandonai aiU.suii provvi* 
^ densa '/^ non mi è sfuggito di t(occa upi lamentOt 
« e ora penso alla disgrazia passata scn/a punto 
a aonunovcnni* Qualunque tfo^ta i^e ne corre per 
«• la. ment» il pensiero ripeto come il salito Giobbe: 
a Mio.DiOy me f avevate dalo> e me l'avete tolto» 
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sia fatta la toshra tólotilà . boticdelto sia il to* 
<i àtrò isanto nome ! E 'io posso afiermar asseveranti' 
« tenteùle cbe'la Dfo oiefcèio mbI paria ean'tutla 
a la sincerità ed i^ffusionr del mìo cuore. Ne qui 

fini ogni cosa, eoo veni va dar funesUi nuùf^a, 
<r alla mia liioglìe, ^ikFniia-«^>ero crìslUna, ina 
« sensibiiissima^ Non sapea coiir? diportarmi con 
a essa, e leme va assai r^fTelto ddh) prima inipres^ 

sìoiie. fti^irando tir «asa la niia 'molrlie léssè^ìn 
« sul mio volto qualche strano cambiamento,' e mi 
cr disse: Che hai? ri. senti forse ìnaleJ No-^ riaposU 
« Ma sop<;iBnse ella , v^è certo qualche cosa, io li 
« vei^go tutto cambiato. Le palesai allora ogni cosa; 
or ed ella ó niìo caro, che sarà A ne»? nei^aiattlf er« 
a duti. Che «Jici mai , soggiunsi io< che dici mai? 
cr che sarà di noi? Saremo ciò clìe ora. siamo, 
« figliuoli di Dio, il quale on. ottimo pzAte r che 
« non ci abbandonerà mai. Ma eccoci caduti nélla 
0 miseria. Bada bene a qudlo che' dici , noi poa 
9 siamo nella niisèrla. tu che sfei bi«li#wlaiiana^ 
« hai adunque dimenticata la grafzia fattami da :I>ìo 
« quattro iwesi or sono? Mi' ha condonato i.-miei 

peccati, mi ha riammésso trà'suoì figliuoli, mi 
a ha conferito la sua grazia. Questo è un losoro 
« più prezioso che non tutto V oro e tutto V argenta 
« della terra; 10 lo posseggo e io custodirò dlligen- 
o temente, e con esso non siam punto nella miseria 
« e nc4^- indigenza. . Vedi adunque, ^e mti che < la-- 
« gnarci non abbiam noi ragione di ringraziar Dto 
« Quanti ai presente >ono aillitti al pari di noi ? 
« Pufeira questa disgràziA amnirci mplto prioiat 
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<(.c se mi avesse colto allorquando, non conosceva 
a .0jo ed era privo della saa grazia t, che sarebbe 
^ sialQr di ^ime 1 Ladd^tre ora nfl finominislra fona 
<( a tollerare questa percossa. Mia moglie è vivace 
^ aen^bile ^ ma insiem sa^ia e piena di <ienti- 
Ir : menti érìstiaim. Dopo- il mio parlare iddiO; le 
« diede grazia di tranquillarsi , ora amendue vi- 
«r viàtti rasségoaU al .voler, dì^^ioo. ^£ io, Signor 
^ ^ Piirròco»^ dieo ap^rtaniénte ^e ringrasio di caore 
« Iddio per avermi mandato questa afflizione dopo 
. « la. loi^r^ooiMersioae. Imperciocché prima non 
é^lkitriii' potila sopportare r e mi penso pbe aarèi, 
<r venuto a qualche funesta risoluzione. » 

' . ^^41e^|^lilW^ ora die non abbiam mai udilo sfiug* 
gir di bocca a qaiel generoso crisltano una pamda 
di lamenjio o di rammarico per la ^perdita fatta* 
Ecco le.M!onyerrioiii che dobbiamo, alla protezioa 
di Maria ; ecco I canaUeri che quella dolcissima e 
potentissima Sovrana de^cuoi^i sa imprimere in.qnei 
«he pff sua mediaaione si ravTCggoiMi. Altri esempi 
somiglianti a quei che dinanzi abbiam narraio po« 
itreinafio addurne a isentinaiat. • « • 

CAPO xvn.. 

Macconiansi quattra t^aravigliose comersioni avve^ 
. nuu n^im. 

Un fioviii^ "di ventisètte snni^ posseditore^ pa* 

drone di ricchi averi , e pel suo casato collocato 
in un^ àlta còndiziooe nel suo diparti menlo , da 
notif anni in qua passa quattro ó cin^ mesi del* 
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}' ioTcìno a norigi. in UiKo qttdl- If mpo sf abban^ 

dona sircnalamcnlc c^pcrduiamcote a (pili i piaccci 
elle quella <ìiUà offre* ai gioyaiu ln^ quella $lagione< 
La domenica 0 gennaio 1839 area divisato insiein 
con molli amici dViuicrveoir ad uo t>aUo inascjbcT 
rata Alle oUo dalla -sera gli vfoqe la auova che 
il dirìsato dìvertimcnlp dou avrebbe più luogo. Al- 
lora non sapendo egli conìc passar la sera stabili 
di portarsi, al teatro ed elesse quello dello deUe 
Varietà. Es3endo asciutta V aria , c chiari i raggi 
cb^ spandea la lana* sen va a piedi. Giunto che 
fa alla piaiza nomata de^ Piccioli Padri , scorgi 
due persone giovani che difilalosi {ungo la Chieda 
di noslra Signora delle V ittorie entrapc» io ^essa « 
egli lor tieo dietro* Erano le otto e meiaOi si €»nta 
r Uffizio del Sacro Cuor di Mnria, il Parroco ascende 
il pergamo f e raccomanda i peccatori alle'ConMAni 
e consoetc preghiene* 11 gioTane si Ta* ìnndtiii ed 
ascolla con curiosità , ma non comprende, quella 
nuova foggia di predicare. Slancio dM|ii#ililÌ^>ienaa 
sapere a che scopo e a che prò si ragionale» si fa 
a chiedere ad uo nomo di età m^tui:^ gli era 
vicino di cosa qui si trattassfu C eie va^ 
lesse significare questa nuova roaiucra di predica- 
zione, m Non ne so nulla , rispose Ta^tro, son en- 
a trato qui poco iSei per la prima folla f e al mio 
« arrivo ho inteso che il sacerdote diceva; Ci oc- 
• caperemo, ora. dei nostri poveri peccatori, d II 
giovine allora comincia a dite ira seii^a.Che è mai 
« questo nuovo genere di ciurmeHa ? I pr^li ve- 
< dendo che tutto sfugge loro di mano b^no in* 
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c( yetilalo questa nyova macchina f ma ella noli 
« avré buon esito. RaccomaDdare i peccatori alle- 
i( preghiere e che cosa vuol ciò dinotare? Alteri- 
<f dano a convenirli, questo é il loro mestiere; 
(( ma raccomandarli alle preghiere pubblicamente, 
il ella è cosa ridicola ed ingiuriosa ; perciocché 
i< quantunque non si palesino i nomi, nondimeno 
« si additano, si 'dà occasione di applicarla rac- 
c< comandazione a questo e a quello; non mi sarei 
a mai iipmaginiUo che si adoperasse un tal mezzo; 
(( quest'uomo è un povero ciarlatano. Mi rincresce 
i( di n(m aver udito l'esordio della sua predica, 
i( ma domenic a tornerò a più buona ora ; voglio 
(f tLtì po'^studiare e vedere che cosa è questo nuovo 
« genere di furberia. » ♦ . • *mì uiì-j 
Torna infatti e v' ascolta un' istruzione sulla 
necessità della conversione, ed anche la raccoman- 
dazione pei peccatori. Non gli fece V istruzione 
una impressione grande, che non avea disposizione 
alcuna per profittarne, e nemmeno a gustarne, 
lira egli questo giovine stato cristianamente alle- 
vato, ma l' istruzione ricevuta simiglìante a quella 
^i tanti altri , non avea messo profonde radici. 
Abbandonato ben presto a sé istesso. colla briglia 
sciolta , ricco da potere tutte sue voglie soddisfare, 
era uom di mondo , bramoso di godersi lutti i 
piaceri, e sovra ogni altro schiavo della sensua- 
• lità. £f àno dieci anni che non si appressava ai 
Sacramenti che non faceva quasi alcun allo di re- 
ligione; perocché -^tutte le sue prime religiose im- 
pressioni erano state dalla dissipata sua vita can- 
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celiale. Udita la raccoHidada^ioiiè dei peccatori , 

che era stata sparsa e piena ^di morali riflessioni 
indirizzate ed applicate opportunamente all'udienza» . 
AQD .feth^jò • più* qoesf esercizio «na eiormeriar 
<r Questo prete, ei diceva fra se jiiedcsimo , non • 
<x è mica un ciarlatano , egU mosrtra di essere tn- 
n limMsente • persuaso «di ciò* che dice, è vero che 
« il mezzo adoperalo non può aver buou successo, 
« ma ei l'adopera di buona fede. » Ciò che 'vkle 
e udì, tornagli alla memoria entro la settimana, 
ma si abbandona all'ordinario suo dissipamento, nè 
favvi attenzione di sorta alcuna. 

La seguente domenica ei torna al!a nostra Ghie-» 
sa:, era questo per lui il giorno della grazia. Leg- 
gesi una lettera in cai .con modi commoventi e 
parlitamente , un giovine rappresentava T infelice 
stato deir anima, sua, parlava degli errori suoi, 
dei saok rimorsi, e & raceomàndava alle preci del* 
r Arciconfralernita per ottenere^ la propria con- 
versione* Colpito da quel cbe intende , ei si sentì 
sforzato a rientrare in se medesimo. Toruarongli 
all^ memoria i giorni doli' innocenza sua sì tran- 
quilli 9. si sereni, e cotanto felici. Ora affaticavasi 
per rinvenire la felicità , e costretto era di oonfi» 
sare che egli iman si travagliava , (he le sue al- 
legrezze >erano una specie d' ebbrezza , non però 
tali 4^ potesse dire di goder i^eramente. Semlirogli 
che quella leliera gli dipingesse ciò che ui^ di pro- 
verebbe. Bsei.di Chiesa pensoso e malinconico, e 
rilirossi a casa , ove cercò prender sonno per sòì^ 
trarsi acquei pensieri che lo seguijrono . osiinàta*- 

m 
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mente* Hon gli teiuie tMù .di prènder somia, p<*t- 
eioccbè tutta la noUe et fo da quelle idee agitato 
conUiìuamcnle 9 e di quando in. quando la grazia 
lo soUecitava» ispirandogli pensieri di cQnTersiooe» 
cui però con timore c. orrore ei respingeva. Un 
cambiamenlo nel modo di vivere doveva troppo 
costargli t gli rifuggiva i' animp dal solaviente pen- 
sare ad un simile sagrifizio ; e poi che direbbe il 
mondo? Il giorno dopo va cercando di distrarsi 
nel conversara eoi raoi amici , coi compagni dei' 
suoi piaceri e della sua licenzio«!a vita. Ma Ofjni 
cosa cade .inutile, e da per tuUo porla seco la stessa 
larbazione« e la stessa agitaiioa di cuore* Stanco 
ed infuriato vuol liberarsi di quei pensieri che lo 
consumano e si d^à miseramcnle in * preda agli ce*» 
tessi delle* passioni sensuali. Né di ciò ancor pago; 
vuol estinguere que' salutari pensieri dandosi alia 
arrenata passione del giuoco. E però per la prioia 
volta recasi alle case di giuoco. 

Ma quantunque .egli resista alle ispirazioni ed 
agli imimlsi .della grazia.^ Maria vuol espugnate 
r ostinalo suo cuore. In mezzo a luUi i suoi disor- 
dini il d^o gli va sempre più penetrando nel 
euoret A questi gravi pensieri aggiugnesi un altro 
formidabile, il qual lo al terra; ed è il pensiore 
dei giudizi e castigM divini. Da esso è compreso 
mentafe studlarasi disfarsi più colpevole' al coapelto 
di Dio, e così va egli pensando Ira sè: a Se io 
««morissi ora, sarei p^duto per tutta T eternità, d 
Dà quel punto non trova più quiete , i latrati t i 
rimorsi della .co$cien2;a/ l'orror del pr^^scnte, il.ti- 
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mop ddr aYTcnirc 1q sopraif^nno e lo straniano in- 
cessantemente. Tuoi o^li nulladimeno soffocarqueUe 
MtotèfQli iiiipremoiir49al r9(Moppiare i moi disor- 
dioi , IM che? Dalla noia q dal disgusto vien co- 
rtreUo a rinuaziarv^. Ahi ^ misero ed infelice ! di-^ 
Ucera(d dn^ia ispa <Qscienn • < colpita dai 4tmore 
deiretemilà, affermalo ha di non poter più nè 
DìaiigiaTC nèftormìre. V.'^^ba nondiiDpno un rimedia 
a^ tallii mali ai • accagli qmile , pentito é dolenlcr 
al sacro tribunale di penitenza, e qnivi ricupererà 

piice di coscienji^^ l'allegrezza del xoorer ^ 
perdono delle ave colpe. Egli lo sa, vi pensa, lo 
desidera, ma la superbia e il rispetto umano lo 
ffattengOBO. Presume iotai^ rdi poier colle paoprie 
forze e colla sua volontà rifomiar anoi eoftumi e 
fuggir le tentazioni. Ritorna la quarta e la quinta 
domenica alla nostra pia ragnnaoaa^ Fio *iU|Mt? wl 
stato solo semplice spettatore V ma ora^'InoMiilneia 
a pregare , e nello scorrere di quindici giar|M« am^ 
tnaostrato ed ammonito dalie oceasioql che ipimitm 
dalle tentazioni che l'assalgono, dalle insinuazioni 
degli amici che lo allettano, e sopta tutto fatto più 
satio dal aentirai debole tanto , iChe sta ad ogni 
passo 4n sul punto di cader di bel nuovo ; accor-- 
gcndosi che le sne piaghe nw sono rammargina- 
te t che egli noìi è basievolmenic armato pei con- • 
tinnì combattimenti che s'han da sostenere, vince 
finalitiente , e pone solto i suoi piedi la snpeffbi^^ 
e riaoWe' di cMfefsarsn ' 

La domenica della Quinquagesima con qMella. 
u)ten2Ìi(Hle *reca^ air Ul&zio del Santo .Cu<;kr di Màr 
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ria. Ha notalo che il pret(*, cui vuole aprirsi con 
coafideoza, ascolta le con (essi òni durante l'Uffizio; 
lo^nspeltd kingò tenipQ;, inftnè^ viene «vtisato -che 
il.sacerdote non |»uò venire; Eì si appressa air ai- 
tali ài Maria, ode il racconto della conversione di 
un gloTaQe della »òa età ^ 4* CdUibaftimetiti da ivi 
dati, le vittorie riporlnte; e ciò Che ha udito lo 
anima- c lo corrobora* U dì appresso gli amici suoi 
che da tre seUimane noi riconóscevano più , ¥ iu«- 
vilano ad intervenire al ballo mascherato dell' O-^ 
péra che avrà 'luogo il giorkK) seguente. Lo spro- 
nano, lo stimolano vivamente , ' dieehdoglì , che il 
carnevale sta per finire , e che questo è F ultimo 
balia mascherato. Ma egli non si arrende agli inviti 
h Va €0»siderànd6 tra sé' e ripensando r « Dimani 
a è martedì ^ grasso questo 6 ùn giorno che da 
ii^ì»o t t i ^ »tt ni^ho> profenato^ e imbrattalo dt gravi ini** 
<r ijuità e peccati ; io voglio in riparazione tonse- 
« erario a Dio} con la penitenza; diuiani appuolo 
flf andrà a cobressapiiH/ a Dna ore dopo il mezzodì 
già se ne slava ast>etìando al confessionale per non 
perdere il niòmente oppt>rluno, ed egli é risoluto 
di aspettaré sino alia 'sera. Da quel ponto in poi 
egli è andato- con pa^so fermo camminando e pro- 
gredendo nelk via della conversione § della salui^ir 
e tuttora persevera nel bene. ' - ì1j. \;^> 

' Una Signora in età di trcntalrc anni, che abi- 
tava< non lungi ^dalla nostra Parrof^chia^ ai andava 
t'onsulrnando per unMnrermità 'di petto. Già ì^ei -della' 
sua famiglra (ra fratelli e sorelle eran mofli di qui*l 
male senza l'aiuto e il conforto de^ Sacramenti V 
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^nzi senza alcun pensicre' o SiCnlimonlo di; religio- 
ne. Apparlenevano a4 una di quelle famiglie one- 
ste secondo il mondo, che avendo luUi gli alleiti 
loro volti alla lerra , ad , altro pon ^pensano che a 
mantenere ed accrescer^ i loro averi , e dopo di 
avere con quelle cure distratto ed inandito il cuore" 
per le cose dell' anima , non ri^vengono altra via 
da passare il tempo , se non il frequentare gli spet- 
tacoli , i balli o tutti i faticosi esercizi della Vita 
mondana; vivono come se non avessero ànima im- • 
mortale, come se non vi fosse una vita avvenire, 
e come se non vi Avesse un Dio cui debbano ren- 
der conto di loro vita. La Signora di cui parliamo 
era ancor essa del numero di quello persone mi- ' 
seramente accecale. Educala senza religione, avea 
nondimeno falla la sua prima, Comunione, essendo 
questa pe' parenti anche poco religiosi un atlo di 
convenienza sociale qui fa d' uopo adempire, ben- 
ché non si curino delle disposizioni richieste a così 
augusta azione. L'jnfcrma di cui ragioniamo era 
priva di massime e di pensieri r(;;igiosi e crislianj. 
Non sentiva per la religione se non indifferenza e 
disprezzo , e diceva aperiamente di avere in orf ore 
i Preti. Anda,va, clla rapidamente accoslandòsi alla^ 
morte e ogni cosa pronunziava che morrebbe non ' 
allrimenli che.i suoi Tralelli e le; sue sorelle. 
• Ma la divina prpwidenza avea formato sopra di 
essa misericordiosi disegni. Sui prijni dr marzo 
deiranno 1839 fu chiamata ad averne cura uqa 
sorella della casa del Buon Soccorso. Questa incon- 
tanente si avvide che il male era irrimediabile e !a ' 
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guarigione disporala; e- porò si aeloperò nel cori- 
solare e confortare T infef^ma <:on pie esortazioni e 
consigli. Ma tulio riesci inlilile, perocché T inferma 
slelle dura, professò anche palesemenle empiclà ^ 
e ogni cosa rifiutcr, ripelentlo che i preti gli avca 
in abominio. Alqunnli giorni eran trascorsi dacché 
la buona sorella non ardiva più parlare , quando 
ci manifestò il suo cordoglio il sabato 9 di marzo. 
La domenica 10 dello slesso mese la raccoman- 
dammo alle usale preghiere: il martedì 12 la so- 
rella del Buon Soccorso si fa animo a ripigliare i 
suoi pii discorsi, e viene ascollala. Torna di bel 
nuovo e T inferma confessa che la religione è di 
gran conforto agli afllilli e agli ammalati , che le 
duole di esserne priva, ma che quando anche avesse 
la fede, non potrebbe far ciò eh* era necessario » 
perciocché aveva in abominio ed errore i preti. Lo 
Slesso va ripetendo nei seguonli giorni , pare non- 
dimeno sempre più rammaricarsi di non aver la 
fede, ma la sua avversione pei preti punto non 
iscòm^a^ • ' 

Conlultoeiò noi sèorgiamo in questa Signora 
qualchvi mutazione , non dispregiando più ella 
la religìonp , ma a'nzì riconoscendone la necessità 
ed i vantaggi. Ora non può già tal cambiamento 
attribuirsi ai mezzi umani. Imperciocché i porW 
amici che le f^nno visita sjn lonlanissìmi da favel- 
lar con lei di religione; presso di sé non ha altri 
che la prclodala sorella, il suo marito, uomo ir- 
religioso, e la ^ua madre, la quale se la vede an- 
dar morendo colla stessa insensibilità e stupidezza 
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con cui faà Tcdulo merirh'gli aTlr> sei suoi figliuoli. 
La pia sorella caduta di aiiimó per le sue brusche 
ed ostinale risposte, già da più giorni non lion con 
loi'^lcdn ragionamento di pietà. Solo , dapoichc è 
siala implorata la tenera compassione del Cuor di 
Maria a prò di quella sventurata ; qu 'U' ottima 
madre ha inclinalo sopra (fi lei un guardo che ha 
incomincialo ad ammollirne il cuore. 

La buona sorella , il sabato lo c'informa delle 
disposi/Joni deir inferma; tulle quelle pariicolarità 
ci rallegrano e consolano, e insiem concepiamo 
speranza che iMaria salverà quesf anima dairelerno 
abisso. Fa d' uopo pregare , affrellarsi , perciocché 
si appressa agii ultimi momenti di sua vita. La 
tiomenica rinnoviamo le preghiere, rendo tulli con- 
sapevoli <lel suo stalo e delle sue disposizioni, prego 
clic per lei si assista alla mis^a il lunedi, e in quel 
dì si offrano comunioni alla medesima intenzione. 
11 martedì 19 sin dalla mattina cliiede spontanea- 
mente alla sorella che vada chiamando il suo pa- 
store il Parroco di buona Nova. Qiiesti ascelta la 
sua confessione, e la ritrova tanto aggravala che 
gli amministra gii ultimi Saer<Hnenti. Ed ella li ri- 
ccvjy con viva fede c con teneri sensi di pietà. 
Tanto era debilitala, che si credeva non dover essa 
giungere alla fine del giorno. Ma che non ponno 
la gioia del cuore, la pace della coj?cienza , e la 
grazia de; divini Sacramenti? Non appena ebbe ri- 
cevuta ella la santa comunione, che rianintasi tosto 
. e riaciiuisla vigore , quindi benedice Iddio , ella è 
felice, ella il sente, olia lo mauifcbla, lo ripete a 

li 
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quanti eircw4«no il mcr^tetto» Ella si 'fliori?a', e 

Idaria le ouiene \ouU giorni ancor di Tita*.afliu- 
cbò qaesOiuiwa eoa Dio «iconciiùita potesse co^aoa*^ 
timeiiti suoi , còlla' piaslenza' e tomiubsioie di iqua 
pagare tulli i debiti. Ella che.giammai non prega- 
fa» Una santa ln<:lHiauQoe«{nte in se per la frér 
ghiera ; malgrado i sUoi^ patiménti , la Gevolezza 
sua, prende a cuor^ i. doveri di sposa, di madre, 
di padrend di casa; fa ella osseryare i digiuni della 
Chiosa, veglia acciocché i. famigliari e i servitori 
adempiano T obbligo della santificazione delle feste» 
Se a lei si parla delle sue pene, risponde sol rtf* 
gionando della sua feiicilà, della sua gioia e di so- 
^ontp col marito conversando gli dà i consig^.^-pi^ 
salutari. Spesso la visita il suo pastore , e coÌMS^ 
che ella più non possa aver la sorte di ricevere 

sù (tristo neUa Comunione , per essere da un fre» 
quente vomito di «angue attaccata*, ben si vede però 
che il divin Salyalore compensa i danni di cote.sla 
privazione con uà abbondante effusione di grazie* 
. Ciascuna delie-visite del pastore dtTien per lei una 
sorgente di consòlazione^i^ più non ha i preti in or- 
rore. Intiife arri.v^ il gi^roo del guiderdone. U mar^ 
tedi 3 aprile sola, era con suo marito e la sorella, 
raccomandava i suoi due figliuolini al suo consor- 
te : a Allevateli eristianaoiente.per iddiéSche gli ha 
« dati , e non pel mondo che li trarrebbe in per- 
de dizione. Vi prego, vi raccomando di affidare 

r educazione loro ad una casa religiosa, ove 
«-':s' insegnerà loro a conoscere e a praticare la re- 
a ligione. » la sui terminare quosìte parole le venne 
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UH accesso di debolezza della quale come ella si 
avvide, nulla turbatasi: Ecco, disse « la mìa 
afMia» ella incòiiipiicùi^ Dipòi rairasdorla sorella 
con dolce sorrìso le dice i « Siate par tranquilla ^ 
io mi aoao rassQgqatp. d Qttijàdi stala alquanto in 
atto éL orava , viene a pcidei^ i Masi e dopo al- 
cuni minuti di placidissima agonia si addvrmcuU 
nella pace del Sigooce. 

' Sol cominciar del 1819 ateva lo battezzato nella 
nostra Chiesa addotta allora alle straniere tuiasio- 
ni « la figliuola di uà povero ^arligiaiiQ di qqesta 
Parrocchia. Perfeniita air eli di f)tto anni era ella 
come educanda entrata neUa casa delle sorelle della 
Ptoi^vidcnza di %nu Carlo , ove rimuto* avea nna 
cristiana educazione. Nel mese* di ^ugno 1829 
io le aveva fatto far la prima Comimionc. Prima 
di accostarsi per la prima^ voUa alla Sacra Mensa 
avca la fanciulla perduto suo padre, e il peggio 
si &tÙ9 che ella si rimaneva a carico e cura di 
sua madre , doi^ui rcsn stnpida daUe piè* vergo- 
gnose ubbriachezze, perocché non unA, ma pa- • 
recchie volte al dU obbriacavasi di acquavite. Fin^; 
cbè la giovinetta 'frequentò la scuola della Prov-A 
videnza salvossi dalla funestissima influenza che 
su:iei esercitar dovcano i costumi di sua madre, 
percioccbè giusta Toso di quella** casa obbligata 
era a recarvisi si lo feste corno i giorni di lavoro, 
a quivi Hnrianere dai momenlq in che si levava ' - 
fino a quello del suo tofnaro a casa pel riposo 
della notte. Di quindici anni imparò tanto di lavori 
donneschi da potare ai bisogni, sdoi provvedere. 
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Sm madre ìnftne la tolse di quoTla casa d'educa- , 
zioae, 0 la soguenlc <ip«)cnica Jià meaò .ulte bar- | 
riere. Era eUa^i aV^^i^i^ ^^^^^^2®» e^perè | 
tardò f^uari a corrompersi • e a. divenir lo scan-^ 
datò e la peste ^di lutto il vicinalo.* \ 

Da tulli quegli 'OcÌKsai.'|iiMVMiiero Irac^ 
soguenzo'» <?d olla fu iii .c(à di diciolto anni e 
mezzo assalila da un male. di petù). Cadde allora 
nella pm lafcri^tieTole miseria. La sorella per nóme 
Carlona iiicaricafa della cura de* poverelli della ' 
Parrocchia ^aodò a visitarla e si prese pensiero di 
provvedere, alle -sue iiecemiè. Sì riaetese la carità 
cristiana in favore di quell' infelice «bbietlo poco 
prioia di uuivessal orrore ed abominio. Ognun la 
eompàsiiioiia^a i percioeché si aapeira che e«la era 
st«ta pr(M*ipita(a nei drsorciini' e nella corruzion 
dd '.costumi, pcE colpa di ciii doveva* preservacela. 
Yfnne ella risitata da malte persone beneficile e 
pie; si diede provvedimenlp fl**«uoi iiisognit ma nulla 
potè* fermare* i progmsl del morbo , 'percioecbi 
• tr<)ppó. rifinita di forze ella era per le passate dis- 
solutezze. ]Ben se ne avvedeva ella « lo sentita a 
ne fremeva, 'di sdègnb e di rabt)ia. U suo toorb era 
gu/isto a cò!»i 'alto segno che di nuiraltro più si 
rauuuarìcava coii^e di non poter più abbandonarsi 
a*ìiuof. obbn>briosij4isordini. Alle caritatìbvoli rìmo^ 
s^lranze , ai s.ilqtevoli consigli di ravvedimenio e di 
' penitenza risponde^ con . empia bestemmie o con 
parolè sconcissime. . - . ^ > * 

Slilla fine* di febbraia deironno 1839 la sorella 
Maddalena soprastante • alla, suddetta casa dalla 
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Provvidenxai e la sorella fi^rlolia el raccomanda- 
reno qlicHla- sreiitarajl^ gioTano, e por destare la ntv 
5tra compassione* e sollccUudiiì.c ci rappresentarono 
il Éao Stato e 1^ sue orrerfdc . disposizioni, di animò. 

Laf domenica Ire di marzo la raccomandammo 
alle preci dei congregali , mani fesi animo aperta- 
mente qoAl fite il sno stalo acciocché lutti si mo- 
vessero a compassióne dell' estremar sua necessità. 
Il lunèdi manina per essa Turon offerte Comdhioni 
da persone pie t e il martedì mattina chiese da sò 
spon!anoanien(c un corifessoro c si apparecchiò a 
fare una morte da penitente. Ai. dieci ricevette gli 
utttmi Sacramenti. Incominciata che ebbe la sua. 
confessione lotta cambiossi; e dinanzi a tulli quei 
clic la visitarono andò di continuo esprimendo il 
suor cordoglio ed fi suo pentimento pei disordini 
della trascorsa sua vita. Alle bestemmie e ai detti 
sconci che prima. vomitava si vidò succedere una 
santa allegreiza in mezzo ai dolori e neir^pél- 
tazione della vicina morie che ella offriva a Dio 
in riparazione della sua. Tita. Con sentimenti còsi 
pii spfrò l'anima ai' ilf di «marzo. ;* 

Un tenente generale trovatosi già in tutte le 
gnerre'della rivoluzione ; nomo* d* ingej^o' erudito, 
d' indole risoluta e impetuosa , stimalo e rispettato 
universalmente, cv^ stalo nella sua fanciullezza in 
seno «ad* una' cristiana famiglia imbevuto dei prin- 
cipi! e dello massime della nostra santissima fedii 
e religione. N^to neiranno era giunto air età 
in cui le passioni sono A^l ntaggìorliolldre, quando 
scoppiò in Francia la rivoluziono. L'empietà che 
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regnava in qiie' tempi calamitosi , la lioonza della 
professione miliUro- che abbracciò sìq da' piifiii^ri i 
suoi anni aveano estinto in lui ognr pensieri » ogni 
massima e sontimonto di rolif^ono. Uomo sbcicvolc. i 
com* egli era, non tacea già pubblica jnostra»4' eih- i 
pietà dinanzi a coloro jtrhe àyrebbe potalo eiihideTO i 
parlando direttamente contro la relijjione, ma quando i 
• in sua presenzsh atiri ne parlava r* avveniva di rado 
che n6in uscisse in derisioni e motteggi. Chi to eo« 
nosccva sapeva ben che non avea religione* Da 
molti anni facea sua dimora ilei podeH ch«^ posipe- 
, dea nel di)>ai4imento d* Indro e L Afare. Gli era morta 
la moglie alcuni aqni prima, ina gli eran rimasi 
molli figliuoli .che amava teneramenl^e e coi quali 
menava sua vita, . • ^ 

iNel corso dall'anno 1838 cominciò a sentire in 
sé i sintomi ,di unar mafótiia dì petto * alcuni smA 
religiosi amici di Parigi . saputo del suo stalo, man- 
daroDgh. una Miracolosa. Medaglia scongiurandolo 
di portarla. jBi io fece ma si i>er. «compiacenza' «uilta 
ad una somma indifferenza. 

La marattia aggravo, divennero acuti i dolori. 
Nel febbraio 1839 fìi aUe preghiere raecomaiidato 
l'eli' ArciconfrateriiUa. M. Arcivescovo di Tours si 
con4usse spésse .fiate da lui |>er oilrirgli i soccorsi 
della religione. Gli negò oistinatamente V ingresso. 
. Alcuni parenli, alconi amici che lo ctrepndavano, 
due huone sorelle, .che T assistenza loro prestavano 
gli, si sforzarono invano di suggerirgli HBeaeemfento. 
cristiani consigli. Tutto inutile , non rispondeva à 
qiiesli attcstati di uqa vera amicizia thè con tra* 
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sporti , con creassi di callora cui sfogava in be- 
sleiBittie t ia grida .da disperali».' . ' 

' Lè dup hWBK^ Mkénè t^be . Aftcntamofife lo an- 
davanò osservando, hapi\o assicurato ch*ei yisibii- 
meiite. reùsteva alla g)(axla die io solleclfavaé^ Sem* 
brava ornidimcno rhe non-.avcsse al'^lbUo pefdulo la 
fede, perchè ^on si qiiielava iiogli eccelsi di colJi'Faf 
86 QOii quando egli volgca gli occhi ad un crocifisso, 
la cui. vista, ci diceva, il forzava a conloner.sj. 

Il malore sensil)ila3ea(e ,aumentossi nei m(^se di 
aprile e soi piimi dr maggfio entrò in farore èfpi^a 
che non permise si parlasse a Jui più olire <li re- 
ligione. Impose ai figlinoli , ai famigU' e servitori 
di non dar adito in casa a chiunque volease par- 
largii di confessione. 

Or ecco questo infelice nimico di se stesse^, ec* 
eol'o. senta conforto, senza donsolazioae-ad on male 
che il consuma e che sta per Histruf^i^erlA. Si viò- 
leote, si colpevoli disposizioni* aggravarongli i'in^ 
fermilè , che rapidamente: procedette , -e in* pochi 
giorni il condusse presso al suo tenninp. |1 venerdì 
Si maggio 1839 andammo al convento deHa Con- 
gregazióne wfl subborgo detto di Piotile. La sopra* 
sfantc cui slava mollo a cuore la salute di qui*l 
maialo che. parecchie fiate avealo a noi^ raccoman- 
dato , ci rappf eseniò J1 suo stito, il suo perìglio, 
qi stimolò a pregar per lui con islanza^ assicuran- 
doci che ella al momelito del; nostro arrivo a t^ 
uopo stava p^r mandarci una lettera di caldissime 
istanze^ AUondapo ora i leUpri nostri .a tulle le cir- 
coslanze' coi ci facciamo a narr^ire». II ^a^alo 2& alle: 
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nove* deità mattina salgtiiamQ ii santa .d^ara, 
Cuore di Maria por offrirvi, come sVììsi lolU i-fat/ati 
dcirannoi il divin siicrifizio io òpore del. santissimo 
ed> immacolato Cuore per ottenere p6* 6uoi' meriti e 
por la protezione sua la cotiversionc dèi peccatori. 
Li raccomaodammo al polito alle preghiere dell' u-* 
dion/a ed a^giu^eidQio: <r nói roccomàndiamo in 
« particolare un uoni mondano; un pi'eccatore lon- 
a tano da Parigi al quale 3ta ;pi5r suoh.ire T ultima 
a pra , e 'clie aino a qneslo momento lia ricusato 
« con oslinazio'nc ed empietà di ricorrerà alla di- 
a Yìna misericordia: che si è già da molto tempo 
a pregaio peV lui, che non si' dee lasciar perirò 
a eternamente quesf anima ; che la sua salute da 
(f noi dipende t ed é assicurata se con fervore la 
<r dimandiamo; raccomandiamo ct)e tulle le ('omu- 
« nioni le quaU niella méssa faranno^i, per lui ven- 
« gano oFerte. ». • i* 

Preijasj di fatto con fervore; quaranta fedeli in 
circa' offrono per lui la Santa Comunione. Or che 
, avviene iti quell'istante a sessanta e più leghe lungi 
da Parigi nella stanza dell' infermo? L'irritamento, 
r inasp^ifhento che sin da* primi giorni .del mese 
luito V avea comprèso, non gli consentiva tin mo- 
mento di riposo'ò di sonno. Arde di atroce febbre 
cte lo dfvora. Tra* te nove ore e uri quarto, e Io 
nove ore e metto (recitalo allora appuiito avevamo 
4a commovente, preghiera del Memorare (1), e ram« 

(I) L' rratlone Memorare roò lìicordatcvi fu comprv«r,i 
4alSanlo DoUare ÀgosltnO. la Francia divolgosslper opera 



m 

iQQDt^to .alla ao&tra. buona' e teucra inadre ^aria 
c6Sc*t^''6Majjiattdila ch*eUa f(^^ mài invocata 
iuvBno) i*cco che senza prcìccdeiite indizio e sinlo- . 
mo; lMnfQrliip; do^c.ciii<'9tc e tranquiUanicfltc al pari 
d^iin faitciu lino si-^ddoJrmenta. Uarsf^igliali i f>a- 
reirti e gii amici che eran presenti, al veder .cìOsi 
inaspettait) e. girano sopore» tonono non ne segna 
ukum sinistro effetto. t)opo un* ora e prezzo desiasi 
egli iranquillo e quieto cotue lo era stato uelF ciii^ 
dormentai^si^ Anzi non pare svogliarsi allorà,. per^ 
ciiK:chè parla senza alcuno sforzo come se prose- 
guisse una conversazione ; la sua vocé è tenera e 
soa^, prega Dio' pd 3uoi tigli noli., glieli- racco- 
manda tutti in particolare e chiede per essi le sue 
celesti benedizioni. Sì crede che deliri, ma non tarda 
«tolto a- dilegnarsi simigUante (*rrore.'1l suo parlare 
è troppo connesso, troppo pieno di bei sehlitneuU' 
percli^ sia effetto di.delirainenlo. £ -però ai timore 
succede la consolazione e la speranza. - . 

Terminato che ebbe, uno de' suoi parenti di. prò* 
fessionc ancoir osso mìUiare^ a tui anùcissimbr, nonio 
Toraraeale cristiano, che non era rimasto dal.sugge- 
ficgli salulevoli coprigli dura^itc T infermità; acco- 
stasi al- sn0 letto; e dopQ/di aver lodati» i seulini^Bti 
suìv'Iq esorla àenz! kltro preambolo a pregare per 
^ medeainiOp dvcJnar^dogli cho il bisogno ò taijilo 

f>rìnrlpa1mi*nlr di un eerto P. Bérnarilo contemiìoraneo di S. 

Tiiiceri7»0 de't^^olt, e chiamato volparmenfe Pavwé Prète , 
niuClo ih cOnceUu uomo santo.' Di qui \eiinc for^e 1' opi* 
Bioao ^polare che ne fosse roulom; S. Hei nardo. 
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più ùrgenle» nhe lofrse tm gli-^rektApo ^ non iw o * 
tre giorui di vita/ll.téneóte t<^nerale,òd« q^él^^ 
lima senza putito coplurbarsi , e chiede che gli si 
lasci agio -da pensarvi alquanto, Poco dopio chiama 
i suoi, e dico a porla mente ìche vuol confessarsi. Non 
ardiscono proporgli il suo Parroco^ temendo cho 
non avesse ia lui la confideiica necessaria. Sape^ 
vano bene chè il tenente generale non avea con e^so 
lui. adempiuto k tutti i doveri almeno di cOdt^^ 
niénzaV e ohe anzi non avea voluto fornuire e man-* 
tener con esso alcuna relazione. Pertanto gli prò- 
pongonò molisignor Arcivescovo rammentandogli cJia 
egli era venuto 'più volte a visitarlo. Ma t'infermo 
rispónde che non ha bisogno d'altri che del suo 
Parrocòv ciie se t)hiamasse un altro sacerdote da^ 
rebbe à sospettare ch'egli non avesse- conltdenEa in 
lui, e che gli debbe quej^to attestato del suo ri* 
aspetto e della sua ùdaeia. Si' confessò e éìè prova 
del più gran pentimento; chiese pubblicaiiiénte per- 
dono* degli scandali ^bo aveà dato, e ricevette H 
ig^afirito viatico con ammirabili séntinM^ti di fWlé a 
di rassegnazione. Un perfetto cambiamento in lui 
dà questé ist^btc nratiifestossit e perseverò fino al- 
r ultipfìo respiro. Quelli' nonia dMndole Tivaire , im- 
paziente e facile ad adirarsi divenne dolce, pazic^nle, 
rassegnato,' non più dalla sua bo^c^. s' intesti ua 
lamento. Egli scrupoldsamente riinpcovel*avasi fino 
al piccol gemito,, che la violenza dei dolori gli 
strappava, di bocca, e. conventi va di, movente rassi* 
curarlo conlra il timore che ne concepiva. Onica 
occupaEione sua. infine si fu H pregare, unico pen* 
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siero l'offrire a,J)io Ie.siie«peae c U morie in espia* 

. La domèpieÀ 26 jpagjgio domandi^ e riceveUte il 
Sacramento della-eslspma ^n^on^. Poco dopo averlo 
riceTiHb ipadde. ià deliquio ^ e in qwssto alata nulla 
più capiva , nulla intendeva c non da^ya ^cgni che 
ai^e parole di .fede» dj speranza, di^ slmore e di 
cfmlrizione che il sao Giurato, e . le due. eorellp gli 
suggerivano, -ad allro non poneva piuìlo i"' allen-^ 
zioae Sfià f che .aeppur sembrava intenderlo. Tenne 
di cpttlinno gli oeefai inverso ij ciol.*fi$sajli , e ai. 
addormentò nel sonno della pace la nolte Ira i 27 
e i 28 di maggio* Qaes(a conversione ha raUcgra.to 
e consolato i buoni cristiani od è .riuscita, di grande 
edificazione alia Diocesi di ^fours, «èd è stala uno 
stimolo ed una spinta ad altre converaioiii ior tutta 
la Francia. L'alia condrzione c riputa:ftionerdi quei 
tenente generale » il numero grande dei suoi cono- 
seeìili ed amici spérs^ p0r lUtla la Francia b(anno 
fallo si, che la sua conversione venisse altarhenlé ^ 
pubblicata; e in molli 4i quei clie gli erano sUifi 
compagni neir arme» il mo ravvedimento ha prò*- 
dotto salul^e voli impressioni. . # ; \ 

> CAPO XVIIL 

Numerose conversioni fuor di Parigi ed in Parigi 
stessa. 

Non. i voti, soltanto e le suppliche offerte ai piedi 
dcir altare di Mari^ dall' Arciconfrateniiia vengono 
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•nscoUale ed esaudite, ma la -cleraValisfdma Vergi»© 
colla mciiesima beuiguità & .beacificeiiza . rìs[pofide 
a tiitte le preghiere, da qtìaliiiti|lie parte le tA pcir* 
gono. V" ha ia una delle nostre città mariliii9c ma 
dODoa- retigiosftt pienà di rfervjOrè ^ dì ptelà la cui 
di^oxionè ha pef iscopo speciale la «on\ersiònc rfei 
peccatori. Ella uoh è già* paga di pregare per ot- 
tenerla « ma cercit- eziandio di placare * in loro'' fa- 
vore la divina- giustizia colle morii Reazioni che pra- 
tica^, colle sue riniosioe ,je col far uifrke per essi 
li divin Sacriùziò* Sape^à ella che un Dotkio di alta 
coudizione dimorante nella slessa ciltà, nutriva odio 
mortale « pensieri di furiosa vemletlà contro «1- 
mno il quale abusalo 9?ea della ^soa confidenza 
ed avcua danneggiato notabilmcntè le sue sostanze. 
Da (re' anni pregala ella por lui ; évea tentalo ia 
via delle rimDstranzc , ma- tulio era ilo a vuoto.' 
Nel mese di luglio 1S38 , cade qu ^^s^^Ol»o pe- 
' ricolosanfentc ammalato, ^d ella pre^rbiere e cure e 
sforzi inulilmenle reiterava; ei non perdonerà, sa- 
rebbe una tillfì di perdonarCé La pia donna è ag- 
gregata air Arc'»copfratevMita e nello città non y^lia 
che due altre sorelle. Recasi a quelle e dice li>ro 
che il giorno appresso cade la fesia'^di Maria filad- 
dalena , giorAo di plenaria, indulgenza p(*T Arci- 
confraternita, che vi saraiino moltissitne Comunipoi 
iieUa Chiesa di ncte(ra Signora dèlie Vi4iorieH^jpÉ»9tt 
rigi ; che la beala Vergine dove in tal giorn<|',cou- 
cedere molte giiazie, che bisogna ch'esse ot^bgàno 
in. tal di la xonycrsionc di M... periccrté^MÉiile 
malato, il quale >uol morire iaipcniUnlCi che a 
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(a! uopo si convien loro unirsi per pregare Maria 
di applicare a lui iuCle Je prégiii^re e le sanie opere 
ebe il giorno appresao faìrebboiisi oeir Arcicoofrar 
teraila; ' ; - * 

Quesle ire aniine pie ordìoano quel cho si debbe 
fare ; di buon'ora vanno- a 'comunicarsi eaUe'ore 
olio della nialUna questo peccatore dimanda uu 
prete y si confessa, ripara lo scandalo jcbe <laU!odio 
suo divenulo pubblico era procedalo, pubblica- 
mente Tacendo protesta: di perdonare con .lu(lo il 
cuore. Va più olire ^ fassi chiamare sua madre ìeiI 
par di lui irritala, la scongiura di perdonare, aT- 
finche Dio a lei slessa perdoni, riceve i Sacramenti 
e impiega gli olio giorni che Iddio gli'' concedè di 
vita in prepararsi air eternila nella maniera la più 
edificante. 

-La pia donna agli 8 di dicembre 1831 festa del- 
l' Immacolata Concezione di Maria, oUenue collo 
stesso mezzo un* altra, conversione. Finalmente, il 
giorno della purificazione di Maria ai 2. febbraio 
1839 ella olliene la conversione di >un empia di- 
chiarato. Era egli un uomo di circa- quaraot' anni , 
nimico della religione, lontano dai Sacramenti, dalle 
religiose pratiche fin dairelà sua.jg[iovanile, infermo 
da lungo tempo , quasi dai medici abbandonató, ia ' 
mezzo alla compagnia di sua moglie , di parenti ^ 
di amici empi al par di luì. Ayanzarasi verso il 
termine, e lungi. dal pensare all' anima sua, cac- 
ciato avea di casa sua una cristiana persona che 
erasi attentata a .dargli qualòhe .savio .consiglio. 
I^apevasi che non si couscnliva l'ingresso in casa 

12 
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d qual si fosse ccclcsiaslico o-cristiana persona. La 
pia donna di cui abbiam parlato noi' conosceva 
paiit#« ma 'udendo tnlte lé 'sopraddette partlcòlarìtà 
il suo cuor si (jomniOve e fa offrire per lui il santo 
sacrifizio della «Messa il giorno primo *di febbraio. * 
In tutio quel giorno Qssa sempre in lui' co! pen- 
siero, scorre per la citlà chiedendo alle persone 
pie da lei conosciute che offrano le loro Comunioni 
il (11 seguente, perciocché ella è persuasissima e 
convinta in cerio modo che Maria piegandosi a 
quelle, preèi convertirà in qnel giórno appunto il 
peccatore per cui Unlo si adopera ed affrilica. Alla 
$era tenta di fargli dare una Medaglia Miracolosa» 
e per indurlo a portarla fa che gli si narrino al- 
cune guarigioni impetrale per quel mezzo. Stava 
egli malissimo quando la ricevette. Molti fédeli do* . 
vevano il di vep^nenle offrire per lui le loro Comu- 
nioni. Ma che ? Maria non indugia tanto» affrettasi 
a ricompensar la fede , ' la carità de'figli suoi, ella 
proiene i loro pii dosiderii. In sulla mezza notle 
qjuesf uomo Qn allora empio, grossolano e brutale 
nel quale non «vi era cosa che preparato avesse ov- 
vero annunzialo cangiamento di alcuna sorta, di- 
chiara disvolersi donfessare» nopiina il prete e vuoi 
si vada subito per lui. Sono i parenti coi^trelti a 
compiacerlo. Si confessa, chiama ì ^uor parenti » 
gli amici suoi , adempie iiìnan2t à loro ad alta 
voce la sacramentai penitenza impostagli, loro dice 
ch'egli fa per* riparare in loro cospetto i cattivi 
esempi , e gli scandali che loro diede collà sna em- 
pietà ì afferma che quello è il più bel giorno di 
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soa Tfta, che il stio CHore è pieno di una gioia 
tiie nou conobbe mai, p che gli viene dalla feli- 
cità ()i:es8ere eoo ^io rkoilciliatò. Era in pericolo: . 
riceve il santo Villico co'sentimeoli della più viva 
fede, speranza, carità » contrizione e sommissione 
alla volontà divina, rirltt tutlc^cbe ammalio il jCiìore' 
dei santi; ♦ ' , 

Appena 'egli ebbe g|i ultimi» Ulceramenti rice« 
voto t che cambiò d' aspetto la malattia : la ^oia 
del cuore, la Race della coscienza, la divina gra- 
zia chJ ei possiede il guariscono. Poche seiliraane 
sono egli godeva di una feumia jsalate, ed e tut^. 
torà perseverante nel bene. 

Da queste tre ultime , con versiqpit si vede come 
le preghiere della moltitudine dei confratelli ap^ 
parteagono a ciascbedun associato in particolare 
e -come ogni membro deir Àrciconfraternita . pn& 
applicare questo cumulo di preghiere e di buone 
opere a quelli pei quali s' impegna > ed è prema-, 
rosa la sua carità e divozione. 

La soprastante di una comunità della città di 
Reim6 .,ci scrisse iieUo scorso giugno pregandoci di 
raccomaodare. alle preghiere» deli* AYcieonfraternita. 
nno de' suoi ^nipoti. Egli è i^n giovine officiale ar- 
rotato qeir armate di Algeri , giovinastro in luit^ 
la forza della parola , che da parecchi anni abbàn- 
donò tutte le pratiche religiose. Per lui si prega» 
ed agli 11 di settembre ric^vjamo una Ietterà che 
ci informa come questo giovine olFicialc è divenuto 
reggette della tenera soliedludine. di Maria; come 
in mezzo alla dissipazióne della vita militare è rien« 
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•irato in sè stesso; come egli s'è accostalo al Sa- 
crameoto della penitenza ;f come la confessione sua- 
è terminati ^ come' il sub confessor» 6s6a(o gli ha 
il giorno in cui eglr potrebbe accostarsi alla mensa 
degli Angeli per cibarsi dei ^acro pane. Tutte qae^ 
stè particolarìlà son 'da loi nR^asimo esposte in una 
lettera a sua zia , ove esprime pure il più sincero 
pentìmentp di sua ^ta passata. * ^ * 

Nei primi di sctlembre 1839 una giovane andava 
mancando per una malattia di pello ; slava a casa 
nella Panrocchia detta dei Quinze-Vingts in Parigi. 
Avvicinavasi al suo fermine e non voleva sentir 
discorrere di confessione. Tutte le sollecitudini che 
se le facevano a tale iiopo ie ispiravano alcuni 
terrori cui superar non sapea. Un prete di quella 
Parrocchia vi eira per molti giorni inutilmrate an- 
dato a viiìitarla, dovette rinunziare a tornarvi, per- 
chè le ^ue visite aggravavano T inferma .e le accre- 
soevtin Ik febbre» Era in uno stato continuo di 
agitazione, di terrore e disperazione, era sul punto 
di morire senza riconciliarsi con Dio* Una pia e 
caritatevole Signora del vicinato, che provato* inu- 
tilmente avea parecchie volte di ricondurla con 
salutaci CQhsigli , appigliasi ai* partito senza dirlo , 
di recarsi a 'Nostra Signora delle Vittorie per im- 
plorare per questa infelice la protezione del Cuor 
di ^ Maria. Fece per lei offrire il santo Saqrillzid ai 
3 di settembre. Non amlò molto che si gran carità 
venne ricompensata. AlV introito della inessa, l' in- 
ferma che sospettar non può di quanto si b per 
lei spontaneamente dimanda im prete , confessasi e 
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con pietà , c savia gioia riceve la sacra comunio- 
oe. La buona Signora 4opo la Messa torna a casia, 
teomeechè abbia a bre ulna Irga ìi^ circa di sbnaiMu 
il suo ciiore tuttavia é di continuo della sua pie- 
tosai braiua Oici^upata Giunge inine* al. IcUo d^Ua 
iofemm, la scorge lul4a allegra,. Iraùqoilla, e qqih 
tenta. Ben comprende <^he Maria ha esaudite) le suo 
preghiere*. Elia ci. scrisse tasto-per darei . quesla 
fortunata nuova e a pregarci ili porgerne a Maria i 
più sipceri riograziam^nli^ r v ; 

osa' piceeEei città delia IMocesi^dL Versaillos 
abitava un medico in età di trentott' anni. Godeva 
la sliina, la confidenza e l'amore. di tutti J suoi 
coocMiadiiii , e lo merilava ; che tKS& sarebbe facile^ 
trovar un uomo migliore. Buono sposo i buon pa- 
dre, 4Mion amico, 0 benefico dimenticava ógni cura 
de' suoi affiiri ; ai poveri il tenipo ; le *fiitiehe , - la 
sua sanità consacrava. £ quantunque mediocri fps: 
sera i suoi averi, nondimeno erwq degl' indigeot 
che a lui non ricorrevano mai ihdarno; ! - * 
Ma per. sua sqmma sventura era privo di niasf- 
sime e di sentimenti religiosi. Nato ed-lAllevalo in 
^mpi calamitosi , , non avea nella sua fanciullezza 
imparato a conoscere Dio. Affidato air educazione 
pubblica di queL tempo la eoi eornusioneha chiair 
mati e traiti sulla Francia t«inti mali, bevve il, ve- 
lane mortifero di cui sono sparsi e pieni i Jibri ch^ 
pottanoilfiome^di filosofi: V eiii{)io , T osceno Vol^ 
taire, era 1- autore suo prodiLettcu Brncbè avesse il 
eQOCé per :iiaiwik4emprà' biióbo a ben inelinalo t 
av^a HOildjmpno guasto e corrotta Tanimo. Per uuii 
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cella «t^erbia e Tanki^ Glosbflca' professata paW 

someDle iiidiiTereiìza in muieria di religione ed aiK 
€lìe -4itt*a|ierU> &;diel^àrate iDcn^dulità. Nei primi 
mesi deir anffQ 1839 venne assalito da una infer-» 
UMlà.che ili briéf e diveqlè grave , e poscia.gravis* 
sima a aegnQ da presagirò oAa mb lonfaaa mcnie^- 
EsS(»rtdo caro oltreraodo a lutti , alcuni pii amici 
segiialaoreirte presero 'di loivpeosierc e si posero ad 
ammonirla sakptMneote: e 9 dargli eaBsigU dri-* 
sliani. E percioci:hè egli era d' indole mansueia^ 
gli ascollòf ma non si die vinlo. Rispcfse eiie rico^ 
nOBWfè UB èssere suptremof , ma che non amniel^ 
teva altra, religione se qoq quella che inscgitaia 
area il suo . Volbpre« Aspettava diceva eg^i che il« 
padrone di tulle le cose dpci desse intorno alla sua 
? ita f é Qdato neUaisua possanza andava incontro 
agli orróri della morte. Non rimaoea pià nolla da 
fare , od egli ayea preso il. sao partilo. Duranle la 
sua irirermità non si occupò d' altro che della let-^ 
tura di Voltaire e di romanzi ose^ni a Keenzìesfi. 
tanlo cho un dì colui che. glieli leggeva gittò via 
da sè il libro jdk&adoc/Iisrinini pure chi vuole c^- 
te^to Jibr» ^ icr no davvero ; efaè mi fa nausea , ed 
c4roppo laido. L' i^GL^riuo iutaaio.noQ cercava altro 
alteviarmento ai suoi dolori se non la moinDrìa delle 
follie e dei disordini della, sua gia\'injczza« 
- • A questa foggia queir infdice e ciecio^ viepiù 
sempre! ìrnmergevasi ndP abisso rhe aembrava*4o- 
vèrlo inghiottire. Gli amici suoi ansiosi ed alllitli 
non ardivano più oltre^. fare atcun tentativo in di 
lui vantaggio; ben ciscrisat'rò per i^congiorarci di 
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raccomanJarlò alle |)r(»ghiriT. Sì il facemmo , m<l 
non sortirono il bramalo cITello. Frallanlo T infer- 
mità consumava 1' a^nmalaio , e l' immioenle peri- 
colo era pur giunto. Ricevemmo agli 8 di giugno 
una lotlcra dalla quale risappiam che la sua empia 
inscnsibiìità e il suo indurimento vanno ognora 
crescendo, e intanto Torà estrema si appressa:, 
Siam caldamenle ricbiesli di racconiatìdarlo di nuova 
e di ofierir peMui il divin Sacrifizio suU' aitar di 
Waria- La domenica 9 il raccomandammo e il lu- 
nedi 10 celebrammo p<*r lui i santi mìsleri. QuaN 
che ora dopo i suoi amici melton mano all'ultima 
prov a. Li ascolta e dopo un istante di riflessione y 
risponde a loro che : « forse si . . . (orse sì * . . non 
« sarebbe male nel suo stalo il raccomandarsi a 
« Dio. )) Questa riflessione si è la prima mentita 
dala al suo orgoglio , ella apre la porla alla gra- 
zia. Da quel punto ecco mutarsi le sue dispósizionf 
d'animo, vuole, chiede di esserd visilalò da per-^ 
sone le quali gli parlino di religione. Da prima 
ascolta con altenzione sollecita e poscia con una 
soddisfazione e conlenlozza non mai prosata le pa- 
role di fede e di speranza indirizzategli da uù vere 
amico. Vuol che dagli occhi suoi si tòlgano gì' in- 
fami libri che il suo cuore avvelenarono. <? Via di 
« qua,. ej dice: essi più non mi convengono, mi 
cf fa fnale il solamente vederji. » Chiama il suo pa- 
store , uom venerando che lò conforla , gli presta 
una caritatevole assistenza, e lo qonduce con pa- 
terna prudenza all' adempimento di tulli i suoi re- 
ligiosi doveri. Si confessa il venerdì 14 giugno, il 
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giorno soguon le riceve restrema unzione e il santo 
Viatico. Era sì debole prima e dopo gli animini- 
slrali Sacramcnli, che non crcdevasi potesse al ter- 
mine della giornata pervenire , ma sì la gioia on- 
d'era pieno, la iFecilità ch'ei sente sembran ridonargli 
novelle forze: perocché contra ogni speranza ci visse 
ancora otto giorni per mezzo degli omaggi di fede, 
d' amore , di confidenza , Ai penlimcrnlo e di som- 
missione alla Volontcì di Dio , Irentolt' anni di ri- 
bellione, di odio contra Dio, di disprezzo ed abuso 
delle grazie sue. Maria sia al fianco dell' infermo , 
ella con ^mor sollecito nudrisce questa fiammella 
già presso a spegnersi, ella Iratlienc il braccio del- 
l'angelo della morte e non gli consente lo scagliare 
il. colpo ferale, se non quando ella giudica che 
questa, povera anima è purificata si che possa con 
fiducia al tribunale del terribile e sovrano giudice 
presentarsi. Oh come felicemente e sanlamenle im- 
piega il nostro penitente questi otio giorni di gra- 
zia che sono a lui conceduti ! Va sempre in traccia 
di pii pensieri, di questi lo spirito riempie, di 
questi nudrisce il cuore: si fa leggere dei passi della 
vil^ dei santi, il compendio della dottrina cristia- 
na: vuol se gli facciano di continuo recitare gli 
atti di fede , speranza e carità. Una'^dolce e tenera 
. pietà penetra nel suo cuore ed ha per principio e 
fondamento T amore e la più viva confidenza nella 
divina misericordia. Non perde nulla di tutte que- 
ste grazie, per<;;iocchè egli serba la presenza di 
spirito la più perfetta fino al punto in che rende 
l'anima (invocando i dolci nomi di Gesù e di lM[a- 
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ria] nelle bracda del suo Saltatore nella domenica 
23 di giugno. , 

Questa conversione fu di gioia e di edificazione 
alla città ed al paese* circonvicino. Gii occhi di tutti 
eran fissati , tutti i cuori desideravano che un uomo 
di tante pregevoli gualilà non andasse eternamente», 
in perdizione. . . ■ ' 

• Un negozinnte di provincia che conta venticin- 
que 0 ventisei anni di elà , Recasi a Parigi pei 
suoi afTarr. Egli ha divisato di tern^inarlì il sabato 
5 di ottobre, e già ha fermo il posto nelle pub- 
bliche vetture per ritornarsene la mattina della 
domenica del 6 dello Stosso mese. CompiuU i suoi 
negozi più prestamente di quel che si era pensato^ 
il sabato maltina, straniero come egli era, senza 
conoscenti od amici , non sapea come passare la 
giornata. Risolve pertanto di divertirsi. Ognuno sa 
in qual senso si debba prendere quella parola n(^lla 
bocca di uomini irreligiosi e scostumati. Eseguisce 
il suo disegno, e si abbandona in tutla la giornata 
in braccio ad ogni sòrta di dissolutezza- Affaticato, 
snervato per tanti eccessi, e insierti divorato dalla 
febbre che prodotta gli aveano , percorreva ancor le 
Vie nella sera in traccia di vituperevoli occasioni. El 
vien cosi a passare per la piazza detta de' Piccioli 
Padri alle otto e mezzo, vede aperta la porla della 
Chiesa cui non conosce, vi entra senza saperne il 
per,chè. S'inoltra, passa avanti' al nostro confessio- 
nale nota sei uomini nella nostra cappella, fra'qiiali 
parecchi giovani , e si rifletto: « Ohi guarda, uo- 
ct mini che si confessano , anche de' giovani ! d e 
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eoo un> disdegnoso* disprezzo.: 9 oh ebe balprdi , 
« egli aggiunge, oh che balordi ! » Si avanza fino 
air altare del santo.. Cuor . 4i JUaria.. La Chiassa era 
ben poco ninmipala \na .1» riflesso di luce andava 
41 cadere suli' aliare e rapp.resi^(avagli un quadro 
che ayéa, del misterioso. £1 si rimane preso dal 
colpo d* occhio e si lo va cbnsi<Ìerando. Mentre ei 
si Qccupa di tal maniera t il peasicre dei giovani 
che si conlessano gii 'si • presenta parecchie Tolte 
alla niente i e . sempre • vien caccialo da questa 
csclamaziooe: Oh cAe balord{i Intanto questa idea 
<li bel nuovo se gli offre accompagnata da questa 
rimembranza :./o pur altre volte mi son cov fessalo^ 
' <Juesto pensiere .gU torna più volte alla mente. Va 
anche più oltre e dice •a se medesimo: lo allora 
erék più felice che non soii ora; «ra tranquillo e 
. *ora . non ne posso più , mi sento ardere dalla feb- 
bre. Che giprnala ho mai passata ! lo non potrei 
ricominciare ciò che oggi ho fello. Oh se mi cour 
fe$sassij. . ; , 

Quc^Jl'idea clie importunamente se gli rap- 
presenta, ei la rihuUa, e vuol uscir dì Chiesa. Si 
alza inratU i ma crede di notare riell' effetto della 
luce una.parlicolarUà cui non area posto mexile 
ancora; la cousidiera un istante. In questo mezzo 
la passata sensazione si calma, e Fidea rìtonia in 
wente. « lo mi voglio confessare, dice fra sè me- 
<ir desimo, sarò hen.più 4ranquillo. Qui non v^ha chi 
i( mi conosca ; io non arrischio nulla. » Si ap- 
pressa al confessionale e vi entra ultimo. £ra egli 
assai poco dispostò ed apparecchiato, pei^ un* a- 
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zione cotanto santa éd importatile; ma quQSta ò 
una vittoria riportata. suU' orgoglio , qoesla e già 
una grazia ben grande : (guanto rimane a fare , 
Maria si ^1 farò» il povero peccatore è nelle- piani 
della saa ' misericordia. La ' confessione era * assai 
malagevole ad eseguirsi, perocché rea intrapresa 
più. per capriccio che per ispirilo di religióne. A 
gria ve stento diede- egli «tneominciaìnento alla suà 
confessione; dtè Y affannoso ed interrotto respirar 
cbe provava non gli lasciò per alcun tempo prof*- 
ferir parola. IniBne il suo cuore si ammolli» ed el 
proruppe in sospiri ed in pianto » della cui since- 
rità non polevam dubitare. Era questa una veirace-* 
conversione, e T opera e roflicacia della grazia 
era palese per noi che di laici eravamo occupati 
per Io spazio di un' ora e i^ezzò. ^ pèrchè dpvear 
partire iji; dì seguente allQ sette della mattina do- 
vevam conferirgli Fassoluzion sa era mentale,, e ri^ 
conciliarlo con Dio. Il che essendo fatto nòh-sapea 
come attestarci la sua riconoscenza, ce ne ringra- 
ziava con lagrime e singhiozzi: a Quanto bèóe mi 
tf ha ella recato ! egli dicea , qìianto son f«flice f 
« Qual differenza fra il presente $Xalo, la pace che 
et in me risento, e la spaventevole condizione in 
(( che mi trovava all'entrare in Chiosa ! Ah! qùailto 
« mai era lungi dall' attendermi la felicità che m| 
« era preparala ! qiKinto mai 6rà ìmmeritevdlé di 
a profittarne r Come son felice, come ringrazio Iddia 
« di avermi vi (siió entrare! Qual nome ba ella que- 
« sta Chiesa? Non Ja conosco. Non Tavea io nep- 
« pur veduta mai. Questa è la Chiesa di nostra Si- 
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(( gnora delle Vittorie. Ab! itOQ la obblierò giammaL 

« Klla ha riportata una viuoria Canio grande sul 
«.mio orgoglio e sulle mie passiooi. Padre mio, mi 

* ff disse : io so che noi insiem .compariremo 9I Iri* 
0 banale di Dio , tir ella renderà éonio dei senli- 

^ « menti che bp (k^lci altéstalp, e dèlie mie promesse, 
q Io dj più le promeXlo di èssere fedele, e spero 
tt colia divina gra2ia clie. non avrà mai a pentirsi 
« di quanto ella fece per me^ » 

Ecco una serata che ci ristora copiasamcnte di 
anni ed anni di pene e di prove. Avutooe. il per- 

' messo racconlamuio il fatto la terza domenica di 
ottobre alla pia ragunanza dell' Arcicoufr^lernita. 
Yi era fra .gli ascoltanti un letterato straniero cbe 
per la seconda volta v*era intervenuto. Ne rice^ 
vétte tale impressione ucl (Aiore » che terminato 
r Uffizio ci leune $lielro alla sagrestia» e ci disse: 
<c Signt>re, ho bisogno di confessarmi e voglio a 
a lei appunto dirigermi. Bramo d'. incominciar di 
« presente : dimani io non potrò, ma la prngo p^r 
cf martedì. » Egli è un professore di metafisica e 
di. matematica sublime » dell* età di cinquanta- 
quattro a cinquantacinque anni. L* attendevamo 
il mnrtedi , ma ci sorprese il vederlo venire il 
lunedi , ed cccone ia ragione che egli ci addusse: 
«. Da che I* ascoltai ieri a contar quella cénver* 
ce sione, ebbi lo spirito assai agitatole la coscienza 
tf ip gran travaglio, io non posso aspettar fino a 
a dimani. Mi'èd*uapo farmi a lei conoscere, e di- 
K mandarle consiglio. Era io stato cristianamente 
tf allevato» e vivuto era conforme ai principii della 
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« mìa prima educaziOBe £aa all'età di.dicioUo 
a anni» In q«el ieioapof il leggere cecie opere' filo- 
<» so%h€iy i discorsi irreligiosi^ gli . esempi iaQaiizi 
cr agli oecbi^ {'molléggi ebe udiva Eppsi sQpi!a ai- 
m cuoi veri crisliani, risvegliarono fumano rispetto 
a e 'i limorè di senvbrare religioso» iDcomiJiciarono 
a allora le pastoni a diarmi gagliardi assali A&i 
a diedi a leggere opere irreligiose, le quali lusin- 
a garoBO ed adescarono il . mio orgoglio e le mie 
m passioni, é l'animo mio scuotere icolea ogni giogo 
0 di dipendenzsi , e tutto io volea secondo la ra- 
0 giono mia giudica^. Studia* sopra luUo i sistemi 
« dèi filosofi del secolo XVIII. Altiftsi e presi da 
a ciascun di loro qbanto mi ' conveniva / e in poco 
# 'teoapo divenni incredulo. Preposto air insegoi- 
mento delie matematiche e dcU'alta. filòsofìa, 
u istruiva i miei allievi a seconda {delle idee ooiie 
« filosoficbe. Mi avvolgeva in an errore, in an ac- 
a. cecamento lanto profondo , che avea una specie 
« di convincimealo, e m' immaginava di essere in 
a buona fede. Questo, si fu lo slato* del jnio, spirito 
« (ino a due anni fa. Da quesC ultimo momento mi 
ir ai destarono nell' animo dul>bie;sze M inqai^|:tt- 
«' 6m ; più non rigaardai -il mto sapere per tanto 
a certo e ragionevole quanto mei credea per lo ia- 
é nanai.^ ^Molestato da questa impressione, mi ado^ 
a perava invano di «òattcrla e dissiparla. Medi«- 
« . lava un viaggio ia Francia e a raffermarmi nella 
è mia foggia di pensare » pensai cBe ^varrebbe il 
« trattare e conferire che avrei faUo in Parigi coi 
a più chiarì filosuG. Giunto a Parigi > trovai pui;; 

13 



^ di siffalle amicizie,- è «in luògo di rinvenn^p il 
ce termine delle mie inquie(uiIÌDÌ e de* miei dubbi 
u nel -conversare n (al uopo» i diversi ed opposti 
« mllBini dei celebri uomim co' quali io ragionai » 
« le contraddizioni con loro stessi che in loro ap- 
« punio io notaio non riuscirono che ad aumentare 
«r il twbainento Mio. Son io «entrate con indiifc* 
<f renza in parecchie' Chiese , e son rimasto mara- 
me vigliato del rispettoso contegno che os^rvai- in 
<r coloro' tulti'>èlie vi- asaistlsyano. .Paryemi ^rodere 
ce in quelli il testimonio di un allo e profondo 
<r convinciniento. Due volte mi recai alla sua Chiesa 
<v all^UflSzio della sera , ed ógni fiata ciò che Vidi 
<i e udii loccommi scn^ibilmentò e fecemi una prò* 
fonda imprcssibnoi Ieri principalmente la con* 
versione da lei narrata mi commosse veramente, 
tt Vi pensai tutta la notte , nè lasciai di pensarvi 
« in lotta la giornata.- Questa idea mi agita e non 
c< mi concede tregua di sorla alcuna. Veggo bene 
«r di non essere sulla buona slrada , e per ricon- 
« durmi sul retto sentiero , voglio confessar mi» » 

Questa spontanea accusa era sincera assai e 
scilieUa , e fecea lesUmoniaiìza delle prime dispo- 
isfzioni dèi -soò cnoré ^ ma non 'ci sembtd bastevole 
ad assicurar la conversione 4Ìel nostro fìipsofo* £ila 
infatii si ridneea ad una viva CiOminoiMme^ehe avea^ 
gli compreso il cuore , e contra cui; scorso il pri- 
ma istante ddJa sorpresa poteva lo spirito ribelIqrsL 
Ì3Ì tcmea che qnest^.oomo dà ben più di trentanni 
usato a crearsi de' sistemi opposti alla religione , il 
quale abiurato avea la feie e le idee del cattolici* 
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émo^ BOO oe avesse al tulio pendalo in ùnoM P^* 
morìa. Essendo .impossibile' piaeere a Dio senta la 
fedo ,> ed essendo la prima condizione che èì esige, 
al dir di S.. Paolo» da colo|ro i^ quali >$gliQB0 a 
Dio avvicinatsi , il credere che esiste e che ricom- 
pensa chi lo cerca daddovero, pensanuno che pri* 
ma di arrenderci al suo desidierio-r còn^enis^e che 
ci assicurassimo dello stato della sua fede. Agevol;- 
niente capimmo , CQn lui ragionando che .vi non, 
atea che idee'tonfùse di verfii cristianet, e. spàrse 
di pregiudicate opinioni di cui era stalo si lunga-^ 
ménte occupato' V aaimd suo. , 
i «Gii penémroo io -mano il Trionfo del Vangelo» 
l'esortammo e T inducemmo a leggerlo a ttentis-* 
sìmamente , e stabiliamo di teneure insieme ragio^* 
namento dopo che V avesse ietto. A capo di dieci 
giorni, tornò da noi, i pregiudizi orano svaniti, la 
fède era tlluuuuata é ferma.' Rimembrò quanto 
area altre fiate in sua gioyenlù sapulo; noi allora 
ci adoperammo a riconciliarlo con Dio». Con nostra 
grande consolazione. -lo comonieammo il di deUa 
festa della Immacolata Coocezioue di Maria. Era 
in ginocchia alla ^ant^ mensa , singhiozzava e ver-, 
sava lacrime fu cepià* Ka egii; del suo cainbta^ 
mento reso consapevòli parecchi di quelli che fu- 
rono Ì/Suqì compagni .negli erroi»f e gli ha esoi^^ 
tali 'a leggere il libra in cm trovò la^ hiee che la 
illuminò* - .; 

iVù^ capitano dell' antica .guardia risàie t dimo^ 
rnnte in una' lontana provincia, venne a passate 
qualche po' di leaipo a Parigi. In età ora. di ciò- 
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quanl* adoi , avca comincialo a milUare avendo soli 
dii^ottt» Anni. L«i 8M> fanciaUiezsa e .gli anni pri- 
miori di sua giovinezza Irascotscro negli infeli^ii 
teiApi ^doUa «ostra prima ^ivolOzioo^ » quando la 
rèli^ione era pr0scritla,*e jpfroiliilo ne era il culto 
in Fi^ancia. L'educazione sUa la ricevette ne' licei 
e Belle scuoje miJìtdrì impenaliir e ben «appiamo 
come* erari trattata la religiooé/.Npn avea anéer 
failo sua priiba Comunione, non gli era stata data 
ideà'ateuna^siiUa religiene.; della quale qchi e^ibe 
iiìiVi il sentimento. Uscito da questi pubblici stabi- 
limenti , erasi fatto militare., e là in mezzo a tutte 
ìé aedtizióni e perieli ^ in mezzo air arte* e alla 
profossione delle armi^ vivulo era come chi non 
ha il frena salutare della religione^ £gliè vero che 
iipQ odiava né la religione, né t pretif ma 8| mar* 
ci va in uno stàio di completa indifferenza, da cui 
paraa non dovesse uscir giainmai. Venalo per uon 
mSO ' qitflil dShai - a Parigi , si condrase ki i^asa di 
amici virtuosi e religiosi 9 ove fu bea accolto, ed 
ci se ne compiacque. La saviezza, la pace, F umoM 
cbè in questa fpimiglia regnavanf^, fecero su lui 
impressione. Studiò^ il carattQre degli amici 3itpi, e 
vide the vi eran^ hni dtffereuM fra loro » tria ohe 
ben presto si dileguavano. Ricercò il principio di 
€]ttesta concordia, cui ammiraya senza pervenire 
*a ' comprendere , essendoché egK* era di carattere 
impetuoso e yìolento. Venne finalmente a ricono- 
seere ciò che non avea mai ositorvato, essere que- 
sto un effetto tAe derivava ed efa- prodotto dalla 
religione, dalla pietà degli ospiti suoi. Qui iaco- 
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itiinciaroDo le sue ph>fof)(!è rlflossiotiK Gli doteà 
talora, uia non èra cheua sùperfìciaic pcn^iere 
cui punto non ^rrrostavasi» gli dolca di non àiret 
punta religione. ' - ^ ^. 

Era egli iti que$ta disposizìope di animo» quando 
una Signora che iti ^uelti càs^ abiléta', Voleniio 
la sera recarsi alla noslra pia ragunanza, pregollo 
ad accompàgnarvela. AnnoiQssi niolfo di][r0[ile it 
canto dei vcspèri» ma il sermone destò Fattenitione 
sua, e infine sovra ogiii altra cosa il commòsse la 
raccomandlazìone pe^ p0ccatorì« La ségu(\nte donie-^ 
nica'ei ritornò , e ctìn màggror premura ascoltò 
tulio, vi pensò sopra, vi si condusse' una ^ duo 
Tolie entro la settimana nel dopo pranzo, )lop'|>er 
porgere preghiere die non s;ipca, sibbene per islar- 
sene a pensare. Non mancò più ad alcun Uffizio 
deli' Arciconfraternita ne* sei mesi che dimorò in 
Parigi. Dopo la quarta domenica vonne a noi , a 
noi si palerò , e ci manifestò la brama ardente di 
praticar la religione , e ci richiese quello che fai^ 
gli conveniva. S' istruì a fondo delle cristiane ve-^ 
rità, e gli sforzi suoi , la sua costanza io questo 
per- lui si nuoYO studiò, Airono' dalla Santa' (So- 
muniooe, il giovedì Santo 1839, compensati. Quando 
fioi . pròffbrimmo le sante parole deli' assòluzioné , 
provammo b^ne nna sorpresa che mancò poco non 
c' interri^mpesse. Sentimmo quesl' uomo a singhìoz^ 
zaret 'quest'uomo il cui principale carattere si' era 
la fermezza, e '1 cui aspetto presentava un so che 
di duro e di austero , versava lacrime in gran co* 
pia< Quando pòi si fu il ministero nostro adempita 
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gii jdimandammo c0Q quaiche.^jnquietttdine ; a Sta 

a ell^ forse male? Si rassicuri, o padre mio, 
« ei soggiuùse,r io Doa soffro punto, io non provo 
a altro ^he felicità e contentezza. La gioia che il 
(( cuor mi riempie, ella mi fa scorrere dagli occhi 
u (iueste lacrime. Non hii sarei mai immaginato 
cr ìdàe tanta e si dolce fosise l' abbondanza delle 
« consolazioni e delle grazie , onde ricolma Iddio 
a x^olòro che. a lui sinceramenie ritornano. Ohi 
« benefica religione ^ quanto mi spiace idi «Tcrti si 
a tardi conosciuta! O padre mio, non dimentlcberò 
« mai la felicità che ora godo , e prometto a Dio 
(rea lei «di volere ' sovente ricorrere a-questa sorr 
a genie inesauribile di' benedizioni. » 
. Narravamo* qaesla bella conversione pna. dome- 
nica alla predica della Messa cantata. Volle bene 
Iddio di tal circostanza valersi per toccare il cuore 
di ano straniero che allMIffizio assisteva. Fecegli 
H raccontQ una impressione si grande , che venne 
da -noi la .domenica a sera per aprirci il suo.cmo-* 
re. Non si j^arti da Parigi per tornare in patria , 
che allorquando ebbe, compito l'opera della ricon- 
,ciHaziQiie con. Dia. , . 

Nel corso dei passalo, mese di setlembre , nna 
sorella del Buon Soccorso vien da noi alle-^dieci e 
Olezzo della sera.; erasi mossa dall' alto del monte 
di Santa Genoveffa , il perchè una terza parte di 
Parigi percorso avea. £lla e quella slessa di cui più 
vplle tenemmo discorso. Ci rimanemmo maravigliati 
al vederla in ora sì tarda , e noi dovevamo essere, 
perocché sapevamo 'Cbe questa caritatevole sorella. 
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era da noi venula !a domenica 12 magf;:ìo , giorno 
in cui scop|)iò in Parigi V ullima sedizione; che ella 
percorso aveft alle oUo della sera alcuni quarlicri 
della citlà che eran tulli in agilazione; ch'ella erasi 
\ esposla alle archi bugiale por condursi a raccoman- 
i dare alle preghiere un infermo in pericolo. Quesla 
[ pietosa donna nel presentarsi a noi s' inginocchia. 
I Noi avremmo dovuto farlo innanzi a lei per la ca- 
I rilà somma di cui ardeva. Ecco il nostro collo- 
quio: « Figliuola mia, che fate? Alzatevi. — Ella 
cf è un' anima che vengo a chiedere a lei. Ah ! la 
(r spivi di grazia, non mi alzerò se non mi pro- 
(c nictlc di salvarla. — Mia buona figliuola, il vo- 
(t Siro zelo vi trasporta oltre i confini, io non posso 
c( altro che pregare, ma rialzatevi, e ditemi di che 
(( si tratta. — Egli è giunto agli estremi non pas- 
<r sera la notte (e così dicendo e Jla piangeva ,di- 
« ro(tamcnte). È un giovane di venlisette anni. Non 
« si è accostalo nè ai Sacramenti , ne ad una Cliie- 
(( sa : non ha pregato dacché fece la sua prima 
a Comunione. Rimase orfano in età assai tenera, 
« ora egli e un dissoluto, e sen muore.. Ej se ne 
cr avvede, e ne va furioso e disperato, di Dio non 
(< vuoLsenlirne a discorrere, e quando gliene par- 
(t lo, bestemmia tulio incollcrilo. Quando io era per^ 
« uscire, voleva fargli fare una piccola preghiera,, 
a ei mi respinse bruscamente, dissemi di lasciarlo^ 
tf in pace, e che non^ voleva essere con simili ba- 
({ lorderie annoiato , ed egli , oh Dio ! morrà in 
(i quesla notte. .Veduto qu^eslo, io dissi: qui non. 
a ci vuol altro che l'Arciconfralernila , e presi una 
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« ?eUiira': Orrà via àiropéra ; ^ahraflo bì^ógtra^ 

a CI morrà in questc-ì notle. Se ella^isapcsse , signor 
c( Parroco» egli è buono, fa tulio ciò che io Togiio« 
« qOesto sofo io non posso oUètiere< Presto mi con* 

•<r ceda una favorevole risposta, io rilorno a lui di 
cr presente. Si -faranno subilo per iùt preghiere ; è 
« vero? --r Ma , figliuola' mììà , oggi è giovedì, non 
a radunerò l'^Arciconfralernìla che domenica, al più 
«r si, può sabato alla Messa' raccomandarlo. — Ab l 
<r signor Parroco, e trop^ia tardi , egli si trova 
a agli èstreaii, non giungerà a sabato. Cohvien sai- 
«r vario', tanti altri sono pure stali' salvata- Sen- 
(( tile : quel che io posso fare si è applicare a lui 
« il merito di tutte le preghiere e bùooc opere chi; 
a si fanno nelP Arcìconfratcrnita:, ed lo le oiFro aì 
a Santissimo ed Immacolato Cuore di Maria per 
« ottonerà la sua conversione. -Uimani pòi porgerò 
e preghiere al santo Sàcrifitid, «e lo raccomanderò 
« sabato e domenicar. — Oh '/sì io sono contenta: la 

. et Madonna già il convertirà» Ui dia, la prego, si- 
<r gnor Parroco, la sua bcnelizionc per lui. — So- 
« reila mia, non do la benedizione che sulP altare, 
4K sul pulpito enei confessionale. ^ E perchè poi? 
0 — ; Porchè quivi io sono il Ministro di Dio, 
a Ovunque altrove io non sono che un povero^ uo^ 
«-mo, nn niìsérabile peccatore. — ^oìì imporla, 
or è sempre il Ministro di Dio, io la domando a 
« . lei , ' e Dio per mezzo di lei ' me la concedeì'à« 
<r Adunque noù nfie la può denegare. Questa povera 
c( anima ò in periglio consideri ch'ella è assai còl^ 
<r pèvolCr infelice assai* » Dcmnio là bramata be« 
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ncdizione, ed omamo in pena in vergendola ad 
ora sì tarda lungi da csì^à. a Sono le undici pas^ 
•«r sate , dorelè tsr più di tre. miglia e me^zO f seno 
« queste in Parigi oTe.perfcòlose. — Oii ! non te- 
li mo pun(o nulla : Iddio sa il perchè sodo in fia 
« a quest'ora; egli mi protesrgerii. Io voglio dir^ U 
a mio rosario Qni^ro la yetlura : sarò in compagni^ 
il della Madonna, essa è ta. j[nia. buona Madre & mi 
« custodnrà e dilemierà, * ' . 

Otto giorni dopo ci scrive: a Mio b^on padre, 
^ mi darà,5empre la jsua benedizionet ^oanCio la 
ér dìmànderò pe' maiali. Quella the darmi iion vo- 
a leva apportò la fcLicilà al giovine di cui le par-^ 
^ lai. Quando rientrai in casa^ mi avvicinsii a lui^^ 
•r e, come se più non mi rammentassi quanto egli 
« detto avQami prima di partire: Ehi bene, glMis^ 
« si , figliuolo mio, volete che iò faccia dir per voi 
« una piccola preghieni ? — Sì, mi disse, dolce e 
ir mansueto come un agnello. Quando vidi questo^ 
ir gli replicai: Povero mio figlio, voi soifrite as- 
a sai , non avete più alcun vigore, voi sapete 
« ibem-iCbe di là dqo torna alcuno, e jnon volete^ 
^essere' VagionéTi(rfe, noti volete tornare al paterno 
4[.>seno di l)io?^be diverrà inai la povera aniiiia. 
r'TOsUra? Assai assai l'offendeste 1 Ob I quantia pena * 
a mi fate voi ! Sapclc pur ch'io vi amo assiai, do- 
tt. vrèste voi confessarvi. Ei mi rispose Come \in 
a dndie fanejQllo » Si > mi eonresserò. And,ai 4li su* 
« bito per un prete. StaTa <5gli malissimo , eppure 
. u si confessò^, e -divenne contanto , dolce , pazien* 
« le, p^rlò di Dio, ne punto usciva ia dogli^ao. 
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9 La mattina , disserai che fra poco riceverebbe il 
« Dio. delle mìserioordìe secondo la promessa del 
ir confÒ88ore. Noi credeTa , perchè eia in delirio* 
m Ma venuto il confessore svanì il delirio, ogni 
«icosa (oroogli alia. mente» di bel nuovo si con* 
« fessò, B ricevette: con . molla fede e divozione i 
a Slacramenti. Ob! quanto mai et*a egli contento! Da 
« quel puntò ei non pensò più die à Dio, più n)on la-* 
ff gndvasi, ringraziavalo del stté softrire, é glieroffii'* 
a va pe' suoi peccati. E^li è morló ieri l' altro, di* 
c 'cendo; Dio- mio v vi o&lro i patinieiiti miei pe' miei 
a peccali , abbiate ^jìiVtà dell* anima mia. Ieri fu 
«r seppellito a santo Stefano* Verrò a diipatidarè a 
« lei t signor Parroco , la ^lia benedieione .per tutti 
« i miei informi ; non la^ ncghorà corto , che io 
a tanto la pregherò^ che non potrò denegarmela, a 

CAPO XIX; 

Maria coniala doppiamente una pia anima afflitta^ 

• • • • ' . , 

Maria non èr soltanto 11 rifugio de' peccatori» ma 

eziandio la consolazione degli allliui , la forza dei 
deboli » il ifioccorso dei cristiani. Ella volge la sua 
eompassionefole carità ad alleviar tlitte le miseriiv 
tutte le debolezze ed infermità della nostra natura. 
Non è invocata indarno in. quegli urgenti bisogni 
e pericoli di salute.. PotremAio addurne mollo, pror 
ve , n^ik ci contentereoio di un solo fatto» 
; Una novizia in ui^' codvento di religiose della 
Trapj)a era in puntò dì far suoi voli , quando Tas- 
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saltdno lonUM^iooi c1lesffIlbrayàllo•^insllpe^al)^H, sta 
ili forse perfino di rinunciare alta vocazione. 1 di^, 
reilori di spirita cke la giudicano allo alato relt^ 
gioso chiamala invano, cercarono di sedar quella 
furiosa tempesta. Tutto indarno , trovansi con do- 
lore nella necessita di renderla al più • presto al 
mondo, ove andrà in perdizione, perocché ella 
sarà fuori delia via a coi Ja chiamò il Signore. La 
maestra delle novizie ci pregò sol comiociar di ól-* 
tobre di raccomandarla alle preghiere. Noi pre- 
ghiamo ed ecco la lettera che questa, giovine r^li* 
giosa ci scrive ai due di gennaio dell'anno 4840. 

a Padre mio, crederci peccar dMngraliludine 
« verso la Madonna , se a sua gloriai uon pubbli*^* 
«r classi il doppio benefiziò eh' Ella or mi conce-* 
0 dette. Dal sanlissitno immacolato Cuore di Maria 
f ho la felicita che risento* oggi doti? oestieré a Dio 
« consacrata. Io fui sciagura! amento tentata di ri* 
a nunziare alla mia vocazione; io venni dall' eceel* 
« 4eDle mia mastra, ad essa . raccomandata^ sono 
« due mesi in circa. Le sante sue preghiere air a- 
a niabilissimo Cuor di àlaria sono stale esaudite* 
« JLé difficohà diminuirono e per ultimo^ la voìonti 
« mia si sodomise con un gran desiderio di danni 
« a Dio e . il feci per mia fortuna ai 20 del gasato 
ff nòveuibre con 'sommo giubilo del m|o cuore* E 
« la felicità mia é si grande al présente che non 
« potrei trovare espressioni per rappresentargliela, 
ce in carta, ne a(tt>stare la mia gratitudine alla mia 
tt liberatrice. Le benoGcciìze sue sono state immense. 

.« ]^a si un favor novello clie la Madre della 
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« misericordia testò vA ha -coafiedafo , et^hcpono 
« il colmo alia mia gioia i )o-4o» raccoaterò coUé 
. « soe particolarità. . > « 

• ff - Recossi mia roadre. àt icoaveolo^ e mi fe con- 
« sapevole del dolore die le cagionava juio padro 
• fl^ il quale iuTermo da nore mesi per i^alaUia di 
e petto, era vicino a morte ^ giusta ravviso dei 
0 lacdici, e/ non voleva punta ascoltare discorso 
di Saerameoto , o di Religione,, e.ctie data nelle 
<r furie per T eccesso delle sue pene. Vomitava ini;- 
(c precazioni e bestemmie , gridava alla disperata » 
« e mettea paura a. vederlo e4 udirlo.. Dopo la. 
a prima Comunione pou erasi forse mai più con- 
« fessalo. Giudichi ella quanto fpsse eccessivo iL 
c mio dolore^ Ma por nondimeiio mi consolava air 
« quanto nei santo^ Cuore di Maria. Diedi a mia 
# madre la Miracolaaa Medaglia chò io portava e 
a cEb fu benedetta sull^ Altare della nostra augusta 
a Ma4re« Alfincbò senza che nno padre se ne ac- 
« corgessè nelle sue iresti venisse* posta » ordinami 
a mo insieme le motte preghiei*e che ci obbliga* 
« vamo a fare. Partì mia madre di presente per 
« recarsi al letto dell"^ infermo. Ivi trovò tutta la* 
« famiglia nostra ct)me l'aveva lasciala. P.arla della 
« vmeil^glia , tutti concordano nel <<iire . che biso- 
« gnava a lui offrirla. Dopo i consueti saluti della 
« mattina si muove discorso sopra di me, si pon- 
ff gono in mostra delle coscrcUe di pietà che mia 
« madrte riportò dalla Trappa » 4: per ttltimo%ne, gli 
a oifre la medaglia.' ^ , * 

oc Obi trionfo doUa protczioDìC di Macia I la prende 
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ff con riconoscenza , gli vien posta al collo , ri si 
«r calma , dall' imprecazioni piìssa alle preghiere» 
« le quali più non inltTrompeva che per fare delle 
9 pie lellure. Scorsero tre dì a questa foggia, a 
« capo dei quali dimandò un prete che inconla- 
cr nente arriva. Fa una general confessione co'sen- 
(f timenti di una gran compunzione, e mostrasi 
<r molto allegro e contento d'essersi riconcilialo con 
<c Dio , cui rice^vè CQ'^enfimenti della divozione la 
« più tenera;, non si rimane dal parlare incessan- 
(( temente di I>io in presènza della famiglia che si 
« scioglieva in lacrime per la contentezza di si bel 
«r cambiamento. Il sesto dì peggiorò assai, ricevette 
i( gli ultimi Sacramenti, fece generosamente a Dio 
cf sacriOzio di una vita, cui gli dolca di non aver 
« impiegata che nell' offenderlo. Chiamò a se mio 
<r fratello, giovinetto di 13 anni a cui fece un as- 
c sai commovente discorso , raccomanrlandogli di 
9 vivere da buon cri<»tiano^ da buon padre e savio 
<r divisogli il tenore di vita che dovea menare , e 
« poi gli diede la pa'torna sua benedizione , e 
« spirò^ tt. • ti 

<x Ottimo padre mio, ella ci aiuti a ringraziare 
a Ifi Madre, della misericordia. Ella è pur questa 
a opera sua, questa conversione di un uomo, di 
Cf cui per molti molivi al tulto parca disperata la 
a conversione, » Questo infermo era sialo alcune 
scttiDiane atanti alle preghiere raccomandato. 

. " • • • 

; 1 • • 

11 
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expo. XX. 

■ ' ■ . ■ ■ . ■ • 

Yantaggi recuti dalhi erezione ^ una Confraterniim 
tfir VineeUee ed in MMtmirail. " * \^ 

4 • 

I^a Confraternita del Sacro * Cuore di Ilaria -è 

stata erella nolla Di(>cesi di' Chalons , nella Par- 
roccM<> di Vtncclles, e nella città di Montmirail 
agli otto di dicembre festa de^r Imiuacolata Con« 
sezione della beata Vergine. La religione non re-» 
gnava certo , nè era io onore in que' due ^ luoglii» 
La Parrocchia di Vincelles» ad onla deHe premo- 
rose cure d'un zelante. pastore non conlaya ogni 
anno .più di dieci Comunioni, a Pasqua. Ma l' essere 
stala quivi insltluìCa la divozione al SàcrO' Gnor 
(li Maria ha già prodotto notabile caiiibiamento. 
Questa Parrocchia in cui prima non Veraiio che 
(licer Comunioni per anno, ora ne conta ottanta 
falle dai 24> di novembre dell'anno 1839 fina ai 
9 del mese di gennaio seguente. Ma in Montmi* 
rail in modo speciale campeggiò mirabilmente la 
misericordiosa possanza di Maria* La Confraternita 
renne stabilita con molta pompa e. con un ardore 
che non era ad aspettarsi da un popoio la cui 
maggior parte era fredda , indifferente in materia 
di' religione ed anche irreligiosa^^ Ordinossi neU* in- 
terno della cillà una solenne processione'nella quale 
jfu portala trionfalmente L' iipmagin^ di Maria Jm- 
macolalainente conceputa. La città tutta vi ebbe 
parte* Sopra ogni volto era dipinta una divora al- 
legrezza* Sembrata, che lutti que' cristiani avessero 
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«spellalo /quel momento» quella circosbinza per 
ripaMre col loro -'zelo^ eogli attestolf dellff lóro vi»^ 
aerazione e della loro devozione tanti annr passali 
oeir indifferenza e neir^blivio»e dei loro doveri. 
Maria rispose à quelle (eslimo&lMze di ossequio' ^ 
di amore; cooiparU grazie , operò prodigi. Ne ave- 
yamo udito a pariaref èbiedeaiino di averne qoal* 
che miiìoto e ctr^oslKiftlato' ragguaglio , e però a« 
vemmo ricorso ad- una persona di gioito ingegno , 
di meote* dirHta e. giudiziosa. Ecco appunto la let- 
tera di risposta che élla ci mandò colla data del 
19. di gennaio. ' • ' - - 

: Qaaaiunqne deskterasTsi di compiacerla^ taon nil 
é riuscito possibile il rispondere per meli^zo del cor- 
riere .di ierit come era slata a nome di lei richie* 
sta. Non era %eii informata^di tutte le circostanze, 
e voleva scriverle con esaltezza. Però ne ho richie- 
sto il signor Vicario il qual venne a trovarmi ^ìi-» 
siem iioì Oecano.* Eeco fedetoetite ciò che ambedoo 
mi hanno narrato. In uqa Parrocchia nelle viciipan* 
ze 4i Monlmirail dae ftintiglie ricché e fra le j>riìnc 
del villaggio senza saper Puna' dell* altra fecero 
raccomandare i loro figliuoli alle preghiere della 
. Confraternita ; il giorno stesso che fu ^i stabilita 
8 dello scorso dieemhre. - 
' li padre, slesso vennQ a cbicdéro questa racco* 
mabdacioQev afflitto dejlè dissololezze di nn suo 
figliuolo in clà di 32 anni, il quale avendo fatto la 
sua prima Comunione con fervore, ed* essendo stato 
fedele sìoo^ air^età di* quindici antìi ha poscia dopo 
quel tempo abbandonato ogni cosa ed è caduto in 
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un. eccesso d' iacrctJulilà e di IilK»rUnagfrio vera- 
meuie oFribile; il padre stesso, fieo per raccoman- 
daHo aHe préghtere della CMfratèrivita di Mont^ 
fnirail nel di appunto del suo stabiUmeolo, per. ot« 
tenerne la conYer$Ì9ae* ^ > ; 

'La sera medesimo dì .<fiiel giorno,, domreiilca 8 
dicembre , /|uel giovine che non ^pea nè sospet- 
ta va nulla» avendo i^ padre serbato y più ahò se- 
grelo, usci com'era sua usanza', ma con un aria 
di volto cotanto malinconica ed ^gitala che il suo 
padre ne stava in griin pensiepo. Tornò a casa a$«* 
sai presto centra il costume suo di passar fuori di 
essa la maggior p^rle delle notti ckdle ^laoìeniche 
al hinedi« Non $i Tè* vièdere a* aooi e-^éò letto. 
La mattina seguente il padre scorgendolo alleralo 
nel volto e^on un' ari» feroee: gii fé molte inter- 
rogazioni -intorno alla fua sanità e intorno alle ca^ 
giojii dello stato suo presente. Sembra che egli nep-. 
pure ioimaginaya ^e questa fosse :già nna mozione 
ed un impulso della grazia. Così passò quel giorno 
senza potere ottener: da lui che .dicesse una parola, 
oppurè prendesse^ nn po' 4i cibo. Andonr^e a letto 
di buonissima ora- 11 padre non sapea che pensar- 
ne, e incominciava ad esserne assai costernato « 
allorché il martedì 10 per tempo <enne da soopa-» 
dre , e con rauca e spaventevole voce : « Padre 
'« miOr gli; disse, sono assai infelice io, se saperle 
•a- tutto quel obe^ io soffro son-'tfentasoi of^ che 
a oion mi vien fatto di poter dormire, nè mangiare. 
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Digitized by Google 



Ì61 

braccia di suo padre: » Cadre mìo, aggiunse, 
t^quttiUpJ'm felke.fioo ai 15 .airai 1 ma da sette 
« anpi in qtta^ oh Dio che vttal Da' dotiìeiilcd senra 
« io. non godo un istante di tranquillità... Io non 
flr ne posso pSor^ mi ò >d* a6po Andare dal signor 
9 Curato; » Egli è il ymedvsimo che gli fece faro 
sua prima* comunione e che da 15 anni dirige la 
Parrocchia. V* andò di *fat(0* e gli -contò ' presso a 
poco la stessa co^ e collo slesso parlare da di^ 
speralo. - - 

' 11 Goraftò ^ molta bontà lo i«iceyette, ma tro** 
vello in tale stato d'agil^zione, e di trasporto, che 
dopo molti sforzi' per tranquillar jo , cercò persua* 
dergli di differire sua confessione , cut diman- 
dava con Ì3t^nza» Ano al giorno seguente dopo la 
Idessa. IL giovine gK ripose con forza ma con^ piò 
calma : a No , io la prego, signor Curato, mi con- 
<t fessi di presente, io più non posso vivere io que- 
ir sto stftlo; a Cedette allora il Cuf^ató^.conforloltó 
a soprastare alquanto solo a pregare Iddio- nélla 
sua camera , oye ei tornerebbe fra un quarto d*ora 
a confessarlo , nè mancò 9i farlo. Quindi còn'nnà 
IranquilUtà e contentezza indicibile ritornò a casa 
óye piangendo abln-acc^ suo padre dicendc^Ii come 
erasi il grave peso tolto che l'opprimeva , come 
più se stesso' non riconosceva. Dopo alciin tem|>o 
ragionò seriamenfè con suo padre deir obbligo 
stretto in cui si credeva essere di parlare a' suoi 
amici manifestando loro apertamente e a fronte scb* ^ 
peitla ciò cb'egti'^ayetf' fatto, la conlentezza che ne 
sentiva; aggiunse che sapeva, ed era questa la più 
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acerba pena riaiasagU.» die* gli arrea mj^oato la 

perdizione di molli da lui loro malgrado trascinati, 
e che Yolea far loro $apci:e che la.d4qoe ore che 
gli scorsero dopo la «Confessione erano le più felici 
di sua vita* TuUociò adempie incoDianente. Nìun 
. di loró ha seguito il. suor. esempio, ma niuno al- 
tresì s| è fatto animo it derìderlo.. Il giovine ha 
proseguilo il suo grande affare e si è comunicato 
a Natale. » - 

Ecco la seconda conversione: una madide vera- 
mente • buona^ e pia raccomandò, alle preghierie e 
sempre con gelosa segretesza la aua^ figlia di anni 
19 circa, che allevata crislianaménle., fino ai 15 
0 16. anni serbata erasi ritirata e modesta. La gio- 
cane cominciò in, tale .età ad abtiandonarsi alia dis- 
sipazione ed ai perigliosi piaceri ^he formano la 
rovina della gjovenjlùi ed a vea terminato col trala- 
sciare, ogni religioso doTere. La domenica 32 di 
dicea\bre per la prima yoHa dopo più di tre anni 
disse a,snamadre cotesla giovine di i^on voler usci- 
re , ma di voler con lei passar, la.sera* Sorpresa e 
contenta non fé la madre riflessione alcuna « e ac- 
colse come dovea la proposta. Malgrado lùlU gli 
sforzi suoi la giovine sembrò molto malinconica , 
parlò pochissimo. Prima di cena, disse di npn vo*« 
mangiare» ma andare a «letto. Vi* acconaenii U 
madre, ma non senza qunlche inquietudine. Quando 
le. venne fatto, due ore dopo» ella.aali nella ca-- 
mera di sua figlia a t^ex se dorvnisse o ee ella 
fosse inferma. La trovò vestita appoggiata in sul 
taypl|ioo> OY'era quasi addormealataf>cqi inondato 
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;avea *e lattam dr lacrìiiie bngnara. Le dimutida. . 

(jj^^Jeuerozza e rinquicludiuc di .una madre, che 
cò^a^ l^ila^^s^atibia^^je qual male ^qoal ^ispiicere^ie 
sia avvenuto. « Non sono io punto inferraa,- rispose 
jxk^ sono io infoi ice assai» Tre anni la 
a però ^ oh qual differenza ) jo i^on gustai di -pai 
a un* ora di bene 1 Quanto mole io foci e di quanto 
^.iPj^^e ,PQM, (ìli io r occa^^ne I NascoQ4^rl^. 
tK pos^o./bo corroUo e perduto molle mie oompa- 
a gne ch'erano pur buone, e che ora, oso dirlo, . 
^:8<itll! pià; 0UFe di '.me- procedate^^ Madre mia/ 
tr ducetemi dimane* al-'^ignor Curalo ; io non resi- 
« %l9.%l|,lum,ultuare,, %LjMftordere ' della n)ia co- 
e tseiens^; » » La madre vicoHoM^i^^Bt^niQ la menù 
dal Curato , ove tutte si fece che desiderar si po- 
teva* Jpllla si è coniuiiiQala ed è. t^Qa^COAleuti^ al .par 
sua. madre. . ■ .'t;' t! -i (ryn . 

CAPa XXI. 

Si nnnoverano moltè grazie compartite daW Imma- 
colaiù Cuor di Maria a mqUe Parrocchie di 

......... 

Il Curato d| una Parrocchia della Diocesi di 
Puy stabili nella sua Chiesa la Confraternita^ e ci 
raccooiandò.tre peccatori* Qualche settimana dopo 
ricevem^io i seguenti .ragguagli: 

Dei tre infermi, che ho r^iccomandati alle vostre 
preghiere, il primo; bsi ricevuto il santo Viatico con 
difluislraiioiiiD.d' amore 9 di gratitudine di^ mp ina-/ 
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spetltla. II se6énd<> si 'é fià confessalo « e 41 USMìf 
mi -ha maoUestato il .desiderio di ricònciliarsi con 
Djo. Non sono* stalo mai con tanta istante soUecH 
lato a recare agriafentìi H .^^nto Viatico ; sono 
fallo responsabile della menoma dilazione ; eppure 
pìima della festa dell* Immacolata Concezione « di 
ciò non mi si facca parola. Udile ancora a gloria 
di M^rra» e a vostra consoli(zìone e letizia. 11 giorno 
in cui eressi la Confraterìrila deLìsacro ed Immaco- 
lato Cuor di Maria, il ballo a cui una volla cou- 
^rrevano con grande ardore i miei i^arcoccbiani» 
è ortf del tatto cessinato. Quattro o etnqne éonne So- 
lamente non si sonp ancora date a Bio. Le altre 
lottè sono di edificazione al paese per* la loro pietà 
e condotta. ' • ► . " • 

^ 11. Curato di una città della Diocesi di Agen, otò « 
non è per anco istitaica la Confraternita, ci dice in 
breve, che ivi appunto accade quanto avviene nei 
luoghi ove è rArcicooIraleraita .conosciuta: che dai 
16 dicembre, giorno rn cai scrisse per agjgregarvisi 
con allri sette o altri otto, sonosi veduti prodig:!. 
Molti diceangli: et Io non so^qual cambiamento si e 

in me operato. Era impaziente^ collerico, iorbido» 
(c freddo, languente, ed ora potrebbero calpestarmi 

che pregherei pei miei nemici. Ogni cos.a mi ap-* 
.« paga. Ed io (era una signora che parlava) io 
a provo in me un cambiamento; sono più paziente, 
e più dolce. Mio maritò 'che non era punto 'devofo,^ 
<r va ora alla messa ogni mattina, i miei figliuoli 
« Sembrano più docili, più obbedienti. » Nelle rac- 
eomndazitmi che facciamo o^m i^uimann corion 
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preB^ioiHO .noi sovenle l^r Parrocchia per le quali 
siamo da pte persoiie prega! i; e degnata si è spesso 
Maria esaudirà i voti nostri. Ài 16 dicembre del- 
l' anno 1839 riiseveniiiiQ la scgapute lettera di uq 
Curato, di una delle diocesi ddia Lorena; «r Pel can* 
« {^iamenlo che noto nelle disposizioni dei miei par- 
li roi^cbiaiii . io puoto non dubito che ella non . mt 
« abbia la grafia accordato la quale -4^ chiesi versa 
« la tfesta di ijutti i Santi, di fare cioè per noi por- 
« ger . suppliche al Saoto Cipor di Maria» La buona 
9 madre ebbe piclà di noi.^ La grazia già muove le 
« coscen/^e, msk non ha pCr anco riportali la yìI- 
« tona. Siccome la pQrsereranxa nelle preghiere ò 
•tf sicura di Irionfarev e d'altra parie i giorni, che 
« precederanno le feste di NataLe , debbono esserj0 
€ decidivi, mi Escclo. a supplicarla di rinnovare 
a le proci domenica prossima, o. 

CAPO XXII. 

Front di lettere ^scrUte da tutte parti al Direttorè 

deW Artieonfrat ornila in Parigi. 

• 

Se questi falli , ed altri assai che tralasciamo , 
fbsser saputi , non conoscerebbesi che imperfetta- 
mente i prezio.^i elTelli che sono venuti e dalla di-- 
YOzione al.Guw di Maria e dalla erezione dell'Ar- 
ciconflratemita die' là propaga. Parlar Togliamo dei 
virtuosi senliménti che vengono tutto dì ispirati, di 
cui qoi siamo coofidenli per la corrispondenza che 
ci. lega a tatti *ÌNniienibri df 'questa santa devozione. 

Scrivottci dall'america» dairAffrica» dalle isolo 
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dell'Alia , dair Europa intiera; e silTalti omaggia» 
Toiié suppliche ai piedi dell'Altare tif Marlà daWl 
dcpongonsi fedeliiìeiìte. Sona padri, madri di fémi- 
^lia che gemono sull'empietà, sui disordini de'ioro 
figliuoli. Sono p]e{iers(Miè» che haii premurósa cura 
della gioventù, che pregarlo, acciocché una mano 
si ponga loro raccomandandoli al Sacro Cuore, àia 
dò che v'ha di piq maravìgliosro ed èdificautè sono 
le letlerc dei pecca lori slessi. Sovente dipingonsi 
con una sincerità, con una si grande schièltezza le 
piaghe deir animo, che' siami per lo più obbligati di 
abbruciarle dopo la lettura. Non passa settimana 
>cbe Maria non ci procurì^di siffatta consolazioni. 

Un lunedi di maggio ricevemmo questa let- 
tera; (( Signor Curalo, io le debbo molti ringrazia^ 
«r meati* perocché ella mi bà strappato alia pia 
€ grande disgrazia. Sono un artista Padre di fami-* 
"9 glia , ed ho qualtro figli. Sono io infelice assai» 
« poiché sono cin<|uè anni the- ufi tribola una nia'^ 
« lallia nervosa, la quale m'impedisce di por mano 
« al lavoro, mi rovina gli affari , e mi i^a del lutto 
« fatto cambiar di carattere. Io sono melfancoìiieo , 
0 io- rendo infelice la mia famiglia colle mie istra- 
« nczze, colle .inia collere ; vorrei pure altrimenti 
diporm^aiÌ^%i4a fM*za ohè incéssaiitemènte mi 
a faccio» mi conduce alla disperatone; chè fui bene 
tT 'ilpaftao ^tP^ di /darmi la morteci più non 
tra vedendo altrò^tefliAMt a tanti mali. appuntti 
a era {hù che mai annoiatOt più del soljto trava- 
«r gUato ^fj%H«sislere non poteva,* presi uu^parlrto, 
ft me ne andava alla Senna. Ben mi costava quesu 
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* risoluzione, clic avca la febbre e le mie gambe 
«r non reggevano che tremando la persona, pure io 
cir tirava innanzi, perchè era fermo di terminarla. 

Alle sette e mezzo passava sulla strada di nostra 
« Signora delle Vittorie, vennemi voglia di entrare 
a in Chiesa non per pregare Iddio, ma per ripo- 
0 sarmi e ripigliar forze da proseguire il cammino. y> 
<r Ella ragionava sui patimenti e sulla fiducia 
a in Dio; io ascoltava e meco stesso diceva: è cosa 
a assai facile a dirla quando nulla manca al nostro 
cr stato e quando non si patisce. Le mie cattive idee 
#f però andavansi diminuendo, era già più tran- 

quillo. Fui ben addentro colpito di meraviglia 
er quand*ella si fece a raccomandare i peccalori , 
a chè non aveva mai inleso una predica di tal fatta, 
cf Com'egli è amorevole, io mi dicea, ei parla ve- 
ce ramente col cuor sulle labbra. L' impressione 
a ricevutane focemi prestar fede alla sua predica, 
« io vi pensai lungo tutta la strada. Non la cono- 
ft sceva, e mi si disse ch'ella era il Curato. Quando 
a entrai in casa io stava meglio; non dissi punto a 
« mia moglie il misfatto che volea commettere. 
« Dormii tranquillamente la notte ed era del tempo 
« assai che non mi ^avveniva più di prender sonno. 
a Giacche ella mi fece un si gran bene, la sup- 
er plico di rendermi un segnalato beneficio col rac- 
c( comandarmi domenica alle preghiere di quella 
a buone persone che vidi sì divotamentc pregare^ 
Cf affinchè esse per me dimandino a Dio la som-' 
a missione e la fiducia di lui come ben ella disse 
« nella sua predica. Gliene sarò grato per tutta la 
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<c mia vUa come pel vantaggjo che ella già mi 
0. rese. ji , ' i ' ' * ' * 
. *I1 segneKle lumedi. egli ,ci seri$flB^ «r «Mio booti 
ft pastore. Ah ! quaolo mai la ringrazio della bon-. 
« tà^ della tèaerezza colla quale ieri mi raccoman- 
a dò 1 Oh quanto bene. mi fecel liieea hm io: mm 
« egli non. ti conosce, eppur di le parla come del 
a sìio migliore amico r del sito fruUU» , dei figliuola 
<r sua* Ah! beit ora comprendo icbe voglia tKre 
a carila del aacecdoie caliplico. Tutti gli uomini 
soao firatelU suqi , ' perchè sono figUueli di Oiou 
« Sa ella che mi fece? Mi fece ritornare ad essere 
jK cristiano , quando più nou vi pensava da molto 
a Ijampo. Voglio dì nuovo incofiiinoiare a ò^rapiere 
c( tutti i miei doveri, nè la famiglia né la casa 
« an4rà più oltre in rovina. Mi confesserò la firòs- 
o sima settimana; vi pensava ieri nd tornare tialla 
« sua predica ; ho deciso. V'ha pur una cosa che 
« fili. dà pena: Dovrei venir da lei, perchè in lei 
(c ho tutta 1^ fiducia immaginabile siccome tero 
« ministro dì Dio, ma le dinuuado scusa» noi posso; 
a é una balordaggine cui non valgo a eruperare. 
a Non ardirò mai comparire al suo cospetto dopo 
a tutto quello eh' ella sa : andr<) al Curato della 
0 Parrocchia : ella non mi vedrà giammai per èa- 
(( gione della mia balordaggine, ma si la vedrò 
« io: mai passerò innanzi alla sua Chiesa, senza en- 
ee trarvi per ringraziare Jddio ^e^ la Madonna di 
a avcrmivi fatto entrare io quel malaugurato con- 
a, trattempo;,mi vi recherò ogni volta che la brutta 
« malinconia e i dispiaceri mi assaliranno. Ahi tni 
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<r Vi recherò eziandìo per ascoltar le sue sante pa- 
a role , che tal vantaggio mi han recalo che io non 
« riconosco più me stesso, lo là vedrò e dirò: Per 
ff me egli prega, ella non si dimi»nlichcrà giam- 
« mai di me , e di tanto la supplico. xMio buon 
0 padre, addio: non la chiamerò mai con altro 
c nome. Ella mi ha tratto dall'abisso, rendendo 
« un padre a' suoi tìgli: voglio andare in cielo per 
« esservi pure in compagnia di lei. » * i ^^ 

« Signore , ci scrive un altro , sento il bisogno 
<r di convertirmi , e lo desidero ardentemente. La 
(f prego di aver la carità di far per me nella sua 
c( Chiesa le pubbliche preghiere eh' ella hn per co- 
« slume dirigere alla SS. Madre di Dio per la con- 
ce versione dei peccalori. Ardisco pure raccoman- 
« dare a lei molte alire persone. » n 

Ci scrisse un giovane: « Testimonio di parec- 
<r chic grazie veramente prodigiose , ottenute dalle 
a preghiere dell' Arriconfratcrnita , mi sorge in 
« mente il pensiere di raccomandar me stesso, per 
if ottener la grazia che da qualche tempo indarno 
<t io dimando. Chi scrive è un giovine il quale dopo 
« tanti^lraviamenti dopo avere abbandonato Dio 
a per mollissimi anni, non e slato lullavia lasciato 
u in abbandono. Non so alle preghiere di qual 
« persona io debba la conversione mia : forse alle 
« preghiere che l' Arciconfratf rnita non cessa mai 
cr di fare per la conversione dei peccatori. Commi- 
a que sia , il Signore sia benedetto, e benedica egli 
(( coloro che implorano la sua clemenza! Ma se 
cr ho incominciato , ho ben pochi passi latti sulla 

15 
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« buona strada. Frailanto soiiibca che Iddio alle 
r proprie 11^6 forze mi abbandoni* Più non pròve 
quelle consolazióni che Hannomi fallo abbando- 
« nare pel suo servigio i godinionti del secolo: soa 
«f' tràvagliatò da una folla- di càtiivi pensieri ; e di 
« penose rimembrarizc, di dubbi spaventosi che mi 
« perse^itaoo per fino ne' miei esercizi di pietà v 
^ <r.e mi muoTOiii»*à iioià. Son derpari ini una pe- 
<f nosa incertezza intorno alla mia vocazione. Tutta 
<r ciò mi toglie i dolci ailettauienii dèlia pietA, e 
« mi fa^ riv^olgerè Itiùalche tolta indietro il guardo» 
« e mi dà luoijo a lemere della perseveranza mia. 
« Pensai che 1^ ArcicoRfraterriita che taiìto zelo di- 
tr mostra per la conversioile dei peccatorf, non ne 
« dimostrerà n^no per» la perseveranza di un pec* 
<r calore convertito: e nella 6ducia della grazia- ch)^ 
<r spero ottenere per la sua intercessione, riceva 
c. l'attestato della mìa riconoscenza. 

Dà veccbiovcosi ci scrisse:' cr Padre mio, un 
<r vecchio peccatore , ma' che pure crede in Dio e 
4t a lui prega , e porge preglUere alla Madonna ^ 
« .un vecchio che non è riaololo tanto da presen*^ 
« tarsi al tribunale di penitenza, raccomandaci alle 
ir preghière vostre e a quelle dell' Arcìcoafi^atétni'* 
<f ta, per aver di fervorose preghiere , per -mezm 
« delle quali ei possa prendere una risoluzione che 
« (ben ei lo sente) la solarsi é che Taiga ad ot- 
« tenergli da Dio la grazia cbe ei solletita da tanta 
«r tempo, e il perdono di tutte le sue colpe-. Ah 
« pregate per lui. » ' • - • 

* Una persona giovine c'inviò questa lettera: 
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« Una perisona giovane sì fii a chie<lere per sè me- 

*f decima le pregiiiere dell' Arciconfralernila del 

« Santissimo ed Iiniii?(colato Cuore di' Maria. Cò- 

c< niccchè in apparenza la vila sua non offra scau* 

« dalosi disordini, e noii abbia ella ancora perduta 

a la fede , la salvezza sua nondimeno trovasi in 

« gran pericolo. La vivacità delle passioni ^ 1' ^- 

c( more al mondo e alle sue legìjerezzé addormen- 

a lano nel suo cuore questa preziosa fede : fa bensì 

« ella ancora le opere esteriori, ma dall'abito 

(f dell' uman rispetto vien ella mossa. E ciò cbi5 

a più la pone in timore sul suo sialo, si è che 

<r ella non lascia per questo di avvicinariii spessis- 

a simo ai Sacramrnli, e che le grazie di Dio a 

tf profusione sin dalla sua infanzia a lei concedute , 

w grazie al tutto peculiari, non valsero a vincerla e 

« trionfiirne. In mezzo però al suo traviare ella ha 

« sempre avuto confidenza e ricordo alla Madon- 

« na, e questo è Tunico raggio di si>eranza che 

« le -sia rimasto. Si degni dunque, o signore, 

« d'interessare quelle anime fervorose, che ha ella 

ii riunito attorno al cuore della più tenera fra le 

« madri, a favore di un'anima che onora Maria, 

« che la invoca, ma che tuttavia e rattenuta nell'eb- 

H brezza delle passioni da sciagurate inclinazioni.^. 

« Oh quanlxi obbligazioni questa povera anima le 

cf professerà, se pel suo mezzo ella sarà dalla sua 

« schiavitù francata] Quanti voti ella porgerà per 

a lei , quante azioni dì grazie a Maria ! Ah pos- 

a sano le sue preghiere e quelle dell' Arciconfra- 

« ieruila ottenere il cambiamento di un cuore 
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c setiiafo dell* orgoglio é del fiacora. dei aeo-* 

a si ! » , 

Lettera di un uomo di matura età* « Sigi. Cu* 
t ^ato 9 un peccatore che ha abusato delle divine 
a 'grazie si raccomanda alla sua carità ^ alle pre- 
0 ghiere delF Areiconirateroita.. Coneepisceeg^i lotta 
(( r eccellenza del fine del cristiano, che sia noi 
« vivere la vita slessa di Dio. Bm concepisce » che 
t ayendolò Iddio ad .uii suMime fine chiamato , 
a non poti ebb' essere che infelice tutte le volte che 
c da Dio si partirà. Ben concepisce che la più 
9 grande fra lé disgrazie anrerri quando la morte 
« lo pprrà nella impossibilità di aggiungere il fine 
t suo. 11 suo ^rito aente ben tutto qoesip 'e.mille 
« altre verità ; vede assai bene che gli onori , le 
a ricchezze . i piaceri sono indegni di questo spi- 
ti rito immortale » chilimato a goAere' Iddio e a vi-» 
<f vere la sua vita « ma sì il colpevole cuor di lui 
<i è. freddo e agghiacciato. Oh I se potessi qui rap- 
« presentare lutto quanto avviene eatro l'anima 
a sua; risveglierei la compassione di tutla TArci- 
a confraternita ! Io lucidissimamentie veggo e .co^ 
a nosco che Iddio è il sommo hene dell' nomo , e 
a sento di esser lungi da lui ^ e pavento di esser 
a 4a lui per sempre diviso , se mi colpisce ia quo** 
c sto stato la morte , e mi yeggo nella'ampossibi- 

' « lità di tornare , avendo fatto un pessiu>o uso dei 
a doni di Dio e della protezione ancor di Marta t 
cr a cui per parecchi titoli apparteneva. Io me ne 
«t sono al tutto reso indegno , tuUavoUa ardisco 

^ « sperare che V Arciconfraternita vorrà beo farà 
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« una «anta vìolenia al Cielo , pr^gaiÀdo diBiani 

<c sabato alia mossale nei nove giorni scguenli. 
« Oh t se la carità deirArciconfraternila impetrasse 
« il miracolo 4i farmi rientrare in grazia di Dia 
« il giorno dell' Assunzione , o «ilmeuo duraiilc 
fb^ilQUava qnal sarebbe la mia gioia, la mia ri-^ 
« conoscenza 1 EgiJ è ben mollo tempo the dési-^ 
<r (lero questo ritorno senza poterlo porre ad cffello. 
tr^NaveUo paralitico ho bisogno . di essére • gittato 
« nella piscina dell' Iniinacolalo Cuor di Maria, 
a V'ha pur uu altro impedimeuio, cbe il mio cuprc • 
^lÉPft 'bittto e sordb nd più vuol ascoltare il liognag- 
éf^O del fervore nò quello della grazia. Mi rac- 
a^^wmando dunque, a tutta la> carità ^ua. d 
• '♦ lettera di pn giovine. ^'Signor Curato , mi 
« giovane dilaceralo dai rimorsi della propria co-^ 
àoi^MaV ^/sapendo il bene cbe-ia l^cici^ilfea^ 
a temila, prendi' a pregarla ^ tutta' ^Rl^ fiducia im- 
a maginahile riponendo nella Santissima Verdino, 
««'fi'i^orrebbe p^otersi gittare a piedi di^scttn^mem* 
ce bro per supplicarlo di mandar la sua salyezz<i 
« alla Madre dei peccatori. Ebbe egli la sK'niura 
cr di far malamente la priina sua ComonioMie^i 
a aggravare la coscienza di enormi peccati mortali. 
« :Se egli Qra nutre sentimenli meno . spavente voli, 
« lo ha dalle preghiere di parecchi preti che hanno 
^ di lui prci^^rsi pensiero. Allorquando ei 
a pensa alla lunga serie di si gravi peccati t^ ca- 
« dcrebbe nella disperazione , se non fosse raStè* 
i^, nulo da uiLj:^tp di religioso seutÌHM^(»o.. Quello 
« però elle' soTr'' Ogni altro gli-dà ooraggìo«>si è la 
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« potenza delle preghiere iDdìrizzàU al cuore Im- 

<c mac.olato di Maria, e il racconlo di si maravi- 
« gliose Gonversioai da lui lette nel manuale del- 
a FArcicenfrateraito.'^ Dimanda con grande istanza 
« di essere irv special moilo raccoxnandaio dimani 
a a sera, giorna dei S. Natale. Dimanda di aver parte 
« in tutte le buone opere: le Comunioni, le No— 
a vene che in prò de' peccatori farannosi in avve- 
da nirc^néli' Apcicoìifralernita, affinchè' questa Ver- 
« gine si dolce inverso i peccatori gli ottenga il 
« perdono e la salute, eterna. » 

Ciò che finora .abbiam riferito' basterà a far co^ 
noscere ai nostri lettori le consolazioni e le con- 
tentezze che a noi da questa santa opera derivano. 
Nè la divina misericordia «si rimane, dal profondere^ 
sopra di essa le sue benedizioni. Imperciocché il 
numero degli iiggregaU alia nostra Contraternita ò 
* cresciuta mirabilmente^ E per parlare solo della 
nostra Arciconfrat^ruìla creila in Parigi, dentro lo 
spazio di qoarania e un giorno si sono aggregati 
cinque mila novecento fedeli. 

• • • • ^ 

CONVERSIO^VE . 

DEL 8IG. AliPONSO BATISBONIVE (1). 

In questa Metropoli del Cristianesimo, in cui 
Tire sempre caldo e sincerò lo spirito della yera 

(1) Olire il Diario Rdniano da coi è eslralto il segoenle 
ricconto , scrissero questa conversione il Barone Teodoro di 
Bojsiòriìi in ùn Oposcolo slampata in Firenze nel 1841; e il 



fede » « dove aff^uiscona forc»tfm d'ogni nazione , 
d'ogni qualità c d'ogni reijgiusa credenza f ha vo- 
lulò la Bontà divina operare in qoestr giorni nno 
di qucMratli segnalatissimi di su€ misericòrdie. 
Enoipiè già Roma tutta il grido della subita conver- 
Mone dd giovine israelita franceisef signor Alfonso 
•Ratisbonne , rigooeralo col santo battesimo il dì 31 
deir or . passato^ gennajo», £ ciu i^nto^ sapendo delle 
singolari circostanze precorse a tal conversione, 
del prodigio (1) che la operò, degli effelli lietissimi 
che la conseguitarono, ptiò tenersi dai riconoscerri 
e benedire ia mano di quel Dio ; il quale ruole a 
quando a quando mostrarsi anco più ammirabile 
bolle opere della grazia?. Un'auieotiGa e distesa 
narrazione sarà a edifìcazione universale* 

. Alfonso Ratisbonne , d' una delle più riguarde*. 
voli e doviziose famiglie israeliticlie di Francia « 
nacque in Strasburgo d'Alsazia nel 1814 il primo 
giorno del mese sacro a Maria* BaiTorzandòsi in lui 
con gli .anni T affetto- alla religione in che er'a 
nato e ,crescÌMto., concepì pel cristianesimo, e ia 
ìspecic per.Ja religione cattolica, (ale un'avver- 
sione che sendosi da parecchi anni il soe^/ftottaUo 
Teodoro (2) renduto cristiano e couseorato dipoi al 

* • 

Ratisbonne medesimo, in una letlera scritta al Parroco di 
Nostra Signora delle' Vittorie a Parigi, in data dei 13 Aprile 
184^. { Vedi Annali Fase. 1, pag. 45). 

(1) Questa coaversione fu dichiarata dalla S. Sede: vbbo 
B ^.HSIGNB MmACOLO» il 3 di tìiiigoo iSéS. ( Vedi AnDalì Fm. 
1 pag. 70)- 

ifi) L' Abate 'Ratiabonne^^ora la religione e la Trancili 
noo meao cou la p^ona fjte eoa I* apostoiico ino «e|o. %^ 
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mioìstero sacerdotale > Alfoaso folte M iadispeUl » 

nó mai bi fu riamicalo con esso lui. Tulio amóre 
pe*suoi israeliti ialendeva a vantaggiarne tra ([uei 
di basso stato la morate e ci?ll condizione, e con 
acconci divisamenti ne' inCiora^gìava la induslria. 
£ra Alfonso già fidanzato a donzella ebrea di rare 
doti 9 con. sicurtà di renderé lo slato suo più lieto 
e Oorente. .Rispelli adunque di nascitat di famiglia, 
di educazione , sentimenii del. «uore , interessi ter- 
reni, luUo conspirava a siringete il Ralisbonne coi 
più sa4di legami alla religione sua* 

Innanzi it . maritaggio , fel'mò per la vegnente 
state, veniva egli per consiglio de' suoi sul cader 
del passato autunno direttamènle da Marsiglia a Na- 
poli., e già stava in procinto di passare in Sicilia, 
a Malta e Coslantìnopoli. Se non che corsogli al- 
l' animo , che troppo si sconverrebbe il tornarsi iu 
terra di Francia senza aver vislis- Roma , e forse 
per uòn. vederla più mai, deliberossi di darvi una 
eorsa p ma. per sole due settimane. Passali qui al- 
quanti giorni a pascolo di Bna curiosità , tanto fu 
da lungi al provare scintilla di amore o di slima 
pel -culto erisliaflo , che anzi come vennegli veduto 
il ghello dogli ebrei semi vie più ringagliardirsi i 
sensi di compassione ed affetlo pe' confratelli $uoi, 
e astio (in verso i cristiani. Sopraggi ugnava ormai 
il 17 gennaio fermo pel suo ritorno a Napoli, 

è autore della bella Vita di 8. Bernardo, e diriget insieme 
coir ejjrejfio Parroco di Noire-Dùrne-des- Victoires di Parigi « 
y Ai^cié(Mifraterntt« qttìTì «retta in onor del Sacro Ctior di 
jltria , si oeielira per l«( pirodigiote coavaraioni operateTi» 
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quando per ni os Ira di cortesia fu a pigliare com- 
miato dal Sig. JJaronc Teodoro di Bussicrcs, con- 
vertito già di protestante alla cattolica credenza. 
Questo signore, caldo di fede c carità sincera, 
mise destramenlè il Ratisbonne in sul ragionare di 
religione : e tentato per più lati; poiché l'ebbe 
sempre trovato saldo e inespugnabile nel suo gin- 
diìismo, si fè caramente a pregarlo compiacessegli 
di soltanlo prendere la medaglia di Mciria Vergine 
Immacolata (he ei gli porgeva.. Bipugnò forte Al- 
fonso: ma l'allro vie più stringendolo,' da ultimo 
per non si mostrare scortese la si lasciò pprre al 
collo , mattamente ridendo di que: divisamento del 
Barone. Ma questi qui non ristette : che con accorte 
ragioni, ributtante^ lungamente Alfonso, il mosse 
inflne a prolungare di pochi allri dì la sua partenza. 
In questo mezzo da persone pie s'indirizzavano 
caldissimi prieghi al Signore in prò di quel cuor 
sì restio. Era Ira esse pure il Conte de la Ferro- 
nais: il quale nella sera stessa di quel 17 gennaio^ 
soprappreso da subila morte, lasciò la riguardevol 
famiglia sua e gli amiri altretlanto dolenti del per- 
derlo , quanlo edificanti di quelJa vita si verace- 
mente cristiana^ che da buon tempo menava. Ve^ 
niva il dì 20 gennaio, in che nella Chiesa di S. 
Andrea delle Fratle s'apparecchiavano le funerali 
esequie pel defunto: quando il Bussières che sem- 
pre falicavasi intorno al suo giovine Israelita , e 
sempre il trovava più avverso al nome cristiano^ 
escito seco a diporto, entrava con esso in quoHa 
Chiesa , e avendo alcunché a tratiare in quel Con- 
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vento » pregarlo -di «osleiicro quifi un poeliistiiiiiio.. 
Reiitava adunque il Katisbonne nella Chiesa; e, co- 
m» .€aÌQV»v^coa amn(io*ff edito e mdifferc0te giy^ 
rimirando^ attorni qael Terapia (;rislkino. Bi>a <|iaello 
ii Luogo f il moxmnio , in, cbe la dinna nusericor- 
ifla appallava al va^co^^qael.coore per soggettarlo» 
con un. .colpo ii più efficace insieme <i soave della 
sua grazia. Il Baroue uou. indugia a loraare cbe ua 
10. o 12 fDiiuiti;i ricerca 4|Da e colà del Ralisiiofifle» 
sei vedo ginoculHoni diiiauzi la cappella dell' Aq- 
^^Iq .Custòde « .tutto iu sè rìstrello» (1 riscuote dol^ 
i'«iiUf|ito dÀOier.lre.voUe:. e infine Alfonso volgendo 
verso lui la faccia molle di pianto,* con le mani 
giunte,. proru|)pe ìtt.4ue&te- ed. altre parole: « Oh 
u epme questo Signore ha progalQ per me! (1] CHi 
(( ([uanlo ò buono IddioI^D Trae fuori la medaglia 
Isella. Vergine & teueraAttiQnii& la bacia:. esalta il be* 
neiivio d' ess.ere nella jrera fede ^ gioisce deUn sua 
sortfi.;- Ciiiede a grande istanza -un sacerdote: co- 
spira il^ InHl^lOQ» Ménaio di «presente alla' casa 
prpfei^sa del.Gcsn, quivi, al cospeUo del R. Vil- 
li^fij^t e dcir.avuicu,. ira' più. gagliardi e teneri mo* * 
vi^'enli :d€^ oi^e prende a dire cokìi « Riroasio 
io solo nella Chiesa, scompapvemi di trailo dagli 
occ^ .t)Ati/i>^ r edificio, e vidi .una« piena. di, luce xi- 

'♦w*'. » .*•.* * 

\ ' ■ • 

k I 

. O) Questo Signore è il defonto Con Le de la Fcrronafs. 
Si noti pei il che non alle soie preghiere di . qceslo illustre 
defonto, ya debitore il Katisbonne.déli» sua conversione , ma 
alie prégtiière altresì deirAroicQnfralernila di Nostra Signora 
a«lle¥iUCN'ié còaiè Ichve egli sletito. (Vedi Ànoali Fase. I<> 
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Tornarsi per entro a'qu^'IIa cappella. Quivi di mezzo 
a quo' raggianti spitmdori rida in isUirallare piena 
di niaesià e di dolcezza vidi la Vergine Maria, co- 
ine e qui sulla medaglia. Fccemi della mano segno 
rhò m'inginocchiassi. Una forza irresistibile m\ 
trasse verso la Vergine. Ella parve dirmi: bène; 
non parlò mollo, ma io ho ludo inleso. » ti 

Son quesle le p.Yrole proprie , con cui il Rafi- 
sbounc svelò il modo maraviglioso 'della subita sua 
conversione. Tulio compreso di riconoscenza e di 
amore per la bontà del Signore e della divina sua 
Madre, ad altro più non pensò che a degnamente 
apparecchiarsi alla spirituale sua rigenerazione. 

La sacra cerimonia si compiè nel ricordalo 
giorno ultimo gennaio nella Chiesa del Gesù per 
le mani di S. E. R. il sig. Card. Patrizi , Vicario 
di sua Santità. Era il sacfo tempio fiorilo di rag- 
guardevoli persone e folto, di popolo^ tulli deside- 
rosi di rimirar queslo giovane si caramente protrilo 
dalla Madre drile Misericordie. Dopo i consueti 
esorcismi alla gran porla della Chiosa, il Cardinale 
celebrante in abili ponlificali condusse il neofiito 
vestilo della candida vèste de' Catecumeni all' Al- 
tare, accompagnandolo dall' un dei lali il signor 
Baron di Bussières suo padrino e il R. P. Villrfort 
dall' altro. Quivi gli fu amministrato il Battesimo 
e il Sacramento di conf(»rm?izlone. Non è a dire 
della commozione dell'animo, della pielà , della 
letizia che ognun leggeva in volto al giovine Rali- 
sbonne. Volle egli prendersi il nome dolcissimo 
della divina sua Bonefatlricc , di Maria. Il Sig. 
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Abcile Dupanloup con aniaialo ragiónamoufo ma- 
guifica\'a le* lodi della gran Vergine in questo suo 
coQv^rtiiou Mà^cfai potréMie esprimere il profondo, 
senlire del Ratisbonnc,- allorché dovette appressarsi 
a ricevere per la- prima v,oUa il Corpo Santissima - 
del Sigiiore ? Fa forza 'dbe il Padrino lo sorreggesse 
e aiutasselo altresì a rilevarsi : tanto era sopraf- 
falli dalla copia xMle celesti grazie, di che face* 
vano ben fedte 4e**lacrìme che copiose gli càdeano 
dagli occhi 1 Uno stuolo, di [>ersooe notabili al pari 
per la pietà e condizione loro' vollero , con fine 
soltanto di cristiana carità, mostrare al giovine la 
' fratellevole loro esultanza partecipando dopo lui 
alla^cfa mensa Euearistica. in somma il profondo 
religioso raccoglimento del (Catecumeno , la com- 
mozione del Celebrante t la^ divola gara de' molti 
che aeoeroMatduo- 1' Altare , e quei senso tacito di 
ragione che quindi si dilTondeva a lutto il popolo 
astante, hanno conferito \ad imprimere a questa 
saera cerimonia qtiel w^ttere di sublime gran-* 
dèzza e ineffabile soavità che è proprio del cattolico 
colto é- ^ ìfm^ finitio di cQrooare questo trionfo della 
divina grazia, questo vivo monuménto delle glorie 
della Vergine Madre, dalle sui mani benefiche ne 
fiovono- anche a' di nostri fovori. co^ -segnalati (1). 
« Dal Diario di Roma del 15 /e&r, 1842.. 

(1) Maria Alfonso Ralisbonne attualmente è Sacerdote e 
Gesuita. (Vedi Opuse. intitolato: Vita, lavori 0 eonvet'Mione 
di Fedirigo Hurter , pag. i9}. ' 
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PARTE SECONDA. 

CAPO PRIMO. 

... BREVE APC^TOjLlCO . ' . 

GREGORIO PAPA XVL ' - ' 

Posti nella Cattedra eccelsa del ^finfcipe' degli 
Aposl<di Boa eertamenie per alcu& nostro laerito^ 
ma per^ alrea'no conisiglid^ deHa prcrvyidenzd^ «divina 
e perciò slaqdo in grande pensiero su tutta la greg- 
gia del Signore^ siamo osati di acéoglieìre con sin^ 
jgòlare .benignità le pie supplrcbe di coloro , i 
<|u ali hanno principalmente in mira che ì fedeli di 
Cristo ognora* pià' saldi e fdHdaCf nella Tede» e ac- 
cinsi d^amore per la pietà e la religione camminino 
nelle vi^ idei Signorie y e ne osservino diligeole- 
monle è con veoeraziòiie i* predetti, ^mnde eéna- 
mente fu il gaudio del paterno nostro cuore in sen-^ 
lire che il diletto. figtid Carlo-^leonoro Dufriche- 
Desgcnéttes* Sacerdote Parrocò della' Chiesa della Hi 
Vergine Maria ^ della delle Vittorie, volgarmente 
ks PHUs'Pires A^ìlA citlÀ di' Parigi in Francia etm 
àntorirà del Venerabile fratello l*'Arcivcscovo di 
Parigi islilul nella* Chiesa parrocchiaie una Congre- 
g»ionie ^d onovc dei Santissimo ed lAimacc^lato 
tenore della B. V. Maria per la conversione do'pec- 

16 
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calori , insieme cògli stalall • le leggi approrate » 

come dicesi dallo stésso venenerabii fralello, e che da 
aifEaiU» iiisiUiiafmie ilMn leggieri, tieni ridondarono 
a spirituale utilità de' fedeli. II perchè Io. slesso 
diletto figliuolo Carlo^Eieonoro Uurrìche-Desgenetles 
Sacerdote pastore i|eU'àBifhe.dfUa mentovata Ciiie- 
sa , con calde suppliche ne fece islanza, di volere 
onorare questa Congìregazione col titolo e co^ di- 
ritti di Arriconfrafemita , -e di teleria arricchire 
iV alcune indulgenze , perchè vada .ogni di più ac- 
crescendosi la pietà de' Fedeli. 

Nói pertanto, acquali noli a paè 9tare)più a 
cuore i; che il procurare con ogni aiuto ed industria 
r.etÌBnia salvezza de' Fedeli di Gr|ato*e dilatare il 
culto della Vergine Madre di Dio, la quale. come 
Kegina che siede a destra di Dio in dorato vesti* 
mento e circotidat^i di varietà/ nulla è che ptin 
possa da lui impetrare , e la quale è sì pronto e 
saldo ^slegno della cattolica CÌiiesat e fedelissima 
speranza |ioatra,r ahbiiamo giudicato didov^r più 
che volentieri secondai;e si falle hrame. Che però 
a crescere splendore fk qoellA Congregaiiooe quanto 
possiamo nel Signore , a tatti e » ciascuno 41 co* 
loro che da qubste lettere sono favoriti , usar vo- 
lendo^ particolare, beneficenza > . e da qualsivoglia 
censura b pena di scomunica e d'interdetto » e da 
altre censure e pene ecclesiastiche; iullitle in qua- 
lunque modo e per qualunque cagione» se mai 
alcune ne avessero incorse , a contemplazione di 
ciò ^olo» assolvendoli,^ tenendoli per assoluti, cou 
nostra autorità Apostolica decoriamo con, queste 
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letleré in perpetuo del Itiòlo di Arciconfraternila (1) 
la Congrega2Ìt)oe in cuore :dei Sanlissima* ed Iqì-^ 
macolato Cuore della B. Vergine pet là eoQf ersiòne 
dei peccatori cogli stàluti e colle leggi del venera^ 
bile frollo l^Arcitréscovo di. Parigit come ne vie- 
ne asserHo , • approvate 0 - dà approrarai , nellè 
chiesa Parrocchiale della B. Vergine Maria delle 
Vitiorie, Volgarmente /^ Peiit&*Pères , della città 
di Parigi in Fra«e«a ; ne' debiti modi già iatifnita. 
Le concediamò perciò e le accordiamo di buon 
grado Itttli'e^ii^oii i diriUi; i privilegi» fU ono« 
ri, e gribdulti da-chiamarM con qualunque nome, 
de' eguali per éostutaoianza e consuetudine usano e 
godooo le aKre Coiig:regakioni Priroariei e poasooo 
e potranno usare e godere. ^ » 

laoltre .colia, aiedesinm nostra autorità aposto*^ 
lica e€Hai;ediaino>è< aecordiamo miserieordioaaaieiite 
nel Signore a ciascun confralella e a ciascuna con- 
sorella della naentoVata Arctconfrateraita reramente 
peiilitì; eonfe^Mt e* caanunièati la pknéria in4al^ 
gonza e renìis!iione di luliil loro peccati, il giorno 
che aaraaiio alati io e&sa aggregati» • 
' Concediamo parimente ai medesimi io articolo 
di morte indulgeìixa plenaria g qualunque volta ve* 

' r ••• ^ • .f-. .1- 

(! jArcicohfratérnUa fool dire Confraternita Madre. L'À^- 
prefazione che porla questo titolo ha ii diritto d'iscri- 
\ere , di aggregare deJle particolari Uoionl,, |)urch*eUe 
biaoo lo stesso fine , di £^r|e partecipi di tutte )e grazie 0 . 
faTbri che le sonò stali pèrsonalroente, direni cori accordati. 
Oliente pie anioni» ajrgrp^ate che »ieno, divengono e » ri«^ 
Q^nj^oo memlirr dell*' Arcleonfratem.iia« 
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ràmente pentili e (^oofcssati ricèiFet^iino il SSw Ss- 
craiììcnlo deiy Eucaùsiia , e ciò non poleoda f^re» 
ktvocberaiiBO ceUa bocca 6 almeTO Cot oaore il 
Nome SS. di Gesù. • . • - ; . ^ . - . 

^ Àccordiamo anòora méuìf^ema plenaria agli 
fetfissi ceafralelii. e alto stesse coBSorelle« che la do- 
menica di ciascun oo«o la quale precede immedia* 
iamentei la domenica di Setiuagesina^t del pari che 
nelle feste della GiveMicisiQQe del Signore, e^lla 
PurificaziotìO, e dell' AnnuDziazrone; della, Nati vi là , 
deir A's^nzione , della CiMHrezione della "Ila- 
ria e dei Dolori di tei » e deUa €onyer$iafie del B» 
Paojo Ap.ediS*.ftlaria MaddatejnaiTaUa la conressione 
sacràmetitalei'si actoslerttAoaUa santa CoiiMiiiìone. 
> Concediamo altresì plenaria indulgenza a cia- 
scuno de' cx)nfrateljli^ «e a ^ciascuna delle consDrelle 
di queir Areicófirraleraiia « 1 qadi recileramio d^ 
voìamcntc ogni giorno la Salutaiiooe Ang^elica per 
la . couiersieoe de' pecieatori > 'da. gjaadagaarsi il 
giamo amiiversario' di - lofo baltemur» purché si 
siano confessali e*- comunicali^ 

looUre tanto ai prQdellì codfipalelii et oonsiMretle, 
come agli.aKri die assistono diyotamente alte Messe 
che si celebirai^o ognk sabato in onore del SS^ Cuore 
di Maria nell' oratorio o neUa Gbiesa della mede- 
sima Congregazione Primaria,, e quivi pregano per 
la conversione de' peccatori; tim^ii^mo. cit^ùecento 
giorni ddle penitenze loro ìmpoMe ò in quàlsiyo- 
glìa allro modo loro dovute», nejla fóroia consueta 
della Chiesa. , • . 

Finalmente a* direttoriddeHa slessa AfdUmrfra* 
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lefoita t colla medesima oostra aoiorUà diamo per 

sempre facoltà , in forza della quale possono libe- 
ramente e lecitamente ascrivere e aggregare alla 
inefitotala Areiconfrateraita tatle le altre Congrega- 
zioni del medesimo nome ed istituto erette dovun- 
què fuori delia città osservando per altro la forma 
della costituzione emanata daUa felice memoria^di 
Clemente Vlil nostro predecessore , e comunicare 
con quelle tutte e singole le indulgenze, le remis- 
sioni de* peccati , e le condonazioni delle penitenze 
di cui si é fatta menzione. Queste cose concediamo „ 
e accordiamo facondo decreto . che queste lettèr*è^' 
siano e sempre debbano esser ferme, yalide ed ef- 
ficaci, e sortire e ottenere i loro pieni ed interi 
effètti, e faTorirli pienissimamente in tutto e per 
tutto, che cosi si debba nelle anzidette cose giu- 
dicare» definire da tutti i giudici ordinari o dele- 
gati anche dagli uditori del palazzo apostolico, dai 
nunzii della Sede Apostolica, e dai Cardinali di S. 
B. C. , anche. Legati a latere , tolta loro e a qua- 
lunque di loro qualsivoglia facoltà o autorità di 
giudicare e d' interpetrare, altrimenti, e decretando 
che sia nulla e yana se alcuna cosà, sopra di cid 
da qualcheduno con qualunque autorità con saputa 
o per ignoranza, avverrà che si attenti in contrario. 
Non ostante le costituzioni e le sanzioni apostoli- 
che , e ancora quando fosse bijsoguo gli statuti e 
le consuetudini della stessa Congregazione ancbo 
aiforzate da giuramento da confermazione àposto- 
Uca o da qualunque altra convalidazione,. e qudnt' al- 
tro potesse esservi contrario» . 
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Dato in Roma presso S. Pietro soUo Fanello 
del, pescatore , li 2V Aprile 1838 V almo oliavo del 
noslro poDtiGcato* 

E. Card^ de Grbgobio» 
Luogo ifìl Sigillo dell' meUo del peccatore. 

INDULGENZE 

G0NCE8SE ALLA CONGfiEGAZlONB DEL SANTISSlttO 
ED IHIXACOLATO COOB DI' MARIA. ; 

' Il regnante Sommo Pontefice Gregorio XVI. 
neU' approvare la Congregazione del SS. ed Imma- 
colato Gnor di Maria , che ha per iscopo la con- 
versione de' peccatori, con suo Breve 24^ aprile 1838 
ha concesse le seguenti Indulgenze» le quali si pos- 
sono lucrare dai fedeli , che saranno ascritii alla 
detta Congregazione canonicamente eretta io qual- 
sivoglia Chiesa» od Oratorio, ed aggregala alia 
Congregazione Primaria slabilila in Parigi nella 
Chiesa Parrocchiale di nostra Signora delle Vitlorie. 
* 1. Indulgenza Plenaria nel giorno,* in cui i fe* 
deli conressati e comunicali si ascrivono alla Con- 
gregazione. , 

2. Indulgenza Plenaria in articolo di morte per 
quelli, che veramente pentiti riceveranno i santi 
Siy^ramenli« o invocheranno almeno col caoro se 
non possono colla bocca il Nome SS. di ^esù. 

3^. Indulgenza Plenaria nella Domenica che im- 
mediatamrate precede la. Settdagesima come pure 
nelle feste della Circoncisione <Jcl Signore, delia 
Purificazione i delP Annunziazione , delia Natività , 
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di^ir Àssan^fcione , ilcUa ConcezioHe e dei Dolori 

della Vergine, della Conversioue di S. PìjoIo ApQ- 
stoio , e di S. Maria Maddalena. 

-4. Indulgenza P/6nar>ta recitandq la Salutazione 
Angelica ogni giorno per la Conversione de'pec- 
calori da lucrarsi nel giornu anni vergano del pro- 
prio Battesimo. 

5. Indulgenza di giorni 500. assistendo alla 
Messa, solita celebrarsi alle ore 9. ogni Sabato ad 
onore del Cuor^ Inonacolato di Maria nella Chiesa 
od Oratorio (^ella Congregazionei pr^ando ivi per 
la Conversione de' peGcatori. 

Per 1* acquisto delie suddette Indulgenze Pieoarie biso- 
gna confessarsi e comunicarsi, e pregare secondo ^intenzione 
(Iella 8. Chiesa. Non é pero necessario che ci6 ii faccia 
nteila Chiesa , od Oralorio della CÒDgregaziooe. 

' • • • 

ALTRE INDULGENZE 

tLTIIIAHENTE ACOOUDATE DAL S. PADBff REIL* UDIENZA 

D£L 4> FfiDBBAlO 18U. 
* • 

Sna Sanlilà il Sommo PonteGce Gregwio XYL 

accordò benignamente ad istanza degli aggregali 
dell' Arciconfiralerniia un' Indulgenza Plenaria ap*' 
plieabile in suffragio de Tedeli deMnti da Jacrarsi 
da ciaschedun conrralello due volte il mese nel, 
giorno^ che gli piacerà sce^ere» purché veramente 
contrito, confessalo, c comunicato visiti divolamcnlo 
una Chiesa 9 od Oralorio pubblico, e vi preghi se- 
condo V intenzione di Sua Santità; e questa Indul* 
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pfcoza esiosa paro agli A^'gre^atit a- eoi per ma- 
Jallia ; o per qualunque altro caso fosse impossi- 
bile il recarsi alla Chiesa , punihò ricevano i SS. 
Sacramenti; e adempiano invece quegli atti di pietà» 
che il confessore avrà loro imposti. 

Questa Indulgenza fu conceduta alla Congrega- 
zione in perpetuo benché non espressa in forma di 
Breve. 

Dato in Rotna dalla Segreteria della S. Congre* 

gazionc delle Indulgenze il k febbraio 18M. 

Segnato' C. Cardinale Castracene Prefetto* ' 
A. Primatalli Soslitoto del Cancelliere. 
Vùio per Vencfizioneì Dionisio ArclTescoro dì Parigi 3t 
inapsio 1841. * V . 

Per mandato: Goujou Canonico Onorano» Pro-Segreiario, 

CAPO II. 

STATUTI DELL ARCICOìNFRATERMT A. 

T. Ad onore dell'immacolato Cuore della Ver- 
gine SS., per ottenere co^aooi meriti. la cònverrione 
de' peccatori , varie preghiere sof^lionsi recitare 
nella Chiesa Parrocchiale di NMra Signora delle 
Vinarie a Pariglé 

II. Tutti i Cattolici di qualunque età, sesso e 
condizione essi siano , sono invitati ad associarvisi. 
Non altro da lóro si ridiiede, che lo lelo della 
gloria di Dio , della salute de' loro fratelli» e un 
saoto < desiderio d'imitare, secondo il proprio stato, 
le virtù , di cai Maria SS. ci ba lasciati esempj si 
ammirabili. 

■ 

III. Tutti: i congregali, per partecipare delle 
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smte ÌDdalgeaze, dovr&iuM> dare% il loro nome e 
eognome éa seri? ersi nel registro dell* Associazionet 
e così verranno amgiessi ja^dianteia, segnatura dei 
Diretiore. Nel tempo istif^-sarà tot» dato ^ Jde^ 
daglia deilì Immacolata Concezione f detta voi gai:-' 
mente la Medaglia Mir-acolosa , arrìcctiila dello jn-> 
dulgenEe. Sì rìcordinó però ^^i reeUare a quando a 
quando la breve proglàera impressavi sopra :\0 
Mutria concepita senza pacalo pregate p^r. noi che 
a Voi ricorriamo J 

IV. Il Parroco di Nòstra Signora delle Vittorie 
«ara, in perpetoo il Direttore dell' iUsociazionep £ 
però egli ammette e inscrive nel registro le persone 
che entrano nella mede>ima , ne sottoscrive la pa- 
tente di ammissicme.^ ed è il custode .dal registro. 
Elegge, se così stima, un Vice*-di rettore Ira i Sa- 
cerdoti del cl^ro della Parrocchia per fare quando 
che sia le sue veci, 'e sapplireMn iotto ciò/cbe 
appartiene air Associazione. È in suo piotere il so- 
sUtuìrne un'a|tf9 quando gli piaccia. . . ^ 

V. Ogni associato il idi deUa. sua AssociazionB 
è invitato a contribuire con una yolonlaria offerta 
per le spese dalla medesima: cioè. a diro» per gli 
Uffizi, 4;he* verranno celebrati intatte le domenidie 
e le Teste, per le jprediclic nei giorni delle fest^ 
proprie delta .Qongreghzione t per Je Uesse ; .cHe si 
celebreranno in nome degli Associati ad onore, del 
Cuore dì Maria per la conversione d^i peccs^Uiri », 
« per suffragio de' Confratelli défonti; infinó per 
r ornamento della Cappella e dell' Altare. dc|r 
i^ciuzionc; 
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VI. Il prodelte di qu^e x>jBertet*e delie limo* 
sine* chtf si raccoglieranno in tempo dogli ufltzi 
deir assoeiaziòne sarà deposilaio {presso il Direltq* 
re* che ne tenrft esatlo. conio v come delie spese « 
che occorreranno. Tulto verrei pure no! alo in un 
particolare registro da fe^amltiarsi daiMous. Arci-^ 
vescovo .di Parigi ogQt qua| volta gindidiera* Due 
volle Tanno sarà reso conto del prodotto e del- 
l' uso della offerte e limosine ad ima Cammmime 
composta del Parroco, del Yii^bftettOFe^ *<lol 
presidente della fabbrica» deJ tesoriere; e d' un al- 
tro membro* del Consiglia deUa fabbrili d» eleg^ 
gérsi dal Parf'oeo Direttore. Quest' il iftiitmjMi' ^ 
Commissione , si terrà ogni anno ne' primi quindici 
giorni di febbraio -e agosto i esaminerà i libri del- 
l' entrata^ é dell'uscita, e dopo un esame verbale 
vi apporrà^ la sua Orma , rilevando il residuo del 
quale sarà depositario il Pai'roco» 

VII. Procurino gli associati d'offrire ogni mat^ 
tiua al sacro Cuore di Maria tutte ler loro buone 
tfdonf /te preghiere, le Kmbsifie, gli attedi pietà-, 
le morliQcazioni , e le penitenze . che faranno nella 
gtomata. La loro intenzione darà di unirle a' me- 
ri li del sacro Cuore di Maria e agli ossequi , che 
esso fa di continuo all'Altissimo: di adorare con 
esso lui la SS. Trinità, 11 divino. Cuore. di ^Gesà^ 
e d'implorare dalla influita sua misericordia la 
conversipne de' peccatori (l).* 

(1) Por maiiffior comodo dì cia.scunp 'si 'sono posle, 
alCirpo. VII di- questa Parte Seconda alcune diVole pn*» 
ghier/9 eftlr«|lo ilal Oanu/BU^, apaloghe «Ilo apMi^ia' deUa 
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Vllt.. In^re' ma" rolla al gìofno da ciascun as»* 
socicito si reciterà dhalamcnie la Salutazione An- 
gelica f ansn il* più sovi^nte possibile 9. insielne^ con 
qu(*lla supplica a Ms^fìa: Memorare ec. o in vol- 
gare Uicordatevi ec. e con quella invocazione; jRe- 
fugium peó€atorum,Qra:,pro nfibis: Maria rifugio d^i 
peccatori pregate per noi. 

IX; SovvengaAsi i congregali, che specìalmenta 
per mes^zo della purità dól cuore, si. meriteranno la 
protezione del Cuore imniacolato di Alarla : met- 
tano però ogni lor diligenza per serbarlo puro e 
mondò , accostandosi spesso e con fervore ai santi 
Sacramenti della Confessione » e Comunione , mas- 
simamente ni^le feste proprie della (Congregazione* 

X.'Per delerminazione di Monsignore Arcive*- • 
scovo di Parigi la fesla principale (l) duella Con- 
grc'j^azione si. celebra Domenica « Iclie immedia- 
tamente precede la Settuagesiina. Il clero della 
Parrocchia è obbligato recitarne 1' UiTizio proprio» 
Le lattre feste sóno' la Circoncisione , la PurlGcazio-* 
ne tv r Aununziazione 9^ la Desòlala, la Natività, 

G9irigre$E»vioiie t )e«qtiali> dove le ' eììtwfiinxie il fiermetto* 
no , si poiranfto recitare in romnne, e ad alta Yoce. 

(1) La festa principale si deve celebrate nello stesso 
^'ìorno da tutte le Congregazioni aggregate itila Primaria. In 
quel di i Confratelli si litnho un premuroso dovere di acco^ 
jilarai^alla S. Comunione (u^r lucrare l'indulgenza plenaria clie 
Ti é anncMa. Nel giorno de* Dolori (Venerdì della Seitimann 
fli Passione) la Congregazione onora in parlicolar salifera U 
Cuore ailliUo dì Ilaria SS, Y'é por la Comunione genéiFale 
alta BifeaM .bassa che si celebra all' alliire di Uarla. Dopo la 
Messa si canla lo Siabai ^aUr» 
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TAsminriofic, c'HimMeolalil Gonòeitone della Ver- 
gine SS. , la Conversione di S. Paolo e la festa di 
S. M^ria Maddatena. Tulti i sabati poi ddl' anoo» e 
in modo singolare ti primo d*ogni mese '30110 coa- 
secrati al Culto di Maria, e al fervore degli associali. 
apparlieBe TcMiorare tatti questi giorni distiatameotei 
XI. Ogni Domenica dell' anno, e festa di pre- 
cetto » toim pure lutii gli altri giorni. nell'arti- 
colo 'X. mentovati si celebrerà una saera fonzioo^e 
in nome di tutti gli Assodati. In questa si Gante- 
rauno prima i Vespri .(1) della Vergine SS. poi n 

(!) Prima di cominciare 1* Uffizio si recita a voce ìì\ì9 ed 
in comune VAve Maria. Là predica che si fa dopo rUffi* 
slor nea é cbo; una semplice Uh-uziQoe 'sopra le verità diK 
gflif fiche »,i8tnricliev 0 morati deUa n9Stra S. Religione. 

Al tern^ifie dell* istruzione il i^red^atore esorta gli Ag* 
gregali a pré^àre ìù ^eneralé peV* tulti 4 peccatori , e In 
particolare per quelli che hanno Hchieslo nella seUimana 
precedente di esser parlicolai mente raccomandati. Questi 
per raapg^ior chiarezza si sogliono distribuire in varie clas- 
sì, uomioi , donne, ammalati, vecchi ee. a^rgiungen do 
a cia<(cuna classe^ qualche; breve riflessione. Giova ancoia in 
quest'occasione, ad ^^cciiaroento dottiune', -racconlai'e le 
rooTersionl già ottenute, pnrchè lo permeila il penitente, 
o fi Bsi somma cautela per non dar giammsl-verm intUzio 
di ehi si parli. Dopo la .Benedizione si reotta ad aite- vore 
nìplla Congregazione Primaria,, quanto in tutte le. allre Ag- 
probazioni un Pater Ave y e la Giacuialoi ia pancia Ma- 
ria refugUnn peccafornm ; ora prò nobis. E qncsa pratica 
non si tralascia gianiniai per essere una dei fini prineipai^ 
di •questo divoto esercizio. .• « 

» . 'QtWindo itbiso$;no della conversioae di qnaìche peecalora 
fosse molte v^i^ente,^ si^ sogliono esortare i Confratelli- di 
( oiTrlre a questo fine at Cuor di Maria Comunioni preghie- 
re 9 ed aftre simili opere di crlsliana ivietà*. ' • « ' 
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sarà una predica ^ od ìstrazione sopra le rcrità dì 
nostra santa Religione , seguirà quindi la benedi- 
zione col divin Sacramento preceduta dal canto 
delle Litanie della Madonna , dell' inno proprio» del 
Sub tìium prcesidium, e del Farce Domini^ colle ora- 
zioni analoghe. La della funzione sarà celebrata dai 
Sacerdoti della Parrocchia destinati dal Parroco*. 
Comincerà sempre alle ore 7 della sera nella Cap- 
pella di Nostrà Signora delle Vittorie, all' Altare 
dell' Associazione. 

' XIL Ogni sabato dell'anno, tranne il Sabato 
Santo , alle ore 9. della mattina si offrirà all' Al- 
tare dell'Associazione il S. SacriGzio in onore del 
Cuore di Maria per la conversione de' peccatori (1). 
Il Sacerdote prima della Messa reciterà a' piedi 
dell'Altare l'Orazione Memorare ec. e dopo il Su^^ 
tuum praesidium j e VAve Maria. Ogni primo sa- 
bato del mese alle ore 10 del mattino si offrirà il 
S.: Sacrificio in suffragio degli Associati defonti ; 
dopo il quale il Sacerdote reciterà il De profundis^ 

CAPO III, 

. SCOPO DELL* ARCICONFRATERNITA. 

Molle e varie sono le Congregazioni , che nella 
Chiesa Cattolica si stabilirono , onde rendere sper 

• (1) Chiunque o per la troppa lontananza , o per cillro 
i Iti pedi mento non vi potesse inienrenire , entrerà a parte di 
questo pio esercizio, purché si unisca in ispirilo ai Con{;re- 
gati , assistendo» se gli sarà possibile, ad al(ra Messa in 
quaUiToglia Chiesa più Ticìoa, Od almeno coogiungendo |e 
sue preghiere a quelle de* Confi atelli, 

11 
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cial culto di vcnerazioi^ alla aug^usiissioia Regina 
del* cielo ^ ò l|jadré nostra Maria.. £d anreg^adiò 
altre s' isliluissero per compatirla he' suoi dolori , 
altre, per o;ssequìarIa no' misteri della sua Vita , ed 
' allre per iittitaria nelle site yirtà ; tutte però goii<- 
cordemente mirarono a quest' ultimo fine di ono- 
rare^ glorificare, e «far^i propizia si poss€>nte Av- 
vocata nei nostri bisogni ^ e soprattutto di renilere 
onore , e gloria al sommo Iddio de' favori , e pri- 
yilegi » che in tanta copia degiiossi di compartirle^ 
Ecco in poche paróle lo «copo principale , e co- 
mune di tutte le CoDgregazioni Mariane, ed eccó 
ptire uno jde' fini della Con^egadojié del SS. ed 
immacolato Cuore di Maria per la conversione 
de* peccaApn, la quale non difTeriscè puntò da tutte 
}e altre 9. siccome queUa«che'iotàide principalmente 
di venerare con tenero, e filiale affetto il Cuore 
amabilissima .della Madre di Dio é renderé cosi 
airaugostissima Trinità quegli omaggi di 'oSsedfuio» 
e divozione di cui le ^iam debitori. Senoochc per 
un secondo scopo » tatto, suo. proprio, e singolare, 
da ogni altra pur sf * distlngòe eziandio da quella 
che fregiala del titolo istesso del S. Cuore di Ma- 
fia, si è oggitnai fta tanti pQpoli e in tante , ci Uà 
stabilita. Cònciossiacbè questa don mira più in là 
di ogiii altra Associazione Mariana; venera l'ama* 
bil Cuoré della Vergine,, come sorgente df miUó 
benedizioni; lo compassiona aiddolorato; si rallegra 
de'suói gaudii; e.$i sfòrza d'imitarne le virtù, 
onde tenderselo fayòrévòle ne* pericoli della vita , 
e della morte. Laddove la nostra pia Unióne, dopo 
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la gloria di Dio, c ronor^ di Maria , intende con 
grande impegno alla conversione de' peccatori. E 
perciò è che i suoi congregati non si debbono 
giammai dimenticare di questo lor fine peculiare e 
distinlivo, ed animati di quel santo zelo di cui arde 
il cuore amoroso della Vergine» la sollecitano, e 
dolcemeaite la sforzano ' colle preghiere , e buone 
opere ad intercedere presso Dio pe' poveri peccato- 
ri , e ritornare a Cristo tante pecorelle che vanno 
sviate e vagabonde dal suo ovile. E per mantenere 
«empre vivo in petto questo fuoco di carità , e por- 
gere con maggior premnra un sì pietoso soccorso 
a' suoi fratelli che pericolano nel più importante 
degli affari , oh! quanto possènte motivo, non tro- 
vano nel considerare il numero innumerfevole di 
quelli che vivono in oàìo a Dio b abusano bielle 
sue grazie, perdendo così il fine nobilissimo di lor 
<jre azione : ora T alta impresa che è la salute delle 
unirne per cui- il Verbo eterno non dubitò di par- 
tirsi dal serio del Padre, e vestir le nostre carni; 
ora la sollecitudine con che la Congregazione affida 
loro per così dire tutti i peccatori che sono in 
questa terra, e li costituisce quasi apostoli delta 
loro conversione. E poiché Gesù Cristo è morto per 
la salvezza di tutti gli uomini , ragion vuole che 
essi non escludano nelle loro preghiere verun pec-; 
catore sia cattolico, sia eretico, o di qualunque 
setta infedele (1). v/>:vìj • . 

(1) Alla coh$|[re(|[azione sfa molto a cnore la conversione 
dell* Inghilterra; e desidera che in tutte le Aggregazioni^ «*m-; 



in 

Qà^to^è lo ^imNKa46iiai Gongregsudbme S^n*- 

ti'ssiilio ed linmacolalo Cuor di Maria, istituita per 
la coniiersìoDe de' peccatori ; e questi seooi se&ti- 
menti coramii <:be slabiliscooo "una . girella unione 
fra tutti i §aoi aggregali « per cui/dDCorcbè sparsi 
in qualsiasi parie del mondo , vengono . a parteci- 
pare soambieyalmente de* meriti^ é ideile preghiere 
di tattd la pia Unione, non meno che delle copiose 
indulgenze perciò beaignanieBle accordate dal som- 
mo Vicario <H Cristo.* 

-' La CQngregazione non si limita ad alcuna de«* 
terminata pratica' di divozione » tranne un*'.4oe 
Maria da recitarsi agoi gionlo ; ma, proposto il 
suo fine, lascia al fèrvore di ciascheduno usare 
/.^e'meza che più gliene possono facilitare il €oé- 
-sogoimcnlo. Sueie benì^i , il che è proprio' di ogni 
pia ÀssQciaciOùe.» per motivo di coko eslmwe^ e 
per dimostrare anelici al di fuori,' a combneedifi- 
cazione dei fedeli gl'interni sentimenti dell' animo 
avere sod^ esercizi di jHetà , pre<)i<^.iie« nessei o,fa^ 
EÌoni ec. come di leggieri si può rilevare da' suoi 
Sialuti,, i quali pqrò «crvoao^ piuttosto ad acoen** 
narp*, <efae a dolerminare quanto, aia da praticarsi 
a tal riguardo. Notisi tuttavia che. secondo il detto 
di & Francesco di Sales nelle pie. Unioni in cui 
apti' si 'cobtraé verunar obbligazione come è la no- 
stra, iion- si può altro ohe guadagnare senza cor- 
rere -giammai perìcolo di perdere. Quindi ciu tra- 

• • • . 

frofìncB'ìì pio eosta me di raccomandarla ogni .Domenica al 
Cito^e 6d immacolata di Kris sfoeome si taale ilalla 
Fijmaria di Parìg L . ^ . . 
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sowa^t o4'>e2mi^ia o^idtlesise.te pratiche dellAì 
Congregazione non commelterebbe p^r questo alcun 
peccalo neanctiQjeggiero. Che se laluno, o per iur 
ffirm^Sks P per ^u^l^aque allrai legitUma cagione 
non potesse adempierle n(»n restorià privo de' me- 
riti , ove $i unisca ^Imcno collo spirito agli eser^ 
degli aggregati : anzi. ne potrà* Incrare tirile la 
Indulgenze, quando all' opere prescritte a'Congre- 
gsiti> supplisca con altre, da. determinarsi sempre 
dal Sino confessore. E^l è da avvertire «iimcora che 
r adempimento di tali pratiche poiché sono volon- 
tarie ««e 4i/ soprd più. QOii deve \n ni^uaa.giiìs^ 
èssere xli «discapito delle ot^bligfizioni delt propri^ 
slato. . , \^ ' ^ 

Fìnaltnente la CaDgregasioae raceomalida cai- 
damenle ai suoi aggregati la purità di cuore, o 
una sincera, compassionò delle altrui miserie spir- 
ritoalj; ed «a tal. uopo possono essere , di qualche 
gioyaraejito alcune divolc preghiere; e giaculatorie 
eba SI trovane .io line di, questo .libro.*- notando 
^rè elle F ulDe illarta deve essere come roraieior 
ne comune di tutti i Confratelli. : 

La Coogjrf^i^iooe. ammette tra' soci ; ai^regali 
ogni celo di fedeli di qualsivoglia elà'> *noo eccet- 
tuato njBp|iure i bambini;: conciossiacosaché il loro 
aggregarli, sia più loitto &n consacrarli . *a.^cild a 
cui tornano oltremodp grate le voci , e gli affetti 
deir innocenza. Nè esclude dal suo seno i peccatori 
per qa«-intanqae scandalosi, e incorreggìbili; cbe- 
anzi li accoglie a braccia apertele con solo rice- 
verli ticn per certo d' averne già espugnata in pacie 
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la damza , e spéra' chic Marta non tarderà a com* 

pire r òpera incominciala; e però per quesli in 
generale, e per. taluno eziandio in parlicolare di 
cai venga richiésla^ oiTre^ctasean giorno alla dirìna 
misericordia iSrnmenso lesoro delle pregWfre di 
tnlU gU aggiogati' insieme e^' mer<fi del SS* ed 
Immacolato Cuor di Maria ed appena è mai che 
per mezzo di si valida Prolellrice non ne otlepga il 
de^derato* intentò. 

Ne'ai^mi di sabato siccome sacri a Maria, la 
Congregaiione rende un parlicolar eulta dì vene^ 
razione ed'oaseqiiin a tanto buona Madre, e in onore 
del suo amabilissimo Cuore ofTre a nome di lutti 
gli Aggregati sparsi per ogni parte del mondo Tau» 
gnstissimo sacrifizio dell^Altàre. " 

Tale è io compendio Tidea chiara» e giusta 
della Congregazione del SS. :ed Immacolato Cuor 
di Maria V istituirà in qneì^i utiimi (empi a vajilag* 
gio principalmeole^ de' peccatori. Le maravigliose 
cotttersioniv the at sono narrate nella prima 
parte di quest'operetta, c le troppe che, restereb- 
bero a raccontarsi , ove la prudenza noi vietasse, 
pròvano abbastanza che la premiimsa e pómnte 
intercessione di Maria non ha limiti , e si estende 
ad ogni, luogo e ad ogni classe di persóne ; e che 
gode grandemente - di* trtonfare dé^* cuori più in- 
N dorali nel nìale> e restii alle divine ispirazioni» * 
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... .CAPO -IV. 

« 

VANTAGGI CHE AREECA L' ARCICONFRAIEaMTA. 
• ' . ' * - • • • ' 

I vanta^rgi ehe -arreca rArcicònfratermla sono 
Bumèrosi ed iauneusi. 1 fedeli che ne fan parto 
BÌ assicciraiio .cogoli ooMiggi speciali eh' essi fàuno 

ai santo .ed Immacolato Cuor di Maria, lut4e lo 
grazie delia potente, sua protezione. Lo xelo che gii 
0nima per la fiorìa di INo , la carità obe grjn-* 
fiamma per la salute dei loro fralclli , ei>ercitano 
ed aun^i^^ la loro fède a pietà» Noi lo a^lestia* 
mo pereliè lo abbiamo^ coalanti^ente osserv&to» 
Essi concort'ono co' loro voti e preghiere al buon 
effetto jdeHe apostolkbe laliehe dei lìHssionari c^o 
Tanno a recar la luce del Vangalo ài popoli iofc- 
deli. Ei ri dan mano colle (onere- loro, suppliche, 
e partecipano * al Tolore del zelo e- de' meriti di 
tanti pii saccdoli che in grembo alla stessa Chiesa 
si adopeFano' per. la conversione de' peccatori. £' di- 
mandano 'e ottengono le grazie del ritorco e della 
salute a lanti peccalori che probabilmetile si sareb- 
bero perduti per* una el^hiià sena;a il Umfo spccorso. 
Egli ò. questo una specie di apostolato che da loro 
si esercita col mezzo di voli e di preghiere. Ah si, 
perseverìnqr W preziosi aenlimcBli i nelle sante di- 
sposizioni che la grazia ha loro ispirato, e si ani- 
mino di una viva e santa confidenza polla divina 
misericordia. Ilaria* cui han SQpplicato peloro fra- 
telli r Maria alla quale han le tante volte ripetuta : 
pregai€ per npi i poveri pecoatorif ord e nel punm 
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di nastra morUf Maria noil li abl)aiMloaerà in quel 

terrìbil momcnio. 

Pei peccatori poi oh quali vantaggi I Perduti il 
mag^gior numero » sommersi entro ua mare d' ini- 
quità, ingolfati nei disordini , negli eccessi di una 
vira al tutto brutale, aggbia'cciati dal gelo della 
indifferenza deb secolo, sdinigliaiiti aUe b^lìe» dice 
lo Spirito Santo, rivendo aiTaito spensierati c pros- 
simi a oKitire colla stupidità de'b^ti « quale spe* 
ranza loro resta a ^lutèt Le grazili^ sfesse di Dio, 
i sòccorsi per. se si potenti della religione, tornano 
a dtdia, perchè i miseri li disdegiÉaoo e Ji dispre^ 
giano; perciocché il cuor loro divenuto fqngo non 
è più capace di s^tatimcnti celesti. £d ecco che 
la cariti ditriòa trae da'-sfuol lésori 'e d presenta 
uA nuovo pegno di salute per i più disperati: per- 
ciocché allacci offire il* Santo ed ioMEDdcolalo Cuor 
di Hàri a« O potente t> salutare , e dovizioso tro^ 
vatoj 'da chp foste a noi ispirato , tfuante vittorie 
gii contesisi siili' inferno ri^rtatà(?*qlKmte'.¥ÌtUine 
a lui strappate ? quanti peccsiori' sono .rientrali 
nelle vie della grazia ? quanti morienti che si pa* 
reah destìuMi all'^étenib dàntio t^noQ partiremi di 
questa vila se non dopo essersi riconciliati colla 
divina giustizia! Diciamo a gloria vostra, o Maria 
rifugio é&i ipeccatori, che H numero è«rq>po gimdo 
da non poterne noi" far ragione. ' 

* O quali vantaggi- non procaccia questa santa de- 
vozione " allo BarvOit^hie *che hanno* la- fcortima di 
possederla ! Qui sì che potremnjo parlare ancora 

per espierienÀ. Bla trof^po da dirvi sai^cbbe sf 
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t» valessimo tttUe le sant^ gicjé « tutte le cttttsò- 

Jaziaiii onde la bontà divina sì compiacque ricol- 
mare la indegnità noilra. Ci conlenteremo di daroe 
wa'idea àieendci Gonie\oggi 1 dicenibre 1838* il dq- 
vero delle Comunioni dal 1 gennajo , sorpassa la 
scMuma ,di ^iodici (uila ia una Parroccbia^ ove, fa, 
due anni, nonf'potèvasene l^ntar^ ebe. aellccento 
vènti nel coi^o di un anno inlero. . 
y jUn yanla^io poi., al quale per avveoliira poa 
fatrebbesi "aUentione , se noi prendessimo 'a notare 
e che frali anlo, è reale ed, injmenso , si è que\l0 
appnoto cbe proviene dal cQiMX^rso e daUa parie- 
cipazione a tutte preci, a ludi voli cbe olTorli sono. 
I^li^Àrckìonfralermla.^XuUi i njkenU)r^^ cbe là cojur- 
popgénò non formano cho- nn sol voto, la.conyer>- 
sione dei peccatori p^r la gloria di Dio. Essi uni- 
scono i loro omaggila iM^rja , con qqesta inténzio-^ 
né ; e questa unione è si stretta ì^l)e té ptecv offerte* 
dalla moUitudine dei fratelli al Sacro^ Cuor di 
Mania t.fippar tengono ad ogni fratello in pariicolare 
come quelle di ogni fratello in particolare appar- 
tengono a tutto il corpo dell' Arciconfraiemita: per 
fioraia jDÌie qn .membro , -di essavìsol^to, abitautte.in 
America , o a Pietroburgo, ip pregando per la con- 
versìione-di un. parente, di un^amico,, può appli- 
care a quésto pio fine tutte le preghiere, il merito 
di tutte le buone opere, comunioni ec. che vengono 
offerte; por la ccrnversione .dei peccatori pel corpo 
della Arciconfraternita Parimente il direttoisé di 
essa e così li direttori delle particolari Upioni che 
4Mioi^ttgoQO il corpo deir Arciconfratemita' possono 
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e debbono per la masHma gloria dJ Dìo e per pro- 
curare €011 maggior i>icure2za e facilità la s^u4e 
delte anime cbé sona ì^o VMcoiiiiiiidAle» appììcaìr 
fulti i meriii riuniii di preci a di buone opere che 
sono Caliè nel corpo deli' Arciconrpatemiia ai biso» 
gni spirUqali^dei pèccàtÒFi pe^ qaaK ' Simo stali 'itti-- 
pegnali. Dichrairatoo qui di TaMo che tale si è lo 
spirito col quale V Arcìcoufralernila è siala eretta 
•e che ìidn manqbtoo aurii*^ fumé F ap(ili|ca2ÌQoe. 

Quai senlimenti di confidenza, di consolazione 
spargerà nelle «anime di qófiUa sposai di quella 
<Ì6s6lata madre , di quel padre' aflkìtio, che tremano^ 
^ pregano per una persomi ette è loro cara e prc- 
2k)6a: il pensiero la cerleta ^ nHlliaja di firaleUt 
sparsi, sopra tutlà la terra , dividono i loro senti- 
wì^nii ed uniéconsi. à' toro voti » alle loro preghie- 
re i ; fermamente àppoggiandosi'Sa quella promessa 
di Gesù Crislo; se due di voi insieme si uniscono 
ÉuUa terra, qmlUnque cosa ditnandino MSfà'loro 
-aceariaia dàl féàr^ mie-^^^i wf eièli { S^ ltaih. tSji; 
Se non eotra ne' disegni della, divinp Provvidenza 
di' uccordar loro di presente la grazili che ^ solle- 
citano « non cadranno di anjmo. per questo , pre« 
ghèranno ancora 9 dappoiché dice. Ge«tù Cristo: 
si codviep pregar sempre» e 'mài stAQcarsenè,* tanto 
più che r esperienza .ci mostra come Iddio ritardi 
il mòilLento. della sua misericordia soltanto per 
renderla pi A ^repitosit e isònsolante. If altra lunte- 
e^noi avvisiamo di averlo detto , un peccatore rac- 
•comandato^atV Arcici^nfraleruila rimane obhietlo alle 
4Hie« preci e V' *è «sempre comprerò finché 1^ bpnl4 



Digiiized by Google 



V 

divioa abbia accordata la gf;a:eia d^Ua sua couy er- 
tone. . • . / . , . ' - 

Per ùltimo »on sodo voli soltanto e preci » va- 
levoli per se stessa |Siil cuor dì lì^o^ che» T Àrcieon- 
fraieroita offre alla. diriiMi giiisUzia^ a favore^ de'saqi 
clieuii per disarmarla : y' ha pure T adorabile Sa- 
crifizio dèlia croce ael cpbsiim^re il qufUé La divinsi 
Vittima profferì qae$(è polenti parole: padre mio> 
perdonate loro, chè^ non sanno quel c^ie si fanno. 
V ha par ìijaoqtie il divia Saérifizia f;ol Gàvor del 
quale i peccati del- mondo sono stati tolti el ge- , 
nere umano con Dia riconcilialo. Sono ben 62 volte 
air anno che il Sangue adorabil^ di Gesù Cristo si 
offfe in suir Altare pef soddisfare alla cpllera di 
Dio ed olteocre la c^aversione d^i peccatori. , E 
quante' volte non. vi si offrirà* in segqiio , quando 
questa sanfta é caritatevole istitùzione sarà, propa- 
gata ìa-Fraocia.e^ lò speriamo^ jl^el mc^o inlc^rp? 
Avéte^ vói .inoltre notato . quelle preci', quel divin 
Sacrifizio .offerto dódici vohe Tanno,, una volta al 
mése , per' la el^rpa bealitudiae d,ei fratelli defoblì* 
degna riconópeusa ^cV loro zelp della pietà loro ? 
Pensate che sino alla consumazione dei specoli, si 
farà nazione di loi^ó ai sacri .AUàrì, si por^raiftto 
suppliche 9 e' (icsù Cristo , sovj'ano nostro Mediato- 
re-» s' immolerà per la salute eterna del fratelli ^ 
dei quali un gran numero sarebbe stato per avvei^ ^ 
tura ben presto, senza questo aiuto, perpetuamente 
obbliato ia terra. Arrogi a tanti vantaggi i voli.> 
le preghiere, gli omaggi di riconoscenza che le. 
anime santificale dalla propria cqn versione, am- 
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messe. Del seoo dì hi6^ e veggenti néltà sna Itfc^B i 
earitatevoH srorzi pe' quali cscirono déirabisso, of- 
triranad alla Maestà divina-, icollc quali elleno 
chiàmeraono incéssantementè ^ùi- loro benefattori 
fé- grazie e le celesti benedizioni; e poi ditemi sé 
• questa santa istituzione non riunisce tutti i mezzi 
enfiaci di prcfeurar la istoria di^Dio/ lft Mmik 
della Chiesa, la salute delle anime, la pace dèi 
.mondo è. un buCon successo agli spirituali interessi 
di coloro che ne fan parti», 
• » • • 

; , CAPO V. ■ . 

Mdéo e €(mdixioni erigere una CmfraHernita che 

appartenga aliti "Prmarià 4i Parigi* 

• ■ ■ 

' I. fiTe^una Confraternita polirà appartenere -alla 
Primaria 'di Parigi, e godiei*e dé^suoi prlirflegi e 
vantaggi spirituali se non porterà il titolo di. Con- 
gregazUme del Santissimo- ed Immacotc^o Cuor ÌB 
Maria per ìa conversione de' peccatori , aggregata 
ahla primaria di Parigi nella Chiesa di S . delle 
Vittorie. : ' ' 

* II. A tenore della Bolla Quaecumque ' di Cle- 
mente VUL in data del(i-7 dicembre 1604^, questa 
Aggregazìdbe àòn si potrà stabilire in più lùoghi 
della stessa città, borgo,. o villa^giò; nè in città, 
borghi» o yiUaggi ; che noù fossero distanti almeno 
una fe^a dalla j)ià prossima Congregazione. 

III. Per ottenere il Diploma d'Associazione alla 
Congregazióne primaria fa d* uopo d' inviare a Pa* 
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rigt .Parroco di BI. S* dcUe^ Vittorie (1): 1. Una 
snpplìca segnata dal* Cuira/ajlelia Parrocchia, e dal 
Superiore (^) della cn$a religiosa-, in cui si esponga 
il desiderio di stabilire canonicaméuté la* d^tta .Coa^ 
'4p>il|É2Ì0Be nella Chiòsa od Oratorio ( N. N. ) della 
cjtt4w(^kN0 SL La facoltà in iscrilio del proprio 
JfesiiiàvOiìS' Una eopia degli Statuti panlieolari ché 
vi si vogliono adottare insieme colla loro approva- 
zione parimenli iociscrjuo fatta dal medesimo Ve- 
SCOTO. -4. I nomi e jcognomi di colora elle >avraAno 
richiesto di esservi aggregati (e questi. soli si re- 
gistreranno nel libro delia Congr^azioae prìma^ 
ria ) ; git altri doTFdnjio essere inscrìtit nel rejgìstrò 
parlicoiare didla Aggregazione tdstochè (pie^gla avrà 
ricevuto da ^rlgi il diploma, di «Associazione» . \ 

IV; Il diploma di aggregazione , che verrà spe- 
dito dal Curalo di N. Signora delle Viitorìo». e 
firmato di suo proprio pdgno dorr^ star perpeluar*- 
mcnte appeso nella Cappella od Oratorio della 
Congt'egazione. -* , . ' v 

' r > ^^ • • . • - •■ • " ' ^vé(sà-^^\<^'i)':^. 

(I) TuUe le Intiere» carie, óà altro che sMnvià a Parigi 
per tale oggello deve essere franco Ui pa^t^, Conterrà inol- 
tre .rim^iltare io qualche li|f«Diera la CoagreaAzioijft -primaria 
dellct speìe che. fa pel Diplopia , lettere ec. , . 

(9) Oppure àaìÌB ' Superiora, Che sé sì traila^ di case ÀI 
ritirai conserralorj, prì^rionl ec; é necessàrio che Ta tforvianda 
venga falla dal rispellivo Cappellano o Direilore, o Ua qualsiasi 
altro Ecclesiasljco per ciò deputalo <iai proprio Vescovo ; e 
non raai da persone laiche , ancorché queste fossero fonda- 
trici » o in qualunque modo avessero cura di delti luoghi. 

Coli dà una lettera particolare del signor JUieegnetteM in 
detta dei ì% febbràio 1848. ' 

18 
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Y. L'atfo deiraggregaziodc è assohitamente gra*^ 
taitò. Mon si'fiela però di ricevere quelle offerte v 
che i divoti volessero fare spontaneamente conforme 
aii^ arlic. V. degli .Statuti della Primaria. 

VI. Nel determinare gli Statoti Particolari si 
ponga mente alle osservazioni seguenti: 1. Quan- 
tunque^ mn eia Deeessàrìo di adottare in tuMo gli 
Statuti della Congregazione Primarie « conviene per^ 
per quaqto sarà poasibile f e lo circostanze partii 
colari il permetteranno, non- discòstarsi molto da 
quelli , se pure non giudicasse altrimenti il proprio 
Vescovo t a cui non mancherà lume per deli Inorare 
€i6 che piò giOTa al ano gregge e la SS. Vergine 
benedirà senza dubbio ogni sua determinazione. 
% Si deve attendere con diligenza piallosto al co- 
me, che Hk'qwMo aia da praticarsi : eoneiossiaco^ 
sachè 1^ esperienza dimostra che . toma più ùtile un 
qqabiosi' lireve eser^iaiio esattaméàte». e costante*» 
monte praticato » che lunghe preghiere v ed opere 
di devozione indiscrete le quali d'ordinario si fanno 
con negligenza. 3. Si desidera che'nelle Chiese *ove 
si può eomoddmenle oltre la Messa da celebrarsi 
pei peccatori ogni sabato, e quella di ogni mese 
ffe^defttoti assÓGiatr/vénga introdotto F£scrctzio 
che la Congregazione primaria suol fare uo^g;iorm 
espressi .neU' XI* .de* suoi Statuti» 



. .. . o . y Google 



I 



CAPO VI. 

• » • 

j • ■ . • . . . 

Schiarimenti per domande e risposti estraite dai 
Manuale che paesino servire /di r^egolaalle Con^ 
fraternite da istituirsi* 

Diverse domande, rdaUvc^ all'Àrdconfrateraila; 
€i sono sfatò ralfe'c ripetale nella 'coitisflondenra: 
le nostre occupazioni non pcrmeUeodoci dt risponr 
dere'^a' tutte qaellé che ci sonò indirizzate , ne 
daremo qui la soluzione* " ' ' ^ 

Gomiùciamo còl pregare luUi que' nostri a$so« 
ciali cbe ci banno fatto 1* onore di scriverci , cT a 
chi non abbiamo potuto irispondcre , di avere la 
carità di scusarci.. Vi Astata impossibilità per parto 
nostra t é potrà ognuno facilmente códVinc^i^rsene ^ 
se si compiace di pensare alla nostra posizione. 
Pastore di un gregge il qui numero oltrepassa quelli 
degli abitanti iler 'maggior numero delle città di 
Francia (1 ] , nuijia ci può dispensare dall' adempi- 
mento dei doveri ' di' nostra .santa carica. Àggiuii*^ 
piamo a quer glorioso titolo , quello di Direttore 
dqir Ai:ciconfraternita, che ci mette in rapporto , la 
possiam dire, eòi mondb intero. Da^seit6 a oltcì 
mesi a questa parte non é scorsa settimana in cui 
non abbiamo ricevuto circa dugento lettere ; biso- 
gna leggerie (ulte e renderne conto a se stesso per 
poter adempire le pie intenzióni, che ci sono rac- 
comandate ; si sentirà ch'é impossibile per noi il 

• ' . 

(1) La popolAXtoné ^Ra l>«rro<;c1iiii ìdi^ NeAl» Sifoora 

4eì\ù ViUorie iu Parigi è di pijsi^o S7»000 aoioia. 
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rispopderc. Quattordici e quindici ore al giorno di 
la^roro coqUqii.0 » da quaUro mesi in circa • non ci 
baslanb per ademphre alP impcgne itnp<>slo€Ì dallA 
Provvidenza* Noi non enlrianio in questo dettaglio, 
se fìou al solo Goe che non venga* dUribuito il no* 
stro silenzio forziilo a indifferenza, a Irascumtezza. 
QuantONCl sarebbe dolce al coalrarip Ip &roga];e il^ 
nustro.caòre con quelli che a noi.$i aprono eoo 
lauta fiducia e» devozione I. Quante pie. emozioni 
questa corrispondenza ha destato, nel .nostro cuore ! 
quante /dolci lagrime ci ha fatto versarle t Quante 
volle abbiamo provato .il bisogno di consolar dello 
profo^^dQ afflizio^i'f d* ipcojrag^jrc » di^rorliiicare 
de' generosi 1 penitenti.» d'impegnarli a non 'guardar 
più in a<ldietro ! Ma questo non era per noi opera 
ésmnÌBÌé , altri potevan farlo. . Forza ci è stalo 
comprimere i. nostri senliracnli , ma avevamo [a 
risorsa di depositarli ai piedi di Colei cbp è la forza 
, deVdeboti , la saluta degl' infermi , la consplaziono 
degli afiliUi , e il refugio de peccatori. 

l«a Di^^^DA. Si può egli stabilire la poafratcrnita 
del À Cuore In quelle P^rroi^chiq cììe hanDo già 
delle Congregazioni coirne elei Kosario, o delio Sca- 
polare? Senza dubbig: uqu. vi è da temide ch€t 
questa pregiudichi alle altre devozioni ; che anàsi le 
njaipim^ cip ravviva: e ciò si è sempre veduto 
per esperienza dov^inque é stata stabi li Da la Con- 
fraternita in conéorrenza con qualche altra, deyi^ 
zioné. 

. H pròprio della devozioner al Sacro Cuor di Mà- 
ria» è di riunire tulli ì fedeli in uno stesso spiri-^ 
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to, e ispirar loro Io stesso scnfitn^nlo; il medesimo 
(leMilcrio che è la gloria di Dio, per mezzo (Iella 
conversione dc'peccalori e la santiflcazionc propria/ 
Tulle le altre confratornile, peraltro assai rispelta- 
bili, e che di certo non debbon essere abbandonale, 
non presentano come, idea e scopo primo la con-:' 
versione de' peccatori , pensiero tanto commovente- 
e che ha fatto un'impressione cosi profonda negli 
spirili, pensiero che Iddio ha benedetto da due 
anni a questa parte, e premialo con delle migliaia 
di conversioni concesse alle preghiere che ha pro- 
tioUe. Le altre Confratcrnile sembrano appartenere 
esclusivamente al femminile. Gli uomini, i giovani 
non >i prcndon parie quasi più , sono cadule in 
desuetudini. Queste pratiche di devozione, troppo 
contrarie ai pregiudizj del mondo sono èombattulG^ 
dal rispello umano. Eppure bisogna radunar questa ' 
porzione sì importante della gran famiglia catloii- 
ca. Presentale loro per oggetto il Santo ed Imma-^ 
colato Cuor di Maria, la sua bontà, la sua tenera 
compassione por le nostre miserie, gli toccheranno 
senza dubbio. Date per iscopo alle preghiere che 
suggerirete la conversione de' peccatori , non vi è 
cuore che non tripudj a un tal pensiero. Chi è 
quello fra noi che non abbia nulla da desiderare 
in questo proposito? Non occorre andar lontano pei;, 
cercare gli oggetti de' nostri pregiudizj, frulli dello 
spirilo d'una società che si scompone. Niente dun- 
que potrà impedire gli uomini, i giovani di ab- 
bracciare una divozione così salutare per quei che 
la mettono in pratica , in prova di questo posso 

18* 



dire; che ne 'abbiamo diciannove mila ascriuì sul 

règistro j^at^ticoHire di NoMra'SigDOra delle Vittorie 

io Parigi. • * * • 

Ma aggiunger degli Ufizj nuovi per V Arcicon^ 
fràlerailà a qaelli in uso per le Associ^azioni sia* 
bilile, divenlerà a carico e iuflne impossibile nelle 
Pai^roccbie , dove ii Clero ha*, già molle cariche di 
questo genere 9 dóve ii mimstero ' della Confessione 
assorbisce una gran parie di tempore dove non 
fi .è altro Sacerdote fuori del Priore. ; 

Concepì amo incile no! rincon Veniente che vi 
sarebbe a earicàrsi d' un «peso al di là delie forze, 
e obe-non si potrebbe sempré *porliire « ^ è beo 
per . questo dhe noi non ci siamo permessi di dcler- 
minare un corso d'esercizj e che abbiamo alla pag. 
173 a 176 del Alannale indicato, delle orazioni corte 
e a portata di lutlì. Siamo in grado quanto qua- 
lunque altro di .pesar questa difTicollà. Da trenta- 
cinque, anni siamo^ onorati del Sacerdozio; abbiamo 
avuto Tonore di esser Curato e Priore in campagna 
e in città di provincia. Lo 'Siamo a Parigi di venti 
.anni, siami»' énnqAe' In grado. di "confrontare e^gin* 
dicare* Vi sono, delle diiQcoItà, ma lo zelo del pa- 
store per ta MtcHe 'delle anime deve felicementé 
vincerle; E iif quanto à delle jlmpossrbililà non ve 
ne possÒQò essere. 

* Ora ci spiegheremo. 

• Voi avete già degli esercizj di devozione alla 
Santa Verdine dopo Vèspro. Noi non* vi doman* 
diamo ntillà di più ; se non potete fer dt piò; con* 
sacrateli iu unione dei voli e de' sentimenti con 
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tutta r Arciconfratornila al Santo ed Immacolato 
Cuor di Maria ad oggetto di ottener colla sua po- 
tente protezione la conversione de' peccatori: iVoi 
vedrete fra poco le vostre funzioni frequentate e 
praticale da un gran numero di fedeli che ora lo 
sdegnano forse come una divozione che non gli 
conviene. Voi non avete V uso di questi esercizj , 
e temete forse di non poter ritenere più lungamente 
i vostri fedeli in Chiesa? Non vi lasciate arrestar 
da questi timori ; annunziatene loro il motivo , è 
impossibile che non lo sentano. Avrete almeno 
delle spose e delle madri : ecco di già un ceiitro di 
cuori , la più gran parte dei quali saranno 
forse dolorosamente interessati al vostro soggetto. 
Saranno in piccol numero; ebbene! Dieci giusti 
avrebbero salvato la città di Sodoma; quelli ve ne 
porteranno degli altri. Io conosco una Parrocchia 
in campagna di sette a ottocento anime; era per- 
duta ; una ventina di persone le Domeniche, inter- 
venivano alla Messa cantata, al Vespro tre o quattro 
sole ; dieci erano quelle che si accostavano alla 
.Comunione Pasquale. Si sposavanp, morivano co- 
munemente senza Sacramenti : quasi punte prime 
Comunioni , e questa era V unica. Un buon Prióre 
non riusciva da cinque aiìni , nonostante tutto il 
suo zelo e le sue orazioni, ad arrestar quel torrente 
d' empietà. Venne al principio di anno a consul- 
tarci , versando delle lacrime- Io gli propongo di 
stabilir la Confraterniia, riman sorpreso. Con chi? 
mi risponde egli, non vi è nessuno che venga in 
Chiesa nel dopo pranzo; quattro o cinque soltanto 
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— Cominciale con queste, raromentalcvi della pro- 
Bo^sa faltayi dal nostro Divino Maestra ; pregate 
'eon fidncia Maria vi aioterà. Di fatti egli stabili- 
sce T associazione; sette donne s'uniscono a lui^ 
lirometteiidogU di assistere, esattamente i^i Vespri , 
e agli esercizi che li seguono. Ebbene io capo a 
sette mesi si .trovan cento pttanta sette asi^ciati 
ascrilti » nel .qual Quafero vi sonò 4reiità due • no- 
mini , i quali altre volte non mettevano il piede 
in Ctùesa. Gli Uifizj sono seguiti, di già un certo 
numero cominciana ad accostarsi 'al tribunale dr' 
penitenza , ed egli spera cbe in quesl' inverno ne 
raccogli/arà de' frutti abbondaoti. 

Ma quali esercizj'Si pobrauno fare? Me abbiamo 
indicati filciini nel Manuale , ma non lecca a noi 
a determiOfarJi. Gonsttltate il vòstro vesewo-; egli 
ha. la grazia e Ja luce per dirigervi ^ fate t[|uel ehe 
vi dirà , e il Signore benedirà la vostra opera : ma. 
permettetemi f earissimi, miei ' ccmfratelli« di farvi 
qui un' osservazione :> crediamo che sia meno im- 
portante T. occuparsi di quello che faremo, che dol 
tmofio in eoi io .jadempiremó. Fra totie 1^ qualità 
che daremp ai nostri voli ve ne ha una parlicolare 
cbe ìq mi-, permetto di ra^comondare : cioè Fesat* 
tazza . e la oostaoza. Un gran^iservQi di Dio\ il Ve^ 
nerabile Berchmans della Compagnia di Gesù era 
in punto di. morte ; i^suoi vfratelit cbe lo circondar 
v^nc donìiandaìrono à lui >ehe eifa^. sempre stato un 
servo si fedele di Maria , cbe cosa questa buona 
Madre esigeva toro p^ esserle eggradevoli. Il 
Santo giovine rispose loro queste tre parole a Mi* 
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nimum sed CQSians » rorndg:^ìo il più semplice « 
ma fedelMi liei prestarlo. Con (kirainòr^ e delio 
selo non saremo jmbaruzzati per quel- che atrreiiio 
da fare. Le prediche vi inellono in p(*na; non è pos- 
sibile^ colle occupazù^iù ^^1^ iaipial4?ii;gi^tfiBeg, peoalO 
a predicale lotte le- Donieniclie: r-^' è pervquè!(rtb 
che uou iioiu) pr(;di(;lie . quelle the noi vi cousigliamo 
a fare V ma eaf)rtazioqi 'Semplici 4 oorte^f comioOi»- 
vedti ; meno vi porlerete di preparo/ioni di spirilo 
e.jiiù forse ne raccoglierele dcTruUi. Ua Sacerdo- 
te » iiin Priore animato dallo spirito di Ltio.«:nQdrtlo 
còlle Divine Scrillurc , fedele nclT adempire oj^ni 
giorno il sanlo esercizio dell'orazione, non lia 
bisogno di prepararsi di moUa per parlai^ par iui 
quarto d' (ira , dieci , cinque minuli , il che basterà 
Sia. noa possono andare al di. là« Venerabili (^oofra* 
télli^V'Wi siete padri*, subzi siete più, siete i pastori 
delie, anime , aprile i vostri -cupri , esprimetev uno 
dì qnéVdesiderj ardenti die vi divorano^ in- ogni 
istmite per la salale' de' Vostri popoli, prendete «m 
titolo. delle Divine Scritlure ;.spiegai(Uo per cinque 
minuti V per tlim» per ob quarto wd^ora;>^l^|t)bi|gò 
vostro sarà adempiuto, Maria lo benedirà. ' 

li. Domanda. Bisogna egli ^^olutamenteam mei* 
tera degli uomini » dei giovani ^ nello diràrs^^^oii^ 
fralernilc? • . • • '''' ^ ^ 

, i^i«itIarUcolo. secondo tdegli statuii deir Arciconfra* 
lemita è ^si: concepito : ^TuUi t fedeli- di qaalniiqtté 
^'SSOj. dKqualunclue età, di qualunque nazione che 
is^mt smò cbiamati 9 entrare in quest'associ^giap^* 
ÌÈ/^un^..opera vcssenzialmeoté ini qaàfefloi^i 
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luoghi c alle persone^ e T ammettere delle reslri- 
ZMmì crebbe un alterare il suo spicilo. Ogni Con- 
fealeraila o asscisiMione staUliUi in ima PaTFOÒcbia 
apparUeoe a tufti i popolani; luHì vi hanno diritto 
€L non si ,può eseludere alcond. Pollano .stabilirsi 
delle assoeiaaioni particolari' di pie persone^ 8€il(o 
il nome del Santo ed Immacolato Cuor di Maria 
per la con? ersione ùt^ peceatóri , che siana nnU^ 
meote composte di donne, ma non saranno che »» 
soeiazioni particolari cba non appartengono airAr- 
ciconfralermta, ohe ella .non potrà aggrcf arsi » e 
le quali per conseguenza non parteciperanno alle 
grazie speciali .che le sono accordate. L' Arcicon-. 
Iraleraila aon.pnò,ammeltere4ali restrizioni di^aes* 
so, ohe nel caso seguente: Un Ordine, una Co^ 
maiulà^ Religiasa che formano un'associazione pos* 
aanoi-^essere. aggregati coltì esclusione di.luUe I0 
persona che non, appartengono a loro, perchè gl'in^ 
dividui'tchQ compongobo queste società • religiose 
9i>no per la lora^professione , separali dal mondo 
e {ormapo dello famiglie ooieila Cattolica Società. 
Ogni ParrcMichia fonoando pure una famigUat nas^ 
suno de'sgioi membri può esser privalo dei vantaggi 
che r Arciconfraleritfta paò .procnrar{[]ii«^ 
. Ma quelli xbeinon adempiono niaran doverè reti** 
gioso, che hahno la riputazione pur troppo meritata 
di esser /.nemici alla Religione e a' suoi ministri, 
bisogna ejgli i^ice?erJi ì Sì ^ 'carisBimi eoofraletti ^ 
fa d^NUopo riceverli c colle braccia aperte. È per 
Jora^ che è, stabiliia. questa santa istiitizione; Se* la 
denderano ^ se lo «tcbiedeno/ ammetteteli con una 
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laata premura. Ma la vostra accoglienza sia una 
proVa della carila di cui lurdele par lor#^ Il figlinol 

prodigo ritornò da assai lònlano fra le braccia del 
padre, seguitando i pQrci li baslò questo pensiero: 
QtionU -ieìfmtùri m eoM di mio Pùéh'e^viwMot^h^ 
V ahhoìidanza , ed io muoio qui di miseria e di fame^ 
per ispirargli questa salutare risolqzione ; 6t^t^na 
ek^^mda a trovar^^WM^ fMiére , mi getterè ai<^su€ii 
piedi e gli dirò: Padre mio ho peccato contro il 
i^l^ e eoniro di »9i 9,nm mirilo più ài esser ehia^ 
maio voBtro figlio. Ohi H|uanti de^noslri fi-atélli sono 
agitali e tormentati dal medesimo pensiero :che de* 
tecmioò il /prodigo. Quanti «yi ? sono, fra Jora ^he 
invidiano la nobile semplicità disila Fede del Cri- 
sliano, la tranquillità .41 spiritp a la consolazione 
del^caore iehe ae sono. Je eomqgfiQitzel l^loa nd 
possiamo dubitare ; essi medesimi ci hanno spéssò 
raccooitltte . le. angoscie del loro spirito e ì tormenli 
<jtel;Iero coore. Sono infelici'; il terfibitoRfMàtétii& 
non vi è pace per C empio pesa sopra di loro. L'or- 
gpgUo.f la vaaMà^ i pregiudizi del .secolo ; i|^^>ri- 
spetti^ ^ umano - gì* in^pedi^e di retnp^ h- lel^'ie- 
gami; $e fanno quel primo passo, accoglieteli; la vo- 
stra carità, l0i^ifoatró> preghiere Jtf anno il n^i:iMa 
^i accorderà le medesime consolazioni che- fa godere 
a noi. Ne abbiamo ricevuti de' simili, i quali lormaa 
oggirte tnosira gioia e 1- ediflcazione dei toro) fRateUi» 
Ma in questo caso non sarebbe cf^li opportuno' 

diriìssar, qoalcUe regotfii, impoj^XQ delle condizioni r 
determinare unMiumero* di^^ ^oinunionii>neU) fan^^^ 

esiger T adcmpioienlo del dovere pasquale ?^ 4 
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Non lo coQsiKliamD, o non lo Tedrcmmo che 
eòo» dispiacere* Una tA mUwù non farebbe ^ ar- 
restare e anche forse allontaDare dai nostri saìilf 
esercizi della nostra pia società, (lei fralelli deboli 
tieUa Fede e nellè pietà. Di più . ndn ne abbiamo 
il dirilto. Le pratiche chp sono in uso e raccoman- 
date nct^ regolamenti delle Conrratefnite, sono atti 
di' una arrogazione t 'di' àdempunento dei %|uati te 
Chiesa ha accordato delle grazie come premj, ma 
di cui il non adempimento , non è cagione in se 
slesso di peccalo» perchè -ndn ttnpongooo yeran ob- 
bligo* Possiamo suggerir de' sentimenti , consigliar 
deUo pratiche 9 ma non posiamo» e sarebbe im- 
prudente , i' imporle. • ' ' ' 

- IIL DofiiANDA. In che maniera qonvien egli far 
la. raccomandazione tli que* peccatori , pm* cui sì 
dt»sMera di far pregare ? • 

Questo dipende dai luoghi che si abitano, e 
dalle^ reiaziooi eonosciuté die itì* possono * aversi. 
Qucst' atto esige lanla prudenza, quanta delicatez7a. 
Bisogna invigilare che nessuno possa neppure so- 
spettare dì chi <sf sparla, astenni per conseguenza 
da qualunque designazione o dèttaglio che potesse 
svegliar rimmaglBàzione itegli ascdtaiiti. 

Esporremo il moSlo in cui noi disimpegnamo 
quest' atto di carità. Immediat^a mente dopo la prc- 
(fica fecciamo tutte lo Doméniche questa raccoman- 
dazione, 11 ngmt'ro dei ricorrenti è grande, parec- 
chie centinaia tutjte.le Domeniche, qualche volta 
delle migliaia; siamo obbligati a dividerli 'per dassi, 
{/er is(^ti. Diciamo tanti giovani , tanti uòmini , 
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tanti Teechi, tante donne » tante fancinlle » malati 
ec» * • é A €i{^nona di* queste cla9Si« nel raecoman-» 

darla , ag:giungliiamo qualche rillessionc devota e 
morale presa da quel che. sappiamo dello slaio, 
fUtorale è de''bisofgiH vspiriluaH dì quellv ètie^Mcco- 
inandiamo. Iddi(3 spesso si degna benedire questi 
lÉorti riflessi che* si compìàee* ispirarci. Ne ha 
^pbssó 'Alilo tùeitó di <^yéFÉ^one^ per^et^péé)^ltt<lfV» 
i quali entrati in Chiesa eon* indilTrrenza , e 
lion mettendo la mìnima importanza' all' islruzio]ie% 
Tritìl^ili poi' da uno di qu e' pensieri staccali , 
eonsiderarono come in uno specchio, e così impa- 
irafcÀic^ quello ché aTfebbero sempi^ ignorato^,' it^oè 
la conoscenza di se stessi. Noi possi«inio a;i:ir cosi, 
ma non si può applicar a chicchessia quello cho 
nòi^ eisponghiamò. Siamo in nna^^p^izione panico*^ 
lare e unica, nel cenlro di Parigi, siamo a certa 
maniera in mezzo all'universo;, le raecòmandaziorii 
ci vengono da tulle le parti delÌil*^*F¥»llei^t;^at#ert 
regni d' Europa, d' Algeri e lìn dall' America. Non 
t)ropohghiamò ai nostri confratelli, direttori delie 
Coufrateruitc particolari , d'imitarci in lutto. Quc^ 
sto potrebbe portar de'gravi inconvenienti. Per altro 
qtié^td raccomandazione dev' esser iatlaf; ^lej^hò 
ella fa parte della devozione, e sulla «luale si sono 
compiaciuti consultarci, diremo quel che ci sembra 
oppdlc^aiio di fare. Gi'edtàmof^ elle basti esprUtisrci 
cosi : Noi raccomandiamo alle vostre caritatevoli 
oràzioni tanti pèecatori ( esprimete;^ il numero ) > 
tanti ammalali per i -quali si dótii^iidd «^'Dki^^Wé^ 
diaotft la protezione del Santo Cuor di .Maria, lu 

19 
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grazia della couTersiooc. Prei^Maoio eho si 
giuòga idhe te Doaieoicbe la raccoanandasioue pec 
la coDversione deir Inghilierra , cba è oaa delle 
opere dell* Ac€ÌcoQfr.aleroila* 

4}aaada ci reo^oo indirizzate delle raceooM»- 
daziooi preghiamo cbe ci vengano indicali V elà , 
il sesso delle persone di cui si parla, ci dieao 
un'idea de' toro bisógni .epiritaali. ^Noa abbiamo 
bisogno di conoscere i nomi. Raccuonandiamo che 
uuu si servano .deir espressione generica di persone, 
« perchè questa dod ci lascia nessun' idea nello spi- 
rito, e c'imbarazza eslreinameute per la classjQ- 
cazione di quesle raccomandazioni* Mei facciamo 
incominciar le preghière nel sabato cbe segue il 
rlcevimeulo di ogni lettera. Spesso ci domandano 
dei eousigli; d impossibile per noi«arrendersì a que* 
sto desiderio. Abbiamo pregato cjie ci siano affran» 
cale le lelterCy non sempre si è avuto questo rinesso, 
e vi sono state delie settimane in cui abbiamo do- 
vuto pagare delle somme di rilievo; nod folevamo 
mancare al|e dpu^ade iatleci , ma avvertiamo cbe 
DOII possiamo continuare a farlo. , . 

IV. Domanda. Quando una Confraternita è ag- 
gregala si deve egli, mandare dAVÀrciconfraUrnUa^ 
per esser trasportato sul suo registro il nome di 

tutti i fedeli nuovamente associati? 

.Ogni registro d'associazione di Confraternita 
imticolare , a partire dal momento in cui è aggre» 
gala , appartiene all' Arciconfralernila , dimodoché 
quelli che vi sono ascritti ne divengono membri, 
e hanno diritto ai sud yantaggi isotto stesso fatto 



drtla toro iscrizione. Non si dobbon dunque man- 
dar Ii$te Duaye, sarebbe superfluo. Si deve fieltaoto 
mandar insietne^ colla dimanda d'aggregaasiofie, una 
lista di nomi scelli fra gli asrritli avanli Taggre-. 
gaz ione, per es^Qr trascritti sul Registro dell* Are H 
confraternita per forma d'incorporazione. « 'ivrj j 

V. Domanda. QuaPè la medaglia che si deve 
portare? si può egli servirsi indistintamente di qaa- 
lanqiie MlpdagUa indnlg^nziafa coir Immagine deità' 
SS. Vergine ? Da chi dev' esser benedetta e induK 
genziata ? Vi ò egli obbligo di porlàrla continua- 
mente notte e giorno^, per lucrar le indulgenze? 

Non vi è che una Medaglia che possa esser ri-- 
conosciota come isegno deir Arciconfraternita. È 
quella deirimroncolata Concezione conosciuta sotto 
il nome di Medaglia Miracolosa indicata dà Mon- 
signof Arcivescovo di Parigi . é approntata implici-- 
tamenlc col Breve di N. S. il Pontefice. La bene-» 
dizione e V indulgenza possono esserli^ HPM^IÌCAle da 
qualunque Sacerdote che ne ha riceiWa la* facoltà . 
dal Santo Padre. È una pia pratica e vantaggiosa 
il portar religiosamente questo segno di pietà ▼eì'SO' 
la SSb Vergine; è un appello alla sna ' protezione 
che non abbiamo bisogno di raccomandare ai no- 
stri confratelli : la Sovrana onnipotente del Cielo e 
della terra V ha sofficientemenlc incoraggila e be- 
nedetta con i prodigj e le grazie di cui l'ha ricom- * 
pensata in tutto V Universo^ Per altro non ^4 ò oh^ 
bligo di portarlo sopra se stesso per aver parte alle 
indulgenze accordale airArciconfralornila. Vi si ha 
diiiltò tutti ogni qual yAìU ai.d diyciitalì lAembri 
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coir esservi ascrini , e che si adempie allo t)pcrc 
aHe quali sono applicate. 

Un certo numero d'associati, riconoscente allo 
grazie che la divozione verso il Cuor di Maria ha 
procurate loro , hanno concepilo l' idea di far co- 
niare una Medaglia -come esj>ressione dei loro sen- 
timenti , hanno anzi nìanifestato il desiderio che 
4|uesla fosse soslituìla alla Medaglia Miracolosa* 
Abbiamo applaudito al loro pensiero, ma non ab- 
biamo acconsenlilo che questa Medaglia diventi il 
simbolo deir Àfciconrraternita ; non appia^rtiene a 
noi il modificare in nulla quello che T autorità della 
Chiosa ha doterminato. Si eseguisce il pio disegno, 
4*. la Medaglia comparirà ai primi giorni di G(»n- 
najo I8i0. Essa rappresenterà il medesimo soggetto 
doUa s(,ampa clic abbiamo fatto fare consacrata 
dalla pietà e dalla riconoscenza a Maria, di cui 
porterà la Santa eflìij^ie, potrà esser benedetta e 
ìndulgenziata , ma non però come simbolo delfAr- 
ciconfratornila. ^ . 

Vi. DoMA!SA. L'articolo 7.** degli statuti dell' Ar- 
cìconfralerniia , che esprime tutto il suo spirito- 
ha sembralo a diversi de' nostri confratelli , direlr 
lori delle associazioni par-ziali , un poco oscuro, 
rapporto a una classe di persone che non hanno 
^'>U60 di classar bene le loro idee. Ci abbiamo pen- 
sato noi stessi, e per iscansar questo inconveniente 
abbiamo formulala una consacrazione a Maria di 
tutte le opere e atti , della giornata, ^i trova nel 
nostro Manuale e comincia eoa queste parole [Vi 
saluto sin dal principio di questo giorno , o Maria 
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pima di gruzia). Pwf^ulmQ i no${tì ectifirAtolli tii 
mitarla ogni giorno e la matiina HTanti Li prc^ 
ghiera; vi troveranno un doppio vantaggio^ il pri- 
ino di consacmni al & Cuor d| Maria, e adéiopìr 
la pratica giomiilicra di recitar la salutazione an- 
gelica I giaccbé r atto di consacrazione che fa il 
fondo di questa preghiera è iolerealata fra te dm 
pard dell' Ave i\laria< Questa proijhiera é f<*guit;i 
nel Manuale da. due altre da recitarsi, ona avanti 
la Messa, T altra afanli H Vespro e TéSereizio al. 
Santo Cuor di Maria ♦ per la conversione doi pec- 
catori. Raccomandiamo a tulli i ooslri associali di 
dirle con nna gran divorinne atanii la 8« llessa « 
ttitte le volte che avranno il bene di sentirla. Pro* 
ghiamo pure i nostri confralel^M dir.elk»ri • d^ indi'' 
carie , rarcòmaìidaHo , reeitarie àncbe lórii stessi 
a voce .alta ; è questo il mez;Eo di animare i nostri 
Santi Eserei^j e inapedire che d^nerbio in^ «bltu^ 
dine e in usanza. < * K ^st^ 

Una comunità Religiosa d* uomini o di donno 
jmb essere aggfCfita a perpetuità air Arcieonfni^ 
ternita del S. Immacolalo Cuor di Maria , per la 
conversione de* peccatori « possedere tutte le indui* 
gente e graacìe aceordalele dal Santo Padre* ed es- 
sere a parte de* meriti e delle buone opere dej^li as- 
sociati « deller conversioni procurate* e delle grazie 
che se resiiltaao. A quest'effetto é' necessarie dbo 
la comunità in corpo, si proponga secondo Io spi- 
rilo deir Arciconfralemita ^ di. onorar con cullo 
speciale di venemione, d*anm« e di loée il Ciiore 
immacolato di Maria , cQme quello della Ma^ro 

ir 
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del DifijDO Gesù d Madre di tulli gli uomini; d'ado- 
rare per Itti, e con lui la SS.- Trinilà» il Di?ia^ 
Cuore di Gesù, e implorare per i suoi mcrili, in 
Bnionc coir Arciconfraleruita » la grazia della con* 
versione de* peccatori, ». 

Non occorre che i membri della comunilà s'im- 
pMgaoo delle .pratiche slraor4|Barie : T omertà t 
r omaggio fatto a Miiria ì; accioechè £ssa le offira .a 
Dio , di tutte le pratiche religiose, preghiere, ora* 
2ÌQBi , uQzi , a8si6ten{^d al iìvfin Sacrificio , parte-* 
cipazionc ai Sacramenti , lavoro, riereanoni, atti 
di povertà, di . mòrtiÓcazioD.e , d^'ubbidienzfa^ e 
tallo fatto in« quest* intenzione . seihrirà all' uopo. 
Lo6pirito deirArciconfraternila, e piuUoslo nn'unio- 
ne di voli, di sentimenti in onore e gloria del 
^ Cttor^ di Maria / che w corso di pràtiche cfaQ pos* 
sono diventare a carico, E così non si richiede da 
ogni asso^iiato che l' unica recita della Salutazione 
Angelica. Non si teme di presentare questo atto di 
pietà alle persone impegnale nello stalo Religioso; 
hanno il.bene di .recitare tante vc^te al giorno que- 
sfa^anta e afflettnosa preghiera che ne po^tto àp^ 
plicare una. più al sentimento che. desideriamo di 
mantenere epa i membri neirArcieójnfralernita. La 
Chiesa ha premialo la fedeltà. a disimpegnar que- 
sl' aito di pietà colla concessione d' un' indulgenza 
pleolùria cbe egni ascritto pnò Inorare ogni anno, 
il giorno anniversario del suo ballesimo. 

Quando uoja llomunità si sarà delercoioata a 
chiedere T aggregazione, il superiore-o la superiora 
si compiaceranno farcene la domauda formale ji| 
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iscritto ; la lo^désinia s*indirizzet*à al Signor Priore 
di Nostra Sig;fiora delle ViUorie a Pangi# Bjsogua 
che la letlera esprima bene il nome dclF ordirne 
Beligioso , come pure il nome beh osaUo dèlia ciità 
e paese dove la Commilià è slabiiilat la Diocesi a. 
cui appartiene e il numero dogrindividui t;he cora- 
poagouo la Comuaità. Subiio ^dopo il riceviiiaeolo 
di qaesia lettera boi iqdiritsereino al Superiore o 
alla Superiora uua lettera d'aggregazione in virtù 
diiUAKkiiaJet tutii i membri della ComoniU profe^, 
fi*atelli, suore, oòfiTerse, novìzj e loiei pneèenfi e 
fulurKbffMmo parie. delF Arciconfr.aiernila. e pò- 
lranoo^^|;odeire luftle le iodoigeoze » grasia e raTori. 
accordatele dalla Chiesa. Quesf aggregazione non 
avrà valore che p^r quelli che formano la comu- 
Hiiè)^ meno cbe^ael.eaao che ai fermio <:ome già A 
accaduto, un' associazione nella cappella del con- 
veiàlo, alla quale i semplici fedeli ^ieiio ammesaL 
la questo caso ci vuote il permesso del Vescovo 
Hiqcesano, far erigere da lui una Confjrater.nita, e 
ottenere Tapprovazione degli slaluti che U; saranno 
formali. Questo caso è previsto e spiegalo alle pag. 
172 a 176» del Maqualc ncll' edizione francese del 
184^1. ~>Noi diaoia quesi'avTÌso percbjè. sappiamo 
che diverse '€omoiiilà • religiose d^sidéranò oDlrd 
air Arciconfralcrnila , e spno ritenute dal timore . 
ragionalo di dover imporsi delle pràtiche nuove^ 
che potreU^ero incomodare assai, ndl' adempimento 
dei loro obblighi. . >• tr> 

. Crediamo ora di aver risposto a tutte le domande 
l^heci sono siale indirizzate, e ci. proveremo adesso 
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a 8()^islarG la pia impazten^a di quei « fra i dofilrì 
f)ralelllt che .da molta tempo desMerano-qUesta terza 
cdiziono. P^jrlcfcmo loro del prodigioso s^iloppo 
di qaesi' opera , gli racconteremo lÀcani di quei 
tratti di misciicordia e di grazia ebe Maria si 
degnata d'operare alln preghiera de* suoi figli; ma 
sentiamo il bisogno di chieder loro- perdono aoti-^ 
ci palo* Saremo obbligati a parlar di noi aipssi* U 
con pena e con rossore che siamo obbligati di as« 
sodare a «n argomento cosi reiigiosamento tnterear 
sanie un soggetto cosi poterò « f!osÌ indegnOé Spc« 
rianoo che i nostri lettori vedranno in questa cir-^ 
costanza obbligato un nuoto motrra per loro di 
riconoscere e adorare T onnipotenza c infinita mi- 
sericordia di Dio 9 non solamente nella grandezza 
dello sue opere, na ancora a cagiono della bassezra 
e della ri Ita dell' Istrumento di cui non ha sdegna 
servirsi. Miserabile peccatore, {Sacerdote indegno e 
spessé Tolto prevaricatore, abMamo tante volte me^ 
ritatì gli anatèmi della sua giustizia, e invece la 
sua iii&iita misericordia ci ha ricolmi di grazie^ 
Inebria delle più dolci consolazioni. . La nostra 
felicità , tutta immeritata , è grande , ma ha pure 
il suo roTesdo* Un pensier terribile non ci abban^* 
dona mai , è quello dello spavenlevòle conto cho 
avremo a rendere : poiché sarà chiesto molto da 
queUo'c èui è $tato dato malta, 0 miei cari fratdii 
yi supplichiamo , per la grazia e le viscere deUa 
misericordia di G. C. non pensate a noi che per 
coocopir un salutar timore a cagione della nostra 
miseria , della nostra incapacità; non pausale a 
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noi che per ìmptei^re a fatord 4ena M#lra jode- 

gnità la pienezza della misericordia Divina. Olleno- 
leci colle vostre pt^eghiere la grazia di non .esser 
riproTaii noi , a coi Dio ha imposto di chiamar gli 
^Iri alla penilenza ed alla cooYersioae. 

■ 

CAPO VII. 

ORAZIONI. £STRAX1£ mt UAKUALB. 



ORAZIONE 

I 

In ^ùicma di o/fec/a al Sonia Cuor di Maria di tutte, 
k opere della giornata fer attenere Ìa-emì>eriiane, 
dei pecenLtoru . . 

To fi salalo fin dal princìpio di questo giorno* 
<i Haria'picna di grazia: il Sicrnore è con voi, voi 
siete benodella fra lullc le donne, ed e benedétto 
Gesù Trullo del venire vostro. Io vi offro , o tnia 
SS. Madre tutti ì mìei petislerì, affetfì, preghiere, 
lìlikosine , ogni atio di pielà , di carità, di mortifi- 
cazione t e tuUociò che farò o patirò iil questo 
giorno. Ottenèlemi la grazia di far tatto con purità 
d* intenzione , e desiderio di piacere a Dio, onde 
meritannì la sua beaedizione. lo li consacro al yo* 
Siro santissimo e purissimo Cuore , pregandovi di 
permettermi d'adorare con lui .e per lui la SS. Tri- 
nità t il dìTin Cuore di Gesù e d* implorare, por 
.lui, e con lui la grazia della mia conversione, o 

di quella di tulli i peccatori* 0 Maria» mia. buona 
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Madre, gaardatemi da ogni peccato in questo 
giorno. Santa Maria Madre di Dio prcì^nle per noi 
poveri peccatori • adesso , e Dell'ora della nostra 

morie , e cosi sia. * 

ORAZIONE 

Per prepararsi éUu S. Messa ddla Cangregaxiùne 

per la conversione de' peccatori. 

Umilmente prostrato a' vostri piedi t o Madre 
di Gesù mìo Salyatore, io vi prego ad oUenernii 
la grazia d'assistere al diyin SacriGcio co'scnli- 
meoli dell'adorazione la più profonda, delFamore 
il più teìiero,. delia riconoscenza la più riva, e 
della conlrizione la più sincera de' miei peccali. 
La mia ÌDten;KÌone, o mia buona Madre, è di rin- 
graziare pei meriti del divin Sacrificio ^ V adora* 
bile Trinità delle grazie infinite , di cui ha arric- 
c^ilo il vostro santissimo e purissimo Cuore: di 
dimandare alla divina misericordia pei meriti di 
Gesù Cristo, e, per la santità del vostro Cuore la 
grazia dc^Ma mia conTersione, e di quella de' poveri 
peccatori. O Sacro Cuore di Maria concepita senza 
peccato,^, pregate per me; e proteggetemi. Ave Mch 
ria ee. 

pRAZIONB 

Per prepararsi agli Esercizi che si fanno in comune 
. dayU Aggregali per ottetm la eonwrsime dei 
peccaiorù 

O augusta e divina Madre Maria , volgete dal- . 
Vallo ^ielo uno sguardo d'amore sui vostri figliuoli 
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rlunirt ai piedi i}ci vostri allari. Nostra intenzioue 
è , o santa AlaUri» di misericordia « d' ooorar con 
cullo di veDmixioiie » amore , e di coofidenza il 
santìssimo e purissimo roslro Cuore, d'adorare 
eoo lui t e per lui la SS. Triuilà , il diviu Cuore 
di Gesù , e d' implorare dalla vostra potentissima 
iolercessione appresso Dio, la grazia della nostra 
conversiooe » e di quella di lotti i peccatori. Marta 
concepita senza peecato pregaie per noi, che a Voi 
ricorriamo. Ave Maria ec. 

* 

ORAZIONE 
Di un Peccatore alla SS. Vergine. 

. Memorare, o piUaima Virgo Maria* 

Ricordatevi o pietosissima Vergine^ Maria, che 
non sì é inteso mai al mondo , che alcuno rìcor* 
rendo alla vostra protezione, implorando il vostro 
ajuto , e chiedendo il vòstro patrocinio sfa restato 
at)bandonato. Animato io da una lai confidenza a 
Voi ricorro o Madre Vergine delle Vergini, a Voi 
vengo , e colle lacrime agli occhi reo di mille pec- 
cali mi prostro ai vostri piedi a dimandar pietà. 
Non vogliate' o Madre del Verbo disprezzare le 
mie voci, ma benigna ascoltatemi, ed esauditami. 
Cosi sia. 

GIACDLAXOUIC. 

Farce Domine 1 parc,e populo tuo, ne in wéernum 
irascarii noòti. 
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Perdona, o buon Signor, - 
^ Perdona a* figli lupi : 
Non provi alcun di nói 
' L' eteruo lao furor. 

Salite wnela rei»^* 

Profer lumen caecisy^ 
Mala nastra pelle , 

MùM €um€ia poeee. 

. * 

Sciogli , o Vergine , a' rei le catene , 
Apri gli occhi a noi ciechi morialLf 
Tu ci libera ognora da* mali, 

' £ corlesc c' impella ogni bene^ 

Virgo fotens^ ara prò nohis. 

Madre , il periglio eslremo 
Mira de' figli tuoi i 
Madre che tallo puoi f. 
Abbi di noi pietà. 

A Voi dono il mio cuòre 

Madre del mio Gesù^ 
Madre di amore. 
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delta mfacolosa lungi dallo scemare , non fa che 
aumentarsi di più in più. La quarta edizione im- 
pressa» In ventiquattromila esemplari, è di già 
esaurita , e sianM slimolati da ogni parie a fama 
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APPENDICE 



DELLA MISDAGLIA MIRACOLOSA. 

KoTA. — Quest'Ajìpcìuiice con tutte quelle note che sono o 
anteposte o posposte odia narrazione dei fatti , tutta 
è Hcavato 'alla lettera da quel libro che fui per tito- 
lo : Notizia Slorica sopra T ori{^ine e ^li effelli della 
niioiEa Medaglia coniala in onore della SS. Vergine » 
e g^neralmenle conosciuta sotto il nome di Medaglia 
Miracolosa, serilla da M*^** Sacerdote della Congrega* . 
kione M. di Laizaro , e tradotta dal Franease 
dal Dottor Gaetano Paoliii» Modena 1836. Or qué$tQ,U^ 
ttù- comincia cai seguente 

AVVISO , 

som QOBSTA QUIlfTA 8MII0NE. 

Grazie sieno rese alla misericordiosa bontà del 
Signore verso gli uomìoi per i maravigliosi pro- 
gressi » €he fa ogni giorno la divozione alla SS. 
Vergine 1 Gloria à Dio 1 Amore a Maria 1 Xa pre* 
mura dei fedeli in conoscere i diversi favori che 
Ella oUiene di continuo e dovunque a quei che 
onorano il glorioso privilegio della sua Immacolata 
Concezione , sopraltullo a motivo della Medaglia 
detta miracolosa , lungi dallo scemare » non fa che 
annientarsi dì più in più. La quarta edizione im- 
pressa , in venliquattromila esemplari , è di già 
csaturita , e siamo stimolati da ogni parte a farne 

20 
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una quinta. Possa questa ancora produrre frulli 
abboodauU di salute. £ssa ò eziandio arricchita 
d* un gran numero di nuovi traili di protezione , 
assai cammoveuli ed cdiOcaoU , e a fine di pubbli- 
carne ibaggìor copta senza aameoto di prezze» per- 
chè si continua a mandarcene ogni giorno da tutti 
1 paesi , ne sopprimiamo alcuni de' meno intere^* 
stjaìi fra quelli delle precedenti edizioni, sparse 
sino a sessa ntaqualtromila esemplari dopo il mese 
Agosto 1834. 

Non ci occorre dì replicare che abbiamo fra le 
mani tulli i documenti autentici comprovanti i fatti, 
cbe riferiamo • appoggiati da testimonianze dtgnis- 
siroe di fede. ' 

Nulladimeno amiamo qui di ripetere, che lungi 
dal voler pronunciare sopra ciò che può esserci di 
prodigioso , è alla sola nostra madre la Chiesa cat- 
tolica apostolica, romana , cui appartiene il giudi- 
carne e pronunciare. Riguardo a noi, il nostro 
unico flne è stalo e sarà sempre, col soccorso della 
grazia, di non pubblicare, quella, notizia. che per 
r edifijcazionei delle anime pie. 

* « 

AUXICOLO PniHO. \ 

Nolisia Blorica suW origine della Hfedaglia Miracolosa. 

^ Sul fluire deli; Anno 1830 ; la suora M*** novi- 
zia in una delle comum^tà che si dedicano al ser- 
vigio dei poveri (1), ( Parigi] aveva veduto in està- 

(1) La persona alia quale fu falla questa rivelazione, ha 
pprmcsso di dajue cooo^ceoza alle auime divolc. 



Digitized by Google 



9f3t 

rf. Facendo orazióne, un quadro rappresentante 
la S» Vergine, come si Ggnra coomnenieate sotto 

il titolo ddr Immacolata Concezione, in piedi e 
colle braccia stese. Sortivano dalle snc mani, corno 
in foscetti , raggi d* uno splendore meraviglioso ; e' 
in mez20 a questi fascetti di ragghi , ne distingueva 
de' più rimarchevoli, i quali cadevano sopra un. 
pùnto del globo i che pure si vedeva. Nell'isltesso 
momento inlese ima voce che le diceva : Questi 
raggi sano il simbolo delle grazie che Maria oUieM^ 
agli uomini , « questo punfo dei gffofro sopra il qtM» 
esse scorrono più abbondantemente è la Francia. 
Intorno al quadro ic'ggeva la seguente invocazione, 
scritta in carattere d' oro. O Maria eowcetta sefuo 
peccato^ fregate per noi, che a voi ricorriamo* Dopo ^ 
alcuni momenti ; questo quadro si volta , e sol ro* ' 
vescio distingue la lettera M. sormontata da una 
pìccola croce, e al di sotto i SS. Cuori di Gesù e 
éì Maria. Dopo che la Snoera ebbe contemplato ogni^ 
cosa , la voce le liisse : OlH^orre far coniare una 
medaglia sopra ^utsto modeUo , e quelli che lapor». 
ieranno arricthiia del tesoro deUe Indulgente , e 
teciteranno divolamente questa corta preghiera , go^ 
dranno d* una pariicolar prpletiom ikU^ Madre di 
Dio. ^ 

Il giorno dopo essa venne a raccontarmi questa 
visione, cbc io risguardai come solo elfeUo della 
sita flmtasiat e mi limitai a dirle soltanto alcuno 
parole sulla vera maniera d'onorar Maria, imi- 
tattdoQp le virtù per quanto sta in .noi , e di assi- 
curata la sua proleiioae. Elia si ritirò pienàmenlo 
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tranquilla e seuza occuparsi più o^rd .della sua 
l^isione. . ' 

- Sei o sette mesi scorsero; e la yisìMe essendosi 

rionovala nello stesso modo , la suora credelte do- 
vermeoe. render conio nonyan^ente , ma non ne feci 
maggior caso della prìma volta' 9 e la congedai in 
pari maniera. / 

Finalmente, passato aii aUro- intervalla di sei 
o sette mesi , ella vidé ed intese le stesse cose ; ma 
la voce aggiunse » cbe la S. Vergine disapfroea la 
negligenza nel far ^wniare la Medaglia. 

A questa volta , senza per allro manifestarlo io 
non lasciai di fare qualche attenzione , col timore 
specialmente di • dispiacere a qa^a che la Chiesa 
nomina a si giusto titolo, il rifugio de' peccatori» 
W altra parte, sempre domioato dal pensiero, cho 
•ciò BOB era forse <;he illnsionei e puro effetto della 
sua immaginazioTie ingannata , ben presto non ne 
feci più alcun caso* Parecchie setUmaBe erano cosi 
passate, allorché ebbi occasione di vedere Monsfi- 
gnor Arcivescovo; la conversazione mi lasciò luogo 
a raccontare, tolte questo particolarità al venerabil 
prelato I il quale mi di^ di non vedere ali^una 
cosa d' incoveuiente nella formazione di. questa Mer 
daglia , fatto riflesso soprattutto che nulla portara 
d* opposto alla fede della Chiesa, che al contrario 
essendo pienamente conforme alla tlivQ2Ìone dei 
fedeli Terso la S& Vergine mm potava die' contri- 
buire a farla onorare, e cKegli desiderava averne 
una delle prime. Fin da ^uel momento mi detariòi-' 
sai a farla codiare. 
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Alcuni ineidofìti sopraggiunti fecero fraltanta 
protrarre questo progello sino alla fine di Giu- 
gno 1832 i epóca nella .quale. Tenne coniala dal Si-*- 
gnor Vachi'lte ( sirada dogli Orefici N.® S4 Lis), 
secondo il modello sopradescriUo. . * 

iìiofSi qui r osservare, che- nn giorno, nel qnalo 
in Monaca slava modilando se pure convenisse porre 
alcune parole sul rovescio della Medaglia , conie se 
ne a^eva nell* altra parler la «oce le disse, che i due 
SS. Cuori , la loltrra M. e la croce ^ dicevano ab- 
bastanza per un! anima Crisliana* 

Non Tu cosi loslo coniata la. Medaglia che in- 
cominciò a spargersi , speciahnenle in mezzo alle 
figlie della Carità , che aTevano avuto qualche no- 
tizia della 8|na oì^igine. In nna delle loro case di 
Parigi esse ne avevano distribuite a ciascuna delie 
giovani ebo educavamo » ed avevano Joro ispirata 
molla confidenza nella S. Vergine, il colèra aveva 
cominciato ad esercitare le sue stragi nella Capi- 
tale, la m'mofr sorella d' una di quelle educande no 
fu attaccala: la diarrea, i granchi, i vomiti ec. non 
lasciavano dubitare .della gravezza del suo niale. 
La Supcriora tanlo confidava nella, medaglia , che 
allorquando se le annunciò lo sialo di questa gio- 
vinetta, esclamò tutto ad un tratto: non tiene ella 
alenna Medaglia ?. Si soitecitaróoo d*4ntern^arla , 
rispose di non averne : subitamente ne fu a lei 
consegnata' nna che ricevette con molta devozione; 
€ dopo breviaèimi istanti fo pcrrettamente sanata. 
' A queir epoca ci venne scritto da persona della 
diocesi di Meaoxi che T appluMiione della alcssa 
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Medaglia , arerà ritaiiiila «m doma uicinta » gra* 

semente aUaccala dal colèra la quale non dava al- 
cuna speranza di satvezaui. pQcbi giorni appresso si 
sgrarò feUcemenle > é la madre ed il bambino 
Irovansi in perfetto stalo di salute. Nello stesso 
eiccondèrio, si o^liené parimente la goarigione d'uà 
fanciullo dì cinque aimi , che noli avera potula 
caoiinìnare. Fu dopo aver consultalo i medici più 
distinti ed esanrilo ogni mezio amano , cbe V af- 
flit(a di lui madre ebbe ricorso alla S. Vergine. 
Posero la Medaglia sol fanciullo » diedero incornine 
' eiaraento ad ana noreiia , e fin dal primo giorno^ 
egli fu intieramenlc guarito da queir iufcrmità » di 
cui più non si risente. 

Qaesli fatti conoscinli nelle ricinanae fecero si 
cbe si spargesse di più in più la medaglia. In molli 
luoghi le figlie della Carità se ne valsero ad otte- 
nere sentimenti di religioni a' poreri ammalati che 
ricusavano confessarsi. Molte conversioni inattese 
9i operarono , e fecero desiderare^ e diiedere. da 
Og^i parte la medaglia. Ben presto fu sparsa in. 
tutte le Provincie, è fino in molti regni stranieri: 
nella Srizzera, nel Piemonte « nella Spagna^ net 
Belgio, neir Inghilterra , nel Levanle, nella China. 

Il numero di queste Medaglie di'già sparse nei 
diversi paesu ascende in oggi ad un milione e 
mezzo circa. Ognuno la ricerca sotlo il nome di 
Meda<>ua Miracolosa e di medaglia the^ guarisce. 
AbbìamtfHM^pari inleso con grande edificatone 
che in quest'anno specialmente, un gran numero 
4i madri cristiane le . hanno, regalate . a' loco fan^ 
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duUi , c chi; la gioja colla qualo esse gli banna 
veduti riceverle t ba provaio quanlo questi divoU 
donatici» eraqo pirezio«i e gradili >a qaei ^ioTani 

cuori. 

Noi oon possiamo iralasciarc di dire,, cbe ua 
ufficiale superiore si è fatto carico di acquistarne 
per lutti gli ulBciali, soll'ufficiali c sergenti del suo 
reggimento, i quali manifestarono il desiderio di 
portarla. • 

Del resto ci sono slate scritte da ogni parte le cose 
le più consolanti ; Da Sacerdoti ripieni dello spirito 
di-{>io che eue rianimano il fervore neUa ciità come 
nelle campagne: che insigni Vicarii» che godono 
della xonsiderazione la pio meritata tanto per i 
loro lumi , che per la loro pietà, e da* prelati an- 
cora i più distinti , che esse posseggono iuUa la loro 
confidenza ^ che h riguardano come M mesxo jodo^ 
perato dalla provvidenza per risvegliare la fede cosi 
sensibilmente indebolita nel nostro secolo, e che in 
fatti èsse la risveglianà ogni giorno in imlii cuori 
' ne' quali sembrava estinta, che esse ridonano tayace 
e la concordia aUp famiglie divise dalla discordia, 
che finedmente- non ci i akuno^ fra tutti quelR che 
fhrlano questa Medaglia che non ne provi effetti 
salutari. ... 

' Doirnnque ottengono asse guarigioni e conver- 
sioni , che sembrano miracolose; come si può giu- 
dicare da quelle efae riportiaino in questa Notizia. 
(Ne abbiamo comunicate diciannove al Signor Abate 
Le Guilloa clic le cita nelle due eccellenti sue opere: 
Ni!iovo mese di Maria , e Norena a Maria), la 
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mezzo a lanli nuoTÌ IraUi dislìnli della special pr&^ 
iezione dell* InimacoIaU Madre di Dio^ promessa a 
quelli che porierebèerù quesia Medaglia 9 abbiamo 

scollo quelli le parlicoUrilà dei quali ci sono sem- 
brale le più certe c le più proprie ad ediQcare. 

Un tratto della speciale protezione di Maria San^ 
iissima verso chi porta la Mbdagija Miracolosa 
leggesi nel Numero 6k%. della Voce detta Teriià 
alla pag. 129 nei seguenti termini. 

« La Francia ci assicura saper essa per certa 

e testimonianza che Lui^i Filippo e i suoi figli in- 
« Danzi dì sortire il giorno 28. Loglio- per recarsi 
€ alla temala e insangalnata riTtsta , cesserò nllo 
c istanze di Maria Amalia, e acconsentirono ch'eli^ 
« ponesse indosso a ciascheduno di essi uno dei jmu 
« granài segni ietta fedo «fai nostri tempii la cui 
« venerazione si è sparsa in quattro anni per tutte 
a- parti deW universo Catiolieó , merci una fotta di 
«r guarigioni 9 e di benefizii inauditi, la Medaglia 
.« cioè detta MIRACOLOSA di MARIA CONCETTA 
€ SBNZA PfiCGATO. Vuoisi che allora Maria Ama- 
« Ua loro dicesse: andate purev voi avete ora di 
ff che respingere i colpi dei vostri uemicié Noi 
€ Tediamo in qàesto ^Tvènimento un nuovo tratto 
-« di queir ammirabile prodigiosa protezione che 
.a Iddio si compiace impariire ai giorni nostri per 
c neiao di quésta dtfoiione» 

( Edit. Hai ) 
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ARTICOLO IL 

iJsiermztoni tcpra le Indulgenze applicale alla Medaglia HiV 
racohea. ' 

Noi osserveremo dapprima , che nè questa Me* 
dagUa uè la breve preghiera che in essa si (rova, 
pollano indulgenze per se stesse ; e'sollanto come 
si è veduto di sopra alla pag. 231 una protezione 
speciale della SS. Vergine è stata promessa, a cbiun* 
qae portandola arricchita dd tesoro delle Indo!'* 
genze reciterà la breve preghiera* Ma quando sarà 
stata applicata a qaella V indulgenza da un Sacer- 
dote che ne abbia ottenuto il polere dal Sommo 
PonteGcc, si può con essa acquistare le Indulgen^ 
'Ze, tanto plenarie che parziali» come si acquistano 
con ogni altra Medaglia arricchita d' Indulgenza » 
e dello quali ecco la nota eslraita dair eccellente 
Traiiato delle Indulgenzé (pa;r. 181 3.^ ediziope) 
dei Signore Bouvier, iu oggi Vescovo di Mans. (1) 

1.® Indulgenza plenaria ne' seguenti giorni : U 
S. Natale , Epirania , la Pasqua « l' Ascénsiótié , la 
Pentecoste, la festa della SS. Trinità, del Corpus 
DoOiini ; le leste dcir Immacolata Concezione, delia 

> ■ * ' 

(1) Per maggior sicurezza sappiano i nostri Lettori, cUq 
questa nota Indulgenze è stala da ooi confrontata con 
quella» che è ìnFclusa nella Raccolta di orasioni È pie opnre, 
alU quali sono annesse le S. Jndulgenze stampa»a in Roma 
nel I8ii, e riconosciuta per autentica dalla S. Congrogaziono 
ilelLe Indulgenze con suo decreto del di 13 Norembie Ì8i3 
« .c|ie;in essa abbiamo snppUto ad «Icnoa omissioni i cIm si 
4roMno iio4l'«4iaione di Modao». 
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PuriGcazione, delFAnnunzìnzione, deir Assunzione 
•e della Natività della SS. Vergine : le feste di S. 
Giovanni Ballista, di ciascuno dei SS. Apostoli, di 
S. Giuseppe sposo ddla B. V. e d'Ognissanti, qua- 
lora si dicano almeno una volta la settimana , la 
Corona del Signore, o della B. V. o il Rosarip, o 
la sua terza parte , o T UfGzio divino, o quello 
<lella B, Vergine, o FUGeìo de' Morti, o i sello 
Salmi penitenziali, o i salmi graduali: oppure so. 
si abbia il costume d'insegnar la Dottrina Cristiana, 
o di visilarc i carcerati, o gP infermi di qualche 
Spedale, o di sovvenire i poveri, o d'intervenire 
alia S. Messa, o di dirla essendo Sacerdote. Pur- 
ché nei suddetti giorni veramente pentiti, Confes- 
sati , e Comunicati , divotamente si preghi Iddio 
per r estirpazione dell'eresie, e d(*gli scismi, per 
la propagazione della Fede Cattolica, per la paco 
e concordia fra i Principi Cristiani, e per gli altri 
bisogni di S. Chiesa. . . . .. 

2. ^ Si acquista ancora Indulgenza plenaria al 
punto della morte, se essendosi confessato, e co- 
municato , o , iu caso d' impossibilità, avendo fatto 
un'alto di vera contrizione, s'invoca il SS. Nomo 
di Gestì , col cuore almeno , se non si può colla 
bocca , con una intiera rassegnazione alla volontà 
di Dio, 

3. ^ Indulgenza di sette anni, e sette quarantene 
nelle altre feste di N. Signore, e della B. Vergine, 
per chiunque pratica le slessc opere sopra indicale 
al N.^ i« — Indulgenza di cinque anni * e cinquo. 
quarantene , se si eseguiscano in giorno di Dome;< 



Etica o allrd, jcsta deU^aona. iiidulgeaza di 100 
giorni ciò accade in un giorno di wmplice feria» 

4. ® Chi visìlcrà i carcerali, o gU infermi negli 
Spedali ajulaadali con qualche opera pia» ovvero 
io Chiesa insegnerà b Àollrma CrìaUana » o rinr< 
segnerà in casa ai propri fif^liuoli , parenti , e fa- 
migiian » ogni volta guadagnerà 200 giorni d' In-- 
dulgenia. 

5. ^ indulgenza di 100 giorni qualunque lolla 
uno reciti la corona , a alire preghiere enunciate 

6»^ CJii r^rà qualunque sorta d'orazione prepa- 
ratairia avaiiii la cetel>rauone della Messa > o ayanti 
la Comunione» o la recita del divino Uffizio o della 
B. Vergine, acquisterà ogni volla 50 giorni d'ln« 
dulgenza. 

7. ® Chi al suono della campana di qualche 
Chiesa la mattina, o al mezzo giorno, o la sera, 
reciterà V Angelus-Domini ee» o ciò non sapido v 
dirà un Pater noster ed un' Ave Maria; o pari- 
mente suonando a4 un'ora di notte il segno per 
i morti dirà il Dé profundis eé., o non sapendolo ^ 
reciterà un Pater noster ed ixiCAve Maria, conse- 
guirà 100 giorni d' Indulgenza. 

8. ^ Indulgenza di 100 giwni , se si medita di- 
votamentc , il Venerdì, sulla Passione di N. Signore 
recitando tre Pater ^ e tre^itt?^. 

9. ^ Indulgenza di 100 giorni, se neir esame 
della propria coscenz^ i con contrizione , e fermo 
proposito, si recitano tre Pal«r e tre Avs in onore 
della SS. Trinità , o cinque in onore delle cinquq ^ 
piaghe di N. Signore. 
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10.^ Indulgenza di 50 giorni» m si dice co» dl-^ 

vozione almeno il PaUr e l'ulve per i fedeli nao- 
rit)oodi. 

JVola l.» Per acquistare queste Indulgenze , ai 

deve aver la Medaglia a indosso o in luogo de- 
cente: e se non si liene indosso, si devono reci* 
tare le preghiere da? ènti la Medaglia.' 

Nota 2.« Gli oggelli che portano Indulgenza non 
potranno servire che a qnelli pei qaali saranno 
sfati benedetti , o a quelli cui saranno stati distri* 
buìti per la prima volta. 

Nota 3.« Non si può nò Tenderli » nè prestarli» 
né darli ad alfri precariamente ad effetto ài tomu^ 
nicargli le Indulgenze altrimenti perdono le sieste? ' 
Indulgeue. 

ARTICOLO III. 

Alcuni tratti di protezione della SS. .Vergime vereo chi 
porta la itedaglia Miraeokea. 

GUARL^IONE. 

% 

Un giovane di Golummiers ( Senna e Marna ) 
* ritornava tranquillamente sulla sera' presso i suoi 
genilori , quando ad un traUo un enorme cane si 
getta sopra di lui e lo rovescia» Per effetto dello 
strano spavento dal quale fu colpito gli soptravven* 
nero tosto accessi tali, che venivano risguardati da 
alcuni come attacchi di epilessia , e da altri come 
accesài di rabbia. Ciò che ci ha di certo si è che 
« questo infelice giovane andava soggetto a questi di- 
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Tersi attacchi cinque , a sci volle il giorno ed al- 
trettante la notte. Durante questi accessi, egli per- 
deva r uso della vista e deli' udito » abbajaya , ur- 
lava, camminando a quattro piedi, u^ordeva se stesso 
e tutlociò che poteva pigliare. Nel corso di un 
anno, erano stati inutilmente impiegali tutti i ri- 
medj immaginabili, e, perduta ogni speranza di 
sanarlo , i medici consigliarono la di lui madre a 
farlo portare all' ospizio. Ciò avvenne il 22 novem- 
bre 1832. Alcune ore dopo provò un accesso, che 
durò un' ora , e quattro uomini appena bastavano 
per tenerlo saldo : tutte le suore furono presenti 
al fatto. Siccome non eravi nell'Ospizio luogo se- 
parato per tali sorte di ammalati e per motivo 
dello spavento che cagionava agli altri , cosi ave- 
vano presa la risoluzione di rimandarlo alla sua 
famiglia, quando la suora infermiera, mossa da 
compassione per quest' infelice si sentì ispirata a 
mettergli al collo la sua Medaglia e ciò facendo « 
gì' ispirò confidenza nella S. Vergine col raccoman- 
dargli di lare una novena in suo onore. NelF istan- 
te , questo giovane disse all' avola sua, che trova- 
vasi nello stesso ospitale : io non ho più male , la 
SS. Vergine mi ha guarito. Era egli infatti risa- 
nato , e da quel momento più non ebbe il minimo 
sintomo della sua malattia ; e , il 14 Aprile 1834, 
diceva di nuovo alla Suora dalla quale aveva ri- 
cevuta la Medaglia, che non mai l'abbandonereb- , 
be , e che ogni giorno procurerebbe di dar qualche 
prova di riconoscenza a Maria, che sempre riguarda 
come la sua liberatrice. 

... ' , . , <j 

u 
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con vBiiflio.n E. 

Nel U ApiHe 1833 giuiiie all'Ospizio Alen^on 
( Ome) an miiiUre ammalalo « ahe T«iil?a dai-* 

r espilale di Vilrè ( Ule-el-VilaÌ0e ; nel quale 
areira arrecale gravissime molestie, colle sue emr 
pietà , alte Dame ospitaliere di & AgosliM » ohe 
sono incaricate di quello stabilimonlo, circostanza 
dataci a conoseere da tesUmonj dei modo iadegoa 
col quale coiuraccambiara le cure della loro ine* 
slinguibile oarìlà. Giuolo a queUo d'AU^ncon non 
tardò a mostrarsi quale egli era » irreligioso, em- 
pio , e d' una rozzezza brutale^ il Cappetlane s*» af- 
frettò di vederlo, compassionando il di lui stato 
penoso, e Tapertara del Giubbileo «li pteseulò 
un' occasione naturale per dirgli alcune parole di 
questa graEla straordinaria , e per esorlarlo con 
tuttala dolcezza ad imitar reses^pio degi'allri 
mililarif che incominciavano a prepararvisi : ma 
questo povero infelice non gli rispose che con modi 
villani. Il Cappellaue, non ioilsletle di più e si 
contentò, pet alcuni giorni, nel visitarlo, di par- 
largii della sua salute con molto interesse ; Tam- 
malato appena gli dava ratta, sembrando moUo 
annoiato delle sue visite , e delle sue parole. Le 
figlie dèlia Carità , alle quaU 4inest' Ospizio è af- 
fidato , non erano Beccate con minor -rozzezza malr 
grado tutte le cure che gli prodigavano. La sua 
malallia si fece più grave, e vedendosi che le con- 
solazioni della religione gli divenivano maggiofw. 
mente necessarie, il Cappellano T esortò di nuovo a 
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rkcitm al mi9enii)Gnilo8ci Iddio,. ma «m.ri- 

spendeva che con beslemmie : ahi «i , i/ mwericof- 
ééoso IdUUa egli $i cm^ bene di mei 

E ad aicmie ossero axiMi fHèoa di carità» <Jia ti 
Sacerdote gli fece in tale proposito, egli aggiunse: 
It vostro tmerieordiaeo Jddia nen ama i francesi , 
901 dite che Egli i mherieoritimo e the mi ama; 
se mi amasse , mi farebbe penare come, fa f Merito 
io quésto f Tali eitipietà eceiUTaiio sempre pan lo 
zèlo caritaleyole dal MliiistrQr di nn Dio laorlo per 
salvare i peccatori , egli parlò con forza della giu- 
stizia e misericordiosa boaii del £%aora: Fani'- 
malato rinlerruppe losto con oltraggi: m'annqjaie, 
lasciatemi tranquillo, andatevene di qui, io non ho 
bisogno ni di vói ^ né delk vosirs pndiàhs, e si ri^ 
volse per non pia vederlo. Nello stesso modo si 
comportava; verso le suore, e non sapeva che prò- . 
ferir bestemmie le più orribili contro la religionctt 
e quelli che gliene richiamavano la rimembranza, 
al segno che gli altri militari erano del tatto sde- 
gnati pe^dìscorsi che pronooziava specialmente dopa 
che a lui s'era indirizzata qualche esortazione, o 
che .se gli facevano alcune brevi letture^ o la so- 
lita preghiera , nella sala., egli non aembrava* 
soddisfatto; che allorquando aveva vomitalo tutto 
ciò che sapeva d' empietà e d* imprecazioni. ^ la- 
scisrono trascorrere aleoni giorni , senza' pail^f li 
di religione, ma col raddoppio d* attenzione . e di 
care nel fare tnttoeiò ehe poteva arrecargli piacere» 
e quasi abbandonando la speranza di vederlo pià 
ritornare a Dio , percbé la sua malattia assai pcg* 
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gioraTat oome piire i suoi sentimeati» Si oonteO'- 
lavano di pregare e di for ch& «ttri pregassero per 
lui. La Sorella' inferinicra che aveva una grande 
fidaeia nel la protezioDe d^Ua S. Vergiaepromess^^ 
a «iMsla Medaglia^ ai sente eooié spinta ad appen* 
derne una appiè del suo lello, il che fece: l'am-^ 
malato intanto perseverava neUe sue malvagie di-^ 
sposizioni y e si sdegnava ancora credendo aleani 
militari» che si preparavano alla confessione, per 
guadagnare il Giobbileo« £rs9io già «corsi .sei giorni 
che la Medaglia slava attaccala appiè- dd suo letto, e 
si raddoppiavano le preghiere per^ la conversione 
di t^ttilii lildice sulla quale-non s* avc^a akona 
speranza. tJo giorno nel quale tutti i convalescenli 
della sala ;iu*ano a pregare davanti il SS. Sacra- 
mento, la suora s* accosta al letto deli' ammalato^ 
leva la Medaglia è gliela presenta dicendo: Mirate 
questa Medaglia ^ eUa è miracolosa: t'a TAo, sof jvesOi 
al fmira hu^ per àkum gimU, vi ho m$$$o MfUo 
la protezione della S. Vergine in un modo del tutto 
pariicolarep ed ho la con^dan/ta èi oUmere la vwtra 
cqntfersimè ca< dì tei mezxé^ mimlefa , qtimt^euno^^ 
rosa Madre , certamente Ella prega per voi in que^ 
sto momento* l^ìi non alza gli occhi ; ma già la 
grazia operava nel di Ini interno , perché non si 
sdegnò, il che accadeva ogni volta che se gli par- 
lava di. religione. JUa snom pioQltò di questa c^ma^ 
per descrivergli le misericordie del Signóre , ed 
esorlarlo di nuovo e m^rar la Medaglia che avev^ 
attaccata nelln parte interna da* piedi del letto 
dopo replicate istanze apri- gli occhi e la guardò : 
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4o nm vedfp ìa vobìtù Medaglia, risposo alla Suora, 
ma beml una candela che voi U^ete accesa: si que- 
àio 4 mn /urne. EraDO le xiflwpie della sera del 13 
giug:no, il suo letto era situato ih modo da non 
ricevere alcun riverbero del sole, ed il Cappellano 
^opo avere esaminato il locale, ritenne eiiaudio che 
in quella direzione non polrebbe in alcun momento 
riceverne. Voi, .v' ingannerete , gli disse la Suora • 
■osstrtaU ben$9 e qu( gli replicò con molta fcrmezza. 
Ma io vedo bene , questo ù certamente un lume. iMa- 
ravigliata e. sorpresa, e dubitando che la visia 
dell' infermo fosse indebolita ^ la Snora gli mostrò 
altri oggelli assai più lontani , che distinse pcrfel- 
lamenle : e continuò a tederà questo lume per più 
di un quarto d'ora, in tale spazio di tempo, la 
Suora gli parlò del pietoso Iddio, e ad un tratto 
si «enti compreso - dalia tema , e dall' amore : io 
non voglio morire nello $iai& in cui mi trovo, escla- 
mò egli ; avvertite con sollecitudine il Sacerdote di 
lenirmi a amfessare. Uno degli altri ammalati pro- 
nunciò ad alta voce una bestemmia: Oh! di grazia 
fate iscere quel disgraziato che giura: disse egli 
alla Suora ^. «A / ve ne prega , faUìo tacere.. 

Io ignorava ancora^ sono parole del Cappellano, 
r origine e gli affetti di quesfa Medaglia , ne avea 
cogniziùne , snm la riguardaM eomé una Medaglia 
ordinaria. Mi annunciarono che questo ammalato 
nU riceremvap io vi accorsi iuUo lieto p e vidi io 
eiesàù mn -Mal eangiamenio ne'euoi eentimentì. Seco 
mi rallegrai e gli feci coraggio , senza conoscere il 
principio di questa mutazione, e m'affrettai di cAte- 

21* 
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dergU' 99. bramava eonfoisarsi, e non frappa$e aJéun 

inUugio; ebbi campo di ammirare la sua buona ro- 
lonià , ed il piacere che matìif citava nel rivedermi: • 
ogni qUal velia a lui ritorn^a. fòlli sentire da ìui 
gtes&o se agiva per eompiacenia, o piuttosto per 
ieb'aràzxarsi dalle sollecitazioni di cui era da lunga 
tempo oggetto. Nò , mi rispose io ho fatto ricerca 
di voi perchè voglio da vero confessarmi, e sortire 
dallo stato di peccato. Da qoel. toomenlo non si rav- 
visò più in lui lo slesso uomo. Quanto sino a quel 
momeato era sialo difficile, brutale, e scandaloso, 
altrettanto divenni docile» paziente, affabile ed cdi<* 
(ìcante nelle sue parole, è in tulio. Egli desiderò 
e chiese eoo istimza i Sacramenti « vi si dispose ; 
li.riceveite eoo una fede bssai viva, e non' poteva 
in seguito bastantemente esprimere la sua felicilà. 
Penava terribilmente, e tuttavia più non manife- 
stò la sua impazienza ed il sno cattivo umore. 
Continuò cosi a dar coslanteipcnle prove le meno 
equivoche di una vera conversione ; la cialma e la 
contentezza erano dipinte sulla sua fronte. Kgti 
perseverò in questi sentimenti religiosi e potrei 
affermare, dice il Cappellano, totalmente' devoti 
sino airullimo respiro, che rese il 27 giugno 1833 
< Queste particolarità ci sono attestale dal signor 
Cappellano dell' ospizio, dalle Suore della Carità, 
da due donne, da un infermiere^ e da un milita- 
re , ( del 7.^ dei corazieri } il solo che si trovasse 
neir oApizio , allorelid dimandammo queste notiiie» 
lutti testimoni oculari. 
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. ' ^ ' Gli A Riti t OK £. 1 * 

Lettera della Suora Boubat ( Srizzera )• , * ^ 

Io crederei di maocare alla riconoscenza cbe noi 
dòbbiamò a S., Isd alla su9 ditìna Madre 
indugiassi a farvi Conoscere la grazia che ci venne 
accordala col mezzo della applicazione di una delie 
iMcdaf^lie, che avete ayota la bontà di trììsmederferii. 
Ecco il fatto tal quale é avvenuto. Una giovane, tra ì 
venti e venticinque anni aveva perduto l'uso della 
ragióne nel' mese dt- Giùgno 1838. Fn affidata ad 
un abile medico ( protestante ) , che le prescrisse 
rimedii assai enèrgici. Siccome egli non ba qui la 
sua dinìora così mi scrisse pregandomi di seguire 
ed invigilare il metodo di cura ordinato. Noi T ab- 
biamo fatto colla più grande esattezza, ma sènza 
alcun risultaraento : la follia ogni giorno aunien-* 
tava. L'ammalata percuoteva tutti quelli che T av- 
vicinavano V non Tòleva* mai sortire dal ano letto, 
per quante istanze e violenze le si facessero. Tale 
era ancora il suo stalo (i 26 dicembre, giorno nel 
quale mandai a visitarla due delle mie compagne 
cbe la trovarono ujjualmente priva di senno. Esse 
avevano presa una Medaglia per imporla alla me- 
desima. Invano tentàrono di farla alzare, non' per- 
vennero che con molta fatica a sollevarle alcuu 
poco ^ la testa per pacarvi il cordone delia Meda* 
glia. Tosto che le fu qìièsta applicala , incominciò 
a versar lagrime , e le noslivp Suore, obbligale a 
partire per assistere alla Me^a solenne, ia lascia- 
rono in i^ueslo 5lalo. La provvidenza permise cImj 
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la sorellA D.^* perdesse le sp» t^iavi • e non m 

no awido che rientrando presso di me. Spedii ai^ 
V istante^ no' altra delie mie compagne a licerearle. 
Ma quale fu la sua sorpresa , neir cnlrarc presso 
r ammalala, trovandola alzata, avendo acceso il 
fuoco e occupandosi delle faccende domestiche ! 
osservò di più il di lei vollo coperlo di bolle , che 
non. esistevano allorquando le due prime suore 
r avevano lasciata. Quest' ottima giovane le raccon* 
tò , che pochi momenii dopo V applicazione della 
Aledaglia, aveva prjovalo un gran, sudore, ^oprat^ 
lutto. allo stomaco dovè posiaivà la Medaglia stessa; 
e che la sua faccia erasi lutla coperta di bolle, c 
che si ^ra sentila spinta ad^ alzarsi ^ ciò che non 
avrei ((Mo prima aggiunse ella «e* fo^n nnchs etaia- 
minacciata della ptVa. Effe Iti vam^nte , era sialo im- 
poissibile, in quattro mfsi di ottener questa -cosa. 
Pochi giorni dopo , le mie due compagne , che le 
avevano mgssa la Medaglia» rìlornórono a vcderlai 
coi| intenzione dì non parlarle dt'Ua stia guarigio- 
nCt Essa le prevenne, e prendendo la mano della 
suora D*** 0 mia suora Vincenza ^ esclamò (è que* 
jsto il nome di religione della Suora ) riconosco da 

voi e dalla Medaglia che mi avete data . la mia 
guarigione ? Il 18 gennajoA venne qui q mi assicu- 
rai > perchè non . aveva potut(^ andare a vederla 
csk'ndo io slessa ammalata , che aveva effettiva- 
mente^ ricuperata la ragione ; rin^nevanp soltanto 
nei suoi atleggiamenii , e soprattutto nei suoi oc- 
chi alcune vestigia delio slato suo di malallia, ma 
quelli che T avevano conosciuta avanti la sua fol« 
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Ha, assicyrarono che erasi sempre in lei vedulo 
r iétesso^sieriórè. Al piesenlé si OGCopa drtie sue 

cure dome^riche da lei riassunte fino dal primo 
istante della sua guarigione, che è conoscinta \iì 
ioUo il Viilaggia 

A Chcme il 4 febbrajo 1834. 
^cbiitrBàatmta-fiirAAtotoifi. 

fiqrA. — Qiic§ti /ine traUi di proiezione, che noi (tiessi ali* 
bìatno'jMitoto «onoacere'a fonilo • ci Mino Mimbr«(t.ilri#- 
THirè mftifgHNPrtviliipim di qo^lio «he mtamo loro' 
' Mo nello, i^ree^loall edisimiL E^M é per qneilo. lyicH 
Ilvo cNeJ abhl^m preg»to la jiignora Peron « sommini» 
tirarcene Inltl I dètfaKii circo^lanziali: qiiesta é la* mo* ' 
irlie d* un operajo i'B\p^navne soprannotninalo Doni- 
bonnatH , per e!»serf» ori|!Ìnario di quesln provincia;' 
essi àirnorano a Pari^^i , strada delle piccole scuderie . 
N. 21. Noi riporliama il proprió di lei racconto scrillo, 
sotto la sua dettatura , ed in presenza della suora , che 
r aMisieta nella sua nialaUia « il se Febbrajo 

• t Era io ammalata da otto anril^e trara^liaia^ 
« da una perdila di sangue considerabilis&ima.i 
«.mollo dolore io provava e tìnast conHniiamenlei- 

e Era esausta di forze prendeva poco nutrimenlo ^ 
a e questo non faceva che accrescere il mìo male/ 
« che a poco a ' poco flni?a di consomàrmi. Non 
e mi ricòrdo d' aver avuto in questi otto anni più 
« d' otto giorni intieri di riposo ; il resto del tempo 
« lo i^issai so^enfe^in letto senza aver campo di 
« dedicarmi al lavoro necessario per ajutare il mi\) 
c povero marito a nutrire la famiglia; mi è avve- 
« iiiilo ancora di dovet rimanere is'klto da diciòlto 
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« mesi di seguito» Ho coDsuUalo parecchi medici 
«. ehe mi proscrivévané i rinifdi «fdiurii io tali 

a malallie , senza che io abbia provalo alcun no- 
li Ijabiie soUktTCK marito fion po(eiid(^ far fronte 
tf a tante spose , e non vedendo tormioé ai miei 
a mali, si perdoitc di coraggio, abbandonandosi 
« quasi alla disperaiione. Fraltanto, aleup^e per- 
« sono caritatevoli cévcarano 4i aoiaiiarro. » ffm 
conviene disper.arsi come voi fate , tnio potpro BoUr- 
bomm , fa d^ Hopo vmf^Qt del carailereyposira 
moflk i Mtmala/a 'assai , fna pud anche rteaperars 
la salute, e i vostri amici non vi abbandoneranno 
giiammai. In ((uanlo a me védendothé i rimedi eoa 
producevano alcun effello , e che non ostante spen* 
devamo molto denaro , rinunciai ai . medici : vissi 
Itingo tempo aeéza' vederne aleUao » mq aspettali- 
domi più che di morire lentnnionle. 

Una delle mie vicine che conosceva pienamente 
la mia sitùarione , ve^me un giorno a Vedameli « 
dicendomi non convenire che mi trascurassi in lai 
modo, e mi toiisAgiiava alar chiamarcvuuovamento 
Un medico*' Le, maBifealai -la mia opposizione , pel 
moliyo che mancavamo di mozzi piT pagarne^ le 
visite. Mi propose allora dì. cliiamare una j^uora 
delfai 'Cariti. Feci a lei osaervMe cho non èssendo 
noi in una tale indigenza , forse le suore non vor- 
rebbero veoii:e« e d'altronde i^arebbe questo il le- 
vare il soccorso a qualcbe alter»* più infelice di me. 
Questa buo|ia Signora insistetle» ed io la lasciai 
lare. ...).• 

Nel giorno dopo riceffUf la visita deUa mia suora 
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Maria (della Parrocchia di S. Vincenzio da' Paoli), 
che procurò qualche soccorso, facendomi coraggio 
« aoppOTlare 4 miei pa timenti * e coasolandoiiii alla 
meglio. Posso asserire che la felicilà rientrò nella 
mìa casa ai proseularai di questa buona Suora. Ui 
makidò essa loslo on^mediciOt che, dopo ayeré esa- 
minata e considerata la mia situazione, le disse, 
come seppi dipoi^scbe io èra perduta t e che con- 
▼49n{?a*port|inni'aUo spedale per togliere 'alla mia 
famiglia lo spettacolo della mia morto , e che mi 
rostaLYSL m€x», poco tempo da fivere. Nel sentire tal 
cosai la mia tnera Maria credéMe doTere tijccuparsi 
più specialmente della salute della mia anima. Non 
era io neniiea della religione, ma la pcatkavii male» 
quakào ▼(rtta mi recava agi' Uffizi della Parrocchia, 
quando ì miei dolori e le nlie occupazioni me) p^r- 
mei4e?ano, 'perallro, il dico a mio rossore t erano 
molti anni che io più non frequentava ì Sacrameotiv 
Quando la suora mi domandò» dopo molte altre 
ricerdie» ^ era solita dr confessarmit le risposi di 
no, arrossendo. Mi Cvsortò essa a farlo, ed io le 
dissi: Mi .confesserò quando sarò guarita. La buoQa 
SQora/ poco loddislatta dalla mia risposta evasiva» 
insistette di nuovo, perchè chiamassi un Sacerdote: 
Mia suora le replicai » io non- amo di es$tr ftr^e^ 
guUata per questa sorta di cose, quando sarò risa- 
nata onderò a confessarmi^ Osservai che una tal 
risposta rattristò la suora , non lasciando però di 
continiiarnii to sue visite» o teglie aure* Frattanto 
il mio male peggiorò^ Nella notte del sabato alla 
domenica {questoera il principio ^pll'ottobre I63t>)9 
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io areVa il corpo. fdtk> aggikiaicdi^, e si tentò 
ifiulUmeate ili riscaldarmi: era il freddo delia morto 
che 4V6va preso di n^. pooseaso. Si Iratiéva di re- 
citarmi la preghiera degli agonizzanti : intesi una 
parte di ciò che 91 diceva «en^a potere io stessa 
parlam Nel lempo che io stava cosi male, mio 
inarlto disse alla figlia prirpogeriila che andasse a 
riposare» ed egli stesso» credeDdooM^più tcaaquiUa» 
perché'oo poco re^pi riva*, si giett6<«sopra un letto 
del lutto vestito , per prendere anch' egli un poco 
di riposo ; ma • essendosi akato poco tempo dopo , 
veline dta me » pose* la sua ìomoo sulla mia' faceta 
dove rinvenne un sudor freddo , che Io fece fre- 
mere»* Egli tni credette morta* :si mise a* gridare: 
Eufemia (è qaestoJl Doine della' mia primogenita), 
Eff^femia f qual disgrazia-I tua lÈioAre è morta. .Eur 
femia si alzò « e si boe •esba. pwe a gridare come 
suo padre. Le loro grida svegliarono la Signora 
Pellevè Olia vicina » .^be venne a consolarli. Ah , 
Signùrà t le «dis^e mia marito -Àe! Kederia; mia mo- 
glie è ynorta , dopo /averlo esortato a conformarsi 
•ailia volontà di i)io, questa Signora, si avvicinò a 
mé ed* avendo posta la sna mano -«al mio cuore: 
JVb , esclamò ♦ non è morta , il suo cuore batte an- 
cora. Essi accesero il fuoco e . mi riscaldarono al* 
quanto. . . » . 

' ' La Signora Pellevè allo spuntar del giorno andò 
.a raccontar tutto questo* alla suora Maria che corse 
éÉsà stessa a ripeterlo al medico. Nulla éi im ohe mi 
soprenda^ rispose, questa don^a ha due malattie m« 
eurakìlù Okrf 1$ sua purdtli éi smtguep 4 otiMcatm 
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da mah di petto in ultimo grado ^ mfho^già duto 

altre volte, e se non è ancor morta non oltrepasserà 
la giornata. Io aveya realmente il petto assai debole, 
da lungo tempo» e tutti i medicit riuoili io consultat 
avevano sempre dichiaralo ch'io non poteva guarire. 

Alle due ore dopo mezzo giorno, ricevetU la 
%ÌMta della mia snofa Maria,* che mi ritrovò al- 
q ianlo sòllevala. lo parlava. Amate voi molto la 5. 
Vergine ì mi disse , sì mia suora, infatti aveva io 
sempre avuta molta fiducia in questa tenera madre. - 
Se voi r amate davvero , io vi darò qualche cosa 
che vi farà guarire. Ohi «i, io sarò ben preeio guct!-: 
rità; m* intendevi parlar della morte, perchè sen<^ 
Uva d'avvicinarmi alla medesima. Allora mi mo- 
strò una Medaglia e m( disse : Prendete questa . 
Medaglia della Versrme, che vi gaarirè, se avete 
in lei molla Qducia. La vista di questa Medaglia^ 
mi rallegrò, ìq lisi presi, la baciai di tutta cuore» 
perchè aveva sommo desiderio di guarire. Allora 
la suora mi recitò ad alla voce la breve preghiera 
che io non poteva leggere, e mi esortò a ripeterla^ 
ogni giorno; promisi d'aggiungervi cinque Pater,, 
e cinque Ave Maria, poscia essa mi pose la Me-^ 
daglia al collo. Neiristesso momento si fece sentire^ 
in me qualche cosa di nuovo e di strano, il che 
fu una rivoluzione generale nei mio corpo.e la mia; 
pelle' divenne arricciata in tutte le mie membrai> 
Nulladimeno non provava alcun dolore, al contrario 
spam Mci-ime di gioja. Non era guarita, ma sentiva 
di potere guarire e nutriva una fiducia,, che 
J9fs^ ispirata da una l'orza superiore. . ; , i 
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La mia suora Maria mi lasciò io questo stato» 
quando fu partila^ mio marito che ^a rimasto im- 
mobile appiè del raio lelto mi disse: convien porre 
ogni fiducia nella S. Vergine , noi luHi angamo a 
far la Novena per te. Verso sera , potei da me 
slessa sollevarmi nel leiio» cosa che ùoo poco sor- 
prese. U marledi chiesi un brodo che mi fu dato t 
e poco (lupo una zuppu. Le mie forze rimellevansi, 
mi seotiVa guarita. Ftualmente nel giovedì volli 
portarmi alla Chiesa per ringraziare la S. Vergi-* 
ne; si opposero, ma insistoUi e mi lasciarono fare. 
Strada facendo e trovandomi sola, perchè, non per- 
misi di esseri aecompagnata, incontrai la mia suora 
Maria, che non mi osservava. Le presi la mano: 
come, disse , sieùe voiJ Si , mia suora son io; vado 
ai ascoltar la Meiea , io son guarita* E chi vi ha 
dunque risanata cosi presto ! Fu la S. Vergine, ed 
io pado a- ringraziarla. La suora noni riaveva dallo 
stàpore; te narrai in qua! modo ciò avvenisse gra- 
daiamente in meno di ire giorni , e mi recai alla 
Chiesa per ascoltare la Messa. Dopo d' allora , io 
non provo più alcuno dei miei mali, godo oUima 
salulQ, io lavoro, e il fo giornalmente, e ne sono 
debitrice alla Mboàglia Miracolosa. 

Non fu solaiuenle la guarigione del corpo che la 
S. Vergine ottenne alla Pèron, ma sanò ancora la 
di lei anima. Essa si scelse tosto un Direttore, si 
confessò, e continua a farlo anche dopo; la sua 
vita è pure molto edificante. Siccome prova uu 
gran dispiacere d*ayer vissuto un si lungo tempo 
lontana da Dio , cosi ora trova la sua felicità nei- 
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Y accostarsi spesso ai Sacrameuli; due coso le spre- 
mono le lacrime: la riiri|(>mbran2a della tita pas^ 
sala, e la riconoscenza per la sua doppia guari-* 
gione. 

Questo non è il tutto. La S. Vergine sembravi 
avere scelta questa famiglia por far risplondore la 
sua possanza. La Péron ba una. Gglia in età di 
sedici anni , che dopo la guarigione della madre 
. si è dedicala a Dio in un modo affalto par>^j[^olare, 
impiegando in esercizi di pietà tutti i nìomenli che 
liberi le lasciano le sue occupazioni , ediflcàndo le 
sue compagne nella Confraternita della sua Par* 
roccbia» della, ^uale essa fa pvtet e non sospirando 
che per la vita religiosa. * 

li Padre restò pure vivamente penetrato da' pro- 
digi avvenuti sulla sua moglie; égli porta la Meda- 
glia , c ne hii provato felici effetli. 

La Signora Pèron ha di più una fanciulla del- 
Tetà di sei anni e mezzo, che pfovava 'molta' 
diflìcoltà nel parlare, o piuUosto che non parlava 
benché non fosse muta. Aveva la lìnguÀ così ini'^ 
barazzata che non fìniv» gfnmmai una parola, 
arrecando molestia a' più pazioiili. Si compiangeva 
in quanto. che dava segni di molto intelletto: i yn 
gran danno eh* tua non parli , dicevan tutti quelli 
che erano lestimoni della sua infermità. Quando 
la Suora Maria vide questa fanciulla perchè non 
la mandate voi alla scuola, disse n sua madre, 
invece di lasciarla in casa tutto il giorno? Voi 
sentite come essa parla, rispose la madre, cl^e non 
amava molto di farla conoscere. Per altro si arrese 
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all' invilo della Sacra , e la piccola Ortensia anctó 

alla scuola presso la Suora della rarrocclùa. La 
sua difficoltà era sempre la slessa : le abbisogna- 
vano cinqué minuti per prtmuMÌare la metà di una 
parola. Dopo alcuni giorni, là Suora Maria, che 
compiangeva assai questa fahciidlat parlò alla 
madre di lei di una Novena per otlenere la sua 
guarigione: cme, mia suora. Ortensia guarire ! Ciò 
è impossibile, questo i un difetto naturale* La suora 
si sentiva stimolala di pip, ed insislelte. La Novena 
fu incotoinciala ( era un Sabato ) consisteva questa 
iieir ascoltare ogni giorno la S. Messa » e nel re- 
citare alcune preghiere alla S. Vergine. SI pose 
là Medaglia al collo della fanciulla che doveva 
assiStéré a tutta la Novena. Nei primi giorni , nes* 
sun cangiamònlo , ma nel giovedì al sortir dalla 
Messa del SS. Sacràmenio , Ortensia parlò così di- 
stintamente f e con tanta facilità come qualunque 
altro. I primi che la sentirono, ne erano sorpresi; 
la voce si sparse, si accorreva da ogni parte a 
vederla , s' interrogava , e la fanciulla rispondeva ; 
'si osservava se era l'istessa, si riconosceva, e 
ognuno partiva da essa dicendo : ecco un sorpren* 
dente miracòlo ; una guarigione istantanea; e tPuna 
imperfezione portatale dalla nascita ! 

La piccola Ortensia compiacendosi di mostrare 
la sua Medaglia andava dicendo a tutti quelli che 
conosceva e che con lei si congratulaTdno : la S. 
Tergine mi ha' guarita. 

Nei render grazio per un sì gran beneOzio , si 
ebbe Tidea di consacrare la fanciulla a Maria, il 
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cho avvenne nel giòftU) della Presentazione (2^ 
novembre ) nella sxesisà Cappella dove, aveva avntd 
luogo la \isione della Medaglia è ih attestalo di 
maggior ricanoscenza , si $tat)ili, che ^ino alla susi 
prima Comnnione là faneinlla non -porterebbe che 
vestimenti lurchini o bianchi. Prima di qucUa co- 
riinoQia si confessò con un vivo sentimeiilo deU 
V atto importante cha andava lare. Quando le si 
dimanda se ama la S. Vergine : oh ! si risponde ; 
io r atfia più ^ che tuéicil mio cuore f espressione 
ìnvViitdla,' sembra questa, per la sola pieneiza 
della sua riconrtscotiza. Essa jìregia tanto la sua 
prima Medag4ìa di rame, cbe non .la cambicrcbbe 
ili iquelle' d^ argento ò 4* oro, « ortnole ehè sia con 
lei messa, nella sua tomba quando morirà. Noi 
iperiamo Oriensia t le diceva nllinnimente sno pa- 
dre , che trova- sempre un nuovo piacere nel sen-' 
tirla parlare, noi speriamo Jùhe al momento della 
tua morie, d lascerai la iua^Medaglia ^ come und 
meinorid di (e-, e come una reliquia della S* Ver-^ 
gine. a Sia così papà, se questo li fa tanto piace^ 
ir re, ma IntiaTia ho promesso alla S« Vergine ^ 
n nel giorno della mia consacrazione , che la Me- 
« daglia non mi abbandonerebbe più, e che io ki . 
it Urterei con me sino alla tomba quando io mo* 
0 rirò. » ' 

Noi pubblichiamo tutte queste circostanze cot- 
Tapprol^zioM della famiglia, piena di rieono^ 

sceuza verso Maria Immacolata. , 

t 
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KOTA. QdcsU guarigione è mollo conosciuta a Digione stilfe 
^ rive della yingeannc. La rispellaliile Signora che 1* ot- 
tenne , a ppafUene èd una famiglia oooralissima di Di« 
gione, ed il suo caratMM^ peraooale è molto proprio 
ad jispiraìr^ tutta la confideim; come dice r Amico della 
'Be)igipne , che ne parla oel guo nomerò del 17 Afirile 
^8S5. pél rimainente la Ietterà cbe em ne Sfcrltae iti . 
' dajia'dèi Marco ad tma delle aim.aaiiieiie , • ehe ha 
a?ttta la complacenca di iiatmetterci é acèoropagnata 
' dai cerlifìcali dei Signori Curati di S. Micheli Digione, 
di DaAiplerre, e. di Beaumont' sulla Yingeame , come 
pure dì cinque membri del conéigtio municipale e di 
• molte altre persone rdf;guarde?olissime*, fra le quaK 
alcune se ne trovano delia sga famiglia: di più ò se* 
^uitada oo.aoggetio elrc^itanziato d*un uomo deirarta 
• che cura questa Signora da^ sedici anm*. Benedetta na 
aia per sempré Tlmmacolala Madre delSalTatoial 

ir Digione , 12 marzo 1633. 

« Sigoora e cara aaiica. » * ^ 

e y<M mi credete' il racconto del modo mir»' 

coloso I col quale piacque a Dio ài rendermi ia 
sanila. Abime I potrei limitarlni a dirvi : bo pre- 
gaio-Maria ad inlercedere; essa l'ha fatto, e in-' 
coalanentc ha ollcnulo, e cosi voi tulio sapreste: 
ma desiderate che vi rìcbiami le circostanze della 
mia infermità , e quanto ho provato dopo la mia 
guarigione; cccqIc; 

Vi risovverrete senza dubbio che^ da più di 
\cnli anni , io non poteva camminare in conse- 
guenza di un deposito dì latte 9^ che mi aveva la- 

iGifito iiegr intestini un accesso, dopo di eke mi 
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d restò una tale iéùsibilità » cbe poscia non ho 
{[iammai potuto fare più di un centinaio di passi , 
senza cspornii a gravi accideniL Voi non ignorate 
parimente cbe da . circa quindici mesi dietro là 
malatlflt della grippe , un siecondo accesso Tenne 
talmente ad aumentarvi l' irritabilità » che sin dà 
quell'epoca sonomi quasi- sempre trovata fra la 
yita e la morte , e che in quei pochi momenti in 
cui stava meno male , appena poteva siraàcinarmi 
dà' una camera all'altra Ma ciò che Aon sapete 
ancora, si è, che Jal primo Dicembre ultimo, il 
mio stato di debolezza era tale cbe appena poteva 
Stare tre p quattro ore fuori del mio letto ; il cUer 
faceva credere a me corale alle persone che m'av* 
vicinavano che la mi» flne era prossima, e c|ie^sa^ 
rèi morta nella- fHrimavera. 

Ecco mia cara amica , in qùafe sitoazìohe mi 
ritrova va, allorché mi si. parlò della Medaglia rap^ 
presentante la Vergfne Immacolata r e mi si cotH 
sigliò a chiederue una. Io reputai cosi temerario 
il 'sollecitare la guarigione d'una infermità riguar- 
data dai medici come incurabile , che lungamente 
esitai prima di decidermi. Finalmente avendo per 
una parte peosato ^ che qnanlo* più la guarigione 
era disperata, tanto maggior gloria a Dio ne ver- 
rebbe, s'egli degnavasi d'operarla; e dall'altra» 
ch'£gli aveva fatto miracoli più sorprendenti pet 
quelli che n'erano i meno degni, mi determinai 
m parlarne ^al mio confessore , che approvò il' idea 
di far^ una ncrvena. 

11 2 Febbrajo^ festa deUa Purificazione, primo 
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giorno della novena , e a m6 giórno sempre me-* ^ 
morabile, mi feci condurre alla Chiesa in veUura; 
mia figlia , la sola eoDsapevole di ciò che aodava 
a fare, mi accompagnò all'Aliare della S. Vergi- 
gi^e , ovj&i do{K) avere assoliate la &. AAssa al 
meglio xbe potei a cagione della mia ecceasiya de- 
bolezza , ricevelli la S. Comunione. Appena ebbi 
fallo ia ginocchio, un aUo di. adorazione , che fai 
obbligata di pormi à sedere^ La. saora della Gariià 
ch'io qon sapeva potesse trovarsi in. quel luogo: 
{H^rcbé non isperava di .riceTore. la Medaglia che 
alquanto più tardi , me la mise al collo. Tosto mi 
posi di nuovo in ginoccliiOi per pregare la madre 
> degU alBitti .ad intercedere presso il suo divin Fi- 
gliuolo la mia sanità, se do^^ev a servire alla gloria 
di ^Dio , ed alla ^ua t alla mia eterna salute « alla 
felicità di mio ttiarko e dei miei figli. Appena aveva 
pronunciate queste brevi parole , e pregato il Si- 
gnore ad esi^udire le- preghiere della sua Madre 
Maria, avevii* domandato # e iddio per la sua infi- 
nita Misericordia aveva concesso. lo era lanata 
ò Signora radicalmente» sanata '..4. Diedi csompi- 
mento a tutte le preghiere che fanno. M seguito 
alla Comunione » e a quella della Novena in ginoc- 
chio e senta pena; il mio dolore aveva cessalo « 
e non Tho più sentito dappoi .... Retrocessi, senza 
i^o » fino alla porta della Chiesa ; rimandai la 
vetinra e a piedi feci ritorno, a casa* 

Ho potuto facilmente narrarvi queste circo- 
stanze , ma dipingervi i veri seniimenti che provai 
nel rientrare in mia cast» è opera impossibile: la 
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'mid gloja , il mio stupore erano al lofo colmo < 

noi |)OleVa[ credere a me medesima, panata in un 
isianU I questo mi aanientava. Non poteva .credere 
che ciò fosse uo sogno: Io stupore di mia *marito< 
della madre e dei domeslici, i quali vedendo la 
graodo mutazione av venula ih me« non poterono, 
benché nulla sapessero^ astenersi dal djìfei Ma egli 
è dunque accaduto in voi uri miracolo, mi .dava a 
conoscere che io non dormiva. 

Dopo quell'epoca io cammino come qualùnque 
altro» appena fu lermiuata la mia Novena» ìhO per** 
* corsa la città da nn capo all'altro, 'non sono ciìe 
sei sellimanc che io mi trovo, risanata , ed ho gfà 
fatto più d'una lega con passo. veloce, conoscendo 
bene che facilmente ne percorrerei il doppio. Voi 
vedete, o Signora, e cara amica, che il ihiracolo 
è accaduto in un modo assai sorprendente. . 

Altro, non ini resta che pregarvi in unióne di 
tutte le anime pie, a \oler con me ringraziarle 
Iddio e r augusta sua Madre* 

tostra AffoMionaHMnUl ec. ^c. 

Elisa M. Ucmbeaumom» m Lebon. » 
(Seguono ì ccrtiGcati e Arme qui sopra enunciate). 

6UAEIGIONE. 

Eéti allo d* uni! lettera della Sigriora Superiora generale de|U 
Coiuufìita Ueligiosa» delia dei Caivaiiu. 

Orleans, 16 Geunajo 1835. 

a Qui è accaduta, alle Signore Orsoline, uiic\ 
guarigione assai sorprendente» per virtù delia Santa 
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.Medaglia. Ci era una religiosa, la Sigaora Saint-» 
Joseph , che sputava sangue o m nulla poteva oc- 
cuparsì : animata dalla fede la più viva e da una 
gran fiducia nella Medaglia dciriramacolala Con- 
cezione ,.co(hinciò una Novena in onore della S. 
Vcr^^nnc. Nel corso di questa Novena sentì dapprima 
di intar male più .del solito , e verso il iìne, ebbe 
un vomito di' sangue abbondantissimo, il quale fu 
seguilo da una perfetta c totale guarigione: dopo 
d'allora, riascquisiò l'appetito, ripigliò i suoi la- 
vori, gode ottima salute, e pubblica le miserìcor- 
die del Signore , non che la possQOte protezione di 
Ilaria. 

GOimtBSIOn fi OVAHIGIONE. 

Lejllera della predetta dei 30 dello stésso mesé. 

sr • • . . Voi mi chiedete quali sono i miracoli 
evvenuii per virtù della Medaglia , e che sono a 
mìa cognizione : eccone dapprima alcuni che ci 
sono pervenuti da Homoranlin. 

Il primo fu in favore della Signora Brognartt 

travagliala da un cancro da cinque anni; era stata 
assoggettata air operaa^ìone » ma il malp avca tal- 
mente riacquistata la sua forza da un anno, che 
il di lei medico ne giudicò necessaria una seconda 
senza tuttavia assicurarne a lei il successo. Que- 
. sta gicUvane infelice chiese una Medaglia, che portò 
lutto il tempo di due novene in suo onore , ed al 
fine della seconda trovossi perfettainenie risanata. 
' 2.*^ era una fanciulla di nove anni i che ca-» 
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deva (lue o Ire volle la scllimana in un così com- 
pleto letargo» che uiilia poteva risvegliarla^ 8Ì 
pungeva, se le aprivano le palpebre ec^/nkina 
cosa la rendeva sensibile. Una delle Suore deli' o- 
spizio le applicò la Medaglia Mibacolosa éopra 
gli cechi, come pure 9ui* piedi che non poteva po> 
sare in terra e pregò per lei. Da quel momento 
la fanciulla noa ha più provato aictuio defiipliti 
accidenti 

. 3."^ Ma ecco il più comoìdvente : questo è av- 
venuto in un iionÀo del.sfòbbprgo Saini-Hoch, che 
da tànti anhi aveva abbandonato la pratica de^Sa*. 
cramenli. Essendo gr^iCvemente infermato, la sua 
famiglia cristianissima pregò V uno dei Signori . 
Vicari di portarsi a visitarlo : questo caritatevole 
Sacerdote gli parlò qualche poco deil^ eterna sa- 
lute, mà senza frutto, anzi fu 'malamente accolto; 
frattanto il suo zelo non s'indebolì« pregò quélla 
delle Suore dell' ospizio che visitava gli- ainmalat» 
al loro domicilio d* aiutarlo a salvare l' anima di 
questo infelice ostinato. Andò essa dunque a ve- 
derlo gli presentò l' immagine miracolosa dell' Ioh 
macofata Maria , e gliela fece baciare ; inconla* 
nentc l'ammalato struggendosi iu lacrime, dimanda 
il isigQor Vicario, si confessa, e riceve i Sacra- ' 
menti colie più grandi disposizioni. 
- 4^.^ Eccovi in oltre il racconto d'una guarigione 
avvenuta nella nostra città ( Orleans ) nel mese di 
dicembre ultimò, in una fanciulla nominata Cou- 
tan, in età di anni sette. Da tre anni era sopra v* 
venuto 4 questa un si gran male agli occhi , che 
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quasi più non reJeva. Là madre sua la foce visi- 
tare da parecchi medici ed oculisti, e la condusse 
pel corso di (re mesi conlinui all'ospizio dove ra- 
dunansi questi Signori. Tulli i soccorsi dell' arte 
le vennero somministrati senza alcuna riuscila; al 
contrario, più le si applicavano riniedj, più la sua 
cecità aumentava; ben presto le sopravvenne an- 
cora al naso un male così grave, che i medici 
non vollero intraprenderne la cura. Allora questa 
infelice madre desolala che aveva inleso parlare 
della Medaglia mircrco/o.sa andò a trovare la Suora 
dalla Pai;roct:hia (parrocchia di Recourcance) e ad- 
dimandò loro questa preziosa Medaglia : io farò 
disse loro colT accento della fedo la più viva e 
della fiducia la più ferma nella protezione di Ma- 
ria , io farò la Novena , e la mia pgliuoletta por- 
terà la S. Medaglia , le farò recitare ancora la 
breve invocazione scolpita su- di essa, lì Signore ri- 
compensò infatti la fede di questa buona madre, 
che pel corso di nove giorni , recitò cinque Pater, 
e cinque Ave colla preghiera 0 Maria concetta 
senza peccato, e al fine della Novena, la fanciulla 
Irovossi perfettamente guarita. Da questo giorno 
essa recossi alla scuola presso le Suore, dalle quali 
mi è stato fallo questo racconto , e si ammira la 
di lei applicazione egualmente che la di lei pietà; 
non cessa di esprimere la sua riconoscenza verso 
Maria; essa dice a tutti quelli che l'hanno cono* 
scinta cieca, mostrando la sua Medaglia: è la SS. 
Verghe quella che mi ha guarita. : 

Oh ! quanto la confidenza in Maria si accresce 
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seitoprc più nella DOSIrii.GiUàT' Sembra ve^aioetile 
che il miseripordìoso Iddìo Tóglia salvar la.Fran^ 

^ia per me^zo della divozione a queslaie^era ftiadre^ 

j^stratto d' ntia lettera del Sig. Elluin , Mis9Ìoòario Apollo- 
lieo della Congregaziooe di Lazzaro» 

CostanUnopoli Y 9 Marzo 1835* 

Egli è impossibile il dipingerri il desiderio a 
r avidità che si ha qui di procurarsi lo Medaglia 
Miracolosa ; tutio quelle che abbiamo già ricevute . 
SODO lontane dall'essere bastevoli òe ne o'ceorrorio 
al più presto almeno cinque o sei mila. Ultima- 
mente un Professore armeno venne a supplicarmi 
di dargli quella Medaglia che aveva guarirò nel 
suo Paese un uomo impotente nelle gambe ed ob- 
bligato al letto da odo anni , egli l' ba ricevuta 
dalle mie mani con una inesprimibile ricbiioscenza; 
ne ho pure promessa una a due suoi allievi ar- 
ineni; dopo essersi disposti a riceverià mediante 
la S. Comunione, si sono portati alla ibia casa per 
ricercarla. Oh ! quanto essi erano contenti ! come 
mi stimolano a loro restituire la visita I 

Ultimamente la sorella d* uno de' nostri antichi 
liUievi guarita da una malattia mortale col mezzo 
delta Medaglia , ne ba fatta coniare una in oro t 
offerendola alla nostra Cappella della S. Vergine, 
Per ristrettezza di tempo non posso citarvi molti 
altri^ fatti sorprendenti , che io vi farò perveoira 
quanto prima. ' ' . 

2a 
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DigioDCt 7 Aprile 1835» 

« Con questo scritto cerlifico a cbiuoque m 
farà lettura » che air età di didassette anni mi tra- 

vava in assai tristo stato dal quale ho avuta la 
fortuna di esser Ittlerata. £cco le circostanze del 
fatto.. 

Nel Sauto giorno dì Pasqua , 30 marzo 1834 
mi accorai di «tenere nell' occhia destro un rossore, 
che non 'avea giammai yedtilo ; dapprima non ci 
feci grande attenzione , credendo ctie non fosse per 
avere alctina conseguenza. Frattantp il male pe^* 
giorò si forlemente, che nello spazio di otto gior- 
ni ^'perdei intieramente la vista. S'impiegarono ia 
seguito tutti i rimedj dell* arte che non produssero 
quasi alcun e(TetlO| ed io restai tre mesi in que- 
sto penoso * sfato , non potendo portarmi da . un 
luogo air ^Itro senza V aiuto di qualchcduno. 

Nulladìmeno Iddio « nella sua grande misericor- 
dia , si è degnato ridonarmi la vista còli' interccs* 
sione deir Immacolata Maria, vera Madre' degli 
afflitti. Una suora della Carità della Parrocchia di 
S. Michele si senti stimolata durante la S. Messa , 
di parlarmi della Meda^^lia miracolosa, infatli que- 
sta buona Suora vomie a parlarmene, e mi eccitò 
a confidare nella S* Vergine. Al veder la gioia che 
provai ncir ascoltar le sue parole , mi fece baciare 
la Medaglia in presenza di molte persole, e, me la 
diede. Hi sentii tosto commossa; ma questa còsi 
dolce commozione accrebbe mollo ^iù , allorché 
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micunì minali dopo, scorsi la cufHa delia Sacra, 
ed un quarto d*ura circa .più tardi, vidir. assai più 
distintamente V abito di ona persotìa che mi era al 
Caoco. Oh ! allora non potei Iratlenermt dalF escla- 
niare : qaal felicità • io non sono p,iù .cieca l Oh 
mio Dio, qual prrazia ?l degnaste accordare alla 
nostra S. Madre per una cosi miserabile creatura 
quar io. mi soiio t 

a Dopo questo la divola, Sunry mi raccomandò 
di fare una Novena aliia SS. Vergine , nelja quale 
«essa pui*e meco' si nairebbc t e farebbe la^S. Co- 
munione per. me. .V 

« L' epoca precisa in cui ebbi, la. ventura, di 
pot^ iFedere per la prima volta distintamente fu il 
mercoledì neir oliava della testa del Corpus Domi- 
ni : il medico essenda Tenuto il yenerdi fu assai 
sorpresa alla vista del cangiamento in ^ne accadu- 
to: giacché non mi a%ea giammai assicuralo della 
mia guarigione , dicendo egli , che il mìo* male era ^ 
molto grave ^ perchè aveva sopra gli occhi una 
pelle bianca c densissima « infermità della quale 
era assai diflBcile il risanare. ^ 

I 4 

Io dò termine , pregando quelli che leggeranno 
«questo racconto» a volersi unire a me per rendere 
a Dio ed alla sna Madre conttnoi ringraiiamenti e 
di pregare rAugu9<a» T Immacolata Maria, a di- 
fenderci sempre colla sua possente protejùone. 
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' ÀNAStASU QpI»EEllAfl!t 

Nota. QM$t« brere relazione è «HetUta dal Signo* Cu» 
rato di lUichelOy e'da olio alire persone molto rag^ 
^ goàrdeToli. , ' ' 

G li A RI G IONE. * ,^ 

Lettera del Signor Cuoq Vicario di Lapte, Dmcesi di Po/* 

V 

Il 12 Marzo 1835^ 

<r Qui è accaduto un vero miracolo » del quale 
ttOQ dovete dubitare « sopra mio fratello. Cllierico 
mìiiorii^ia, alKevo dei Semitiarìo di Puy, col mézzo 
della Medaglia Miracolosa ; ecco il fatto. 

Egii èra travagliato da un forte riscaldamento 
a' visceri da pià*<i*un anno, il quale 1* aveva quasi 
ridotto a non potersi cibate di alcuna cosa ; di più 
^ste prendeva, ^ùalche cibo noi, digeriva. Fu.obbli-^ 
gaio ad abbandonare il Seminario, ed io poàso as- 
sicurarvi che in mia casa solTri molto male. Alla 
sua ordinaria malattia , clie ii Sigoor Urbe» medico 
del Seminario ,. qualiGcava come gastrite , si era 
unita una pleusiria, che egli contrasse nel resti-* 
tuirsi a piedi alla sua casa^ venendo da Ysséngeaux 
il 23 ultimo gennajo. Il suo respiro era sempre 
straordinariamente penoso, e non poteva ìnghiat^* 
tire cosa àkdna; soffri per tre o quattro Volte 
vioknlissimi accessi che duravano ciascuno cinque 
o sei minuti. Perdette in allora la parola , ed in 
qualche modo la libera respirazione , egfli diveniva 

rigido I e freddo air estremità delle membra > le 
■ 
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lacrime gli sorliTan dagli occhi ed no sudor freddo 
•corrcTa per tulio il suo corpCi 

Dopo V ultimo accèsso jar signóra Freglicfr si 
ricordò d' avere Ja Medaglia Miracolosa ; si portò 
con sollecitudine a ricercaria per darla ali- amma- 
lalo, nello stesso tempo mandammo a prcg«ire H 
Signor Curato di venire ad amministrargli i Sacra- 
menti. Gli ponemmo adunque indosso la Medaglia» 
esortandolo a confidare in Maria, ch(» gli óllcrrebbe 
novella forza per sopportare i suoi dolori , o la 
grazia di fare una * buona morte. • Mio fratello la 
ricevette con trasporlo , recitando di cuore la pro- 
ghiera: Mentore o piisima. Non T ebbe si tosto 
al eolio che esclamò : io sono -gumito ; nello stesso 

tempo s' inginocchiò per recitare If Litnnic della 
S. Vergine : tultociò avvenne, un sabatQ 31 gennajov 
a sei ore dellii sera. Subilo dopo mangiò con ap-* 
pctito ed abbonda ntcnieote » e dappoi egli .contìnua 
a prendere l'ordinario nutrimento senza prpvame 
alcuna indigestione ed incomodità. È ritornato al 
seminario or sono quìndici giorni » ed una lettera 
che ho da lai ricevuta mi dà a conoscer^ che egli 
gode una perfeUa salute. 

1 suoi superiori , come tutti i suol colleghi V ave- 
Tano veduto ammalato^ più di venti persone di Lapte 
erano state testimoni dei progressi del suo male, 
dieci.il furono degli ultimi suoi due accessi e della 
sua pronta guarigione, e lutti sono convinti che 
qoesla sia T effetto d' un rairncolo. Il Signor La- 
brujrer, dottore di medicina che io aveva fatto 
chiamare da tre giorni » e che non aveva potuto . 

2r 
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Venire pm prefUò a causa del copiò^ ntimero dei 

jsuoi ammalali a Monl-faucon , giunse fìnìilnienW 
il giorno dopo la guarigione : egli trovò mìo ira- 
tello io buònissimo' slato, per il che andava dicendo 
e ripetendo incessanlemenle che questa guarigione 
aveva c)ualcbe cosa di siraordinario e dì miracoloso» 
Possa questo traùo far glorificaré il Signore e 
la nostra (enera Madre ! lo mi raccomando alle 

« 

tosire preghiere ec» ec * * ' ' 

. KotÀ. — Noi abbiamo riccTulSf fa telaiione di qneslo prodU 
'» ^io , scritta e certifìrata dallo slesso Sif^or GioTanoi 
. Cuoq ma é tutta conforme a <^Qella del suo Signor 
fratelto. Ci.iimiieceBio per questo a riportarne soitaoto 
ilcani tratti iolereasaoiiaaiaii « coi qiuli qoeaté ditolo 
Mìéw del .Seminario temiina il soe racconUi** 

'f(....,Nel momento che mi fu messa al colla 
la med^ia, àvViyai la mia ^confidenza t richia- 
tnando alla memorià la preghiera Jlfemorafe che 
io recitava coi cuore, perchè non poleva parlare; 
ma a misura eh' io le recitavi in tal modo, quelli 
che erano presenti in numero di dieci , s* accorgc- 
Tano d' un cangiamento in me. li singhiozzo che si 
Riguardava* come un sintomo di morte vicina dimi* 
nuiva , e dal momento che pervenni alle ultime 
parole mi sentii la torta di recitarla ad alla voce 
e mi trovai tosto perfèttamente risanato. Tolto il 
male era scomparso , e perciò più non sentiva al- 
cun dolore: mi inginocchiai adunque subitamente 
con grande stupore di lutti , per recitér le Litanief 
della Sé Vergine, poscia chiesi da mangiare. 
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ti SfgncMr IfcUofe, che venne' il giorno dopo, 
domenica 1.^ Febbraio, dichiarò che noa trov^v^ 
io me alcanr male« m<i che eg:lì vi scoi^^ra ancor» 
^talleJe vestigia cit ila mia inlermilà neH' aspello, 
nelle braccia^ nella lingua, c aei aaso. Nella su» 
sorpresa » egli aggiunise, che quantunque eredesser 
difficilmente ai miracoli, non potrebbe astenersi 
dal ricoooscerne uno ia questo Jalto se il roMe>Don 
ricouipariva entro otto giorni; or' sono. ^fì scorsi 
dopo due mesi e mezzo, senza che abbia provalo 
alcun siùlomo ((ella mia màlairiai^ quantunque abbia 
osservalo r astinenza ed il digiuno neirinlero corso 
della quaresima; e ripigliati gli esercì^ egli studj 
tulli prescritti uel Seminario. - 

he dieci persone delle quali bp già parlato' 
furono testimòni di tutte queste circa^ìtan«e-deUa mia 
guarigione; lutti reistaronò colpiti dalla fin grande 
ainnirrafzione , perchè il mio slato era conosciulo 
da lutto il borgo, ed aveva ricevuto visita da molti 
ecclesiastici de' contorni; GJi uiii' pf^angevaiio.dl 
gioia, gli altri pregavano con fervore, tutù escla- 
mavano.: viva la S. Verginei I>a quest'epoca, ii» 
Cappella che le è dedicala nella Chiesa di Lapte^ 
era sempre riempila da' fedeli, ma giammai non 
se ne aveva in quella veduta maggiore affluenza 
che alla festa della Purificazione la quale si cele-» 
hrò tre giorni dopo« 

la quanta a me, non ho cessato dappoi di rin- 
graziare la SS. Vergine,' ed è in riconoscenza della 
sua protezione , che ho offerto ,a ciascun de' miei 
compagni dei seminano» la Medaglia mitaeohmh' 
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Essi . tutti . r bmno .ricettita ton twpòrto e eon 

grande fiducia, non dubitando che la mia guari- 
gione non miracolosa ^ dietro ciò che aTevano 
veduto r e cj^e yedono presentemenle: perchè non 
ignorano essi in quale stato mi trovava da quin- 
dici meii ; 0d al contrario in oggi mi vedoao pieno 
dì sanitA. ' 

Dai Seminario. della Madonna di Piiy, 19 aprile 
fiorno di fasqna dell'Anno ^1835. 

' . Giovanni Cuoq: Chierico Minorista. 

\ C0NV£n9I0NE. 

A Parigi il Signor M»****, che era pericolosissima- 
inerte amidalalo, Usciàva la. sua pia sposa nel- 
l'amarezza e nel dolore di vederlo morire senza 
Sacramenti; perchè egli in verun modo voleva sen- 
tir, parlar di ^nfessìone. La sjaa assistente formò 
il pensiero di vmettergli la Medaglia sotto il capez- 
zale , e pochi momenti dopo^ il Signor M*** chiede 
il Curato ; dicendo ch^ voleva' porre in ordine la 
sua coscienza. Infatti ricevette i Sacramenti con una 
rara inetà. [ Mano 1835 ). 

GONVEESIONE £ GUABIGIOKE. 

Mota. Quegli fatti ci rendono attestati dal Signor Ricevi- 
tore del Registro d! Aocb » e iilire persoi^e molto 
reg^oardleToU* . . 

cr Al principio di Marzo 1835, un vecchio della 
cpjDiane di Castera*lcs-Bdins { Gcrs ) ammalò p( ri^ 
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colosàmenle. Il rispcttabii Curato deliià Parrocchia^ 
Sigùor Barrère» si affrettò di portarsi a lui pei' 
ilidarlo a ravvedersi, ed a gettarsi nelle braccia di 
Qacgli che è morlQ per lutti i peccatori. 11 oostro 
aitttmalalo » che* non s^ era confessato pel corsò di 
un gran numero d'anni, l'accolse come un incre- 
dulo , ricusò i soccorsi che gli aveva offerti , e fini 
col dirgli: Signor CuraMf vorrei perder tosto ìd 
fatala per non essere obbligalo a rispondere alle 
vostre, domande. 11 caritatevol pastore » costretto a 
rtllraFsi quantunque con dispiacere^ pensò alla 
Medaglia Mìbacolosa, che égli portava, e pregò 
Uffa persona della -casa a metteHa nel letto del- 
Fantnialato, raccomaRdaodole yiràmQDt'e» nel casor 
che egli se ne accorgesse, che non gii si parlasse 
di tui , a fine di risparmiare a questo infelice ógni 
occasione d'invettive contro la religione. Ma , oh 
meraviglia I qualche tempo dopo, il moribondo si 
risveglia, come da un'4nrofondo assopimento, ri- 

celrca coh preuiura il signot Curalo, pfoleslanda 
che egli si peate e che vuol confessarsi. A questa 
novella r.ottimo pastore , corre verso la s.ua peccH 
rcUa smarrìla , che V accoglie colla più viva eino- 
xioac» e lo supplica a volergli perdonare e a coik^ 
féssatlo. Qui non occorre V esprimere i sentimenti 
ed il linp:uagi»io dei caritatevol n^inislro della re-' 
ligione. k a egli cosi commosso dalle disposizioni 
dèi penitente , xhe non esitò a portargli nel giorno^ 
dopo il S. Viatico. Multi fedeli accompagnarono il 
SS. bacramentu alla casa dell' ammalato , che con- 
CMMt Ai nuovo ed abhirò' i suoi (rariamenti innanai* 
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« tatti gli astanti , sopplieandoti a perdonargli totlt 

gli scandali che egli aveva dato colia sua passala 
indotta. Tutti struggeTansi in lacrime; e fu ia 

' mezzo a questa nniversal ^^om mozione che V am« 
malato rlceveite V amoroso Iddio coi più vivi sea- 
•timenti umiltà e di compunzione, raccomandan- 
dosi^ allo profi^hiorc di quelli che erano presenli. 
Nel corso della notte che Siegui » temeado esser 
•tolto di y\ia da qualche «recesso di debolezza ^ 
Tammalato chiese il Sacramento dell^ Estrema Un- 
zione, che ricevette colla stessa iede e calla stessa 

' pietà. Questa conversione fu seguita da una per- 
fetca guarigione ; e il buon vecchio benedice la 
divini) Provvidenza, che per la protezione di Maria 
V ha tratto dair orlo dell'ahisso spaventevole in mi 
la sua iqcredulità J' wddva ad immergere per 
«mpre. 

«WAEIGIOHI. 

SstrtUo d'una lettera M Signor Le Lea , Miftttonafrio spo^ 
sioiieo 'della Conirre^zlone di S. Lazzaro , Snperiore del 
Coliegio , a M. E*»*. 

Coslautioopoli I il IC Marzo 1835» 

Egli è molto tempo che ho stabilito di scrivervi, 
tpialche cosa della Medaglia : uno de* più grandi 

miracoli ai miei occhi che abbia operato fino al 
presente, è la rapidità colla quale si dilata, e la 
«confidenza ebe essa ispira. Dalle ricerche t^he ab- ^ 
biamo a voi fatte, potete anche piudicàre deiraf- 
fcUo che ha prodotta in questo paese. Ce ne abbi* - 
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soguerebbero migliaia, e non so se potremmov 
s(yd$sfare a lotti i desidcij. A Smirne accade lo 
slesso. Noi abbiaiqo avuto occasione di trasmétterne* 
alcune neli' iatcmo dell' Asia , e là la S. Vergine 
non si è mostrata nè meno .possente , né meno be- 
nefica che in Europa. Ad Angora , un vecchio era 
attrailo in lotte le sue membra^ ^ pel. eorso di usi 
cerio numero d^^anni non aveva potuto nè camini- 
nare nè dedicarsi al lavoro. Viveva perciò in una 
spaventevole miseria » e sospirava il momento di 
morire ; era particolarmente rammaricato per ve-? 
dersi da tanto tempo a ^carico dUma famiglia im- 
mersa neir afEinno. Trovasi io questo paese oa 
gran numero di famiglie armeAe devolisrfme della 
S* Vergine , quella che il soccorreva è in questo 
numero. Perciò , non ebbe appena inteso parlare 
della Medaglia miracolosa, che sollecitò la fortuna 
d'ottenerne una e di portarla. La fede in queste 
contrade conserva ancora la sna seqiplicità primis 
Uva : non sono contenti soltanto di pregare davanti 
a una Medaglia, e di sospenderla al collo, ma la 
baciano con un profondo rispetto » e Y applicano 
sulla parte ammalata ; la S. Vergine non resiste ad 
una tale fiducia ; e questo buon' uomo che aveva 
le g^ambe intieramente attratte , ìncomin^ a cam^ 
minare da questo puato , e dappoi egli lavora ^ 
poò provvedere alla propria soss^istenza., 
» Ecco un altro fatto : Una giovane appartenente 
a famiglia ragguardevole e piissima, era da lungo 
tempo attaccata da una malattia, che i medici 
franchi, greci, turchi, non avevano potuto in ve- 
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ruii modo conoscere : consisteva questa in dolori di 
fiancò Tiolentissimi , che de iinpedifano di cammi« 
narc, di mangiare, di dormire, e che si calma- 
Tane poscia qualche tempo per rinnofarsi bea 
prestò più forti che prima. Avendo inteso parlare 
della nostra Medaglia, questa Sij^nora si sentì in- 
teraamente stimolata di porla in opera per ottenere 
la propria guarigione ; ma repntandosì indegna df 
ottenere direttamente un miracolo, si limitò a chie- 
dere alla Vergine , che si degnasse d* illuminare 
ti medico / ed' indicargli il rimedio éonveniente. 
In quel mentre essa parti per la campagna, a capo 
d' alani giorni rest6 assai sorpresa di vedere arri- 
vare il sub medicò, che le disse, al primo incontrarla; 
Signora, liete novelle 1 Ho trovato il rimedio della 
voitra malattia^ c $ie ho /a eeriexza, fra pochi 
giorni voi sarete pienamente risanata. Io non so il 
perchè la vostra situazione m*ha singolarmente preoc^ 
c^paiò dopo la vostra pàrten%a , e a fcr^a di rifletè 
terci , ho in fine scopèrto la causa del vostro male 
e il modo di curarlo. La signora conobbe chiara-- 
mente che questo lume proVeniTa dair allo , e che 
. non si ricorreva invano a Maria. In oggi essa gode 
ottima salute. È dalla bocca stessa della madre 
sua che sono stato messo a cognizione di questo 
fatto. Ohi Signore, esclamava questa madre ec- 
cellente , quanto sono felice per la guarigione della 
mia povera figlia ; è la S. Vergine che me •/* ha re- 
stituita. Qual fortuna sarebbe per me quella che voi 
poteste procurarmi qualcun' altra di queste Meéa^ 
fUel Sono oppressa dalle richieste. Lo stesso medico 
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pubblica H racooDtd» cbMo vi tràsmcUo , ed è cosi 
perraascrdel potere di. quésta Medaglia ,.ch6, quando, 
più non sa qual rimedio applicare ad una malat- 
tia «.consiglisi il ricorvere a quella, chiamandola il 
suo ullimo rimedio ; e la 8. Vergine ha bei^cdelta 
in tal guisa la sua fede, che una delle *sue proprie^ 
figlie» piissimaj ma d'una ssjluie deplorabile» ne 
ha. prosato un migKofaBientai seDdìbilisainio*;' ' 

Potrei citarvi una folla d'altri falli, lanlo di 
conversioni , cbe dt goarigìoni ; per ora . mi li-« 

* miierò a raeoontarrebe un altro- soltanto^ Una 
madre d} famiglia in questi ultimi giorni» aveva^ 
tutti i aditomi d'un atiàcco <I^Appoplesaia»Vdi già 
aveva anche perdutala oomsèenara. 11 figlio suo, 
giovane assai pio > che portava una di queste Me- 
daglie., la leva dal suo oollq e 4a metto a -quella ' 
della madre , poi corre a eevcare un medico ed un 
sacerdote. Quando Tuno e i'.aUro arrivano^ restana 
molAo, $(iìFpTesì 4i trovar queste in Ibuona salale. 
Isella sera, il figlio richieda alla madre la sua 
Mettagli^ « che essa gli^resliluisce ; ma un momento 
dopo., ò. tiuovamente colpita. I^a pEotesioné della. 
S. Vergine sembrava ritirarsi eoa questo segna 
dpUa sua potc^za• Le vien tosto, rimessa la Meda- 
glia r con -inten^one di tìm p«à • ritirarla^ e dopa 

' i;esta interamente risanata. 

Oh 1 .non indugiate , ve ne prego a spedite^ 
quelle ch^ ti Afi^tMBip richieste* ' - 

w ■ 
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' ' I ^ SUA GÒAftlGIOIIB " ' ' ' 

. Rifmki dnttr Skore deW OspUio* 

. tfumafKtet 13 Aprite 1835.. 

* • 

...... 

Sosannt. G^ìm r proiestatle » deU' eià di didas^ 

scile anni ti poclata ucl nòstro ospizio, il 22 
Sellembre 1834» alle ore ;Ollo della sera. Si irovava 
cosi ^ggrarata dal maht che il oiedtco tencrra. 
potesse, morire la uuUe. AraffrcUai dittique d'in- 
fi^ioaraii se essa era stata sacrauienUita, ma veoai 
in tùg^tiùm easeré una prótestealei Mina* spe-^ 
ranza restava d' illuminarla sulla religione: perchè 
la nii^altia V aycva ridotta ad uno stato di somaia 
aardUà , unita ad ini d^etiria, nel quale è rimasta 
da -siei sctUmape. li Signor Cappellano» nelle sue 
liflite giornaliera agli ammalati della pala , noi^ 
mancala d'indirizzarle alcane parole di carità, 
ma per ogni risposta diceva di voler morire pra- 
ticante / perchè kn era. tutta la sua Simiglia,, e 
eli egli la lasciasse . tranquilla ; altre volte essa 
volgerà la testa per disimpegoarsi dsà rispondergli. 
Il peritolo aammtav^ of ai giornn a, cania di escare 
cancrenose che si manifestarono sopra molte parli 
del corpo,, e ckc non lasciarono Ài due medici ed 
al chirurgo , i' quali la iriailaTaQO akmn dubbio, 
che l'ammalata non dovesse prestamente soccom- 
bere. 11 dispiacere che io prosava nel vedere che 
ddpo tanti patimenti questa giovane infelice non 
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s'aveva (la astiare che mali anche maggiori^ mi 
sliuiolò a lucUcrle senza sua saputa la Medaglia 
nel ledo , e* noi comilieiairimò una novena colto 
fanciulle della casa: il quarto giorno, le feci ve- 
dere la Medaglia , diceod^le che era questa V im- 
:iungine della nostra (enen J^adra^ e che. èra mi- 
racolosa. Essa la mirò, la baciò ancora, e desiderò 
d' d?er)a sopra il suo laiio e soiio i^suoi i^ccfait ii 
che destè in noi grande sperduta ohe la 'i grafia -co* 
niinciassc ad operare, InfaUi iielT citavo giorno 
della «M>Teaa« mi disse che yoìev^ ^lare-ai Signor 
i^appellanp.. Il pregai dunque tosto dopo di passare 
«ni letto della mia povera ammalata. Ohi mio pa- 
^re , esclamò n^l^ vederlo t io neii rnijumq giammai 
confessata^ voglio farle ^ e nkeitermi in isiatQ 4% 
morire mi ^no deUa Religione eaUoliCiiJ^ 

Da quel momento^ essa ha* perse^rerato negU 
slessi sentimenti, e desiderj : il sacramento iei bat- 
tesimo lo Tenne cont'erito, e fin d'allora migliorò 
d'assai. 11 suo fiN*¥ere neir istruirsi delle yerlià 
della religione, e la pietà colia quale essa ne pra- 
tica lutti gli esercizi^- sono aomiirabiUf e si dispofie 
a fare in sua primsi comunione. Glork' ne «ia resa 
a Dio ed air Immacolata Maria! Essa porta, so- 
spesa, al collo, la. sua cara JMedafUa, che non 
«cederebbe per tutte le ricchezze dell» lerra.^ 

Dopo che questa conversione è conosciuta dal 
pubblico 9 la. diroziMe Terso Maria si giornalT 
mente accresciuta nella nostra città , come nelle 
<;ampagne circonvicine. Mi ^ ricerca la Medaglia 
^ ogni parte» 
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COnOXA DI IK)DÌCI STELLE 
Cimpo$ia da.S. Giuseppe Calàsa^zio in onore della 

Lodiamo e tmgtMiàmù la SS. Tridità , cttó d 
leisibl Mìirtà Terg^iiié di Me testila, bolla loHA 
sotto a' suoi piedi e con ìli capo mislèriosa corolla 
di dodiéf steUe; 4). in swcuita swàihrwtL Aìnem 

Lodiamo e ringraziamo il Ditin Padre, che per 
sua Figlia la eléssé. ijl. Amen. Pdier no^ier. 

Sia lodato il l)i#iik Padre» la predesltnd Ma- 
dre del suo Divino Figliuolo, i^; Ainm. Ave Éarià. 

Sia lodalo il Diviu Padre» che la preservò da 
Ogni ébipa nella éoa éonceiionei AH^n. Abt. 

Sia lodi^lo il Divin Padre, che T adornò dei 
luaggiorj pregj nella sua natività. Amm. Aioe. 

^ Sia lodald il Divinr Padré obé lé diè in compagfio 
e sposo patissimo S; Giuscppt^. Amen. Ave, Glorid. 

Lodtanio e ringraziamo il Divin Figliuolo, che 
per sua Madré la to^lsé. ufi Athin. fntét^ 

Sia lodato il Divin Figlio, che s' incarnò nel 
suo senot é vi abitò nove mesi. ^. Atnen. it^e» 

Sia lodato il Divin Figlio « ebe da^lei nacqiic, 

e le die latte a nutrirlo; vi. Amen. Ave. 

Sia lodalo li Divin Figlio; ' €be nella sua pueri- 
zia volle' esier da lei edueato. i^. A1n%i^^ Awi 

Sia lodato il Divia Fig^lio , ché le rivelò i mi- 
steri della red€»izione del mondo^ An^n^ Ave. 
Gteria. 

Lodiamo é rirìgraziatno lo Spirito SaMò , che 
in sua Spdìsa la rioevò. n^. Amen. Paiéti 
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Sia lodato lo Spirito Sanló, ohè.a lei la prima 

rivelò il suo nome di Spirilo Santo. ^. Amen. Ave. 

Sia lodalo lo Spirilo Sanlo, per opera del quale 
ftt insieme Vergine e Madre, i^. Àmen. Ave. 

Sia lodalo lo Spirito Salilo, per virlù del quale 
fu lempio vivo della SS. Trinità, ij). Amen. Ave. 

Sia lodato lo Spirito Santo, dal quale fu in cielo 
csallata sopra tulle le creature. ^. Amen, Ave. Gloria. 

Per la S. Chiesa cattolica» per la propagazion 
della Fede, per la pace ira'principi cristiani« e per 
1* estirpazione dell' eresie. Salve Regina*^ 

/{ Sommo Pemiefee GregoHo XVL emeeeee 100 giomf 

iT Indulgenza o^ni qual volta li recUa la suitdélla Corona» 

I 
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* ■ 

Questi fatii maravigliosi da noi Qd qui riferiti^ 
hon son che pochi , io confrontò di quei molti che 
si coMlengono in quell' eccellcule libro, del quale 
gli abbiamo eslratli ; anzi , cooforme leggasi nel-^ 
V Aomso i^i premesso y e da noi riportato alla pag. 
229, ueppur quei molli son luUi. Ma ciò che prin- 
dpalmente .merita' osservazione , si è che questi 
tratti di proiezione i quali (salvo il giudizio della S. 
Chiesa , si posson chiamar miracoli , o almeno ef- 
felli mollo maravigliosi» non sono ancora cessali: 
e ciò , prescìndendo anche dà altre prove che si 
potrebbero addurre, rilQvasi dagli Annali dell' A r- 
.i:iconfrateroìta del Saniissimo ed Immacolato Cuor 
di Maria. Che se si brama sapere il perchè questi 
nuovi traili di protezione si leggono in questi An- 
liali, la ragione è perchè T Arciconfraternita fin 
dal suo pruno nascere adottò a proprio simbolo 
o distintivo questa Medaglia miracolosa se l'appro- 
priò , se la fece sua , ed ottenne ed ottiene mirabi- 
lissimi effetti non solo con le sue preghiere, ma 
altresì con «ssa Medaglia. È diuique giustissimo 
che gli effetti , e grazie ottenute con questo mezzo 
già suo, si registrino nei suoi Fasti. Ed ecco puic 
come si spiega ^ che questa stessa Medaglia , bea* 
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che luUora sia venerala in modo particolare, non 
abbia più quella tanta celebrità die ebbe nei primi 
quallro anni: cjucslo ò perchè allóra essendo sola 
per dir cosi, a far prodigj non si parlava che di 
èssa sola. Ma quando poi sul cadere dèi 1836 sMsli- 
lui r Arciconfralernila , e cominciò a far prodigj 
sorpreudepUssìQii, T atieuzione universale si volse a 
questa : e allora fu che non sf parlò più che tanto 
della Medaglia. Non già che essa cessasse di far 
prpctìgj é nia perchè non era più sola a farli, e per^ 
citò da quel punto in poi si considerò , come in* 
corporata ueirArciconfraleruita, e divenuta in certa 
maniera una stessa cosa con essa, bel resto una 
voce venuta dal Ciclo ha detto , che quelli che 
porteranno questa Medaglia arricchita del. tesoro 
delle Indulgenze , e che reciteranno divotamcnte 
quella corta preghiera che vi c scolpita godranno 
d una 'particolare protezione delia Madre di Dio. Il 
Cielo non si ritratta ; cosi ha detto , cosi sarà. 

Laoudc si può inferire che tanto questa preziosa 
Medaglia, come l' Arciconfraternita sono oggi i 
due prediletti cànaH , per coi cotopiacesi la SS.* 
Ycrgine di versar su di noi diluvi di grazie oltre 
modo straordinarie per rimediare a quei!' orribile 
guasto che è nel mondo. Questo in fatti è il sen- 
tiinenio di tulli quei bugni che hanno letto, e ben 
conu>reso la Storia e Io spirilo dì quesl' Arcicon- 
fraternita; e ( lo diremo pieni di giubbilo, e con 
tutta la gratitudine alla divina Bontà e a Maria ) 
questo pure è il sentimento del Glorioso Regnante 
Sommo rontefice Pio IX. Si, Fio IX, come si ha 



dagli Annali dell' Areiconfraterni(a ( fase. 8.^ ) , il 

de^o successore di Gregorio XVI, ed erede a un 
tempo medesimo, del suo zelo» dello sua stima, e 
della sua tenerezza per quesl' Arciconfralernita, in 
presenza di Monsignore Brunclli Segretario della 
Congregazione della Propaganda , e dell' anlico 
Missionario. Monsignore Monnel, Vescovo di Pellat 
e Vicario Apostolico del Mac)a^^ascar , pronunziò 
questo lietissimo oracolo: U Areiconfraternita è 
Voleva di Dio: i un pensiero venuto dal Cielo^ che 
rha prodotta sulla terra. ESSA SARA* LA RI- 
SORSA DELLA CHIESA. Quindi rivolto allo 
stesso Vescovo di Fella ^ aggiunse : Stabiliiela da 
per tutto, dove onderete; e dite ai vostri Confratelli 
che la stabiliscfm da per tutto dove onderanno; 
questa è U opra di Dio. Sia dunque gloria al Sa- 
cratìssimo , e divin Cuore di Gesù » dai quale de- 
rivano tante misericordie ; e gloria al dolcissimo 
Immacolato Cuor di Maria , che colla sua polea- 
tissima intercessione le ba impetrate. 

VIVA GKSU', VIVA MARIA. 



FINE. 
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